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Settimana sociale
La 48ª Settimana sociale di Cagliari (oltre un mi-

gliaio di delegati, in rappresentanza delle 225 dio-
cesi italiane) è terminata domenica scorsa. Il tema era 
il lavoro (Il lavoro che vogliamo, libero, creativo, partecipa-
to e solidale). Quattro le proposte pratiche della Chiesa 
italiana al Governo (presentate a Gentiloni in aula) e 
tre all’Unione Europea (presentate a Tajani, anch’egli 
ospite della kermesse).

Si vuole essere concreti: “Ritorniamo a casa – dice 
il card. Bassetti, presidente della Cei – sentendo la re-
sponsabilità di dover dare corpo ad alcune iniziative 
concrete, alle quali qui abbiamo dato un nome, ma che 
ora attendono di essere concretizzate”.

Il mondo cattolico viene chiamato a darsi uno “stru-
mento di coordinamento che possa incidere sulla po-
litica”, per una rinnovata presenza dei cattolici nella 
società. I problemi economici non sono una nicchia: 
“l’asse portante della nostra società – si dice – non può 
essere lasciato in mano all’attuale modello di svilup-
po, non può vedere assenti o insignificanti i cattolici”. 

Si parla di “mobilitazione del popolo cattolico”, si 
dichiara che servono “nuove leadership” di cattolici 
in politica: lo dice, concludendo la Settimana, mons. 
Filippo Santoro, arcivescovo di Taranto e presidente 
del Comitato scientifico.   

Sette anni fa, a Reggio Calabria nel 2010, la Set-
timana sociale (Cattolici nell’Italia di oggi. Un’agenda di 
speranza per il futuro del Paese) invitava i cattolici a “un 
impegno: quello della ricerca del bene comune; a fare 
la loro parte per il progresso civile, economico e socia-
le dell’Italia, la cui identità culturale è permeata dai 
valori cristiani”. 

A Torino nel 2013 la Settimana Sociale (La famiglia, 
speranza e futuro per la società italiana) dedicava la quarta 
parte delle linee programmatiche “all’impegno parti-
colare dei laici, sia quali protagonisti principali dell’e-
sperienza familiare, sia in quanto portatori di una 
missione propria nell’ambito politico.” Cos’hanno poi 
portato i cattolici nella società in merito alla speranza 
nel futuro e alla famiglia?  

Sono testimoni di un impegno di solidarietà straor-
dinario, secondo a nessuno. Non c’è realtà civile che 
competa con loro. A questo va dato atto con soddisfa-
zione. Ma in campo culturale segnano il passo, quasi 
avessero un complesso di inferiorità. Di fatto la situa-
zione della famiglia è andata via via peggiorando. In 
campo politico non sanno quali pesci prendere. Fino 
ad ora un’efficace loro presenza non s’è ancora vista.  

Sapranno far meglio con il lavoro? Ce lo auguriamo. 

scuola che avevano deciso di celebrare a New York 
i trent’anni dal loro diploma. Il viaggio della loro 
vita ha trovato su questo asfalto la fermata della 
loro morte. Le telefonate di chi attraversa il par-
co Washington Market per raggiungere casa sono 
frenetiche. Uno studente sulle scale del Manhattan 
Community College rassicura gli amici: “Siamo in 
una città sicura. Non preoccupatevi. C’è un gran-
de dispiegamento della scientifica e delle Fbi: la 
strada è esaminata centimetro dopo centimetro”. 
Il ritmo di downtown Manhattan, non sembra es-
sere stato scalfito da quello che viene già etichetta-
to come l’attentato di Halloween.

Nei bar e nei ristoranti ci sono ancora le decora-
zioni di zucche e streghe, eppure mentre assieme a 
molti altri calpesto la parte della pista ciclabile che 
oltre le transenne mostra i segni della violenza, la 
sensazione forte è che sarebbe potuto succedere a 
chiunque di noi. New York ci è apparsa vulnera-
bile, martedì pomeriggio, eppure la fermezza e la 
professionalità con cui hanno reagito poliziotti, 
vigili del fuoco, personale medico ci confermano 
che viviamo in un luogo sicuro e accogliente. 

Saipov in queste ore è stato sottoposto a un in-
terrogatorio stringente in cui ha dichiarato che gli 
oltre 2.800 video del leader del Daesh Abu Bakr al-
Baghdadi, trovati nel suo cellulare, hanno ispirato 
la sua azione. Avrebbe voluto avere una bandiera 

con il vessillo islamico svento-
lante sul 

pick-up mentre si accingeva alla strage, ma vi ha 
rinunciato, mentre non vuole rinunciarci adesso 
nella stanza dell’ospedale. 

Mi trovavo a lezione nella biblioteca centrale 
di Manhattan mentre Saipov metteva in atto il 
suo piano di morte. Alle 15.10, mentre sul video 
scorreva il discorso di Martin Luther King alla 
marcia di Washington, il suo “I have a dream” 
veniva interrotto dalle vibrazioni dei nostri cellu-
lari: parenti e amici allarmati volevano sapere di 
noi e dell’attentato. Sentiamo le sirene e gli eli-
cotteri volare sulle nostre teste, ma la vita attorno 
si muove alla stessa velocità e con la nota allegra 
di bambini e adulti in maschera che passeggia-
no sui viali. Si scende a downtown per la sfilata 
di Halloween: il terrore non ferma New York. 
Il sindaco De Blasio dichiara con convinzione: 
“Quest’azione vuole piegare il nostro spirito, ma 
noi sappiamo che i newyorkesi sono forti e non 
cedono di fronte a questi tipi di attacchi violenti”. 
Non annulla la sfilata. E mentre dalle indagini 
emerge il foglio che dichiara le simpatie di Saipov 
per l’Isis, il mio pensiero va a Tariq, l’amico mu-
sulmano che incanta chiunque metta piede nella 
Moschea di Harlem dedicata a Malcom X. Lo 
immagino turbato da questa nuova ferita per la 
comunità islamica e gli assicuro la mia amicizia. 
Lui mi è grato e invoca la benedizione di Dio per 
me. Sappiamo cosa aspettarci nei prossimi giorni, 
dalla superficialità delle analisi o dai tweet avven-
tati, ma ci ripetiamo che questo non è Islam, è 

terrorismo.

di MADDALENA MALTESE
(da New York)

Fiori, candele, una bandiera argentina e un ma-
nifesto con i colori del Belgio, sono il segnale 

delicato con cui i newyorkesi avvertono che quella 
parte di Chamber street è ora un memoriale, non 
più solo una via chich di Tribeca. Solo due bloc-
chi oltre l’incrocio con Greenwich street, cinque 
amici argentini (Diego Enrique Angelini, Ariel 
Erlij, Hernán Ferruchi, Hernan Diego Mendoza e 
Alejandro Damián Pagnucco), una giovane mam-
ma belga (Ann-Laure Decadt), due americani (Ni-
cholas Cleves, Darren Drake) hanno perso la vita, 
travolti dal pick up guidato da Sayfullo Saipov: un 
giovane uzbeco di 29 anni che nel pomeriggio del 
31 ottobre li ha investiti sulla pista ciclabile lungo 
l’Hudson river. Saipov ha ferito anche altre 12 per-
sone prima di essere colpito all’addome da un po-
liziotto accorso sul luogo.

Districandomi tra i cavi elettrici delle decine di 
postazioni televisive piazzate sull’incrocio ascolto 
la conversazione di tre signore argentine, venute 

a deporre i loro fiori e a mormorare una pre-
ghiera semplice in memoria dei con-

nazionali, ex compagni di 

All’ospedale Maggiore 
contro il tumore al seno
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Istituita
 la Breast Unit

Oggi 4 Novembre
fine dell’‘inutile strage’

www.ilnuovotorrazzo.it

Nuovo attentato a New York
 Camminando su Chamber street contro la violenza
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presiede
il vescovo Daniele

Sabato 4 novembre 
ore 10.30

CATTEDRALE

Festa delle
Forze Armate

Commemorazione 
dei Caduti

di tutte le Guerre

S. MESSA

Sabato 11 novembre
Cattedrale - ore 9

S. Messa
con gli insegnanti

celebrata
dal vescovo Daniele

Percorso di
formazione per
CATECHISTI

BATTESIMALI

Seminario - Vergonzana
dalle ore 16 alle 18

DOMENICA
5 NOVEMBRE

Generare alla fede:
una bella storia

che va accompagnata.
Motivazioni e fi nalità

di una proposta
di iniziazione cristiana

PRIMO INCONTRO

AC Prossima
L’Azione Cattolica di Crema

invita al quarto appuntamento del percorso in vista 
dell’Assemblea straordinaria del 17 giugno 2018

Sabato 4 novembre - ore 15
Oratorio Santa Maria della Croce

SONO INVITATI TUTTI COLORO A CUI STA A CUORE L’ASSOCIAZIONE

Senza paura di cambiarci per cambiare:
se non ora quando?

Incontro-dialogo con Valentina Soncini
(delegata regionale)
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di GIAMBA LONGARI

Dopo l’Ortopedia-Trau-
matologia e la Chirurgia 

Vascolare, il viaggio tra le eccel-
lenze dell’Ospedale Maggiore di 
Crema prosegue oggi con una 
significativa realtà che, pur pre-
sente e attiva da diverso tempo, è 
stata istituita ufficialmente – con 
delibera del direttore generale 
dottor Luigi Ablondi – lo scorso 
20 ottobre: il Centro di Senolo-
gia-Breast Unit. Assolutamente 
rilevante il suo ruolo: è, di fatto, 
un modello di assistenza specia-
lizzato nella diagnosi e cura del 
tumore al seno, patologia che 
colpisce sempre più donne.

A coronamento di un percorso 
avviato negli anni precedenti, la 
Breast Unit si pone ora come un 
importante punto di riferimento, 
inserito nella rete regionale dei 
Centri di Senologia e in attesa 
di riconoscimento addirittura 
europeo. Come si legge nella 
delibera d’istituzione, la Breast 
Unit “si caratterizza per la 
presenza di un team coordinato 
e multidisciplinare capace di 
garantire quel livello di specializ-
zazione delle cure, dalle fasi di 
screening sino alla gestione della 
riabilitazione psico-funzionale, 
in grado di ottimizzare la qualità 
delle prestazioni e della vita delle 
pazienti e, nel contempo, con-
sentire l’applicazione di percorsi 
diagnostici-terapeutici in coeren-
za con le linee guida nazionali e 
internazionali”.

“L’attenzione e l’assistenza nei 
confronti di donne affette da car-
cinoma mammario – rileva il dot-
tor Filiberto Fayer, coordinatore 
della Breast Unit cremasca – av-
viene da anni nel nostro ospeda-
le: oggi tutto questo è strutturato 
in maniera più armonica, con il 
coinvolgimento di più servizi e 
professionisti, sia dell’Ospedale 
Maggiore sia coinvolti nel team 
mediante convenzione con centri 
altamente specializzati. Grazie 
quindi alla presenza di chirurghi 
senologi, radiologi, oncologo 
medico, patologo, infermiere 
case manager, chirurgo plastico, 
radioterapista e medico nucleare, 
psicologo clinico, fisiatra e gene-

tista, siamo in grado di assicurare 
alle pazienti una presa in carico 
a 360° (compresi gli aspetti 
sociali, psicologici e relazionali) 
nell’ottica di una reale efficacia e 
umanizzazione delle cure”.

Va sottolineato che il team ha 
potuto contare in questi anni – e 
la preziosa collaborazione conti-
nua tuttora – sulla supervisione 
del dottor Alberto Bottini, il 
quale ha saputo portare all’in-
terno dell’équipe cremasca tutta 
la sua grandissima esperienza e 
professionalità.

Una struttura come la Breast 
Unit è pertanto decisiva nella 
lotta al tumore del seno, “questo 
perché – aggiunge il dottor Fayer 
– diagnosi precoce, disponibilità 
di terapie mediche e tecniche 
radiologiche potenti e sempre 
meno aggressive, ma soprattutto 
un approccio multidisciplinare 
alla malattia, sono elementi tali 
da garantire un’assistenza coordi-
nata e tempestiva”.

Tutto ciò è fondamentantale, 
anche in considerazione del fatto 
che il trend dei casi trattati è in 
deciso aumento. “Quest’anno – 
osserva il dottor Fayer – arrive-
remo a circa 150 nuovi casi, ai 
quali si aggiungono le donne 
prese in carico dagli anni prece-
denti e che vengono sottoposte 
ai previsti controlli periodici. Il 
tumore al seno colpisce soprattut-
to le donne nella fascia superiore 
ai 55 anni, ma stiamo registrando 
un aumento di casi anche nella 
fascia d’età tra i 35 e i 55 anni”.

Per l’accesso alla Breast Unit 
decisiva è la collaborazione dei 
medici di base, ma anche le don-
ne devono prestare attenzione 
a eventuali “campanelli d’al-
larme”, sapendo che l’anticipo 
diagnostico è fondamentale per 
un approccio più conservativo 
della patologia.

“La nostra esperienza – 
rimarca il dottor Fayer – ci dice 
che i vantaggi nel trattamento 

del carcinoma mammario in 
Breast Unit sono notevoli: tra 
questi, spicca una riduzione della 
mortalità pari al 18%. L’équipe, 
inoltre, pone una particolare at-
tenzione al rispetto dei tempi che 
devono intercorrere tra il sospetto 
diagnostico, la conferma diagno-
stica e l’inizio del trattamento o 
dell’intervento chirurgico”.   

Il lavoro coordinato in un 
team di specialisti, puntualizza 
ancora il dottor Fayer, “consente 
il trattamento uniforme di ogni 
singolo caso: settimanalmente, 
infatti, ci ritroviamo per discutere 
la situazione delle pazienti e, per 
ognuna di loro, viene studiato e 
definito un ‘pacchetto’ persona-
lizzato per la cura e il trattamen-
to. Tutti i passi successivi che 
la donna deve seguire vengono 
quindi gestiti da noi: impegnative 
e appuntamenti sono program-
mati con puntualità dall’équipe e 
la paziente deve soltanto pensare 
alla sua salute, evitando il di-

sbrigo degli aspetti ‘burocratici’. 
Le risposte sono poi disponibili 
in tempo reale, evitando doppi 
interventi: questo grazie anche 
all’attivazione di una ‘cartella in-
formatizzata’ per tutte le donne, 
con un fascicolo sanitario che 
contiene tutte le informazioni 
consultabili in qualsiasi momen-
to da ogni specialista”.

Tutti gli specialisti della Breast 
Unit tengono a precisare che nel-
lo svolgimento dell’importante 
lavoro non esiste assolutamente 
“spirito da competizione”: que-
sto perché nessuno pensa che “a 
Crema siamo i migliori”, ma c’è 
la precisa volontà di operare al 
meglio in rete e attraverso speci-
fiche collaborazioni nell’assoluto 
interesse delle pazienti.

La nuova opportunità di cura 
e assistenza offerta dalla Breast 
Unit è stata oggetto recentemente 
anche di un partecipato conve-
gno, per dire che “il tumore al 
seno è una malattia curabile”.

IL DOTTOR FILIBERTO FAYER COORDINA
IL TEAM MULTIDISCIPLINARE DEL CENTRO
DI SENOLOGIA: “PIÙ PROFESSIONISTI
PER ASSICURARE ALLE PAZIENTI
UNA PRESA IN CARICO A 360°”

Il Core-Team del Centro di 
Senologia-Breast Unit presso 

l’Asst di Crema, scelto dopo 
aver valutato esperienze e com-
petenze professionali, è com-
posto dai seguenti specialisti.

• Chirurghi senologi: Filiber-
to Fayer, Stefano Beltrami.

• Radiologi: Mauro Padreno-
stro, Marco Maldotti.

• Oncologi: Clara Bianchessi.
• Anatomia patologica: Lore-

ta Pergola.
• Infermiere coordinatore 

Case Manager: Elena Zucchetti.
• Chirurgo plastico: Morena 

Santacroce.
• Psicologo: Susanna Piloni.
• Data Manager: Giulia Sta-

bilini (assistente sanitario).
• Integrati da professionisti 

esperti: fisiatra, radioterapista, 
medico nucleare, genetista (me-
diante collaborazioni interne 
e/o Centri specializzati).

Coordinatore del Centro di 
Senologia-Breast Unit è il dot-
tor Filiberto Fayer, dirigente 
medico dell’Unità operativa di 
Chirurgia generale, responsabi-
le della Senologia.

LE ASSOCIAZIONI 
DI VOLONTARIATO

All’interno del Centro di Se-
nologia-Breast Unit è importan-
tissimo il ruolo rivestito dalle 
associazioni di volontariato – si 
pensi nello specifico alla Lega 
Italiana Lotta ai Tumori, all’As-
sociazione Rubino, a Donna Sem-
pre, agli ex dipendenti – nel pro-
muovere e sviluppare sinergie di 
prevenzione, tutela e sostegno 
alle persone suscettibili/affette 
da patologia mammaria sul ter-
ritorio.

Da anni attive all’interno 
dell’Ospedale Maggiore di Cre-
ma, le associazioni citate hanno 
scopi ben precisi. La Lega Italia-
na Lotta ai Tumori svolge attività 
di prevenzione oncologica – at-
traverso gli ambulatori di seno-
logia, dermatologia, urologia e 
ginecologia – di informazione 
ed educazione sanitaria. 

L’Associazione Rubino si oc-
cupa di aiuto e sostegno fisico, 
psicologico e sociale ai pazienti 
oncologici e alle loro famiglie 
afferenti alla divisione di Onco-
logia dell’ospedale Maggiore di 
Crema. Donna Sempre sostiene 
le donne colpite da cancro, le 
aiuta a risolvere problemi so-
ciali, assistenziali e psicologici 
posti dalla malattia. Collabora 
inoltre con il Centro Oncologi-
co e partecipa alle attività del 
Progetto Accoglienza. 

L’Associazione ex dipendenti 
dell’ospedale di Crema svolge 
servizio di accompagnamento 
dei pazienti in Radioterapia a 
Cremona, con il pulmino due 
volte a settimana.

Tutte favoriscono anche ini-
ziative volte alla donazione di 
attrezzature e strumenti.

L’ORGANICO
MULTIDISCIPLINARE 
DELLA BREAST UNIT

La centralità della persona:
il ruolo dell’infermiere coordinatore 

Accanto alle elevate competenze professionali tipica-
mente mediche e strumentali (la Radiologia di Cre-

ma, ad esempio, dispone del top di gamma attualmente a 
disposizione), all’interno della Breast Unit ha un ruolo as-
sai importante la figura dell’infermiere coordinatore Case 
Manager, che collabora con tutte le figure coinvolte lungo 
il percorso di cura della donna con il tumore al seno, dal 
momento della diagnosi al follow up. Il principale obietti-
vo dell’infermiere coordinatore “è la centralità della per-
sona, assicurando la continuità assistenziale fungendo da 
collante tra i professionisti coinvolti, la donna, i familiari e 
i caregiver, ovvero tutti coloro che assistono una persona”. 

Nel team del Centro di Senologia dell’Ospedale Mag-
giore tale compito è affidato a Elena Zucchetti, che ha 
sviluppato competenze specifiche soprattutto nell’ambito 
della comunicazione, “intesa – spiega – come strumento di 
lavoro imprescindibile sia all’interno dell’équipe multidi-
sciplinare (affinché si sviluppi una collaborazione efficace 
tra i diversi professionisti) sia nei confronti delle pazienti”.

L’accoglienza della donna, aggiunge, “è un momento 
fondamentale perché si stabilisce il primo contatto/rela-
zione: è attraverso una comunicazione chiara, lineare e 
trasparente che è possibile stabilire un rapporto di fiducia, 
necessario alla donna per esprimere i propri bisogni, con-
sentendo così agli operatori di fornire adeguate risposte”. 

Il ruolo del Case Manager, pertanto, “è peculiare sia da un punto di vista organizzativo sia per la centralità 
di questa figura nell’affrontare e risolvere eventuali criticità nei nodi comunicativi che interessano il percor-
so di cura della donna”. Lavorare in équipe, rileva la Zucchetti, “rappresenta l’esempio più rimarchevole 
dove comunicazione, collaborazione e reciproco sostegno possono rivelarsi strategie vincenti per arrivare a 
un processo decisionale condiviso ed efficace nel percorso di cura. Accanto alla competenza professionale, 
la passione, il coinvolgimento, la sensibilità e la collaborazione sono elementi che fanno la differenza tra ‘il 
curare’ e ‘il prendersi cura’, avvicinando i professionisti alle pazienti”.

Istituita la Breast Unit            
PER LA DIAGNOSI E CURA DEL TUMORE AL SENO

Nella foto e nei riquadri il team 
della Breast Unit. 

Accanto al titolo, il coordinatore 
dottor Filiberto Fayer

3viaggio nelle eccellenze cremasche

piazza Gambazzocchi, 6 tel. 0373 66414
MOSCAZZANO

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello
Riparazione pellicce
e montoni e pulitura
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*Caldaie in promozione: FAMILY CONDENS, FAMILY AQUA CONDENS, FAMILY EX TERNA CONDENS, FAMILY IN CONDENS, 
RESIDENCE CONDENS, RESIDENCE EX TERNA CONDENS, RESIDENCE IN CONDENS.

LA GARANZIA RELAX RIELLO TI OFFRE LA POSSIBILITÀ DI ESTENDERE LA GARANZIA CONVENZIONALE DELLA TUA CALDAIA  
FINO ALL’OTTAVO ANNO DALLA DATA DI MESSA IN FUNZIONE DEL PRODOTTO. PER OTTENERE RELAX GRATIS È NECESSARIO: 
- AVER ACQUISTATO UNA CALDAIA DELLE GAMME FAMILY CONDENS E RESIDENCE CONDENS* ED AVER EFFETTUATO LA MESSA 
IN FUNZIONE GRATUITA CON UN SERVIZIO TECNICO AUTORIZZATO RIELLO NEL PERIODO DAL 16/10/2017 AL 15/12/2017;  
- AVER SOTTOSCRITTO UN PIANO DI MANUTENZIONE ANNUALE (PREZZO CONSIGLIATO PER IL PIANO DI MANUTENZIONE 
ANNUALE ¤ 139) CON UN SERVIZIO TECNICO AUTORIZZATO RIELLO PER L’INTERO PERIODO DI VALIDITÀ;
- AVER INVIATO IL MODULO DI RICHIESTA RIELLO 8 ANNI DI RELAX GRATIS, COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI ENTRO 
10 GIORNI DALLA DATA DI PRIMA ACCENSIONE.

PER  SAPERNE  DI  P IÙ  W W W.R I E L L O . I T / R E L A XGR AT I S

CONTO
TERMICO

DETRAZIONI
FISCALI 65%

65%

DETRAZIONI
FISCALI 50%

50%

ERP
READY

www.riello.it

Relax è una Garanzia Convenzionale aggiuntiva  
che non pregiudica i diritti del consumatore 
previsti dalla legge, ed in particolare i diritti 
spet tanti al consumatore in forza della 
garanzia legale gratuita di 2 anni di cui agli 
articoli 128 e ss. del Codice del Consumo.

ELEVATA MODULAZIONE 1:8 
PER MASSIMO COMFORT  
E MINORI CONSUMI

FUNZIONI SPECIALI:  
INVERNO CON PRE-RISCALDO

BASSE EMISSIONI: 
CLASSE 6 NOx SECONDO  
UNI EN 297

CIRCOLATORE  
AUTO MODULANTE AD ALTA 
EFFICIENZA (IEE≤0,20)

CLASSE ENERGETICA A+  
IN ABBINAMENTO AL CONTROLLO 
REMOTO RiCLOUD WI-FI 

CON FAMILY CONDENS E RESIDENCE CONDENS  
È  POSS IB I LE  R I CH I EDERE  GRAT I S  
DAL 16/10/2017 AL 15/12/2017  L ’ESTENSIONE  
DELLA  GARANZ IA  CONVENZ IONALE  RELAX  
F INO  A  8  ANN I

8 ANNI  DI  GARANZIA GRATIS

GRATIS L’ESTENSIONE DELLA GARANZIA 
CONVENZIONALE FINO A  8 ANNI

PER FAMILY CONDENS E RESIDENCE CONDENS

SOLO
FINO AL 

15/ 12

ELEVATA MODULAZIONE 1:10 
PER MASSIMO COMFORT  
E MINORI CONSUMI

FUNZIONI SPECIALI:  
TASTO BENESSERE,  
TASTO MEMORY,  
FUNZIONE TOUCH&GO, 
RIEMPIMENTO  
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CAMPAGNA: “LIBERI DI PARTIRE LIBERI DI RESTARE” 

di PATRIZIA CAIFFA

Il Mali, terra di deserti, savane e città anti-
che e meravigliose come Timbuctù, è uno 

dei Paesi più poveri del mondo, con il 43,6% 
della popolazione sotto la soglia della pover-
tà, siccità cronica che provoca crisi alimen-
tare e una grave situazione di insicurezza in 
alcune zone del nord e del centro, a causa di 
gruppi armati jihadisti. 

Situato nell’Africa occidentale, è luogo di 
partenza di migranti e di transito: l’Europa 
lo considera, insieme a Niger, Nigeria, Se-
negal ed Etiopia, uno dei Paesi d’interesse 
prioritario per il controllo delle rotte del Me-
diterraneo centrale, ma anche uno dei più 
pericolosi. L’Ue ha anche stanziato a giugno 
2017 circa 50 milioni di euro per finanziare 
il contingente internazionale per contrastare 
il terrorismo islamico in tutta la regione del 
Sahel. 

È naturale che dal Mali molti vogliano 
partire verso l’Europa in cerca di sicurezza 
o opportunità lavorative per sostenere le fa-
miglie. E altrettanti lo attraversino venendo 
da sud, affidandosi ai trafficanti. Qui i cat-
tolici non raggiungono nemmeno il 2% del-
la popolazione, che è di circa 18 milioni di 
abitanti. 

TERRORISMO E INSTABILITÀ
Dal 2012 e fino al 2015 il Mali ha vissuto 

un periodo di grave instabilità: la metà del 
nord era sotto il controllo dei gruppi ribelli 
tuareg secessionisti, alleati con gli islamici 
radicali, che combattevano contro le forze 
governative. Nel marzo 2012 c’è stato un 
colpo di Stato militare a Bamako. Solo 
con l’arrivo del contingente internazionale 
della Minusma (Missione multidimensionale 
integrata delle Nazioni Unite in Mali) è stata 
ristabilita l’autorità del Governo centrale, 
che ha portato alla firma dell’accordo di 
pace nel giugno 2015. 

Le minacce terroristiche non si sono 
però placate: nel novembre 2015 un grup-
po armato ha attaccato l’hotel Radisson di 
Bamako, uccidendo 19 dei 150 civili presi 
in ostaggio. E dall’inizio del 2017 il grup-
po armato al-Qaeda nel Maghreb islamico 
ha moltiplicato gli attacchi, prendendo di 

mira anche imam, capi villaggio, caschi blu 
dell’Onu, rappresentanti delle istituzioni e 
perfino chiese e cappelle cristiane. I civili 
sono coinvolti in esecuzioni extragiudiziali, 
sparizioni forzate, violenze e stupri. I terro-
risti reclutano facilmente giovani militanti, 
con la promessa di uno stipendio e di un 
kalashnikov che li fa sentire onnipotenti. 

La mancanza di sicurezza nelle zone 
di Gao, Kidal, Ségou, Mopti e Timbuctù 
ha portato addirittura alla chiusura delle 
scuole, a causa delle minacce ricevute dagli 
insegnanti. Per questi motivi oltre 150.000 
alunni, come denunciato di recente da Am-
nesty international, non possono accedere 
all’istruzione e rischiano di essere arruolati 
come bambini-soldato.

UN PROGETTO PER RIDURRE 
I FLUSSI MIGRATORI IRREGOLARI
Un luogo di transito delle migrazioni ir-

regolari è la zona di Kayes, al confine tra 
Mali e Senegal. Chi parte dal Senegal spes-
so si ferma a Kayes per mettere da parte un 
po’ di denaro prima di affrontare il viaggio. 
Qui abitano circa 2 milioni e mezzo di per-
sone, l’80% vive di agricoltura. Il 40% non 
ha accesso all’acqua potabile, il tasso di 
alfabetizzazione è solo del 22,9% e c’è un 
medico ogni 17.590 abitanti. 

La diocesi di Kayes, tramite il suo vesco-
vo Jonas Dembelé, è tra i partner del pro-
getto in Mali del Vis, l’Ong dei salesiani, 
sostenuto dalla Campagna Cei Liberi di par-
tire, liberi di restare, che destinerà in tre anni 
30 milioni di euro per progetti nei luoghi 
di partenza, transito e accoglienza dei mi-
granti. Altri partner sono i salesiani di Don 
Bosco in Mali e l’associazione salesiana 
Adafo, entrambi a Bamako. Le azioni del 
progetto, della durata di tre anni e finan-
ziato con 1.515.778 euro dell’otto per mille 
Cei, sono previste a Bamako, Sikasso, Tou-
ba e Kayes.

L’obiettivo generale “è contribuire alla 
riduzione dei flussi migratori irregolari 
dal Mali, sostenendo percorsi di formazio-
ne e inserimento socio-lavorativo in grado 
di creare possibilità per la gioventù locale 
e favorire la reintegrazione sociale dei mi-
granti di ritorno”. Oltre alla formazione 

professionale sarà realizzata una indagine 
su 200 giovani per indagare i bisogni dei po-
tenziali migranti e sarà favorito l’accesso al 
mercato del lavoro, al credito e ad attività 
generatrici di reddito. A Kayes, ad esempio, 
300 giovani saranno inseriti nell’agricoltura 
o nella pastorizia. Nel centro Père Michel 
di Bamako sarà allargata l’offerta formativa 
(da 433 allievi a 809 nel 2020) per giovani 
vulnerabili e potenziali migranti; saranno 
avviati corsi di orticoltura, allevamento, co-
struzioni metalliche ed energie rinnovabili. 

 A Touba, fertile terreno di caccia dei traf-
ficanti che provano a convincere i giovani 
a intraprendere il rischioso viaggio verso 
l’Europa, la comunità salesiana locale darà 
in gestione un terreno ad alcune cooperati-
ve di giovani e donne per realizzare colture 
innovative e formerà 150 giovani dei vil-
laggi. Previste, tra l’altro, azioni di forma-
zione dei formatori e accompagnamento 
all’inserimento socio-lavorativo a Bamako 
e Sikasso.

MALI: iniziative per sostenere il lavoro
ECONOMIA

La legge di Bilancio

Puigdemont in Belgio: un rebus
di JAVIER RUBIO (*)

La presenza dell’ormai destitu-
ito presidente catalano Carles 

Puigdemont (nella foto) in Belgio, 
martedì 31 ottobre, ha risvegliato 
nuovi timori nell’opinione pubbli-
ca. Le domande sono molte: che ci 
sta a fare lì? Cerca forse nelle isti-
tuzioni europee un supporto per 
la causa indipendentista? Ma si sa 

che, sia l’Ue sia i singoli Paesi, si 
sono ormai pronunciati in favore 
delle misure applicate dal Governo 
centrale per risolvere questo “affa-
re interno” della politica spagno-
la. Minuto per minuto i principali 
giornali pubblicano sui loro siti 
web cosa accade intorno a questo 
polemico personaggio, così come 
sui consiglieri del Governo catala-
no, anche loro decaduti, che aveva-
no l’obbligo di presentarsi tra il 2 
e il 3 novembre ai magistrati della 
“Audenzia Nazionale”.

Per diversi media nazionali e in-
ternazionali, la presenza martedì 
scorso di Puigdemont e sette dei 
suoi consiglieri al Club interna-
zionale della stampa di Bruxelles 
è stata uno dei tanti “spettacoli” 
cui il Paese è ormai abituato. Sor-
prende pure una certa ambiguità 
nelle sue manovre. Da una parte 
si affida ai servizi di un avvocato 
belga Paul Bekaert, allo scopo di 
continuare a difendere le sue tesi 

indipendentiste, dall’altra dice che 
concorrerà alle elezioni del 21 di-
cembre, annunciate dal Governo 
centrale come punto finale del pe-
riodo aperto con l’attivazione del 
articolo 155 della Costituzione per 
riportare la normalità politica e so-
ciale in Catalogna. 

Forse a tante persone, ignare 
della storia di Catalogna e i suoi 
rapporti col resto della Spagna, 
viene da chiedersi come si è arri-
vati a questo sorprendente punto 
di un copione che sembra cinema-
tografico, con delle sfumature che 
puntano verso quella post-verità 
oggi facilitata da un abile uso dei 
media. Si sa infatti che il Governo 
catalano, ora destituito, ha fatto 
ricorso a una ditta nordamericana 
per diffondere adeguatamente l’an-
damento del “processo” indipen-
dentista. Forse l’internazionaliz-
zazione del conflitto, con l’arrivo 
di Puigdement a Bruxelles, è una 
delle tappe del copione.

L’indipendentismo catalano è 
di lunga data e ha originato fiumi 
d’inchiostro. Non è la prima volta 
che la Catalogna tenta l’indipen-
denza. L’ultimo episodio storico 
al riguardo risale a 1934, quando 
Lluís Companys proclamò lo Sta-
to catalano dentro la Repubblica 
federale spagnola. Allora, come 
oggi, il Governo centrale inter-
venne e l’indipendenza durò ap-
pena un giorno. Poi venne il colpo 
militare e la dittatura di Franco, 
che certamente non fece alcuna 
concessione alla pluralità politica, 
e ancora di meno ai movimenti 
separatisti. 

E per ultimo arriviamo alla 
Costituzione del 1978: un testo 
complesso, risultato di intermina-
bili negoziazioni per tenere den-
tro tutti, dal quale nasce l’attuale 
mappa politica della Spagna. Un 
Paese composto da 17 “comunità 
autonome” più due “città auto-
nome” nella costa nordafricana, 

ognuna col suo “governo autono-
mo”, giuridicamente uguali ma 
diverse per motivi vari, legati al 
percorso storico di ognuna. Tale 
configurazione prevede l’assun-
zione progressiva nel tempo di 
competenze trasmesse dal gover-
no centrale. Questo contesto però 
non ha soddisfatto l’indipendenti-
smo, sia quello catalano sia quello 
basco.

Oltre alle note ragioni di con-
flitto tra il Governo centrale e le 
comunità autonome (alcune con 
più competenze, altre con meno), 
resta sempre la difficoltà di capire 
il perché del “voler andarsene”, 
che in questi confusi giorni ha 
fatto anche risvegliare quello che 
alcuni chiamano il “nazionalismo 
spagnolo”. Da quando la Spagna 
ha vinto il Mondiale di calcio nel 
2010, non si erano viste tante ban-
diere spagnole appese alle finestre 
di ogni città. Dall’altro lato, i ca-
talani indipendentisti non riesco-
no a capire perché devono restare 
incatenati a una identità spagnola 
che non sentono propria.

Il conflitto è catalano, e poi spa-
gnolo. Dopo decenni ricevendo 
immigrati dal resto della Spagna 
(soprattutto mano d’opera), la so-
cietà catalana è divisa praticamen-
te a metà tra una sensibilità indi-
pendentista e un’altra unionista. 

La composizione del Parlamen-
to catalano uscito dalle elezioni del 
2015 lo dimostra: 72 deputati del 
“blocco” indipendentista di fronte 
a 63 non indipendentisti. Ma si sa 
che la rappresentazione parlamen-
tare non sempre è un riflesso esatto 
della realtà sociale. I sistemi eletto-
rali non sono perfetti. Così accade 
che, complessivamente, dietro ogni 
deputato indipendentista ci sono 
29.891 votanti, mentre dietro ogni 
unionista si sono 31.757. Vediamo 
cosa succederà il 21 dicembre.

(*) direttore di Ciudad 
Nueva (Spagna)

CRISI CATALANA

A PRIMAVERA CON
UN NUOVO ESECUTIVO, 
LA MUSICA DOVRÀ 
ESSERE PIÙ ROCK. 
SEMPRE CHE SI RIESCA 
AD AVERE UN NUOVO 
ESECUTIVO…

Un leggina di Bilancio, 
quella che ha appena 

sfornato il governo Gentilo-
ni. Se questo strumento le-
gislativo definisce la politica 
economica di un esecutivo, 
il contenuto della leggina 
ha detto chiaramente cosa 
intende fare il governo da 
qui alla prossima primavera, 
quando scadrà la legislatura: 
poco.

C’è chi ha lodato questo 
minimalismo e chi lo ha cri-
ticato. I laudatores apprezza-
no il fatto che, a pochi mesi 
dalle elezioni, un Governo 
non ne abbia approfittato 
per la classica infornata di 
spese a pioggia, più utili a 
livello elettorale che per il 
bene del Paese. Per carità, 
qualcosa si è concesso: molti 
più soldi ai presidi, una 
mancia di un’ottantina di 
euro mensili agli insegnanti, 
più o meno altrettanti pro-
messi agli altri dipendenti 
pubblici le cui retribuzioni 
sono bloccate dal Neolitico, 
qualcos’altro sparso qua e 
là… ma insomma, niente 
di eclatante e soprattutto 
dispendioso per le finanze 
pubbliche.

C’era da sterilizzare l’au-
mento dell’Iva (storia lunga 
che si trascina da anni); fare 
tesoretto per tenere a bada il 
mostruoso debito pubblico; 
rifinanziare qualche misura 
di sostegno all’economia 

(bonus mobili, bonus edilizia 
ed energetici, ecc.). E poco 
altro.

Insomma, più che una 
legge di Bilancio, è apparsa 
molto come una classica 
legge milleproroghe, che tira 
avanti l’esistente e dà qual-
che aggiustatina di caccia-
vite qua e là. A un semestre 
dal voto, le ambizioni vanno 
di pari passo con la vita 
restante della legislatura.

E qui si scatenano le voci 
contrarie. In un momento 
di ripresa dell’economia 
italiana, una sferzata e una 
sterzata avrebbero potuto 
imprimere maggiore velo-
cità alla stessa. Maggiori 
investimenti pubblici? Tagli 
fiscali di una certa consisten-
za? Una razionalizzazione 
vera della spesa? Chi più 
ne ha, più ne mette sopra il 
tavolo del “potevi fare così”. 
Donald Trump si appresta a 
fare “la più grande rivolu-
zione fiscale della storia 
Usa” (dice lui); Emmanuel 
Macron sta scrostando la 
società transalpina; la Gran 
Bretagna ha bisogno di 
rianimarsi dopo la Brexit; il 
Giappone sta riacquistando 
fiato; la Cina si sta dando 
nuove dritte per il futuro… E 
l’Italia, che fa?

Tira a campare, dicono i 
detrattori. Boh, per ora sta 
campando benino, complici 
una situazione di ripresa 
economica a livello globale, 
il basso costo del petrolio e 
il nullo costo del denaro, che 
aiuta il nostro debito pub-
blico. Condizioni esogene 
che ci fanno respirare. Ma è 
chiaro che, a primavera con 
un nuovo esecutivo, la mu-
sica dovrà essere più rock. 
Sempreché si riuscirà ad 
avere un nuovo esecutivo…
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di GIORGIO ZUCCHELLI 

Trovata la felicità? Forse sì. È difficile defi-
nirla... più facile dire cosa non sia. “Non 

è un traguardo – dice madre Teresa – ma un 
viaggio”. E Pasternak: “Non è una sala d’a-
spetto”. “È vivere appieno la vita”, sentenzia 
Vecchioni. E il vescovo Daniele: “La felicità 
è stare con Lui.” Con Gesù! Ecco, qui l’abbia-
mo davvero trovata!

Dialogo sulla felicità dunque, venerdì sera 
27 ottobre, in cattedrale alle ore 21, tra il ve-
scovo Daniele Gianotti, i giovani cremaschi e 
Roberto Vecchioni. Il celebre cantautore, pro-
fessore di liceo per una vita, ha recentemente 
pubblicato un libro proprio sulla felicità (La 
vita che si ama). L’evento è stato organizzato 
per i giovani dal Servizio diocesano per la Pa-
storale giovanile e degli Oratori guidato da don 
Stefano Savoia. “La felicità 
– spiega – è una delle aspira-
zioni più profonde del cuore 
di ogni ragazzo. Crediamo 
sia importante riflettere su 
questo tema”. E dà a tutti il 
numero di cellulare della Pa-
storale giovanile. “Pensavo 
desse il numero di Dio, iro-
nizza Vecchioni. Certo, Lui 
sa bene cos’è la felicità!”

Ecco dunque il grande 
evento. I giovani rispondono 
numerosi all’invito. La cat-
tedrale è ricolma (anche di 
ex-giovani di mezza età). Il 
Vescovo e Vecchioni acco-
modati sul presbiterio; mo-
deratore il giovane giornalista 
Marco Leardi. 

Si comincia. Il tempo è 
blindato in 75 minuti. Siamo 
tutti alla ricerca della felicità. 
E la prima domanda a Vec-
chioni è ovvia: cos’è questa 
benedetta felicità?

“Non la si può definire, risponde il can-
tautore. Possiamo solo dire cosa non è: far 
soldi, il potere, fare quanto si vuole, restare 
imperturbabili nel bene e nel male. Io invece 
ho combattuto e combatto per tutta la mia 
vita: questa è la felicità. Sì, perché la felicità è 
vivere appieno la vita.” 

Il vescovo Daniele porta il discorso sul ver-
sante della fede: lo farà in tutto il dibattito, 
sposando i valori umani con quelli cristiani: 
“Quanto ha detto il professore – rilancia – è 
in consonanza con Gesù. La felicità non si 
definisce, ma è stare con Lui!” 

Il dibattito è continuato fino alle 22.15, 
interrotto spesso da applausi. Al termine, 
Vecchioni canterà un brano della sua celebre 
canzone Sogna ragazzo sogna! 

Intanto, da professore navigato rilancia: 

“Perché un sacco di ragazzi oggi non hanno 
voglia di nulla? Perché non hanno maestri, 
non hanno stimoli, non hanno gratificazioni. 
Il mondo li mette da parte. E così una genera-
zione di ragazzi intelligenti diventa una gene-
razione di ignoranti. Sanno tutto di tecnica, ma 
non sanno che la tecnica non ha nessuna fina-
lità. Fa guadagnare il tempo che poi buttano.”

Chi ci aiuta a passare bene il tempo? Si 
chiede ancora il cantautore: “Le cose spiri-
tuali, risponde: la cultura, l’arte.” E ne sot-
tolinea l’importanza: “Perché gli ignavi e gli 
ignoranti sono peggiori anche dei violenti. 
Per questo servono maestri per insegnare ai 
giovani cosa passa e cosa resta. I valori resta-
no, che siano cristiani o agnostici. La cultura  
– esemplifica – è conoscere la storia e gustarla 
ancora oggi. È sapere che abbiamo costruito 
nel passato un mondo meraviglioso. Chi non 

ha cultura non ha libertà. Essere senza cul-
tura significa avere sempre padroni.” Grazie 
professore!

Avanti. Nel confronto tra Vescovo e Vec-
chioni viene citata Saffo, per dire che la felici-
tà non si vive mai da soli, ma sempre insieme; 
poi la parabola del Figlio Prodigo che il can-
tautore interpreta così: i figli devono andare 
oltre i padri e avere una propria personalità. 
Il Figlio se ne va per vivere il mondo da solo. 
Sbaglia, torna e viene perdonato. La parabo-
la è il compendio di tutta la vita dei giovani 
di oggi: quelli che rischiano e se ne vanno e 
quelli che non rischiano e si arrabbiano.”

Segue la domanda del moderatore: “Lei 
scrive che nella felicità c’è un tempo verticale 
e uno orizzontale. Che significa?

Prima il Vescovo: “L’ho capito leggendo 
Qoelet: c’è un tempo per ogni cosa sotto il 

sole. Dio ci ha dato la capacità di cogliere il 
senso di ogni realtà, ma non di cogliere l’in-
sieme, che conosce solo lui. Con la fede ti fidi 
e ti abbandoni a lui.”

Vecchioni rincalza: “La felicità la coglierai 
perfettamente quando sarai padrone del tem-
po. Il tempo è come un fiume: scorre orizzon-
tale, non potrai fermarlo mai. Come lo rendi 
verticale? Facendo un fermo immagine di  
tutte le cose che ami e le tieni presenti perché 
siano sempre con te. Il tempo verticale ti fa 
vivere tutto profondamente.”

E vien fuori anche il mito di Orfeo che 
scende negli inferi per riprendere l’amata 
Euridice. L’interpretazione è quella di Cesa-
re Pavese: Orfeo non si è voltato per caso a 
guardarla (il dio degli inferi glielo aveva proi-
bito), ma volontariamente, scegliendo quin-
di di perdere definitivamente la sua giovane 
sposa. Accetta la morte, guarda al futuro e 
diventa uomo.

Parabole, miti e sogni. E Leardi chiede a 
Vecchioni quanto ha sognato. “Ho fatto del 
sogno la realtà più grande della mia vita, gli 
risponde. Ma col tempo si capisce che ci sono 
i sogni illusori e sogni veri.”

E il Vescovo: “Nella Bibbia i sogni sono 
sempre rivolti al futuro e papa Francesco ci 
invita a non ripiegarci sul passato, ma su so-
gnare il futuro.”

Leardi incalza: “I suoi sogni si sono realiz-
zati tutti? Qual è il più grande?”

Vecchioni richiama il mitico Sessantotto 
dei suoi anni giovanili: “Le premesse erano 
ottime, ma poi capipopolo vari hanno impe-
dito il dialogo democratico e hanno spinto 
alla violenza: un bell’inizio poi manipolato.”

Questa volta la domanda del giornalista è 
al Vescovo: “Perché i giovani faticano a trova-
re la felicità in un cammino di fede?”

“Forse – risponde – perché vedono soprat-
tutto regole e norme: la vita cristiana non è 
ritenuta più come una strada per la felicità.”

Si torna al rapporto genitori-figli. “Bisogna 
fare uno sforzo perché padri capiscano i figli 
e i figli capiscano i padri, spiega Vecchioni. I 
padri vanno visti nella loro storia, anche nei 
loro errori.” E racconta le peripezie di suo 
padre: “Ho lentamente scoperto che soffriva 
all’idea che i suoi figli non l’amassero.”

E Leardi: “Può fare qualche esempio di buo-
ni maestri? “I buoni maestri sono quelli che 
danno esempi autorevoli, ma non autoritari. 
Autorevole è quando sei credibile, autoritario 
quando non sei credibile ma ti imponi.” È la si-
gla del prof. Vecchioni, insegnante da sempre. 

Il Vescovo conclude cogliendo ancora un 
seme nel libro del professore: una frase sulla 
preghiera: “Che conta non è il risultato, ma 
essere da Lui ascoltati!” E il professore termi-
na cantando un brano della sua celebre can-
zone Sogna ragazzo sogna! Poi una lunga fila 
per ottenere l’autografo sul suo volume. 
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DIALOGO VESCOVO - GIOVANI
CON ROBERTO VECCHIONI

CHE COS’È
LA FELICITÀ?

VENERDÌ 27 OTTOBRE
IN UNA AFFOLLATA 
CATTEDRALE

È STATO UN INCONTRO
TRA VALORI LAICI 
E VALORI CRISTIANI 
MIRATO A FAR SCOPRIRE 
AI GIOVANI LA STRADA 
DI UNA VITA 
VERAMENTE FELICE

Nelle foto, il vescovo Daniele dialoga con Vecchioni, 
moderatore Marco Leardi. La cattedrale affollata di giovani 
e meno giovani, il sorriso raggiante di Vecchioni che poi si è 

messo a disposizione per autografare le copie del suo libro
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Ecomostro: precisazione
Buona giornata. Ho letto su 

Il Nuovo Torrazzo di ieri, a pa-
gina 8, l’articolo dedicato al 
cosidetto “ecomostro” di via 
Indipendenza. 

Nel pezzo si fa riferimento 
alla costruzione “consentita 
nel lontano 2005 con la pri-
ma amministrazione Ceravo-
lo con assessore all’Urbani-
stica Agostino Alloni...”.

Non è così. Nel 2005 Cera-
volo era già, da due anni, alla 
guida della seconda Giunta 
di Centro-Sinistra e l’assesso-
re all’Urbanistica non ero più 
io, che avevo lasciato dal 31 
dicembre 2004. 

Vi pregherei, gentilmente, 
di volerlo precisare. Grazie.

Agostino Alloni

Raccolta rifiuti
Buongiorno, 
facendo riferimento al 

Comune di Roma che ha 
coinvolto diverse parrocchie 
a realizzare “ISOLE ECO-
LOGICHE” per la raccolta 
differenziata, nell’intento di 
arginare il sudiciume disse-
minato in ogni dove, sarebbe 
davvero una bella sfida se 
anche il Comune di Crema 
(e non solo Crema, ma ogni 
città d’Italia) collaborasse, 
facendosi carico della stessa 
iniziativa.

Potrebbe essere l’inizio di 
una soluzione intelligente e 
positiva, invitando special-
mente i giovani a collaborare 
in questa direzione, dando 
cosí un esempio di civiltà ver-
so le persone “più mature”.

    lettera firmata

Costi referendum
Dopo il referendum sull’au-

tonomia, vorrei dire ai nostri 
amministratori della Regio-
ne Lombardia, che con i 50 

milioni di euro di spese per 
il referendum si potevano ri-
sparmiare soldi dei cittadini 
lombardi.

La trattativa con il Gover-
no per avere più autonomia, 
si poteva chiederla a costo 
zero, come ha fatto l’Emilia 
Romagna senza bisogno di 
un referendum costoso per i 
cittadini lombardi. Quei 50 
milioni di euro li potevate 
risparmiare e adoperarli per 
migliorare i servizi sociali in 
Lombardia.

Vorrei anche chiedere agli 
amministratori regionali: 
cosa intendete fare per supe-
rare le liste di attesa, su visite 
e prestazioni sanitarie, sui ti-
cket e sulle tante ore di attesa 
per gli ammalati ai Pronto 
Soccorso.

Che cosa intendete, fare 
per superare i grandi disagi 
dei pendolari sul trasporto 
ferroviario, ritardi, treni in-
sufficienti, insicuri e magari 
anche poco puliti?

Che cosa intendete fare per 
combattere le mafie, le cor-
ruzioni, l’illegalità e il lavoro 
nero in Lombardia?

Che cosa intendete, fare 
per la tutela e la difesa 
dell’ambiente, del territorio, 
dall’inquinamento, da frane, 
incendi, alluvioni e dai perio-
di di siccità?

Che cosa intendete, fare 
per migliorare la sicurezza 
sia in casa sia fuori?

Che cosa intendete fare per 
aiutare gli agricoltori in diffi-
coltà, in particolare quelli in 
collina e montagna?

Che cosa intendete fare per 
migliorare l’assistenza per i 
cittadini più bisognosi, dai di-
versamente abili ai vecchi non 
autosufficienti e dare un aiuto 
alle famiglie che li assistono?

Cari amministratori regio-
nali questi sono i problemi 
della gente, dei cittadini, da ri-
solvere, altro che referendum.

Francesco Lena

Niente di nuovo. Purtroppo. Viene da commentare così la pre-
sentazione del 19° Rapporto del Centro studi per la scuola cattoli-
ca, presentato nei giorni scorsi. Un Rapporto che ancora una vol-
ta mette il dito nella piaga di un mondo scolastico pieno di valore 
messo però a dura prova dalle condizioni in cui si trova a operare. 
Valore sottolineato immediatamente anche dal titolo del rapporto 
di quest’anno (“Il valore della parità”, appunto) e che è traducibile 
nella promozione della libertà di educazione, della responsabilità 
educativa delle famiglie, di un contesto generale nel quale sussidia-
rietà e pluralismo sono assi portanti.

Eppure lo sappiamo bene: questo mondo di valore fatica a cammi-
nare in concreto, a realizzarsi perché sebbene la parità giuridica tra 
scuole statali e non statali – che corrispondano ai criteri del servizio 
pubblico – sia stata definita per legge e ormai da ben 17 anni, quella 
economica ancora è lontana dal realizzarsi. E le scuole paritarie – 
tra queste le scuole cattoliche sono circa i due terzi – non ce la fanno 
a sostenere i costi, tant’è che chiudono, sono in costante calo. Il 
Rapporto del Centro studi snocciola cifre di ogni genere, e la so-
stanza è quella di un servizio offerto che si caratterizza per qualità e 
serietà, ma si sostiene a fatica.

Niente di nuovo, appunto. E purtroppo, perché la scuola catto-
lica non solo rappresenta un risparmio per lo Stato – anche que-
sta volta è stato evidenziato come il costo annuo per ogni alunno 
di scuola statale è circa il doppio di quello per ogni alunno delle 
paritarie (tra i 5.700 e i 6.900 euro secondo il livello scolastico 
contro 3-4 mila euro) – ma soprattutto perché il portato proprio 
della scuola paritaria è quel “significato ideale del pluralismo 

educativo” che alla presentazione del Rapporto è stato sottolineato 
in particolare dal segretario della Conferenza episcopale italiana, 
monsignor Nunzio Galantino.

Libertà educativa, secondo il dettato della Costituzione italiana, 
la quale ben prima del famigerato inciso del “senza oneri” per lo 
Stato garantisce il diritto di fondo di enti e privati di istituire scuole 
e istituti di educazione. “Il punto di partenza – ha detto ancora il 
vescovo Galantino – deve essere la responsabilità educativa dei ge-
nitori e la libertà che deve essere loro assicurata di poter scegliere la 
scuola dei figli senza condizionamenti di sorta: economici, pratici, 
giuridici. La libertà deve essere effettiva o non è libertà”.

Insomma, la questione della parità scolastica – va ribadito per 
l’ennesima volta – non è questione “di parte”. Non è problema delle 
sole scuole cattoliche o di quelle altre che pure concorrono al siste-
ma pubblico integrato definito dalla legge. Piuttosto è questione di 
tutti, di ogni famiglia. Chiedere una effettiva parità, anche econo-
mica – che passi attraverso le convenzioni, i buoni scuola, i finanzia-
menti mirati o le detrazioni fiscali – non è difendere la sopravviven-
za e l’interesse “privato” di alcuni istituti scolastici (molti dei quali 
hanno tra l’altro tradizioni antiche e ben solide), ma contribuire a 
realizzare un principio costituzionale, in un quadro di regole condi-
vise e attente alla qualità dell’offerta formativa.

Speriamo che il prossimo Rapporto possa offrire dati più otti-
mistici, magari raccogliendo le possibilità che sembrano aprirsi 
con l’inserimento della scuola paritaria nei finanziamenti europei. 
Ecco, forse questa è una novità, da mettere alla prova.

Alberto Campoleoni

Rapporto scuola cattolica: niente di nuovo
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Castelleone, “percorso vita” tra piazza Santi Latino e 
Giacomo e via Lungo Serio. Nella foto di un nostro lettore  
una fioriera trasformata in rampa per cicli e skateboard (!). 

Purtroppo la zona è continuamente teatro di atti di in-
civiltà e vandalismo. Inutile dire che maggiori controlli 
potrebbero prevenire diversi episodi.

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·

✍
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di ANGELO MARAZZI

L’Associazione Industriali Cremona 
ha tenuto lunedì mattina l’Assemblea 

generale 2017, con ospiti autorevoli il mi-
nistro del Lavoro e Politiche sociali Giulia-
no Poletti e il vice presidente di Confindu-
stria Giovanni Brugnoli. 

Continuando la “nuova tradizione” 
introdotta proprio dal presidente uscente 
Umberto Cabini, l’importante appunta-
mento è stato ospitato nell’azienda di cui 
è titolare, la Icas di Vaiano Cremasco. Pre-
senti, oltre a un elevato numero di associa-
ti, rappresentanti delle altre realtà del mon-
do economico-produttivo del territorio ed 
esponenti delle istituzioni, tra cui il sot-
tosegretario alla Presidenza del consiglio 
Luciano Pizzetti e la parlamentare Cinzia 
Fontana, il consigliere regionale Agostino 
Alloni, il vicesindaco reggente di Vaiano 
Graziano Baldassarre e i sindaci di Crema 
e Cremona Stefania Bonaldi e Gianluca 
Galimberti.

Nella parte riservata i 291 imprenditori 
presenti hanno designato – con 286 voti 
a favore, 4 contrari e 1 scheda bianca – 
presidente per il quadriennio 2017-2021  
Francesco Buzzella, 49 anni, amministra-
tore delegato della Coim di Offanengo e 
della Green Oleo. Completano il consiglio 
di presidenza Stefano Allegri, Rossano 
Bonetti, Corrado La Forgia, Enrico Mai-
nardi, Matteo Moretti e Serena Ruggeri; 
Manuela Bonetti presidente della Piccola 
industria, Marco Tresoldi alla guida del 
Gruppo Giovani e il past president Um-
berto Cabini.

Nel porgere il saluto ai convenuti, il 
past presidente Cabini ha ribadito quanto 
l’esperienza alla guida dell’associazione 
sia stata “entusiasmante, con tante sfide e 
anche qualche difficoltà, come per tutte le 
vicende della vita”.

“Lascio l’incarico – ha osservato – con 
la consapevolezza che la provincia può 
svilupparsi, con buone opportunità, per-
ché attrattiva.”

Nel ringraziarlo per quanto ha fatto nel 
suo mandato, il successore gli ha conse-
gnato una targa, invitando i presenti a de-
dicargli un caloroso applauso. 

Nella sua relazione, il neo presidente ha 
fatto il punto sugli scenari e le evoluzioni 
a livello internazionale, evidenziato come 
“l’economia ha ricominciato a viaggiare e 
la crescita globale si consolida”. E anche 
in ambito locale gli indici sono al rialzo. 

“Tiriamo finalmente il fiato dopo die-
ci anni difficili”, ha osservato, spiegando 
d’aver appunto “voluto chiamare la nostra 
Assemblea ‘Al Lavoro’, pensando a  una 
esortazione alla ripartenza, un incitamen-

to ad affrontare una nuova stagione nella 
quale sia forte, evidente e condivisa a tut-
ti i livelli una volontà di cambiare passo, 
mentalità e soprattutto visione”.

E ha quindi evidenziato alcuni “nodi da 
sciogliere”. 

In primis quello dell’assetto ammini-
strativo del Paese, dopo il caos della vicen-
da delle Province, la cui abolizione non 
è passata e ci sono ancora, ma private di 
risorse e indebolite nelle competenze. 

Va inoltre risolto il problema normativo, 
perché “l’Italia è oppressa dalle sue leggi, 
troppe e complesse al punto da risultare 
poco chiare anche a chi le ha scritte”. E ha 
sostenuto la necessità di “un intervento sui 
processi di valutazione ex ante ed ex post 
di una norma, la misurazione cioè attenta 
e verificata dei suoi effetti sulla società e 
sulla economia”.

Terzo nodo, il principio di efficienza: 
“l’obiettivo finale – ha osservato – deve 
essere quello di ottimizzare e migliorare la 
qualità dei servizi destinati alla comunità”. 

A seguire, poi, “la lentezza della giu-
stizia civile”, ma  “più significativo è “la 
governabilità del Paese”. 

“Alcune scelte importanti sono state 
fatte”, ha riconosciuto. “Alcuni tagli sull’I-
RAP e sull’IRES ne sono un esempio, ma 
soprattutto si è ritrovata la strada sulla po-
litica industriale con il piano Industria 4.0 
e per le norme sul lavoro con il Jobs Act.”

“L’automazione e l’impiego crescente 
dell’intelligenza artificiale 
e della robotica, e l’estrema 
connettività combinate con 
la globalizzazione – ha sot-
tolineato Buzzella – stanno 
riconfigurando le tipologie 
di beni prodotti e le stesse 
modalità di produzione ri-
ducendo le distanze tra uo-
mini e macchine.”

“Le ricadute saranno 
enormi anche sull’organiz-
zazione del lavoro. Alcune 
professioni scompariranno, 
altre saranno sempre più 
richieste. La banca Mon-
diale stima che il 40% del 
miliardo di giovani che si 
affaccerà al mercato del 

lavoro nei prossimi 10 anni svolgerà pro-
fessioni che ancora non esistono”, ha fatto 
osservare. E lo Studio Ambrosetti ha poi 
prospettato gli scenari dell’impatto delle 
tecnologie sull’occupazione. E al di là di 
preoccupazioni e timori che storicamente 
si ripropongono a ogni cambiamento, “le 
condizioni di lavoro sono progressivamen-
te migliorate e così anche il reddito”, ha 
evidenziato. Sostenendo che questi proces-

si vanno guidati, trasformandoli in oppor-
tunità, perché restare fermi si pagherebbe 
in competitività.

“Ci saranno cambiamenti – ha ribadito 
– ma nessuna macchina, per quanto effi-
ciente, sostituirà la creatività dell’uomo, la 
sua capacità di prendere decisioni e gestire 
aspetti emotivi e relazionali della vita la-
vorativa.”

“Dobbiamo saper evidenziare con chia-
rezza e schiettezza – ha detto ai colleghi 
imprenditori – le professionalità ch occor-
rono, i saperi che mancano, gli istituti sco-
lastici che conviene frequentare per avere 
maggiori chances di ingresso nel mondo 
del lavoro. Investiamo sugli Istituti Tecni-
ci Superiori vere esperienze di master post 
diploma; insistiamo sull’alternanza scuo-
la-lavoro, quale sperimentazione diretta in 
azienda fatta con qualità e serietà.”

“Il nostro impegno – ha aggiunto sem-
pre propositivo potrebbe essere allora 
quello di dare vita a soluzioni che possano 
sostenere con pragmatismo i giovani nella 
creazione di nuove imprese, con linee di 
credito appropriate e strumenti in grado di 
consentire un continuo percorso di crescita 
formativa.”

“Dobbiamo interrompere il conflitto 
con i lavoratori più anziani e immaginare 
un intervento che coinvolga anche il si-
stema pensionistico. Potrebbe essere utile 
– ha suggerito al riguardo – sperimentare 
un meccanismo di ‘ponte generazionale’, 
una soluzione cioè che permetta di accom-
pagnare alla pensione i lavoratori quasi al 
traguardo favorendo l’ingresso di giovani.”

Richiamando quindi alcuni proget-
ti avviati dal  predecessore e che con la 
sua squadra è impegnato a portare avan-
ti – l’Innex Hub, cofondato con le Asso-
ciazioni Industriali di Brescia e Mantova, 
per elaborare piani di formazione sui temi 
dell’impresa 4.0; la creazione di nuove im-
prese con  Innov-Up, che favorirà lo svilup-
po di idee imprenditoriali; la formazione 
dei giovani e il rafforzamento delle filiere 
produttive del territorio –  ha chiesto agli 
amministratori pubblici “un impegno se-
rio affinché ‘Il tavolo della competitività’ 
– aperto su sollecitazione dell’Aic – rap-
presenti una vera opportunità”.

 In coda all’assemblea, come ormai 
consuetudine, son stati consegnati rico-
noscimenti di Confindustria Cremona 
all’innovazione e dunque agli investi-
menti per l’industria 4.0 a 14 aziende:  
CM, Barilla, Bettinelli, B&P Recycling, 
Fra-Bo, Impea, Maus Italia, Alumificio 
San Michele. E a 5 del settore cosme-
si per il progetto AD-Com: Ancorotti 
Cosmetics, Eurofins Biolab, Lumson, 
Omnicos Group e Regi. 
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OSPITI D’ECCEZIONE IL MINISTRO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI, GIULIANO POLETTI
E IL VICE PRESIDENTE NAZIONALE DI CONFINDUSTRIA, GIOVANNI BRUGNOLI

Sul palco son poi saliti il ministro del Lavoro Giuliano Poletti e il vicepresi-
dente di Confindustria Giuliano Brugnolia – sollecitati a dibattere  da Andrea 

Cabrini – su tecnologia, alternanza scuola-lavoro, formazione e welfare. 
Il primo a sostenere la bontà di quanto attuato dal Governo in materia: Con-

fortato dai dati economici  dell’economia, che danno un andamento in crescita, 
s’è detto ottimista anche riguardo all’impatto della tecnologia, rispetto alla tenuta 
occupazionale. Come per altro 
dimostrato dallo studio Ambro-
setti, commissionato dall’Aic e 
presentato nella circostanza da 
Valerio De Molli. 

“I cambiamenti e i processi 
– ha sostenuto deciso – devono 
essere governati. La tecnologia 
è una cosa meravigliosa ma va 
dominata e finalizzata al mi-
glioramento della vita umana.” 

Da parte sua il vicepresidente 
di Confindustria ha sottoline-
ato la necessità che i giovani si 
preparino per avere le adeguate 
competenze a far fronte a cam-
biamenti che saranno sempre 
più rapidi.

E il discorso è andato sull’al-
ternanza scuola-lavoro, promossa dal Governo e ritenuta importante anche dagli 
imprenditori. Il modello va però perfezionato.

“Si deve essere onesti: l’Italia fatica in termini generali ad assumere un’idea 
positiva dell’impresa – ha sottolineato Poletti – perché è sempre considerata il 
luogo dello sfruttamento del lavoro; mentre è un bene della comunità. La scuo-
la non ha dialogato con l’impresa per l’idea che si sarebbe piegata all’interesse 
dell’economia. Ora si son fatti passi avanti ma siamo ancora lungo la strada.”

Da ultimo è stato toccato il tema di come conciliare il modo di favorire l’ac-
cesso dei giovani al mondo del lavoro e  l’uscita dei lavoratori in età sempre più 
avanzata.

Confronto Poletti - Brugnoli

Visitate la nostra pagina
Se stai ristrutturando puoi usufruire 
delle agevolazioni fiscali

Sorgente del Mobile
VAIANO CREMASCO 
Via Gianfranco Miglio 22 - Tel. 0373 791159 
e-mail: info@sorgentedelmobile.com

... da oltre 50 anni con Voi
Vi offriamo, grazie al nostro laboratorio interno, 

soluzioni al centimetro per ogni VOSTRA esigenza

Con Voi costruiremo il Vostro arredamento 

UNICO, PERSONALE e GARANTITO!

Sorgente del Mobile...  Artigiani al vostro servizio!
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TENNIS: A1, prima sconfitta stagionale

TENNISTAVOLO: Manukyan il migliore

Prima sconfitta stagionale per la squadra del Tc Crema impegnata 
nel campionato nazionale a squadre di serie A1. A imporre lo stop 

all’équipe cremasca sono stati i toscani del Tennis Club Prato, che si 
sono presentati in via del Fante con la miglior formazione possibile, 
strappando un successo per 4-2, ottenuto anche grazie a uno dei vivai 
più competitivi dell’intero campionato. Sono stati proprio i giovani to-
scani Matteo Trevisan e Jacopo Stefanini a dare la prima, netta piega 
alla giornata, consegnando il 2-0 agli ospiti grazie ai successi su Ales-
sandro Coppini e Filippo Mora. A rimettere in piedi il confronto ci ha 
poi pensato Adrian Ungur, che ha accorciato le distanze superando il 
ceco Jan Mertl. A ristabilire i due punti di distanza è stato però l’ospite 
Lorenzo Sonego, uno dei giovani più promettenti del tennis italiano. Il 
22enne torinese, reduce dal miglior momento della sua carriera (con 
4 finali giocate e 2 titoli nelle ultime 5 settimane), ha vinto un match 
delicato contro Andrey Golubev. L’esito dei doppi e di conseguenza 
il risultato finale del confronto è rimasto in bilico fino all’ultimo punto 
dell’ultimo incontro. Merito delle due coppie schierate dai padroni di 
casa: Filippo Mora e Adrian Ungur hanno giocato un match di altissi-
mo livello contro Mertl-Sonego spuntandola, mentre Coppini-Golubev 
hanno sfiorato il punto del 3-3 nella sfida contro Stefanini-Trevisan, co-
minciata bene ma poi giratasi a favore dei pratesi.

“È stata una bella giornata di sport – ha commentato Armando Za-
notti, capitano del Tc Crema – con grande spettacolo apprezzato dal 
tanto pubblico presente. Il Tc Prato si è confermato una delle migliori 
squadre del campionato e ci fa piacere avergli dato del filo da torcere 
fino alla fine”. Domani, il team caro al presidente Stefano Agostino 
sarà impegnato in trasferta sui campi dell’Ata Battisti di Trento. Il 6-0 
dell’andata, per Crema, fa ben sperare. Nel dettaglio i risultati del con-
fronto con Prato: Trevisan (P) b. Coppini (C) 6-1 6-4, Stefanini (P) b. 
Mora (C) 6-1 6-4, Ungur (C) b. Mertl (P) 6-1 7-5, Sonego (P) b. Golubev 
(C) 7-6 6-1, Mora/Ungur (C) b. Mertl/Sonego (P) 6-4 4-6 10/8, Stefa-
nini/Trevisan (P) b. Coppini/Golubev 4-6 6-4 10/4.                              dr    

È sempre il russo Vladislav Manukyan il miglior atleta del Ggs 
Ripalta Cremasca di tennistavolo. A decretarlo è l’ultimo ag-

giornamento della graduatoria nazionale individuale, reso noto 
dalla Federazione, e stilato sulla base dei punteggi acquisiti fino a 
ottobre. Nella classifica degli stranieri, il 45enne atleta russo, occupa 
la 19esima posizione in Italia su 227 pongisti. Il suo punteggio è di 
11.264. Il nuovo ranking nazionale ha visto cambiare le posizioni di 
diversi atleti del Ggs, interessati a movimenti soprattutto in salita.

 Sempre tra gli elementi del team del Ggs di serie B2, il 19enne 
Daniele Scotti si colloca al 246° posto della classifica nazionale (Ter-
za categoria, con 9.729 punti). Il suo compagno di squadra, Marco 
Valcarenghi, di tre anni più vecchio, si trova in 496ª posizione con 
8.748 punti, che lo relegano in Quarta categoria Seniores. L’altro 
elemento della formazione di punta del Ggs, Andrea Benedetti, è 
salito invece con un balzo di quasi 200 gradini al posto n. 1.121 
con 7.255 punti; il giocatore ripaltese fa anch’egli parte dalla Quarta 
categoria Seniores.

Tra gli atleti di serie C2, il migliore è Roberto Braguti (Quarta 
categoria, punti 7.954) numero 803 in Italia, seguito dal rampante 
Giovanni Pedrinoni 1.752 (Quarta categoria, punti 6.407), da Luca 
Negri 2.217° (Quinta categoria, punti 5.899) e da Davide Ziglioli 
2.648° (Quinta categoria con 5.509 punti).

Del gruppo di pongisti ripaltesi, il ventenne Filippo Inzoli si collo-
ca al posto numero 1.481 della classifica nazionale (Quarta catego-
ria con 6.701 puni), Alessandro Inzoli è sceso al posto 4.723 (Quin-
ta categoria, 3.798 punti) e Leonardo Rocca, pur lui in discesa, al 
3.129 (Quinta categoria con 5.085 punti). 

Infine, tra i giocatori del team di D2, Lorenzo Delledonne nel 
ranking nazionale è il numero 3.324, Samuele Mantovani il 4.351 e 
Paolo Gianesini il 4.435, tutti in discesa. Tra le donne, il neo acqui-
sto Milena Maccalli è numero 275 in Italia, Quarta categoria con 
5.380 punti.                                                                                              dr 

Bel tempo e tante gare sul ben curato green del Golf Crema Re-
sort, situato nel Podere di Ombriano. Nei giorni scorsi si è di-

sputata la ‘Mercedes Trophy 2018’, gara a 18 buche Stableford per 
tre categorie. Marco Barbieri del Golf Club Crema ha trionfato 
nel Lordo. Nel Netto, Paolo Crespiatico del Golf Club Crema ha 
regolato Daniele Ghisoni del Golf Club Jesolo. Fabrizio Gargioni 
del Golf Club Crema ha messo in fila tutti nella Seconda categoria. 
Il circolo organizzatore si è imposto anche nella Terza categoria 
con Angelo Comandulli, che ha messo in riga Michele Cerabino 
del Golf Club Jesolo e Andrea Savi del Cus Parma. Tra le donne, 
Chiara Moroni del Villa D’Este ha preceduto Anna Cinzia Arfini 
del Golf Club Il Torrazzo e Vittoria Cantù del Golf Club Crema. 
Tra i possessori di Mercedes il premio in palio è andato a Paolo 
Crespiatico del Golf Club Crema. Alla gara hanno partecipato ben 
127 giocatori.

A seguire si è disputata la prima prova della ‘Ticket to paradise’, 
18 buche, Stableford per due categorie. Niccolò Niccolai del Golf 
Club Ambrosiano ha trionfato nel Lordo davanti a Paolo Lawley 
del Golf Club Le Robinie e a Maurizio Bignami del Golf Club 
Crema. Lo stesso Bignami si è poi imposto nel Netto davanti ai 
compagni di circolo Emilio Sagrada e Guido Zambetti. Nella Se-
conda categoria, Paolo Gualandris del Golf Club Crema ha vinto 
precedendo la cremasca Agnese Rovida e Alberto Pietra del Golf 
Club San Vito. Il programma prevede per oggi la disputa del ‘Festi-
val del jamon serrano’, 18 buche Stableford, 4 palle la migliore, per 
categoria unica. Domani, invece si giocherà la ‘Winter Louisiana 
by Cristian Events’, Louisiana a due giocatori, con finali italiane 
ai Golf Matilde di Canossa e Villa Condulmer e finale estera in 
Austria.                                                                                                        dr 

Vigilia di Halloween agitata per il Videoton che con il fanalino 
di coda Rhibo Fossano l’anno scorso si è presa un bello spaven-

to poiché per buona parte della gara (fino a metà ripresa) i crema-
schi sono stati sotto di una rete. Poi Pagano con il suo gol ha spia-
nato la strada per la rimonta e la goleada. Successivamente è stato 
imitato da Maietti con una tripletta e da un tiro libero di Tosetti tra 
cui c’è stato spazio anche per un’autorete degli avversari che han-
no ulteriormente aumentato lo score del Videoton (6 a 1 dunque il 
punteggio finale). Una gara dalle mille letture in casa Videoton: 
non si è certamente sottovalutato l’avversario, ma in un campio-
nato così livellato come quello di serie B è fondamentale restare in 
gara dal primo all’ultimo minuto. I cremaschi hanno dimostrato di 
saperlo fare, esibendo anche una condizione fisico-atletica davvero 
invidiabile. Come nella scorsa stagione, il Videoton mette spesso 
il turbo nella ripresa, proprio quando gli avversari sembrano aver 
esaurito la benzina. Dopo 3 successi in 4 gare, con l’unico ko sul 
campo dell’Elledì Carmagnola, ora la grande sfida oggi alla Do-
mus Bresso: l’airone Villa ritroverà la sua ex squadra, mentre il 
Videoton ritroverà una delle grandi rivali degli ultimi anni.

Golf: bel tempo e tante gare  Videoton, grande rimonta!

OPERATIVI DA PIÙ DI 50 ANNI
SONO “STORICA ATTIVITÀ” 

Tra i premiati 
12 cremaschi   

REGIONE “NEGOZI STORICI”

I titolari dei negozi della nostra provincia insigniti 
del riconoscimento di “Storica attività” e presenti alla premiazione 

Si è svolta lunedì, a Palazzo Lombardia, 
l’annuale cerimonia di premiazione dei 

“Negozi storici”, il riconoscimento istituito 
13 anni fa da Regione Lombardia, in accordo 
con gli enti locali e le associazioni di catego-
ria, per tenere viva la memoria e valorizzare 
l’impegno e la capacità di adeguare la propria 
offerta ai  cambiamenti del mercato, riuscendo 
a durare nel tempo. 

Il premio viene infatti conferito a quelle atti-
vità che da almeno 50 anni uniscono tradizio-
ne e innovazione, creando con il loro servizio 
un valore per le comunità, i quartieri e le città 
in cui operano. 

 “I vostri negozi – ha  sottolineato l’assessore 
regionale allo Sviluppo economico, Mauro Pa-
rolini, aprendo l’evento – sono un patrimonio 
che vogliamo continuare a tutelare, un impor-
tante punto di riferimento in grado di giocare, 
in molti casi, anche un ruolo strategico fon-
damentale per l’attrattività turistica dei centri 
storici e delle realtà comunali in cui svolgete le 
vostre attività, mentendoli vivi, belli e sicuri.”

Gli esercizi storici riconosciuti da Regione 
Lombardia – che hanno almeno 50 anni di at-
tività commerciale – sono localizzati in tutte le 

province lombarde e appartengono a oltre 20 
categorie merceologiche. A quelli che possono 
certificare la continuità nel tempo dell’identi-
tà dell’insegna e dell’attività viene attribuito il 
riconoscimento di “Storica attività”. Tra que-
sti anche 12 negozi del Cremasco: Alimentari 
Bonizzoni (1963), Farmacia XX Settembre 
(1855), Gelateria Bandirali (1953), Lameri 
Angelo (1965), Osteria del Santuario (1945), 
Ottica Capitano (1962), Piacentini Ornella 
(1941), Tabaccheria Smoke Line13 di Bonelli 
Mario (1965), Trattoria La Ferriera (1963), di 
Crema, Silva Arredamenti (1925), di Pandino, 
Alimentari Rocco (1932) e Macelleria Gal-
mozzi (1955) di Ripalta Cremasca.

“Un premio importante, un risultato signifi-
cativo per questi imprenditori che svolgono la 
loro attività da più di cinquant’anni, non sen-
za difficoltà”, ha commentato Berlino Tazza, 
presidente di Sistema Impresa e Commercio-
Asvicom, associazione che ha presentato le 
candidature. “Un modo per valorizzare il loro 
grande impegno e il ruolo che rivestono nella 
comunità.”

“Non dimentichiamo che queste aziende 
creano sviluppo e posti di lavoro, fungono da 

luogo di aggregazione e da presidio dei centri 
storici e lottano ogni giorno con concorrenza 
e grande distribuzione offrendo massima qua-
lità, cercando al contempo di rinnovarsi”, ha 
sottolineato. 

“Asvicom Cremona – ha aggiunto – conti-
nuerà ad accompagnare la candidatura degli 
imprenditori che possiedono i requisiti per 
partecipare al bando, affiancando ai singoli 
commercianti uno staff  dedicato a redigere 
e raccogliere la documentazione necessaria 
a concorrere. Crediamo che anche grazie a 
iniziative come questa si diano opportunità ai 
negozi di vicinato. L’Albo dei Negozi Storici 
di Regione Lombardia è infatti un’iniziativa 
importante, inserita in un contesto più ampio 
di sviluppo e valorizzazione dei territori.” 

“Il premio, oltre a valorizzare l’impegno di 
questi imprenditori – ha concluso – rappre-
senta un modo per preservare lo spirito delle 
azienda, per conservarne la memoria e con-
segnare alle future generazioni un pezzo di 
storia.”

ROTARY CREMA: ospite il vescovo Daniele

Il vescovo Daniele è stato ospite della conviviale di martedì scor-
so del Rotary Crema. E il presidente Renato Ancorotti ha avuto 

l’opportunità di ricordare le principali collaborazioni tra il club e la 
diocesi: i restauri del Duomo e della chiesa di San Bernardino, le 
donazioni alla Caritas e il service Carillon dell’Unità d’Italia al sa-
crario del Quartierone, nonché i progetti dell’anno passato, tra cui la 
pubblicazione “L’episcopato di Mons. Carlo Manziana a Crema” e il 
sostegno dell’opera di don Emilio, con il progetto “Primum Vivere”, 
una serie di iniziative volte a sensibilizzare i cittadini sul dramma 
della Siria e ad aiutare il parroco di Aleppo, padre Ibrahim. Il past 
president Renato Crotti ha inoltre colto l’occasione per annunciare la 
prossima consegna delle campane commissionate dal nostro Club e 
destinate alla chiesa concattedrale di Santa Maria Argentea a Norcia. 

Monsignor Gianotti ha ringraziato il Rotary per l’assistenza rice-
vuta in questi anni, riconoscendo l’importanza dei progetti citati per 
la città di Crema. 

“È così che si costruisce questo nuovo umanesimo”, ha affermato, 
citando Papa Francesco nel suo discorso in occasione del V Conve-
gno Ecclesiale Nazionale a Firenze. “Il modo migliore per dialogare 
è quello di fare qualcosa insieme, di costruire, di intraprendere un 
progetto insieme a tutti coloro che hanno buona volontà.”

Del resto, la capacità d’incontro è una nota distintiva della tradi-
zione culturale italiana, che rende possibile l’unione tra bellezza e ca-
rità. Non c’è dunque alcuna contraddizione tra tutela del patrimonio 
ecclesiastico e aiuto ai bisognosi: le opere architettoniche volute dalla 
Chiesa non sono solo belle, ma hanno anche un’importante funzione 
collettiva: arte, fede e cittadinanza costituiscono infatti un equilibrio 
dinamico che un buon cristiano deve saper osservare. 

E sottolineando la vocazione verso la ricerca del bene comune con-
divisa dal Rotary, mons. Gianotti si è augurato a nome della diocesi 
di poter nuovamente collaborare con il club, assicurando infine ai 
soci un ricordo nella sua preghiera.
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Da ieri a domani – dalle 9 alle 21 – torna in piazza Duomo 
Art&ciocc, il dolcissimo tour dei maestri cioccolatieri artigia-

ni. Si tratta della più importante manifestazione a livello nazio-
nale che promuove “il cioccolato artigianale di qualità”, tiene a 
puntualizzare l’amministratore delegato dell’agenzia Mark. Co. 
& Co. che l’ha ideata 10 anni fa, Roberto Donolato.   

“A Crema – ha sottolineato l’assessore al Commercio Mat-
teo Piloni – è la terza edizione. Abbiano iniziato nel 2015, anno 
dell’Expo, in collaborazione con la Confcommercio Cremona, 
come manifestazione di richiamo per il turismo e abbiamo deciso 
di  riproporla, visto il successo riscontrato.”

E nel dirsi molto contento di riospitarla, ha espresso l’auspicio 
che possa diventare “a pieno titolo una delle tante iniziative di 
qualità con cui, ora, come assessore al Commercio vorrei riem-
pire la piazza principale, per favorire la crescita del turismo in 
città”.  

“Quando siamo venuti tre anni fa – gli ha fatto eco Donolato 
– ci siamo trovati subito a nostro agio per la disponibilità dell’am-
ministrazione e della Confcommercio, a cui associati a livello na-
zionale. E le assicuriamo la nostra presenza anche il prossimo 
anno: abbiamo infatti già definito le date, perché per noi è motivo 
di orgoglio poter tornare nelle stesse piazze, in quanto una con-
ferma che il lavoro che facciamo come organizzatori e quello dei 
nostri espositori è corretto e viene apprezzato.”

“Come Confcommercio – sottolinea Francesco Albergoni rife-
rendo il parere del presidente Vittorio Principe – abbiamo voluto 
contribuire all’organizzazione di un evento fortemente caratte-
rizzato, di assoluta qualità, in grado di richiamare a Crema una 
partecipazione anche dalle province limitrofe.”

E nel ringraziare l’amministrazione per la disponibilità e il 
supporto nella difficile realizzazione – dovendo ottemperare alle 
nuove prescrizioni in materia di sicurezza – Albergoni ha evi-
denziato “l’attenzione prestata per evitare di ingombrare tutta la 
piazza, data la concomitanza con le iniziative per il IV Novem-
bre, e per comprimere i lavori di allestimento da giovedì pomerig-
gio a lunedì mattina presto.  

In rappresentanza degli espositori Gianluca Eugeni, maestro 
cioccolatiere di Perugia, tra i primi a proporre cioccolato crudo 
e a creare un prodotto innovativo, con materie prime di assoluta 
qualità selezionate da tutta Italia – dagli agrumi siciliani alle noc-
ciole piemontesi alle mandorle di Puglia... – e che risponde alle 
esigenze del pubblico. 

“Siamo tra i pochissimi cioccolatieri a creare, con una tecnica 
belga innovativa che produce cioccolato crudo, lavorato cioé sot-
to i 46 gradi  e noi stiamo addirittura entro i 43,5° – spiega – per 
cui si evita che i principi attivi delle materie prime siano vanifica-
ti. E abbiamo inoltre creato un cioccolato completamente senza 
glutine, per cui il 60% della nostra produzione è adatta per le 
diete vegane o gli intolleranti al lattosio.”

  A.M.

Torna Art&ciocc, il tour
dei cioccolatieri artigiani 

PIAZZA DUOMO
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Il cioccolatiere Gianluca Eugeni, l’organizzatore Roberto Donolato, 
l’assessore Matteo Piloni e Francesco Albergoni di Confcommercio
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COMUNE: partecipa al bando del Parco del 
Serio per la ciclopedonale del Parco della vita

La Giunta municipale di Crema ha approvato la partecipazione al 
bando del Parco del Serio per realizzare dei nuovi tratti ciclopedo-

nali a completamento del tracciato esistente lungo l’argine sinistro del 
fiume, adiacente a via Cremona, nell’area attualmente destinata a “Par-
co della Vita”. Il bando prevede un finanziamento di 200 mila euro da 
ripartire in più progetti per un importo massimo singolo di 20 mila euro. 
Ogni Comune può presentare un progetto e dichiararsi disponibile even-
tualmente a co-finanziarlo nelle quote eccedenti. 

La spesa complessiva degli interventi previsti dal Comune di Crema 
ammonta a 35 mila euro, pertanto l’amministrazione si accollerebbe i 
restanti 15 mila euro. 

Il percorso individuato consentirebbe un migliore accesso all’area 
lungo il fiume e la ciclopedonale offrirebbe l’opportunità di riqualificare 
l’area verde pubblica.

L’area destinata è posta a nord di una più ampia area recentemente 
ceduta al Comune, che da sempre riveste un ruolo importante dal punto 
di vista naturalistico, tant’è che è soggetta a un vincolo paesaggistico 
denominato “il cannocchiale”, proprio in ragione della vista che da qui 
si può ammirare sul profilo della città. Rimasta per anni inutilizzata, è 
ora di proprietà comunale ed è stata collegata con il centro cittadino me-
diante la realizzazione di una passerella ciclopedonale sul fiume Serio. 
Scopo del progetto e della partecipazione al bando è quello, mediante 
una razionalizzazione dei percorsi ciclopedonali, di collegare due aree 
verdi importanti per Crema e i suoi cittadini, consentendo una miglior 
fruizione delle stesse.

“L’area della passerella – fa osservare Bergamaschi – è diventata non 
solo un collegamento prezioso tra i quartieri cittadini, ma una zona di 
svago frequentata da moltissime persone, per passeggio o pratica sporti-
va. Che dovrà diventare un parco strategico nella vita della città, unico 
per la posizione baricentrica e la prossimità del Serio.”

Attivato lo scorso mese di mar-
zo in città, lo Sportello Lavoro 

– progetto attuato nell’ambito della 
rete territoriale dell’Informagiova-
ni di Cremona – è mirato a far co-
noscere le opportunità offerte dal 
territorio e rispondere alle esigen-
ze di informazione e consulenza, 
fornendo momenti di approfondi-
mento e attività specialistiche dedi-
cate, sia individuali che di gruppo. 

In questi mesi il nuovo servizio 
ha registrato 288 accessi. Un nu-
mero ritenuto “più che significa-
tivo” dall’assessore al Lavoro del 
Comune di Crema, Attilio Gal-
mozzi (nella foto). Il quale esprime 
una valutazione molto positiva, 
perché chi vi si è rivolto ha trova-
to risposta alla propria esigenza e 
“anche le imprese – circa 20 – han-
no iniziato a riconoscere il lavoro 
messo in atto dal Comune, aderen-
do alla Rete di Servizi tra i quali il 
CVQui e hanno aderito”.  

Il modello adottato dal Comune 
di Crema punta su un servizio a 
tripla funzione: orientativa, infor-
mativa e formativa.

Lo Sportello funziona in modo 
molto semplice: chi cerca lavoro 
inserisce il proprio curriculum nel-
la banca dati CVQui, visualizza 
le offerte di lavoro e di tirocinio e 
si candida direttamente. Da parte 

loro le aziende possono effettuare 
una ricerca tra i profili presenti e 
pubblicare annunci di ricerca di 
personale, alimentando un circuito 
virtuoso che ha l’obiettivo di far in-
contrare domanda e offerta. 

“Tra le varie attività che lo 
Sportello Lavoro offre – spiega 
Galmozzi – risaltano senz’altro 
la consulenza informativa, grazie 
alla quale si ricevono informazioni 
mirate al singolo bisogno. È inoltre 
possibile consultare banche dati, 
annunci di lavoro, rassegna stampa 
dedicata, reperire informazioni sul 
mercato del lavoro e sulle politiche 
attive percorribili sulla base delle 
caratteristiche specifiche e la con-
sulenza formativa.”

L’amministrazione sta studian-
do anche la possibilità di ampliare 
l’offerta del servizio avvalendosi 

di tecnologie e piattaforme online, 
che facilitino ulteriormente il lavo-
ro di ricerca e garantiscano una più 
ampia sinergia possibile: la ricerca 
del lavoro, in particolare l’efficien-
te profilazione del candidato, sarà 
sempre più demandata ad applica-
zioni utilizzabili a casa e ovunque, 

che contengono percorsi guidati da 
un operatore virtuale interfacciato 
in seguito con gli operatori che poi 
svolgono il loro lavoro, ad esempio 
i colloqui, che restano fondamen-
tali. Tutto con lo stesso obiettivo: 
una personalizzazione sempre più 
alta, che va di pari passo con preci-
sione e tasso di successo.

 Lo Sportello Lavoro è poi anche 
un servizio di consulenza orientati-
va personalizzata. 

Presso la sede, in via Civerchi a 
Crema, è possibile anche ricevere 
informazioni mirate e consultare 
tutta la documentazione disponi-
bile, e in generale questo servizio 
è focalizzato a creare percorsi di 
definizione degli obiettivi delle per-
sone di modo che acquisiscano più 
consapevolezza del loro potenzia-
le, delle loro competenze spendibi-
li sul mercato del lavoro. E facilita 
anche l’accesso ad altri servizi del 
territorio, ad esempio in qualità di 
raccordo tra le associazioni di ca-
tegoria, il privato sociale e i vari 
soggetti economici. 

Gli strumenti gestionali di cui 
dispone sono: la banca data online, 
le postazioni per la compilazione 
dei curricula, la bacheca annunci, 
la banca dati concorsi, la Gazzetta 
Ufficiale e i Bollettini regionali, in-
dirizzi e siti web utili. 

SPORTELLO LAVORO

Bilancio dei primi otto 
mesi: numeri positivi

Prima riunione del Coordinamento dei sindaci dell’Area 
Omogenea, ieri pomeriggio alle 18. All’ordine del giorno la 

nomina del presidente e del vice. Che, da indiscrezioni ben fon-
date circolate già la scorsa settimana, sarebbero dovuti essere 
rispettivamente il sindaco di Casaletto Ceredano Aldo Casorati 
e di Offanengo Gianni Rossoni.

Anche questa scelta, tuttavia, concordata tra i... soliti pochi, 
non è stata accettata da tutti. Un gruppo di ben 16 sindaci (forse 
addirittura 18) – pari a un terzo abbondante dei 47 dell’Area 
Omogenea, essendosi formalmente sfilato Casaletto di Sopra – 
nell’evidenziare che su presidente e vice è necessaria un’ampia 
condivisione, hanno avanzato la candidatura a una delle due 
cariche del collega Attilio Polla, sindaco di Romanengo.

Una richiesta che deve aver inevitabilmente riacceso diver-
genze profonde, già emerse la scorsa settimana, e si dev’essere 
andati allo scontro. 

A sottoscrivere la proposta sono stati: Marco Arcari di Ticen-
go, Nicola Marani di Salvirola, Gianpaolo Lazzari di Genivol-
ta, Giuseppe Piacentini di Fiesco, Christian Sacchetti di Trigolo 
Rosolino Bertoni di Palazzo Pignano, Aldo Assandri di Cumi-
gnano, Antonio Grassi di Casale-Vidolasco, Angelo Barbati 
di Trescore Cremasco, Giuseppe Figoni di Torlino Vimercati, 
Adelio Valerani di Camisano, Graziano Baldassarre di Vaiano 
Cremasco, Gabriele Gallina di Soncino, Attilio Polla di Roma-
nengo, Paolo Palladini di Vailate ed Ernestino Sassi di Ricengo. 

A parte l’entità numerica dei firmatari – che ha comunque un 
peso – non può essere trascurato il dato che tra questi ci sono 
anche tre componenti lo stesso nuovo Coordinamento e tutti 
e tre i sindaci della Lega. Oltre a quello, non meno rilevante, 
della trasversalità d’appartenenza partitica. Non tenerne conto 
equivarrebbe a sancire una netta spaccatura. E a decretare, di 
conseguenza, l’implosione dell’Area Omogenea del Cremasco. 

La cui ripartenza per altro – come già in parte riferito la scorsa 
settimana su queste stesse colonne – non pare proprio sia avve-
nuta sotto una buona stella. Già l’assemblea di venerdì scorso, 
convocata per l’approvazione del Regolamento e l’elezione del 
nuovo Coordinamento, è sfociata infatti in scontri e finanche  
insulti. A scatenare il putiferio, l’anomala modalità di mettere 
in votazione una lista costruita secondo i criteri previsti dal Re-
golamento – come spiegato candidamente dal sindaco di Crema 
Stefania Bonaldi – ma prim’ancora d’averlo approvato; e, so-
prattutto, seguendo il tanto vituperato manuale Cencelli. Che ha 
prodotto l’inedito modulo “Sette più sette più uno e non ce n’è 
per nessuno!” – come l’ha irriso l’indomani il sindaco di Casale 
Antonio Grassi sul suo blog in un articolato pezzo dal titolo La 
presunzione fatale – risultato irritante a diversi sindaci. Che non 
trovano discontinuità con il passato, sempre contestato, in cui le 
scelte sono prerogativa dei soliti pochi e fatte subire. 

Nello specifico, a parte la spartizione di sette ciascuno tra cen-
trosinistra e centrodestra, è risultata alquanto incomprensibile 
la scelta di riservare il posto al sindaco di Castelleone ritenuto... 
apartitico. Ben ricordando qualcuno – ma probabilmente tut-
ti –  il suo comportamento ambivalente quando s’è trattato di 
schierarsi per un’Area Vasta non con Cremona. 

La richiesta di Giuseppe Piacentini, sindaco di Fiesco, di ap-
provare prima il Regolamento – accettata perché più che corret-
ta e giustificata – ha innervosito non poco la Bonaldi. Che ha 
poi perso del tutto le staffe sulla successiva proposta di rinviare 
la nomina del Coordinamento. A fronte d’una decina di mani 
alzate a favore non ha saputo trattenere un nuovo insulto. Non 
cambia la sostanza se “al singolare” – ovvero indirizzato al solo 
collega di Casale, reo di aver mostrato l’anticipazione dei 15 pre-
destinati a comporre il nuovo consiglio di rappresentanza sul 
nostro sito on line due ore prima della riunione – o al plurale. 
Nel putiferio scatenatosi in sala Ricevimenti è risultato a diversi 
dei presenti difficile distinguere la desinenza. Sta di fatto che 
non si fa; e poco rimediano le scuse a posteriori, pur se pubbli-
che. Soprattutto se si è recidivi. Tanto che vien da augurarsi che 
resti il limite dei due mandati: perché se nel primo i sindaci son 
stati definiti “pecoroni”, nel secondo “buffone/i”, in un even-
tuale terzo... (bip) ... 

E lo scontro di ieri sembrerebbe un’ ulteriore riprova che, nato 
male, il nuovo organismo muove pure i primi passi fortemente 
claudicante.  

A.M.

Disaccordo anche 
su presidente e vice?

AREA OMOGENEA

AGGREGHERÀ LE SCIENZE UMANE 
DEL LICEO RACCHETTI-DA VINCI  

Autonomia sicura 
per il “Munari”  

DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO

Il consiglio provinciale nella riunione di lunedì sul nuovo 
Piano di dimensionamento scolastico 2018-2019

di ANGELO MARAZZI

Il consiglio provinciale ha approvato lunedì il 
nuovo Piano di dimensionamento scolastico 

per il 2018-2019: il liceo artistico “Munari” si 
assicura l’autonomia, aggregando il liceo delle 
Scienze Umane e l’opzione Economico Socia-
le del “Racchetti-Da Vinci”. 

La proposta del presidente 
Davide Viola risolve la criti-
cità emersa da subito lo scor-
so anno del numero limitato 
di iscritti all’istituto cittadino 
di via Piacenza – appena uno 
in più del minimo previsto 
dalla normativa vigente (600 
alunni) per mantenere l’auto-
nomia – senza alcuna ricadu-
ta negativa sul “Racchetti-Da 
Vinci” che, anche dopo la  disaggregazione 
delle Scienze Umane, rimane con una popola-
zione scolastica di circa 1.250 alunni.

“Abbiamo iniziato sin dallo scorso giugno 
ad affrontare nel dettaglio il dimensionamen-
to scolastico provinciale, e di questo – tiene a 
evidenziare il presidente Viola –  ringrazio gli 

Uffici e i consiglieri provinciali per il lavoro 
svolto, per arrivare preparati alla scadenza.”

E la decisione in ordine all’IIS “Munari” è 
stata presa, fa sapere, avendo parlato in sede 
di consiglio provinciale, nonché con il Comi-
tato provinciale consultivo e le organizzazioni 
sindacali.  

La soluzione, come noto, è stata perorata 
nelle scorse settimana anche 
da Forza Italia, in una nota a 
firma congiunta della respon-
sabile provinciale del partito 
per “Scuola e Formazione”, 
professoressa Paola Orini, e 
del gruppo consiliare cittadi-
no dei forzisti.

È rimasta irrisolta la situa-
zione dei due distaccamenti 
dell’istituto di Agraria “Stan-

ga” di Crema e della Casearia di Pandino,  
legati all’ambito cremonese, con tutti i disagi 
per personale e funzionalità amministrativo-di-
dattica.  D’altro canto – come sottolineato due 
settimane fa sul nostro giornale – la soluzione 
portata al tavolo provinciale dalla consigliera 
Maria Luise Polig per conto del Comune di 

Crema, di avere la dirigenza dell’intero Stanga 
presso la Casearia di Pandino, era chiaramente 
provocatoria e velleitaria. 

“In merito alla questione dello IIS ‘Stanga’ 
unito – osserva Viola – evidenzio come l’a-
groalimentare a livello locale rappresenti un 
unicum e un’eccellenza mondiale, un modello 
che ci invidiamo e dove sono in corso proget-
ti, anche a livello accademico, centrali e stra-
tegici a livello di filiera e territoriale. Pertanto 
abbiamo attivato un percorso di concertazione 
attraverso uno specifico tavolo per presentare il 
prossimo 31 ottobre 2018 (per l’anno scolasti-
co 2019-2020, ndr) una univoca quanto perma-
nente decisione.”

Per Forza Italia, dunque, la partita resta 
aperta e comincia da subito la battaglia perché 
la scelta non continui a penalizzare l’ambito 
scolastico cremasco.

Invariata rimane anche per il prossimo anno 
la situazione del primo ciclo all’Istituto Com-
prensivo di Soncino e di Offanengo, “fino al 
momento in cui non vi sarà un diffusa con-
divisione territoriale di una proposta univoca 
e partecipata da tutti”, spiega concludendo il 
presidente Viola.

È stato un successo l’esibizione, 
venerdì scorso, del coro della 

Rsa “Camillo Lucchi” di via Pla-
cido Zurla, nell’ambito della 21a 
edizione dell’Età della saggezza. 

“Lo spettacolo – spiega la re-
sponsabile dell’area animazione 
della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, Cecilia Brambini – è 
nato dal laboratorio di canto, gui-
dato dal maestro Enrico Tansini, 
al quale hanno aderito una qua-
rantina di ospiti della struttura, 
tra i quali è stato individuato un 
gruppo di venti con predisposi-
zione.”

“L’iniziativa – aggiunge – s’è 
svolta in collaborazione con la 
Fondazione Teatro San Dome-
nico, all’interno del progetto 
Fondiamo una rete, con cui sono 
già stati realizzati altri percorsi 
artistico-culturali quali l’ascolto 
di opere, la mostra dei lavori del 
laboratorio di Arteterapia nel fo-
yer del teatro e quella di quadri di 
collezioni private, due musicals 
sul palco del San Domenico per 
raccogliere fondi a favore della 
Fbc.”

Nello spettacolo di venerdì, 
nella sala polifunzionale della 
Rsa gremita di pubblico, sono 
andati in scena oltre agli anziani 
del coro, il laboratorio “I Panda” 

del Centro psico-sociale dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema e 
Graziella Della Giovanna che 
ha recitato storie di vita di alcuni 
ospiti della struttura. A dirigere il 
coro l’insegnante di canto Fran-
cesca Salucci e alle percussioni 
Filippo Faraci.

Grande l’entusiasmo degli ese-
cutori, apprezzati dal pubblico 
– con in prima fila i presidenti 
Paolo Bertoluzzi, della Fbc in-
sieme all’intero Cda, e Peppino 
Strada del San Domenico – che 
ha tributato prolungati e calorosi 
applausi, fra momenti di grande 
commozione.

L’annuale manifestazione  
dell’Età della saggezza, il 18 no-
vembre prossimo terrà l’ultimo 
dei numerosi appuntamenti in 
calendario: “... E la natura ci 
aspetta ancora”, racconto di 
un’esperienza intergeneraziona-
le tra arte e natura dal progetto 
“State vicini a una foglio. L’arte 
e la terra” a cura di Marilisa Le-
one, con protagonisti ancora una 
volta gli anziani della Rsa e gli 
studenti dell’istituto Stanga, la 
scuola primaria di Madignano e 
gli artisti dell’installazione di arte 
ambientale nel giardino “Manen-
ti-Agello”.

Aemme

Ricordo e canto, spettacolo 
del coro anziani della Rsa 

BENEFATTORI CREMASCHI

Il coro degli ospiti della Rsa “Camillo Lucchi” durante l’esibizione 

RIMASTA IRRISOLTA 
LA SITUAZIONE 
DELLO STANGA, 

A SCAVALCO 
DEI DUE AMBITI



Nonostante il tempo incerto di domenica 
22 ottobre abbia in parte ridotto la par-

tecipazione, sono state centinaia le persone 
che hanno preso parte a “Rifiutando” 2017, 
che s’è completato lo scorso weekend.

Nei 25 Comuni che hanno aderito alla 
manifestazione contro l’abbandono dei 
rifiuti, promossa da Linea Gestioni in col-
laborazione con le amministrazioni locali, 
son stati raccolti complessivamente oltre 17 
mila chilogrammi.

Il dato, fanno osservare i responsabili di Linea 
Gestioni, “evidenzia una minore presenza di rifiuti 
abbandonati, a testimonianza del fatto che il  terri-
torio sta ulteriormente migliorando sotto l’aspetto 
della sensibilità ambientale; oltre che l’efficacia del-
le strategie e degli interventi messi in campo dall’a-
zienda e dai Comuni per contrastare il fenomeno 
dei rifiuti abbandonati, come per esempio la pulizia 
mensile della statale Paullese, attuata insieme ai 
Comuni di Crema, Bagnolo, Vaiano, Monte, Dove-

ra, Pandino e Spino d’Adda”.
Al contempo “denuncia però ancora una volta il 

perdurare di questo problema e quindi l’esigenza di 
proseguire con progetti e iniziative di educazione 
ambientale”. 

 Linea Gestioni, nel ringraziare i Comuni e i vo-
lontari per la straordinaria sensibilità ambientale 
dimostrata, conferma la propria volontà a promuo-
vere ulteriori iniziative e attività finalizzate a scon-
figgere il problema dei rifiuti abbandonati e a per-
seguire lo sviluppo sostenibile del nostro territorio.
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Raccolti oltre 
17.000 chili  

RIFIUTANDO 2017

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

GLI
STRAORDINARI RISULTATI

Protesizza tramite la ASL

VIENI A PROVALO GRATUITAMENTE!
Pagamento con rate mensili senza interessi

 Assistenza domiciliare

Oticon  OPN

sono stati premiati con numerosi
e prestigiosi riconoscimenti internazionali

MESE DELL’UDITO

Agnadello 	 100
Annicco	 540
Bagnolo	 360
Camisano	 120
Campagnola	 160
Capergnanica	 320
Casale-Vidolasco	 780
Casaletto di Sopra	 300
Casaletto Vaprio	 300
Castelleone	 980
Chieve	 100
Credera Rubbiano	 920
Cremosano	 220
Dovera	 720
Formigara	 760
Gombito	 300
Genivolta	 500
Madignano	 420

Monte Cremasco	 50
Montodine	 50
Moscazzano	 100
Offanengo	 260
Palazzo Pignano	 840
Pandino	 740
Pianengo	 240
Pieranica	 20
Quintano	 360
Ricengo	 340
Ripalta Arpina	 340
Ripalta Cremasca	 180
Ripalta Guerina	 100
Salvirola	 100
Sergnano	 2.840
Trigolo	 860
Vaiano Cremasco	 260
Vailate 	 1.040

Quantitativi di rifiuti raccolti 

Si è svolta a Cagliari, da 
giovedì 26 a domenica 29 

ottobre, la 48a edizione della 
Settimana Sociale dei Cattolici 
italiani dal titolo Il lavoro che 
vogliamo, libero, creativo, parte-
cipativo e solidale, tradizionale 
appuntamento quadriennale 
che raduna il Cattolicesimo 
italiano in una sorta di grande 
sinodo che sviluppa una temati-
ca di fondo, in questa edizio-
ne il grande tema del lavoro 
appunto.

Alle giornate in terra sarda era 
presente anche una delegazione 
della nostra diocesi composta da 
don Gabriele Frassi, delegato per 
la Pastorale diocesana, nonché 
rettore del seminario e da Michele 
Fusari, presidente MCL provin-
ciale.

La settimana sociale, arriva-
ta dopo un attento e meditato 
percorso preparatorio proposto 
dal comitato scientifico organiz-
zatore attraverso l’instrumentum 
laboris che è stato analizzato nei 
vari territori della nazione, è fin da 
subito entrata nel vivo snodandosi 
lungo i 4 registri comunicativi che 
poi hanno caratterizzato anche le 
4 giornate sarde: la denuncia del 
“cosa non va”, l’ascolto, la raccol-
ta delle buone pratiche lavorative 
esistenti e la proposta.

Gli oltre mille delegati fra 
sacerdoti, religiosi e laici presenti 
ai lavori hanno vissuto giornate 
molto intense alternando momen-
ti in plenaria nella sala centrale del 
Centro congressi, a gruppi e tavole 
rotonde più ristrette che hanno 
permesso a tutti i presenti di scam-
biarsi esperienze, idee e ascoltare i 
diversi contesti.

I lavori della settimana sono sta-
ti introdotti dal video-messaggio 
di Papa Francesco e dalla relazio-
ne del presidente della Cei, card. 
Gualtiero Bassetti. Il segretario 
della Cei mons. Nunzio Galantino 
ha celebrato la Messa conclusiva 
al Santuario cagliaritano di nostra 
Signora di Bonaria. 

Ha fatto una oggettiva e lucida 

analisi di cosa non va e indicato 
quanto va migliorato in riferimen-
to al tema lavoro e alle dinamiche 
occupazionali, oltre alla proposi-
tiva offerta di speranza e collabo-
razione verso le istituzioni italiane 
ed europee preposte ad incidere 
per migliorare la situazione.

Offerta tradotta in proposte 
concrete che il presidente del co-
mitato scientifico delle settimane 
mons. Filippo Santoro ha pre-
sentato sia al primo ministro del 
governo italiano Paolo Gentiloni 
che al presidente del parlamento 
europeo Antonio Tajani, entrambi 
presenti a Cagliari e pronti a rac-
cogliere la sfida come dichiarato 
nei loro interventi.

Nei tre tavoli di lavoro della 
seconda e terza giornata (il primo 
riguardante i giovani, la scuola e 
la formazione; il secondo su come 
creare nuove opportunità di lavoro 
e impresa; il terzo in relazione al 
senso del lavoro umano e alle sfide 
dell’innovazione) i membri del 
comitato scientifico, insieme alle 
forze sindacali, alle realtà bancarie 
della cooperazione e ai rappresen-
tanti di gruppi e movimenti del 
laicato cattolico, hanno riflettuto 
per poi arrivare concretamente a 
una sintesi che è stata parte inte-
grante della proposta finale alle 
sopracitate istituzioni politiche 
nella consapevolezza che, come 
già altre volte in passato nella 
storia italiana, anche oggi, senza il 
contributo coraggioso della radice 
cattolica, il Paese non riuscirà ad 
uscire definitivamente dalla crisi.

IL MESSAGGIO DEL PAPA
“Senza lavoro non c’è dignità”, ma “non tutti i lavori sono la-

vori degni”, prima di tutto c’è il bene della persona: è quan-
to ha affermato il Papa nel videomessaggio trasmesso in occasione 
dell’apertura Settimana Sociale dei cattolici italiani, iniziata mer-
coledì 26 ottobre a Cagliari. “Ci sono lavori che umiliano la digni-
tà delle persone – ha ricordato Francesco – quelli che nutrono le 
guerre con la costruzione di armi, che svendono il valore del corpo 
con il traffico della prostituzione, che sfruttano i minori. Offendo-
no la dignità del lavoratore anche il lavoro in nero, quello gestito 
dal caporalato, i lavori che discriminano la donna e non includono 
chi porta una disabilità”. 

Il Papa ha denunciato in modo forte anche il lavoro precario: 
“È una ferita aperta per molti lavoratori, che vivono nel timore 
di perdere la propria occupazione”, i lavori pericolosi e malsani, 
che ogni anno causano in Italia centinaia di morti e di invalidi”, 
lo sfruttamento dei lavoratori e il lavoro minorile. Il pensiero di 
Francesco è andato “anche ai disoccupati che cercano lavoro e non 
lo trovano. A loro dico: non perdete la fiducia”.

“Nel mondo del lavoro – ha ribadito il Papa – la comunione deve 
vincere sulla competizione!”. “Nulla si anteponga al bene della 
persona e alla cura della ‘casa comune’, spesso deturpata da un 
modello di sviluppo che ha prodotto un grave debito ecologico. 
L’innovazione tecnologica va guidata dalla coscienza e dai principi 
di sussidiarietà e di solidarietà”.

“Il lavoro che vogliamo”
LA 48A SETTIMANA 
SOCIALE DEI 
CATTOLICI ITALIANI
A CAGLIARI DAL
26 AL 29 OTTOBRE
CON OLTRE MILLE 
DELEGATI DELLE 225 
DIOCESI ITALIANE.
PRESENTE ANCHE 
CREMA

Un momento dei lavori di 
gruppo alla Settimana Sociale, 
a sinistra i due rappresentanti 

della diocesi di Crema di fianco 
a mons. Filippo Santoro; a 

destra Gentiloni e Tajani

Sette proposte – quattro per l’Italia e tre 
per l’Europa – e 30 passi concreti per ri-

dare slancio alla presenza dei cattolici nella 
società, a partire dal “cantiere aperto” del 
lavoro. Si è conclusa così la 48ª Settimana 
sociale di Cagliari, in cui oltre un migliaio di 
delegati, in rappresentanza delle 225 diocesi 
italiane, si sono confrontati dividendosi in 
90 tavoli sul “lavoro che vogliamo”. Non un 
convegno astratto o un punto di arrivo, ma 
un punto di partenza per la mobilitazione 
del “popolo cattolico” – in dialogo con tutti 
gli uomini di buona volontà – per dare ri-
sposte ai bisogni urgenti della nostra gente a 
partire dalla “responsabilità” dell’impegno 
politico in prima persona. Tra le priorità, la 
disoccupazione giovanile e la questione del 
Mezzogiorno.

Il 28 ottobre è stata la giornata in cui la 
platea di Cagliari ha accolto il presidente 
del Consiglio, Paolo Gentiloni, al quale la 
Chiesa italiana ha presentato quattro pro-
poste: “Rimettere il lavoro al centro dei 
processi formativi; canalizzare i risparmi 
dei Pir (Piani individuali di risparmio) an-
che verso le piccole imprese non quotate 
che rispondano ad alcune caratteristiche 
di coerenza ambientale e imprese socia-
li; accentuare il cambio di paradigma del 
Codice dei contratti pubblici potenziando 

i criteri di sostenibilità ambientale; rimo-
dulare le aliquote Iva per le imprese che 
producono rispettando criteri ambientali 
e sociali minimi, oggettivamente misura-
bili, a saldo zero per le finanza pubblica, 
anche per combattere il dumping sociale 
e ambientale”. Il premier ha ascoltato at-
tentamente e ha raccolto alcuni temi delle 
domande, come la centralità della questione 
degli appalti, che grazie al nuovo Codice de-
vono passare dal criterio del maggior ribas-
so a quello della maggiore dignità. Rendere 
strutturale l’alternanza scuola lavoro, l’altro 
impegno assunto dal governo in sintonia 
con un capitolo molto sentito dal mondo 
cattolico in materia di formazione e di con-
trasto all’occupazione giovanile.

Tre, invece, le proposte all’Europa pre-
sentate dalla platea di Cagliari il 29 otto-
bre, al presidente del Parlamento europeo, 
Antonio Tajani. “Armonizzazione fiscale 
ed eliminazione dei paradisi fiscali inter-
ni; investimenti infrastrutturali e inve-
stimenti produttivi (anche privati) loro 
trattamento nelle discipline di bilancio; 
integrazione nello Statuto della Bce del 
parametro dell’occupazione accanto a 
quello dell’inflazione come riferimenti 
per le scelte di politica economica”. “La 
sfida della disoccupazione giovanile è una 

delle priorità che ci dobbiamo dare insie-
me alla lotta contro il terrorismo e quella 
contro l’immigrazione clandestina”, ha 
detto Tajani accogliendo le proposte. Il 
metodo adottato a Cagliari, ha affermato, 
“rafforza le scelte che l’Unione europea sta 
facendo” per venire incontro ai bisogni di 
circa 120 milioni di persone che nel nostro 
continente vivono in condizioni di povertà 
o rischiano di finire nella sua morsa.

Così mons. Filippo Santoro, arcivesco-
vo di Taranto e presidente del Comitato 
scientifico e organizzatore delle Settima-
ne sociali, ha concluso i lavori di Cagliari. 
Servono “nuove leadership” di cattolici in 
politica: il metodo raccomandato è quello 
sinodale, che parte da una sinergia tra le 
varie realtà del mondo cattolico e si allar-
ga fino al coinvolgimento di “persone di 
buona volontà anche se provengono da 
esperienze culturali differenti”, come è già 
accaduto con il contributo dei parlamenta-
ri cattolici nella stesura della nostra Costi-
tuzione. 

A Cagliari, si è già inaugurato un nuovo 
metodo. “Ritorniamo a casa sentendo la 
responsabilità di dover dare corpo ad alcu-
ne iniziative concrete, alle quali qui abbia-
mo dato un nome, ma che ora attendono di 
essere concretizzate”.
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
Crema - Via Desti n. 7

☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Studio medico dott.ssa Golfari Maria Giulia
esperta in medicina naturale e nutrizione biologica

Riceve su appuntamento cell. 349 1868192
Ripalta Cremasca - San Giuliano Mil.se - Milano

giulia.golfari@libero.it                            www.docvadis.it/dottoressagolfarimariagiulia

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Barbati Sante
 Crema Tel. 0373 86709
· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Sangalli Michele
 Dovera Tel. 0373 94584
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Riceve per appuntamento Via Verdelli 2/a - CREMA
 Cell. 335 8338208                 www.dietistapiovanelli.com

- Schemi Dietetici Personalizzati
- Percorsi di Educazione Alimentare
- Consulenza per Regimi Vegetariani
- Conteggio Carboidrati per diabetici
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Dr.ssa Elena PiovanelliElena PiovanelliDr.ssa

Riceve a Crema: via Mercato 57
Su appuntamento 338 2313646 - 0374 375918

DR. AUGUSTO FARINA
specialista angiologia e chirurgia vascolare

specialista chirurgia d’urgenza
già direttore U. o. chirUrgia vascolare endovascolare 

azienda ospedale Maggiore di creMa 
attualmente prosegue quale consultant 

chirurgia Vascolare I 
IRCCS Policlinico S. Donato Milanese

Escalation di reati contro il patrimonio 
e la persona in settimana a Crema e 

nel Cremasco. A preoccupare è il fatto che 
a colpire sia stato, in una occasione, anche 
un minore, arrestato dai Carabinieri in se-
guito alla sua azione criminosa. È accadu-
to domenica sera intorno alle 23. Stando 
alle prime indiscrezioni il 
16enne si sarebbe recato a 
casa di una 40enne di Offa-
nengo pretendendo denaro. 
Al diniego della donna il 
ragazzino l’avrebbe picchia-
ta. Le urla della malcapitata 
hanno attirato l’attenzione 
di alcuni vicini che hanno 
chiamato il 112. Nel giro di 
pochi istanti una pattuglia 
di Carabinieri del Nucleo 
radiomobile era sul posto. I militari hanno 
sorpreso il giovane mentre usciva dall’abi-
tazione e lo hanno fermato. Accompagna-
to in caserma su disposizione del Tribuna-
le Minorile di Brescia è stato sottoposto al 
regime degli arresti domiciliari. La donna 
è stata invece trasferita in ospedale per es-
sere medicata. Niente di grave, dal punto 
di vista fisico, grazia al cielo, ma la paura 
è stata tanta.

Il giorno prima banditi sono entrati in 
azione a danno della Coop di via Belve-
dere a Soncino. Nel pomeriggio di sabato 
due individui con volto coperto da passa-
montagna sono entrati nel market poco 
prima dell’orario di chiusura. Con pistola 
in pugno si sono fatti consegnare 900 euro 
presenti in cassa dalla cassiera e la borsa 
dall’ultima acquirente della giornata, che 
stava imbustando la spesa. Quindi sono 
fuggiti. La dipendente della Coop ha chia-
mato i Carabinieri. Sono immediatamente 

scattate le indagini con rilievi scientifici, 
raccolta delle testimonianze e caccia ai 
rapinatori. Qualcuno potrebbe aver visto 
l’auto in fuga. I militari dell’Arma stanno 
lavorando sul materiale raccolto per dare 
un volto e un nome ai due malavitosi e ri-
uscire ad assicurarli alla giustizia. Fortu-

natamente nessuno si è fatto 
male. L’azione criminosa è 
durata pochi secondi. Quan-
to basta però per lasciare 
choc e paura in chi l’ha vis-
suta da vittima.

In azione anche gli scip-
patori nella settimana nera 
del territorio cremasco. Nel 
mirino una 83enne derubata 
nel quartiere di San Carlo 
domenica sera; ora è caccia 

a una vettura grigia vista sfrecciare con ra-
pinatore e complice a bordo. L’azione cri-
minosa si è concretizzata intorno alle 18. 
La donna stava andando a Messa quando 
è stata avvicinata da un giovane che le ha 
strappato la borsetta ed è fuggito. Ad atten-
derlo vi era un complice su un’auto con la 
quale i due si sono dati alla fuga. La pen-
sionata, fortunatamente, non ha riportato 
lesioni fisiche, ma ha subìto uno choc non 
indifferente. Nella tracolla vi erano pochi 
spiccioli, le chiavi di casa e i documenti. 
La Polizia, chiamata immediatamente, si 
è portata sul posto. Immediate sono state 
avviate le indagini. La speranza è che gli 
elementi e le testimonianze raccolti dagli 
investigatori possano consentire di dare un 
volto e un nome allo scippatore e a colui 
che ne ha agevolato la fuga attendendolo a 
bordo di un’auto sfrecciata a tutta velocità 
davanti agli occhi di alcuni residenti nel 
quartiere.

A CREMA
STRAPPATA

LA BORSETTA
A UNA

PENSIONATA

BANDITI IN AZIONE IN UN MARKET 
E NELLA DIMORA DI UNA DONNA

Rapine e scippi
Settimana nera

CREMASCO CREMA: donna investita da auto pirata

CREMA: furti in parrocchie, deferito l’autore

CREMASCO: intossicazioni da ‘chiodini’

Non è in pericolo di vita G.D., la 76enne investita ieri sera intorno 
alle 20.30 in viale Europa da un’auto pirata. La donna ha rime-

diato diversi traumi e contusioni, ma tutto giudicato guaribile in una 
quarantina di giorni dai sanitari dell’ospedale Maggiore di Crema. 
Intanto è caccia all’investitore.

Il sinistro si è verificato all’altezza della rotatoria di via Pandino. 
La donna stava attraversando la strada sulle strisce pedonali. Una vet-
tura, sembrerebbe una Toyota, l’ha investita e il conducente non si è 
fermato a prestare soccorso. Alcuni passanti hanno assistito alla scena 
e hanno allertato immediatamente il 112.

Una pattuglia della Polstrada di Crema si è immediatamente por-
tata sul luogo del sinistro così come il 118. Mentre i sanitari si pren-
devano cura della pensionata, gli agenti ascoltavano i testimoni, ef-
fettuavano i rilievi di rito e davano avvio alla ricerca del pirata della 
strada, al quale converrebbe costituirsi per non incorrere in pesanti 
problemi giudiziari.

Aveva aspettato l’orario di chiusura per commettere indisturbato due 
furti, uno al circolo parrocchiale di Cremosano verso la metà di 

settembre e uno la scorsa settimana presso il circolo parrocchiale dei 
frati cappuccini di Ombriano. I Carabinieri lo hanno però incastrato.

In entrambe le circostanze, G.T., 34 enne con casa a Vailate, con 
diversi precedenti per reati contro il patrimonio, aveva forzato con un 
grosso cacciavite la porta di ingresso, impossessandosi di alcune ban-
conote custodite nei registratori di cassa. 

“Grazie alle testimonianze di alcuni residenti in loco e dalla visione 
di alcune telecamere poste lungo il tragitto che porta ai circoli – spiega 
il maggiore dell’Arma, Giancarlo Carraro – i Carabinieri della sta-
zione di Crema hanno notato in entrambe le circostanze un furgone 
di colore bianco, riuscendo a scorgere parte della targa. I successivi 
accertamenti svolti presso la M.C.T.C. permettevano di scoprire che 
G.T. aveva in uso detto veicolo di proprietà del suocero e quindi que-
sto permetteva di dimostrare che lo stesso era l’autore dei due furti”. 

Nei suoi riguardi, oltre alla denuncia per furto aggravato e conti-
nuato, è stata richiesta l’emissione di un foglio di via dal Comune di 
Crema per tre anni. 

Nel fine settimana scorso, si sono verificati tre casi d’intossicazione 
(due registrati presso l’ASST di Crema e uno presso l’ASST di 

Cremona) per consumo di funghi spontanei “Armillaria mellea”, me-
glio conosciuti come “Chiodini”, cucinati senza la preventiva modali-
tà di trattamento finalizzata a renderli commestibili. Fortunatamente 
le persone coinvolte non hanno avuto gravi conseguenze.

I funghi in questione contengono una sostanza tossica termolabile 
(che viene distrutta dal calore) e idrosolubile (che si scioglie in acqua), 
che se ingerita può provocare sintomi gastroenterici (nausea, vomito e 
diarrea) con conseguente ricovero presso il Pronto Soccorso.

La corretta procedura da attuare prima del consumo di questi spe-
cifici funghi, per eliminare la sostanza tossica, è quella di recidere i 
gambi al di sotto dell’anello, lavarli, farli bollire per almeno 20 minu-
ti in pentola scoperta con acqua e sale, scolarli e sciacquarli abbon-
dantemente con acqua corrente. L’acqua di bollitura non deve essere 
riutilizzata perché contiene la tossina termolabile e idrosolubile che 
provoca l’intossicazione.

Si raccomanda inoltre di sottoporre al controllo degli ispettori mi-
cologi della ATS tutti i funghi spontanei raccolti per determinarne la 
commestibilità e per avere informazioni sulle corrette modalità di con-
servazione, di preparazione.

Non bastavano le scritte ingiuriose a lui 
rivolte comparse nella notte di Hallo-

ween sui muri e sul sagrato della chiesa di 
San Bernardino e dell’oratorio, don Loren-
zo Roncali, parroco del quartiere, giovedì 
sera ha subìto anche un furto. Mentre si 
trovava in Commissariato per sporgere de-
nuncia in relazione al vandalismo di mar-
tedì notte, la sua abitazione è stata visitata 
dai ladri che hanno forzato una finestra e 
sono entrati. Speravano di trovare le offerte 
di questi giorni di particolari celebrazioni. 
Così è stato. Circa 8.000 euro, stando alle 
prime stime effettuate dal sacerdote, sono 
finiti nelle mani dei malavitosi. A don Lo-
renzo non è rimasto che tornare dalle Forze 
dell’Ordine per denunciare l’accaduto.

Il vescovo Daniele, il Consiglio pastorale 
parrocchiale, il sindaco Stefania Bonaldi e 
migliaia di amici hanno già espresso la loro 
solidarietà al sacerdote. Evidentemente don 
Lorenzo, bravo e capace nella sua missio-
ne di portare la Parola di Gesù in mezzo a 
tutti, dà fastidio a qualcuno. Non si capisce 
perché. Il parroco non si lascia intimidire 
però ed è deciso a proseguire lungo il suo 
cammino con determinazione, convinzione 
e, come ama dire lui, con gioia.

In settimana anche a Izano il parroco, 
don Giancarlo Scotti, è stato vittima di un 
furto. Mentre celebrava l’Eucarestia i ladri 
hanno visitato la sua casa.

Canoniche
nel mirino
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“Vivere la comunione con quanti non sono più con noi”
LA MESSA AL CIMITERO MAGGIORE NELLA SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI

Nella festività di Tutti i Santi 
il vescovo Daniele Gianotti, 

mercoledì alle ore 15, ha celebra-
to l’Eucarestia al Cimitero Mag-
giore di Crema.  Al suo fianco il 
cappellano don Giuseppe Pedri-
nelli. Presente anche l’Associa-
zione Alpini di Mantova e Cre-
mona, sezione di Crema, con il 
proprio gonfalone. 

In questo giorno speciale, i fe-
deli si sono raccolti in preghiera 
“per vivere la comunione con 
quanti non sono più con noi, ma 
che sono stretti a noi da vincoli 
familiari e di fede”, ha detto il 
Vescovo. 

Nell’omelia ha poi sottolineato 
l’unità delle due feste dei Santi e 
dei Morti, vicine nel tempo per-
ché collegate, e la preziosità del 
dono della vita agli occhi di Dio, 
ma anche della morte, ultimo pas-
saggio per la vita nuova. Prenden-
do spunto dal Salmo 110 – ‘agli 
occhi del Signore è preziosa la 

morte dei suoi fedeli’ – monsi-
gnor Gianotti ha commentato 
come “quest’espressione che può 
sembrare singolare mostra come 
il Signore dia grande valore alla 

vita. Il Salmo citato evidenzia che 
la vita dei fedeli è un bene pre-
ziosissimo, al punto che quando 
l’uomo ha rischiato di perderla 
Dio non ha esitato a fare tutto il 

possibile per la nostra salvezza, 
fino a mandare Suo figlio per noi. 
Per questo San Paolo – ha aggiun-
to – non avrà paura a dire che 
siamo stati pagati a caro prezzo. 

Dio ha investito molto per noi”. 
Nell’umanità che a volte sembra 
perduta, è lì dove risplende la bel-
lezza e la pienezza di vita che Dio 
ha pensato per tutti gli uomini. 

“Tale preziosità si manifesta 
pienamente nella vita riuscita 
come è quella dei santi, non solo 
in quelli eccezionali, ma negli uo-
mini e donne che hanno accolto 
Dio nella propria esistenza”. 

La trasfigurazione che Dio 
opera in noi, però, non avvie-
ne se non perdendo qualcosa: la 
preziosità emerge poco alla volta, 

“passando per prove e fatiche che 
sembrano un peso, sono un peso, 
ma non per la logica delle beati-
tudini. Questi passaggi liberano la 
nostra vita da ristrettezze ed egoi-
smi, persino la morte ha un senso 
in tale ottica, è l’ultimo passaggio 
verso la trasfigurazione piena, la 
risurrezione”. 

Infine, l’esortazione all’assem-
blea a vivere la vita “come un 
tempo in cui crescere in santità, 
conducendolo con tutti quelli che 
incontriamo”. 

Luca Guerini

LA CELEBRAZIONE DEL 2 NOVEMBRE AL CIMITERO MAGGIORE

La mattina del 2 novembre, nella festa 
della commemorazione di tutti i 

fedeli defunti, il vescovo Daniele ha pre-
sieduto – come avvenuto anche il giorno 
prima, nella solennità di tutti i Santi – la 
Messa al cimitero Maggiore di Crema, 
ricordanto nell’occasione i Caduti di tut-
te le guerre. Un appuntamento denso di 
significati, come tutti gli anni organizza-
to al meglio dalla locale associazione dei 
familiari delle vittime e dei dispersi nei 
conflitti e nei campi di concentramento, 
presieduta da Silvana Farea Donarini. 
Presenti, con le rispettive bandiere e sten-
dardi, i gruppi dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti, esponenti delle Forze 
dell’Ordine, autorità civili e militari, le 
associazioni d’Arma e di volontariato, 
militari in congedo dei vari Corpi e l’am-
ministrazione comunale cittadina, oltre a 
parecchia gente.

Il momento celebrativo è iniziato con 
il corteo d’ingresso e la posa delle corone 
ai piedi dell’altare, ai cui lati spiccavano 
due Carabinieri in alta uniforme. Con il 
vescovo Daniele hanno concelebrato il 
cappellano del cimitero don Giuseppe 
Pedrinelli e don Nicholas Sangiovanni. 
Al loro fianco anche il seminarista Ales-
sandro Vanelli.

Nell’omelia monsignor Gianotti, 
attingendo anche alle letture proclamate, 
ha riflettuto sul senso del vivere e del 
morire. “La morte – ha detto – resta 
l’ultimo nemico, al quale tutti dovremo 
arrenderci”. Il desiderio umano di poter 
sconfiggere la morte è lo stesso di Dio: 
“Proprio Lui – ha osservato il Vescovo – 
elimina la morte per assicurarci una vita 
piena”. C’è dunque la certezza che “solo 
passando attraverso l’esperienza della 
morte possiamo assaporare la vita”.

Nei giorni in cui si ricordano i cari 
defunti, affiora forte la consapevolezza 
che il legame con le persone alle quali 
abbiamo voluto bene si fa sentire ancor 
di più con la loro scomparsa. “La morte 
– ha così rilevato il vescovo Daniele – fa 
scoprire che l’amore è più forte della 
morte stessa. È nell’amore che la morte è 
sconfitta e trionfa la vita”.

Sull’esempio di Gesù, passato attra-
verso il dolore della passione del morire, 
“Dio ci indica che la via dell’amore e 
del dono è la via che ci aiuta a contra-
stare la morte”. E ciò avviene attraverso 
gesti semplici, come quelli indicati dalla 
pagina di Vangelo letta: dar da mangiare 
e da bere, assistere chi soffre, accogliere 
chi non ha casa... segni, ha aggiunto 
monsignor Gianotti, “dell’amore che 
dobbiamo avere gli uni per gli altri”, per 

camminare insieme. “La paura del mo-
rire – ha concluso – non si sconfigge da 
soli, perché soltanto con i legami fraterni 
e con la solidarietà vicendevole si accede 
alla pienezza della vita”.

La santa Messa è proseguita come di 
consueto. Nelle preghiere dei fedeli sono 
stati ricordati i Caduti e quanti hanno 
dato la vita per la pace e la libertà, invo-
cando il Signore affinché tutti operino 
oggi per assicurare alla società e al mon-
do concordia e pieni diritti. Al momento 
della Liturgia Eucaristica, invece, è stato 
suonato con la tromba il Silenzio, mentre 
si sono alzati i gonfaloni e le bandiere. 
Prima del congedo, c’è stata la lettura 
della preghiera per le vittime di ogni 
conflitto.

Al termine della celebrazione, s’è for-
mato il corteo che ha raggiunto il Sacra-
rio dei Caduti nel blocco monumentale 
del cimitero. Dopo la posa della corona 
d’alloro e la preghiera di benedizione da 

parte del Vescovo, ha preso la parola il 
sindaco Bonaldi. “Nell’epoca del mondo 
globale – ha detto e successivamente 
scritto sui social network – quando basta 
un ‘click’ per comunicare agli antipodi 
del pianeta, non possiamo però celebrare 
i ‘nostri’ Caduti di guerra senza prestare 
attenzione a quanto accade oggi nel 
mondo. In questo stesso momento 67 
Stati del pianeta registrano conflitti e 
focolai di guerra, che vedono coinvolti 
numeri spropositati di uomini e donne. 
L’ultimo rapporto annuale dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per 
i Rifugiati riporta che nel mondo vi sono 
circa 65,3 milioni di persone costrette 
alla fuga da zone di conflitto. Più degli 
abitanti del nostro Paese. Questo signi-
fica che a livello globale, con una popo-
lazione mondiale di quasi 7,4 miliardi 
di persone, 1 persona su 113 al mondo è 
oggi un richiedente asilo, sfollato interno 
o rifugiato”.

Per questo oggi, ha proseguito il sin-
daco, “non basta più fermarsi ai militari 
e ai civili che caddero nelle guerre del 
passato, la Prima e la Seconda soprat-
tutto, che pure ci sono cari e per i quali 
proviamo un affetto smisurato, perché 
hanno direttamente o indirettamente 
toccato tutte le nostre famiglie. Oggi è 
necessario soffermarci anche sulla molti-
plicazione inattesa e inaudita dei conflitti 
e domandarci dove abbiamo sbagliato 
e come è possibile rimediare. Questo il 
senso del ‘fare memoria’, perché non è 
possibile né umano volgere lo sguardo 
semplicemente perché ‘non tocca a noi’. 
Credo sia questo – ha concluso la Bonal-
di – il nostro debito con i morti di tutte le 
guerre, la consapevolezza e la solidarietà 
per non vanificare il loro intollerabile 
sacrificio, per dare un significato alle loro 
perdite”.  

Dopo le solenni Messe nelle festività 
dei Santi e dei Defunti, proseguono ora 

al cimitero Maggiore le celebrazioni 
dell’ottavario, con diverse Messe per tutti 
e per i morti delle parrocchie cittadine. 
Di seguito il programma.

Sabato 4 novembre: ore 15 santa Mes-
sa; ore 15.30 santa Messa per i defunti di 
San Carlo.

Domenica 5 novembre: santa Messa 
alle ore 10.

Lunedì 6 novembre: ore 15 santa Mes-
sa; ore 15.30 santa Messa per i defunti 
di Santo Stefano e Sant’Angela Merici; 
ore 16.30 santa Messa per i dufunti di 
Ombriano.

Martedì 7 novembre: ore 15 santa 
Messa; ore 15.30 santa Messa per i 
defunti della Cattedrale; ore 16.30 santa 
Messa per i defunti dei Sabbioni.

Mercoledì 8 novembre: ore 15 santa 
Messa; ore 15.30 santa Messa per i 
defunti di Crema Nuova e dei Mosi; ore 
16.30 santa Messa per i defunti di San 
Michele.

LA SANTA MESSA
PER LE VITTIME
E I DISPERSI
IN GUERRA 
PRESIEDUTA 
DAL VESCOVO 
DANIELE, 
CHE HA RIFLETTUTO
SUL SENSO
DEL VIVERE
E DEL MORIRE.
AL SACRARIO
LA BENEDIZIONE
E L’INTERVENTO
DEL SINDACO
STEFANIA BONALDI

di GIAMBA LONGARI

ONORE AI CADUTI
L’amore vince la morte

Momenti della santa Messa
del 2 novembre, a suffragio 
dei Caduti, presieduta 
dal vescovo Daniele. 
Nelle foto: bandiere e autorità, 
il corteo verso il Sacrario 
e l’intervento del sindaco Bonaldi
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Ha preso il via, il 24 ottobre il ciclo 
di conferenze Guardo alto, dedicato 

quest’anno al tema delle migrazioni. Il 
primo incontro, di carattere introduttivo, 
ha visto come protagonista il professor 
Luciano Carpo, vice direttore della Mi-
grantes di Vicenza e con una vasta espe-
rienza di cooperatore in America Latina.

“Ventotto anni di lavoro in progetti 
di carattere sociale in quasi tutti i Paesi 
dell’America Latina mi hanno portato 
spessissimo a contatto con il dramma 
delle migrazioni, permettendomi di com-
prenderne cause e dinamiche”. Così ha 
esordito Carpo, da sette anni impegnato 
nella Migrantes di Vicenza, la Fonda-
zione voluta dalla Chiesa Italiana per 
aiutare le migliaia di immigrati che da 
anni si sono trasferiti nelle nostre città e 
campagne.

E se in America Latina il miraggio 
sono da sempre gli Stati Uniti, mentre 
per l’Africa e parte dell’Asia è l’Europa, 
tuttavia i motivi che portano 740 milioni 
di uomini, donne e bambini nel mondo a 
spostarsi sono sempre gli stessi. E così si 
possono riassumere.

Guerre, fondamentalismi, violazio-
ni dei diritti umani, squilibri Nord-Sud; 
persecuzioni, odi tribali, disuguaglianze 
sociali, mancanza di opportunità; discri-
minazioni per orientamento sessuale, ef-
fetti devastanti dei cambi climatici sugli 
equilibri degli ecosistemi, l’“intrinseco 
anelo alla felicità propria di ogni essere 
umano, felicità che va ricercata e perse-
guita” come sostiene papa Francesco.

E così, di fronte al perdurare di un fat-
to umano di così vaste proporzioni, ha 
prevalso anche in Italia un atteggiamento 
pessimistico. Dopo gli attentati, infatti, 
abbiamo criminalizzato i soccorritori che 
salvavano chi stava morendo in mare e 
abbiamo fatto finire in minoranza il sen-
timento umanitario. Abbiamo poi eretto 
un muro nel Mediterraneo per impedire 
lo sbarco nei nostri porti dei profughi 

dall’Africa. La Legge che avrebbe dovu-
to dare la cittadinanza ai bambini nati in 
Italia da genitori stranieri (800 mila gio-
vani) finora è arenata. Salvo poche ecce-
zioni, la politica italiana si è rannicchiata 
– per convenienza pre elettorale – in un 
pensiero unico xenofobo. In una parola 
si è sbriciolata.

Quali conseguenze porta questa situa-
zione sulla percezione del futuro? La pri-
ma e più immediata è negativa in quanto 
i turbolenti fatti internazionali in conti-
nua evoluzione e le dialettiche nazionali 
senza speranza di stabilità indeboliscono 
le nostre capacità previsionali e reattive. 
Questo, tuttavia, non significa gettare 
la spugna. Infatti, se è vero che occorre 
lavorare sull’oggi (senza buonismi, ma 
con lucidità) accettandone i limiti, dob-
biamo però sempre guardare al futuro, 

lavorando con chi lo costruirà: i giovani. 
Se vogliamo essere veri educatori dobbia-
mo sempre guardare più in là, valutando 
quali criticità possiamo contribuire ad af-
frontare noi “glocalmente”. 

A livello globale dobbiamo avere 
coscienza che i tempi saranno lunghi, 
abbandonando quindi la logica emer-
genziale che ha contraddistinto la no-
stra azione. Secondo gli esperti più ac-
creditati in misura maggiore o minore, 
le migrazioni dai vari continenti non si 
arresteranno prima del 2050, quando la 
popolazione mondiale si assesterà sui 
9-10 miliardi di persone. Fino ad allora, 
l’Europa-epicentro dovrà affrontare una 
serie di aggiustamenti normativi e cultu-
rali, dalla revisione delle regole sul diritto 
d’asilo fino all’elaborazione di una stra-
tegia complessiva per affrontare scenari 

geopolitici sempre più fluidi. Ricordiamo 
infine che, come ha ricordato papa Fran-
cesco alla Fao, ancora nel mese di otto-
bre 2017, “le migrazioni si fermeranno, 
se si debellerà la fame”.

In concreto questo significa non solo 
“aiutarli a casa loro”, ma anche “a casa 
nostra”. Aiutarli a casa loro vuol dire ri-
formulare la cooperazione internaziona-
le, europea e italiana visto che finora in 
Africa continuano politiche neocoloniali 
e ci sono grandi investimenti della Cina e 
delle multinazionali. Come Europa non 
abbiamo una politica estera unitaria. Ma 
ci sono interessanti linee operative per 
una cooperazione che valorizzi il “loca-
le”. Mentre aiutarli a casa nostra significa 
dar loro una mano senza alcuna distin-
zione tra italiani e “nuovi italiani”, pun-
tando, in quanto educatori, soprattutto 

su chi resta definitivamente e sui giovani. 
In altre parole significa promuovere la 
coesione sociale e la governance del terri-
torio, prevenendo la formazione di un ar-
cipelago di isole non comunicanti come 
le banlieu parigine. E poi rimuovere la 
categoria “migranti”, per usare quella le-
gata al ruolo secondo il ciclo della vita, 
considerando tutti “cittadini”, cioè corre-
sponsabili.

Certamente è e non sarà un processo 
semplice: c’è una società plurale all’oriz-
zonte, ma la sua configurazione non è 
data. Si prevedono tre tempi.

a) C’è il tempo di ciò che accade nella 
realtà, e la sua percezione da parte degli 
italiani.

b) C’è il tempo dell’insediamento e 
dei percorsi diversificati di inserimento 
e di integrazione (per come li vivono gli 
immigrati e la percezione che questi ne 
hanno).

c) C’è il tempo del reciproco adat-
tamento tra soggetti sociali e culturali 
diversi, il che non è facile e, come l’im-
provvisazione jazz (solo apparentemente 
casuale), ha bisogno di regole condivise 
dai musicisti coinvolti. E infine il tutto 
presuppone un po’ di rodaggio.

Claudio Abbado diceva che la musica 
è necessaria al vivere civile, perché si basa 
sull’ascolto di questi nostri giorni sangui-
gni per capirne il significato e costruire il 
futuro di questa nostra Italia e di questa 
nostra Europa.

A cura del Centro Missionario 
e Ufficio Migrantes

Prossimo appuntamento:
martedì 7 novembre, 
sempre alle ore 20.45, 
presso il salone del San Luigi
parlerà RAFFAELE MASTO, 
giornalista di Radio Popolare 
e di Africa (la rivista 
dei Padri Bianchi)
sul tema: Le migrazioni dall’Africa

CENTRO MISSIONARIO E UFFICIO MIGRANTES

Migrazioni, uno sguardo sul mondo
IL CICLO DI CONFERENZE APERTO DAL PROFESSOR LUCIANO CARPO

Luciano Carpo durante 
il suo intervento all’incontro. 
Nelle altre foto, immagini 
di migranti 
nella cronaca quotidiana

di M. MICHELA NICOLAIS

“Non più, Signore. Non più”. È 
l’invocazione che ha scandito 

l’omelia della Messa celebrata dal Papa 
al Cimitero americano di Nettuno – e 
pronunciata interamente a braccio – per 
commemorare i defunti e le vittime di tut-
te le guerre. Come Benedetto XV un se-
colo fa, Francesco ha deplorato la “strage 
inutile” della guerra e ha esclamato: “Per 
favore, Signore, fermati. Non più. Non 
più la guerra”. Perché “con la guerra 
si perde tutto”, non solo ieri ma anche 
oggi, nell’epoca della “guerra a pezzet-
ti”. Il frutto di ogni guerra è la morte: per 
questo bisogna chiedere la grazia di pian-
gere. Come ha fatto un’anziana signora 
a Hiroshima, come hanno fatto le donne 
che dal fronte ricevevano una lettera che 
annunciava loro l’“onore” della morte 
di uno dei loro cari: figli, mariti, nipoti. 
Come ha fatto simbolicamente il Papa, 
quando – come ad Auschwitz – è entrato 
da solo, a piedi e in silenzio, nel Sacrario 
delle Fosse Ardeatine, prima di recitare 
una preghiera subito dopo con il rabbino 
capo di Roma, Riccardo Di Segni.

Tre ore intense di meditazione sus-
surrata e preghiera, privata e pubblica. 
Si può sintetizzare così il 2 novembre 
di papa Francesco, che dopo il Verano 
e Prima Porta scegli di commemorare i 
defunti compiendo una traiettoria – fatta 
non solo di chilometri, ma di un comune 

denominatore ideale – che va dal Cimite-
ro americano di Nettuno al Sacrario delle 
Fosse Ardeatine. A Nettuno, al suo arri-
vo, fa fermare la macchina per deporre 
dei fiori e toccare alcune delle oltre 7mila 
croci bianche, sulle quale depone dei fio-
ri. E rose bianche e gialle sono anche l’o-
maggio floreale sulle tombe delle vittime 
dell’eccidio del 24 marzo 1944, nelle ex 
cave sulla Via Ardeatina.

La speranza non delude, l’esordio del 
Papa nell’omelia a braccio sussurrata, 
sotto forma di meditazione, a Nettuno. 
Eppure, la speranza “tante volte nasce e 
mette le sue radici in tante piaghe uma-

ne”, atroci fino a diventare intollerabili.  
Così, ognuno di noi è spinto a guardare 
il cielo e a pregare: “Per favore, Signore, 
fermati. Non più questa guerra. Non più 
questa strage inutile. Meglio sperare sen-
za questa distruzione: giovani… miglia-
ia, migliaia, migliaia… speranze rotte. 
‘Non più, Signore’. E questo dobbiamo 
dirlo oggi, che il mondo un’altra volta è 
in guerra e si prepara per andare più for-
temente in guerra”, il monito per la tragi-
ca attualità.

Per leggerla e decifrarla correttamen-
te Bergoglio, ancora una volta, attinge 
alla saggezza di un’anziana donna, che 

guardando le rovine di Hiroshima “con 
rassegnazione sapienziale”, come solo 
le donne sanno fare, diceva: “Gli uomini 
fanno di tutto per dichiarare e fare una 
guerra, e alla fine distruggono se stessi”. 
Questa è la guerra, spiega il Papa: distru-
zione di noi stessi. Le lacrime di questa 
anziana donna, allora, sono lacrime che 
oggi l’umanità non deve dimenticare: 
“Questo orgoglio di questa umanità che 
non ha imparato la lezione e sembra che 
non voglia impararla!”.

Gli uomini sono così: quando pensa-
no di fare una guerra, credono di portare 
una “primavera”, e invece tutto finisce in 
un inverno brutto e crudele: “Oggi pre-
ghiamo per tutti i defunti – il finale anco-
ra denso delle ferite del presente – tutti, 
ma in modo speciale per questi giovani, 
in un momento in cui tanti muoiono 
nelle battaglie di ogni giorno di questa 
guerra a pezzetti. Preghiamo anche per 
i morti di oggi, i morti di guerra, anche 
bambini, innocenti. Questo è il frutto del-
la guerra: la morte. E che il Signore ci dia 
la grazia di piangere”.

Francesco, come ad Auschwitz, entra 
nel Sacrario delle Fosse Ardeatine da 
solo, a piedi, in silenzio. Poi la preghiera 
silenziosa, davanti alla cancellata di fer-
ro, durata circa 10 minuti. 

Dopo l’omaggio floreale, sempre si-
lenzioso, alle tombe della grotta, legge 
una preghiera, accanto al rabbino capo 
di Roma, Riccardo Di Segni, che lo pre-

cede leggendo anche lui una preghiera in 
ebraico. Francesco comincia rivolgendosi 
a Dio che è “con ogni uomo e ogni popo-
lo che soffre l’oppressione”, e poi lo in-
voca con un preciso riferimento al luogo 
a cui ha scelto di rendere omaggio, dopo 
la Messa al Cimitero americano di Nettu-
no, in questo 2 novembre: “Dio dei volti 
e dei nomi – le invocazioni commosse di 
Francesco – Dio dei 335 uomini trucidati 
qui il 24 marzo 1944, i cui resti riposano 
in queste tombe. Tu, Signore, conosci i 
loro volti e i loro nomi, tutti, anche i 12 
che sono rimasti ignoti. Per te nessuno è 
ignoto”.

“Noi sappiamo che il tuo nome – pro-
segue  il Papa – vuol dire che non sei il 
Dio dei morti, ma dei vivi; che la tua 
alleanza di amore fedele è più forte del-
la morte ed è garanzia di risurrezione”. 
“Fa che in questo luogo che conserva la 
memoria dei caduti per la libertà e la giu-
stizia – l’invocazione finale – ci togliamo 
i calzari dell’egoismo e dell’indifferenza 
e attraverso il roveto ardente di questo 
mausoleo ascoltiamo in silenzio il tuo 
nome: Dio di Abramo, Dio di Isacco, 
Dio di Giacobbe, Dio di Gesù, Dio dei 
viventi”. 

Prima di lasciare il Sacrario, salutato 
dall’applauso della folla che lo ha atteso 
pazientemente all’esterno, il Papa firma 
il Libro d’Onore, scrivendo questa frase: 
“Questi sono i frutti della guerra: odio, 
morte, vendetta… Perdonaci, Signore”.

LA MESSA DI FRANCESCO AL CIMITERO AMERICANO 
DI NETTUNO E POI LA VISITA ALLE FOSSE ARDEATINE 

LA CELEBRAZIONE NEL GIORNO DEI DEFUNTI

Il Papa: “Non più la guerra, 
con la guerra si perde tutto”

Papa Francesco nel Cimitero americano di Nettuno. Sotto, alle Fosse Ardeatine
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La famiglia Villa con le maestranze 
della Villa Scambiatori sono vicini a 
Luca, alla mamma Alma e alla sorella 
Giuseppina per la perdita del caro papà

Giovanni Bonizzi
e porgono sentite condoglianze.
Madignano, 30 ottobre 2017

Addolorati per la scomparsa di

Antonio Comotti
uomo generoso e grande amico fra-
terno, Elena con i fi gli Marina, Fede-
rico, Francesco e i nipoti, è affettuo-
samente vicina a Franca, Stefano e 
Angelino.
Crema, 30 ottobre 2017

L'amministratore del condominio "Cre-
smiero" sito in Crema in via Viviani n. 
22/24 e i signori condomini porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del signor

Antonio Comotti
Crema, 30 ottobre 2017

Luigi con Clelia, Luciana, Ines con 
Pino, sono vicini con la preghiera e nel 
dolore, alla moglie Maria Teresa e ai 
familiari per la perdita del caro cugino

Gianino
Crema, 30 ottobre 2017

L'amministratore e i condomini del 
condominio Zenith sono vicini alla fa-
miglia per la perdita della cara

Rosa Porchera
Crema, 31 ottobre 2017

Il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale della "Banca Cre-
masca" esprimono partecipazione al 
dolore del collaboratore Roberto Ferla 
per la morte del caro papà

Mario
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 30 ottobre 2017

Il Direttore e i dipendenti della "Banca 
Cremasca" condividono il dolore del 
collega Roberto Ferla per la dolorosa 
perdita del caro papà

Mario
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 30 ottobre 2017

Il Presidente e i consiglieri dell'ordine 
provinciale dei medici Chirurghi e de-
gli odontoiatri di Cremona, unitamente 
ai dipendenti, partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del collega

dott. Mario Marazzi
Cremona, 30 ottobre 2017

Con vivo rimpianto per la prematura 
scomparsa delle care

Maddalena Saerri
e 

Giovanna Staffi ni
la classe 1942 di Ripalta Nuova le ri-
corda a quanti conobbero la loro bontà 
e simpatia e rinnova sentimenti di un'a-
micizia che la morte non può scalfi re.
Ripalta Cremasca, ottobre 2017

A funerali avvenuti, la moglie Gianfran-
ca e il fi glio Stefano, nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Antonio Comotti
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri delle Cure 
palliative della Fondazione Benefatto-
ri cremaschi per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 30 ottobre 2017

Partecipano al lutto:
- Renato Fascina
- Famiglie Marin e Calzi
- Maria Donarini Conca

A funerali avvenuti, la moglie Maria 
Teresa, i cari nipoti Davide e Michele, 
la nuora Giuliana, le sorelle, i cognati e 
i parenti tutti, nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il loro dolore per la perdita del caro

Giovanni Coti Zelati
(Gianino) 

Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri del reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi per tutte le premurose ed 
amorevoli cure prestate.
Crema, 30 ottobre 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Zemi Alberti
ved. Gerli

di anni 95
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gustavo con Antonella ed Eleonora, la 
sorella Franca e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 2 novembre 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Eudibile Tomella
(Fanny)

ved. Pedrinazzi
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Maria Teresa con Olivo, il caro nipote 
Fabio, il fratello Franco con Maria e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo A.S.P. Milanesi - 
Frosi di Trigolo.
Crema, 3 novembre 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Laura Zagheni
ved. Albergoni

Ne danno il triste annuncio il fi glio Mas-
simo con Alessia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 3 novembre 2017

"La tua voglia di vivere è rima-
sta impressa nei nostri cuori. 
La tua scomparsa ha portato 
con te parte di noi".

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giovanni Bonizzi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alma, i fi gli Luca con la moglie Fran-
cesca, Giusy con il marito Giovanni, i 
cari nipoti Leonardo, Iacopo, Virginia e 
Tommaso, il fratello Natale, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Grossi per le premurose 
cure prestate.
Crema, 1 novembre 2017

Partecipa al lutto:
- Il circolo M.C.L.
 di Santa Maria della Croce

È mancata all'affetto dei suoi cari

Camilla Donarini
di anni 74

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Giancarlo, le sorelle Gianna, Alda con 
Federico, gli affezionati nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
mento di cuore quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare per le premurose 
cure prestate, ai medici e al personale 
infermieristico del reparto Hospice del-
la Fondazione Benefattori Cremaschi 
Onlus.
Castel Gabbiano, 3 novembre 2017

Gli amici Cremaschi democratici cri-
stiani del professor

Emilio Giussani
Ricordano commossi l'amico, il mae-
stro di formazione politica, testimone 
esemplare del servizio agli ideali del 
Cattolicesimo democratico. Porgono 
sentite condoglianze al fratello e a tutti 
i parenti.
Crema, 31 ottobre 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Iolanda 
Di Mascio

ved. Vailati
di anni 82

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Giuseppe, la nipote Miriam, la nuora, 
la sorella, il fratello, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all'ASST Crema UO Cure Pal-
liative, al reparto Hospice della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi per le 
premurose cure prestate.
Vaiano Cremasco, 3 novembre 2017

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo".

(S. Agostino)

Ci ha lasciati

Mario Ferla
Lo annunciano la moglie Angela, i fi gli 
Giacomo con Maria Grazia, Giuseppe 
con Silvana, Roberto con Maria Carla e 
Marilena, i nipoti Marco, Martina, Giu-
lia e Federico e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Farinate, 29 ottobre 2017

È improvvisamente mancato all'affetto 
dei suoi cari

Agostino
Degli Agosti

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tina, i fi gli Alessandro, Laura e Matteo, 
la sorella, i fratelli e tutti i nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no tutti coloro che hanno preso parte al 
loro dolore.
Monza, 1 novembre 2017

La famiglia Pozzali e gli affezionati col-
leghi di Giuseppe si uniscono al dolore 
dei familiari per la perdita del loro caro 

Mario Ferla
e porgono loro le più sentite condo-
glianze. 
Trescore Cremasco, 29 ottobre 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Pia Vagni
in Biondi

di anni 72
Lo annunciano il marito Ersilio, il fi glio 
Agostino, le sorelle, il fratello, i nipoti e 
i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 4 
novembre alle ore 14.30, nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo, ove la cara 
salma proveniente dall'abitazione in via 
Benvenuti n. 3, giungerà per la celebra-
zione delle esequie. Indi si proseguirà 
per il cimitero locale.
Non fi ori ma eventuali offerte a favore 
dell'oratorio San Giovanni Bosco di 
Offanengo.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno ricordarla con le loro pre-
ghiere.
Offanengo, 2 novembre 2017

Il presidente, gli insegnanti e il perso-
nale della Fondazione Manziana, scuo-
la diocesana, ricordano con affetto 

Madre Maria Gandini
tornata, venerdì 27 ottobre, alla Casa 
del Padre al quale ha consacrato tutta 
la sua vita di religiosa esemplare.
La ringraziano per il suo generoso 
impegno nella crescita della scuola 
diocesana e pregano perché il Signore 
l’accolga nella gloriosa assemblea dei 
santi in cielo.

La parrocchia del Sacro Cuore ricorda 
riconoscente 

Madre Maria Gandini
che per tanti anni ha svolto il suo pre-
zioso servizio a favore della comunità.
Innalza preghiere al Signore per la sua 
anima.
Crema, 27 ottobre 2017
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 di ANGELO MARAZZI

Le comunità di Capralba e Farinate hanno accolto con entusiasmo, 
domenica, il nuovo parroco don Emanuele Barbieri. Nel dargli il ben-

venuto a nome di tutti, il sindaco Giancarlo Soldati gli assicurato la piena 
disponibilità “a iniziare un proficuo dialogo per rafforzare quei valori di 
umanità, solidarietà e attenzione al prossimo, che sono denominatore 
comune dell’azione della parrocchia e dell’amministrazione pubblica”. 
“Il paese è vivo e ha una ricchezza immensa: il volontariato. E lei, don 
Emanuele, potrà fare affidamento su tutti ‘per iniziare – come ha scritto 
nel saluto inviato alla comunità – questa coinvolgente avventura e condi-
videre un nuovo e appassionato tratto di strada’.”

A insediare il nuovo parroco il vescovo Daniele che, dopo la lettura del 
Decreto di nomina da parte del vicario di zona don Giambattista Strada, 
ha puntualizzato che come “unico legale rappresentante” delle parroc-
chie di S. Andrea e Zenone in Capralba e San Martino di Farinate, si 
dovrà operare per promuovere l’unità fra le due parrocchie. E ha poi preso 
spunto dalla seconda lettura della Messa per far osservare che come Pao-
lo, rivolgendosi ai Tessalonicesi parla sia di sé ma anche di come, avendo 

seguito il suo esempio e accolto la Pa-
rola e la gioia dello Spirito Santo, sono 
diventati loro stessi “modello per tutti 
i credenti”, così don Emanuele dovrà 
saper cogliere nella comunità di Capral-
ba e Farinate “la Chiesa Santa di Dio” 
ed essere di esempio. Facendo però in 
modo che “il centro della comunità sia 
Cristo e il parroco, che è più visibile nel 
quotidiano, dovrà essere così bravo da 
mettere in pratica le sue molte doti per 
portarla a guardare Gesù”.

“Eccomi. Da oggi i nostri passi cam-
mineranno vicini”, ha esordito nella 
sua prima omelia ai nuovi parrocchia-
ni. “Ciao a tutti e grazie di esser qui. Il 
mio cuore è un’autostrada di aspettati-
ve, pensieri, speranze, paure... Ci serve 
un autogrill per ricaricare energie e lo 
stiamo facendo. Dobbiamo camminare 

insieme – ha sottolineato – ma partendo sempre da qui, dalla sua Parola, 
che regola e orienta il traffico del nostro cuore.”

E rifacendosi al brano del Vangelo appena letto ha commentato l’impe-
gnativo invito di Gesù: “Ama Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente”. Auspicando che la comunità riesca ad 
amare così; puntualizzando che “non c’è amore per Dio senza amore per 
il prossimo”. Che richiede di prendersi cura dei piccoli – che “non saran-
no il nostro futuro se non gli regaliamo il nostro presente”, ha precisato 
– e dei poveri, “che non sono solo quelli privi di beni materiali, ma anche 
chi è privo di compagnia e di speranze”.

Ha quindi ringraziato nuovamente tutti – piccoli della materna, ra-
gazzi, giovani, adulti e anziani – “per la presenza e il bene che già mi 
dimostrate”; le autorità – oltre agli amministratori locali, il sindaco di 
Offanengo con tanti sui concittadini, venuti a... consegnare l’amatissimo 
don Emanuele alla sua nuova comunità – e il nutrito gruppo di confra-
telli e amici preti, che han tenuto a condividere la sua gioia per la nuova 
missione che il vescovo Daniele gli ha affidato. E al quale ha espresso 
gratitudine, unitamente a predecessore don Luciano, per quanto ha fatto.

E ha quindi concluso citando  San Francesco: “Chi lavora con le mani è 
un operaio, chi lavora con le mani e la testa è un artigiano, chi lavora con 
le mani, la testa e il cuore è un artista”. Augurando a sé e ai suoi parroc-
chiani un entusiastico “buon cammino!”.

Aspettative e promesse di collaborazione son state poi espresse da 
alcuni giovani, nel piazzale retrostante le scuole; cui son seguiti i primi 
approcci e strette di mano nel momento di festa nella palestra comunale.

 CAPRALBA

 CAMISANO - UN INTENSO PERIODO DI LAVORI
Cimitero, videosorveglianza, piazza, caserma: è tempo di opere pubbliche

S’annuncia un periodo intenso, dal punto di vista delle opere pub-
bliche, per l’amministrazione comunale capeggiata da Adelio 

Valerani. In questi giorni, infatti, sono al via diversi interventi, alcuni 
attesi da anni e non più procrastinabili. Tanti i cantieri in corso, dun-
que, o che vedranno il via nel prossimo futuro. 

“L’introito di nuove risorse più o meno previste ha permesso di 
far partire non pochi interventi in termini di acquisti, investimenti da 
eseguirsi in questa fine d’anno per evitare ulteriore avanzo di ammi-
nistrazione, peraltro già consistente e non utilizzabile per le norme 
che vincolano la spesa dei Comuni”, spiega il primo cittadino. Le 
entrate che assicurano le opere per Camisano giungono dal ribasso 
nella gara dell’appalto riguardante l’ampliamento (in corso) del ci-
mitero per 20.000 euro, da oneri di urbanizzazione per oltri 20.000 
euro, da dividendi delle società compartecipate (12.000 euro in ar-
rivo da Scrp) e da risparmi, come i 5.000 euro del riscatto dei pali 
dell’illuminazione pubblica, per cui era stata messa a Bilancio una 
cifra rivelatasi abbondante.

Di qui l’avvio dei cantieri. La Giunta Valerani ha dato corso a 
variazioni di Bilancio cercando di operare al meglio su più fronti, 
in particolare nella sicurezza e nella manutenzione, “per conservare 
il patrimonio pubblico e il decoro dell’ambiente che ci circonda. In 
particolare ci sta a cuore, come sta a cuore alla cittadinanza, il tema 
della sicurezza. Nello specifico mi riferisco all’installazione di altre 
telecamere per la videosorveglianza (tre), alla sistemazione della 
banchine per agevolare il transito dei pedoni su via Trieste, l’instal-
lazione di segnaletica verticale e orizzontale per gli attraversamenti 
stradali”, continua il sindaco soddisfatto. Il tutto in continuità con 
altri interventi simili: sono recenti i due passaggi pedonali rialzati, il 
primo in uso agli alunni della scuola dell’infanzia, il secondo a quelli 
della scuola primaria, adeguamenti che hanno anche permesso di 
raccordare marciapiede e attraversamento, eliminando contestual-
mente anche le barriere architettoniche.

Ma torniamo alla videosorveglianza, che in questi mesi vedrà l’in-
tero territorio cremasco compiere un vero e proprio salto di qualità 
sia dal punto di vista tecnologico sia dal punto di vista (si spera) della 
prevenzione. Il paese prima c’erano sei telecamere e ne sono arrivate 
tre nuove, due all’entrata del parco giochi Longara e una all’incrocio 
di via Vidolasco. 

Dicevamo del cimitero: anche qui sono in corso importanti lavori 
di ampliamento. È partita la costruzione di trentadue loculi e venti-
quattro ossari, ma anche la manutenzione della chiesetta e cappella 

dei Caduti e la potatura e sistemazione del verde e di tutte le piante. 
L’amministrazione non ha dimenticato neppure la piazza principale 
del paese che sorge tra Comune e chiesa parrocchiale. “Negli inter-
venti non mancherà una particolare attenzione alla nostra bella piaz-
za – conferma il sindaco Valerani – che a breve vedrà lavori di decoro 
e abbellimento. Il riferimento è a panchine e altri arredi. Abbiamo 
già contattato una ditta specializzata”. Un’ipotesi riguarda anche lo 
spostamento delle fermate dei pullman che oggi girano in piazza con 
tutti i problemi del caso per il selciato: con Autoguidovie il confronto 
è aperto. Staremo a vedere. 

Tra le opere recenti, l’amministrazione segnala anche la sistema-
zione della caserma dei carabinieri, in uso all’arma ma di proprietà 
del Comune. “Abbiamo particolare riguardo nei confronti dei Cc. 
Siamo orgogliosi e onorati di averli sul nostro territorio e raccoglia-
mo i frutti della loro presenza in termini di prevenzione e sicurezza. 
Abbiamo proceduto a manutenzioni della struttura sia nella parte 
della caserma che nell’appartamento del comandante. Vogliamo 
mantenere i carabinieri in mezzo a noi”, dichiara Valerani. A opere 
concluse non mancheremo di mostrarle sulle nostre colonne. 

Luca Guerini

Benvenuto
don Emanuele

Il palazzo comunale camisanese in piazza Maggiore

Don Emanuele benedice l’assemblea in apertura di celebrazione;  
la chiesa gremita; con il gruppo degli animatori del grest e, 
a sinistra nell’articolo, la sua prima omelia   (foto Marco Mussi)
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1999      2 novembre      2017

"Riposa nel giaciglio chi ha 
seguito il retto cammino".

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Zacchetti
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo pensano con infi nito affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 5 novembre alle ore 
10.45 nella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo.

2016      9 novembre      2017

"Lo sguardo verso l'alto e il 
cuore pieno di tenerezza per-
ché tu non sei più fi sicamente 
qui con noi. Non lasci la men-
te nemmeno per un giorno. 
Oggi un po' di più una lacrima 
e un sorriso per te".

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Ada 
Bonacina

il marito Dante, i fi gli Luigi, Giordano 
con Franca, Lorenza con Giuseppe, gli 
adorati nipoti Emanuele, Mattia, Elia e 
i parenti tutti la ricordano a quanti la 
conobbero e l'ebbero cara.
Camisano, 9 novembre 2017

1998      7 novembre      2017

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

dott. Domenico
Cattaneo

Le sorelle Alba e Mina, i nipoti Gio-
vanna ed Enrico lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata martedì 7 
novembre alle ore 15 nel cimitero di 
Capralba.

2011      7 novembre      2017

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Ferrante Castelli
lo ricordano con immutato amore la 
moglie Antonia, i fi gli Gianmario e 
Alessandro con la moglie Mara.
Alla memoria, martedì 7 novembre alle 
ore 20 presso la chiesina del Santo Ro-
sario di Montodine, sarà celebrata una 
s. messa in suffragio.

2011      7 novembre      2017

"La tua voglia di vivere è ri-
masta nei nostri cuori. La tua 
scomparsa ha portato con te 
parte di noi".

Cara

Mara
a sei anni dalla scomparsa la mamma 
Maria, il papà Mario, le zie, gli zii, i 
cugini, i parenti e gli amici tutti ti ricor-
dano con grande affetto e con un uffi cio 
funebre che sarà celebrato martedì 7 
novembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2010      3 novembre      2017

"Gli anni passano, non si can-
cella il dolore, ma si ravviva il 
ricordo di un bene perduto".

A sette anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Andrea
Aschedamini

la moglie Anna Maria, le fi glie Stefania 
con Roberto, Simona con Iones, i nipoti 
Elena, Erica, Marika e Gionata lo ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 8 novembre alle ore 17.30 
nel Santuario della Madonna delle 
Grazie.

1996      6 novembre      2017

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Antonietta Caizzi 
Parati

i familiari la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domenica 5 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Passarera.

"Per chi ti ama è impossibile 
dimenticarti".

Domenico Beccalli
Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del carissimo papà i fi gli 
Gregorio, Teresa, Simona, Sabrina, la 
moglie Rosa e i nipoti Jessica, Sara, 
Luca, Andrea, Omar e la piccola Marti-
na lo ricordano con infi nito amore.
Una s. messa in ricordo del caro Dome-
nico sarà celebrata venerdì 10 novem-
bre alle ore 20.15 presso la chiesina di 
San Giovanni in Ripalta Arpina.

2007      6 novembre      2017

"Non esiste separazione de-
fi nitiva fi no a quando c'è il 
ricordo".

Roberta Buzzi
La sorella Ornella con la famiglia la ri-
corda con immutato affetto unitamente 
al caro marito

Marco Susat
e all'amato fi glio

Emiliano
Crema, 6 novembre 2017

1996        5 novembre       2017

"Le anime dei giusti sono nel-
le mani di Dio".

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa della carissima

Jole Gritti
i fi gli Armando e Luisa con Pierangelo, 
la ricordano con tanto affetto insieme al 
carissimo papà

Pietro Chioda
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 5 novembre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Monto-
dine.

Nel ventinovesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai fi gli, al 
genero, alle nuore, ai nipoti, ai fratelli e 
ai parenti tutti la ricordano con sempre 
vivo affetto ad amici e conoscenti.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato martedì 7 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco.

2012      30 ottobre     2017

"Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta".

Nel quinto anniversario della cara 
mamma

Maddalena Intropido
(Ninì)

i suoi cari la ricordano con infi nito af-
fetto unitamente al caro papà

Giovanni Lucini
Una s. messa sarà celebrata sabato 11 
novembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Camisano.

1999      3 novembre      2017

Da 18 anni non sei più con noi, ma il 
ricordo di te illumina ogni giorno il no-
stro cammino e le nostre vite

Rosi Moneda
in Corlazzoli

ti ricordano tuo marito Vincenzo, i tuoi 
fi gli Ivan con Monica, Diego con Ma-
nuela, le piccole Chiara e Bianca e i tuoi 
cari tutti.
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata lunedì 6 novembre alle ore 18.30 
presso la chiesa parrocchiale di Roma-
nengo.

1995      6 novembre      2017

Augusto Zucca
Sei amorevole presenza, benevola gui-
da, tenero ricordo per tutti noi.
Con l'affetto di sempre, Alba, Ida, Giu-
seppe, Mauro e Valentina.
Crema, 6 novembre 2017

2006      2 novembre      2017

Nel nono anniversario della morte del 
caro

Angelo Anisetti
Sei sempre con noi. Ti portiamo nel no-
stro cuore con l'amore di sempre.
Tua moglie Osanna e i fi gli con le ri-
spettive famiglie.
Uniamo al tuo ricordo i cari suoceri An-
gelo Tambani e Rosa Bottelli.
Pianengo, 2 novembre 2017

2012      8 novembre      2017

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Dolores Pavesi
i familiari la ricordano con affetto unita-
mente al caro papà

Agostino Boselli
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 5 novembre alle ore 8 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino 
e alle 9.45 nella chiesa parrocchiale di 
Vergonzana.

2013           10 novembre            2017

"Resterai sempre nel ricordo 
di tutti coloro che ti amarono".

Domenico 
Malosio

I tuoi cari ti ricordano con tanto amore 
e nostalgia.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Giuseppe
e la cara mamma

Battistina
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
venerdì 10 novembre alle ore 20 nella 
chiesa di San Rocco di Izano.

Don Emilio e famiglia ricordano la 
mamma 

Maria 
e il papà 

Renzo 
nella preghiera. Una Messa a suffra-
gio sarà celebrata domani, domenica 
5 novembre alle ore 18 nella chiesa di 
Montodine.

"Sii fedele sino alla morte - 
dice il Signore - e ti darò la 
corona della vita".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Giuseppina 
Severgnini

i nipoti Monica, Francesca e Marco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato martedì 7 novembre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Izano.

2016      6 novembre      2017

Da un anno ci hai lasciati caro papà e 
nonno

Pasquale Cremonesi
Ti ricordiamo con immenso amore e 
tanta gratitudine per il bene che ci hai 
voluto, uniti a te nella preghiera.

I tuoi cari

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it
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di GIAMBA LONGARI

Continuano sul territorio comunale di 
Ripalta Cremasca le commemorazio-

ni patriottiche del IV Novembre. Dopo 
Ripalta Nuova, domenica scorsa è toccato 
così alla frazione di Zappello ricordare la 
giornata in cui tutti sono invitati a onorare 
i Caduti in guerra, celebrare l’Unità Nazio-
nale e festeggiare le Forze Armate. Il bel 
momento è stato organizzato dalla locale 
sezione dei Combattenti, Reduci e Simpa-
tizzanti, presieduta da Giovanni Cremone-
si e animata da un bel gruppo di attivi e 
appassionati volontari.

La manifestazione s’è svolta al matti-
no, iniziando con il ritrovo e un rinfresco 
presso l’oratorio. Diverse le bandiere delle 
associazioni del territorio che hanno rispo-
sto all’invito: tra queste, anche quella di 
Crema rappresentata dal presidente Gianni 
Quartani, che è pure delegato provinciale. 
Presenti pure il gonfalone dell’Avis e un 
rappresentante della Marina Militare.

Accompagnata dal Corpo bandistico 
Santa Cecilia di Trescore Cremasco – che ha 

sfilato per le vie del paese – la cerimonia 
è stata arricchita da due momenti ufficia-
li, con la posa di corone d’alloro: davanti 
alla sede dell’Associazione e presso il Mo-
numento ai Caduti posto all’ingresso del 
cimitero. Non è mancata la celebrazione 
della santa Messa.

Nei discorsi di rito, il sindaco Aries 
Bonazza ha ricordato la dolorosa pagina 
della Prima Guerra Mondiale – conclusa 
in Italia il 4 novembre del 1918 – e il suo 
drammatico prezzo in termini di vite uma-

ne: persone, ha sottolineato, “spinte dall’a-
more per la Patria, che hanno costruito il 
sogno di pace, libertà, rispetto e solidarie-
tà su cui si fonda la nostra Europa”. Una 
pace, ha però ammonito Bonazza, “che va 
costruita, difesa e mantenuta ogni giorno 
soprattutto con il nostro individuale com-
portamento, che deve essere rivolto a ini-
ziative solidali, di sincera collaborazione e 
di dialogo reciproco”.

Invitando tutti a “ritrovarci nelle comuni 
radici che ci rendono popolo”, il sindaco 

ha reso onore anche a tutti i componenti 
delle Forze Armate, “impegnati con altrui-
smo a difesa della giustizia, della democra-
zia, della libertà e della legalità”.

La festa insieme di soci e amici dell’as-
sociazione di Zappello è proseguita infine 
con il pranzo sociale ‘da Stacchetta’. 

Domani una domenica di sosta, poi le 
manifestazioni del IV Novembre continua-
no nelle altre due sezioni dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti: il 12 novembre a 
Bolzone e il 19 novembre a San Michele.

Il sindaco e i dirigenti delle Sezioni combattentistiche all’oratorio con le piccole mascotte

ONORE AI CADUTI E ALLE FORZE ARMATE.
IL SINDACO: “PACE DA COSTRUIRE INSIEME”

ZAPPELLO

IV Novembre:
per non dimenticare

La cerimonia 
al monumento 

presso il cimitero. 
A destra, 

un momento 
del pranzo sociale: 

con il presidente 
Cremonesi 

ci sono il sindaco 
Bonazza 

e il predecessore 
Brambini

 Montodine:
IV Novembre

La cerimonia com-
memorativa del IV 

Novembre, Festa dell’U-
nità d’Italia e delle Forze 
Armate, a Montodine è 
programmata per domani, 
domenica 5 novembre. La 
locale sezione dei Com-
battenti, Reduci e Sim-
patizzanti, presieduta dal 
professor Aldo Scotti, ha 
organizzato l’atteso mo-
mento in collaborazione 
con l’amministrazione co-
munale.

La manifestazione è 
concentrata nel pomerig-
gio. Alle ore 15 la santa 
Messa presso la cappella 
del Cimitero; a seguire la 
deposizione della corona 
d’alloro al Monumen-
to dei Caduti all’interno 
del camposanto. Quindi 
l’intervento del sindaco 
Alessandro Pandini e delle 
autorità religiose e civili. I 
cittadini sono invitati.

G.L.

Da sinistra: don Luppo, 
il professor Scotti 

e il sindaco Pandini

L’interno della parrocchiale

di GIAMBA LONGARI

È già definito a Capergnanica 
il programma della sagra di 

San Martino, in calendario nel 
prossimo fine settimana. La ri-
correnza patronale – da sempre 
molto sentita – è ricca di iniziati-
ve promosse in collaborazione tra 
Parrocchia e Comune, in grado di 
coinvolgere l’intera cittadinanza.

Un primo appuntamento è in 
calendario per venerdì 10 novem-
bre: dalle ore 18.30, presso i bar 
del paese aderenti all’iniziativa, si 
terrà l’Aperisagra, momento ormai 
tradizionale che si ripete da qual-
che anno.

La festa patronale entrerà poi 
nel vivo nel weekend. Sabato 11 
novembre, dalle ore 15 alle 17.30, 
presso gli spazi di Palazzo Robati 
verrà organizzata – a ingresso li-
bero – un’attività di animazione 
con truccabimbi, giochi e pallon-
cini. Sempre in Palazzo Robati, 
alle ore 15 ci sarà l’inaugurazione 
dello Spazio Esposizioni con Illu-
strazioni per i più piccoli a cura di 
Matteo Gubellini: resterà aperto 
fino alle ore 21 e il giorno suc-
cessivo dalle 10 alle 12 e dalle 14 
alle 21. A chiudere la giornata di 
sabato 11 novembre sarà un tuf-

fo nel passato dei nostri ambienti 
rurali: alle ore 21, infatti, il teatro 
San Giovanni Bosco ospiterà I canti 
dell’osteria, una produzione teatra-
le di Poesis con la partecipazione 
del gruppo bagnolese Quando la 
gente cantava, con la regia di Fran-
cesco Rossetti.

Ricco anche il programma di 
domenica 12 novembre quando, 
per tutto il giorno, bancarelle con 
prodotti artigianali riempiran-
no la via San Martino, mentre 
in Palazzo Robati verrà allestito 
il Mercatino dei piccoli. Alle ore 
10.30 il parroco don Ezio Neotti 
presiederà la santa Messa solenne 
in onore del patrono, seguita dal-
la processione accompagnata dal 
Corpo bandistico Giuseppe Verdi 
di Ombriano.

Il pomeriggio domenicale sarà 
caratterizzato da altre proposte: 
la scalata della cuccagna presso i 
giardini pubblici (a cura del Grup-
po Cuccagna) e la possibilità di 
gustare, grazie allo staff  dell’ora-
torio, gustose caldarroste. Infine, 
alle ore 21, il classico appunta-
mento in teatro con l’asta benefi-
ca e la tombolata.

Tradizione e modernità, dun-
que, per una sagra di San Martino 
tutta da vivere!

Sagra di San Martino:
definito il programma

CAPERGNANICA RIPALTA GUERINA
“Onore ai Caduti di tutte le guerre” 

La sezione di Ripalta Guerina dell’Associazione Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti celebra oggi, sabato 4 novembre, la ri-

correnza dell’Unità Nazionale e del ricordo di quanti hanno dato 
la vita per la Patria e per la libertà. 

La celebrazione, organizzata dal gruppo presieduto da Lina 
Francesca Casalini Maestri, inizierà alle ore 20 con la santa Messa 
in chiesa, dove verranno benedette le corone d’alloro. A seguire, 
in piazza, la cerimonia d’onore ai Caduti di tutte le guerre, l’alza-
bandiera e i discorsi di rito, con l’Inno d’Italia cantato dai bambini 
ai quali verrà poi consegnato un piccolo ricordo. Al termine, tutti 
in oratorio per gustare ottime castagne. Domani, infine, il pranzo 
sociale in una nota trattoria di Casaletto Ceredano.

G.L.

Bis per la rassegna Quattro risate sul Serio, varata lo scorso anno 
nel teatro di Ripalta. Quest’anno la scelta è andata su quat-

tro commedie scritte da autori classici che di certo non man-
cheranno di far divertire anche i palati più fini. L’esordio oggi, 
sabato 4 novembre alle ore 21, è affidato alla compagnia lodi-
giana Il Pioppo che mette in scena un classico di Carlo Goldoni: 
La famiglia dell’antiquario. La compagni lodigiana – vent’anni di 
palcoscenico – recita in italiano, ma la scena e i costumi sono 
rigorosamente dell’epoca di Goldoni, nella quale si svolge la 
scena. Un ricco impoverito a causa delle continue spese della 
famiglia e di imbroglioni approfittatori, accetta di prendere in 
sposa per il figlio una ragazza figlia della ricca borghesia nella 
speranza di recuperare un patrimonio da spendere. Ma interver-
rà una persona che rimetterà a posto le cose...

Il secondo appuntamento è per domenica 19 novembre, sem-
pre con Goldoni, sempre in costume, ma stavolta in dialetto cre-
masco. La Compagnia delle Quattro vie di Crema recita La farina 
del diaol. 

Sabato 2 dicembre tocca al Teatro Instabile di Vailate portare in 
scena Doroty & Co, tratto dalla fiaba di Baum Il mago di Oz. Infi-
ne, si chiude sabato 16 dicembre con la Compagnia dei Matt’At-
tori di Caty di Manerbio che propongono tre commedie brevi di 
Eduardo de Filippo.

I biglietti per la prima commedia di oggi sono in vendita al 
prezzo di 6 euro al botteghino dalle ore 20.30 ed è possibile pre-
notare chiamando il numero 392.4414647.

Parte la rassegna teatrale
RIPALTA CREMASCA-  DENTIERE  -

RIPARAZIONI - MANUTENZIONI
E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

Via Garibaldi, 7 - Tel. 0373 238146 - Cell. 335 6262490
26010 CAPERGNANICA (CR)

Installazione e riparazione 
di zanzariere,

tende da sole, tende da interno, 
veneziane, tapparelle 

e porte a soffietto.

26013 CREMA (CR) - Viale De Gasperi, 27 ☎ 0373 200856 - tel. e fax 0373 200843

Mazzini Giancarlo & C. snc
utensileria meccanica

rivenditore                  autorizzato

Attrezzature per macchine utensili tradizionali  e a C.N.C.
Maschi, filiere, punte, alesatori, frese TiN, TiCN,
TiAIN, M.D. - Mandrineria - Utensili da tornio

Metallo duro Coromant - Punte e frese ad inserti
Mole - Abrasivi diamantati - Strumenti di misura digitali.

ampio parcheggio

www.mazzinigiancarlo.it
info@mazzinigiancarlo.it



Il Cremasco18 SABATO 4 NOVEMBRE 2017

di LUCA GUERINI

Halloween, l’antica festa proveniente 
dall’America e dai Paesi anglosassoni, 

ha impazzato anche nel nostro territorio. 
Tra le feste meglio riuscite e più partecipa-
te c’è stata senz’altro quella organizzata dal 
Gruppo Biblioteca di Casa-
letto Vaprio, iniziativa che 
s’inseriva nel ricco calenda-
rio di appuntamenti stilato 
dai volontari del settore so-
cio-culturale.

Martedì scorso 31 ottobre 
la sala polifunzionale del pa-
ese, denominata ‘Chiesa Vec-
chia’, alle ore 16.30 ha ospi-
tato tantissime maschere, 
scheletri, streghe, mostri… e 
anche un dinosauro! Il mago Serenello tra 
buffe magie e tanto divertimento per grandi 
e piccini ha catalizzato l’attenzione di bam-
bini e ragazzi con il suo magico show. Uno 
strepitoso successo, che ha reso felici gli 
attivissimi organizzatori: “È sempre bello 
quando la cittadinanza risponde con un bel 
pienone alla proposta del momento!”, han-

no commentato. A fine spettacolo pallonci-
ni e zucchero filato per tutti. Alle ore 17.30 
lo spazio dedicato al trucca bimbi che ha 
reso… mostrusosi tanti bambini e bambine.

Festa finita? Macché. Dalle ore 19 la 
classica domanda di Halloween ‘dolcetto o 
scherzetto?’ è risuonata per le vie del paese: 

tutti insieme i partecipanti 
hanno bussato alle porte delle 
case in cerca di golosità. 

Le attività ora non si fer-
mano, anzi. Fino alle festività 
natalizie, infatti, il program-
ma d’eventi è davvero ricchis-
simo. Si partirà oggi sabato 4 
novembre, quando il gruppo 
Tino68 proporrà una serata 
musicale, revival anni Sessan-
ta-Settanta, sempre in ‘Chiesa 

Vecchia’. Si potrà ballare o semplicemente 
ascoltare dalle ore 21 in poi.

L’11 novembre la vecchia chiesa che sor-
ge tra il municipio e l’attuale parrochciale 
tornerà invece a ospitare una mostra d’arte: 
la personale di pittura di Patrizia Monzio 
Compagnoni, che sarà visitabile sino al 20 
novembre. Il 18 novembre è previsto il labo-

ratorio per bambini e ragazzi al pomeriggio. 
Il 12 novembre, oltre all’esposizione pittori-
ca, in piazza la seconda edizione de i ‘Colori 
e sapori d’autunno’. 

E a dicembre? Il 10 gita alla grotta di Bab-
bo Natale, il 12 il classico appuntamento 
‘Aspettando Santa Lucia’: spettacolo e poi 
tutti in piazza. Il 23 dicembre, di nuovo in 
piazza con gli auguri degli amministrato-
ri locali alla popolazione preceduti da uno 
spettacolo. Infine, Natale porterà con sé 
anche la tradizionale mostra di presepi e 
diorami in Chiesa Vecchia, ma torneremo a 
parlarne.

LG

GRUPPO
BIBLIOTECA

SEMPRE ATTIVO.
PRONTE NUOVE

PROPOSTE

CHIESA VECCHIA GREMITA
DI MASCHERINE E COLORI

Halloween
Che festa!

CASALETTO VAPRIO

Venti gruppi di bambini e 
genitori, maestre e volon-

tari hanno preso parte a ‘Rifiu-
tando’, manifestazione che a 
Casale Cremasco Vidolasco s’è 
svolta domenica scorsa 29 ot-
tobre. Armati di scope e sacchi 
dell’immondizia si sono uniti 
per dire ‘basta!’ all’abbandono 
dei rifiuti, che anche nel nostro 
territorio è sempre problemati-
ca diffusa. 

Ai gruppi formati da adulti 
si sono uniti anche i bambini 
delle scuole, compresi quelli 
della locale materna, insieme a 
mamme e papà: hanno dimo-
strato tanto impegno e i risul-
tati si sono visti! Bravissimi! 
La giornata ecologica dedicata 

alla pulizia dell’ambiente, per 
sensibilizzare le nuove gene-
razioni e gli adulti ancora re-
ticenti alle buone maniere, è 
stata dunque un successo: 780 
i chilogrammi di scarti e rifiu-
ti raccolti sul territorio comu-

nale, tra le più alte registrate 
nel Cremasco, in solo un’ora 
e mezza di tempo… I rifiuti 
sono stati caricati sul camion 
del Consorzio Cremasco per 
poi essere scaricati in discari-
ca e alle piazzole ecologiche. 

Appuntamento senz’altro al 
prossimo anno. Soddisfazione 
è stata espressa dal sindaco 
Antonio Grassi e dall’intera 
amministrazione comunale, 
maggioranza e minoranza.

Luca Guerini

Domani alle 16, presso 
la nuova palestra della 

scuola media, è in program-
ma la cerimonia di consegna 
delle borse di studio intitolate 
a Cesare Augusto Piacentini 
e monsignor Gabriele Lucchi, 
riservate agli studenti della 
scuola secondaria di primo 
grado, licenziati con ottime 
votazioni (media del 9 e del 
10) e premi speciali a sergna-
nesi che si sono particolarmen-
te distinti nel campo del lavoro 
(il prescelto riceverà il premio 
‘San Martino d’oro’) e nel vo-
lontariato (gli sarà consegnato 
il ‘San Rocco’). Chi saranno 
quest’anno i vincitori dei rico-
noscimenti?

Gli ingredienti per un sim-
patico appuntamento ci sono 
tutti, anche perché nel conte-
sto dell’incontro è previsto un 
momento musicale, organizza-
to dal corpo bandistico locale, 
‘San Martino Vescovo’.  Rega-

leranno note stupende, guidati 
dal maestro Angelo Bolciaghi, 
Beppe Lapadorcia (contrabbas-
so), Andrea Dalosio (chitarra 
jazz), Gabriele Venturelli (bat-
teria). A fare gli onori di casa 
ci penserà il sindaco Gianluigi 

Bernardi. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare a que-
sto appuntamento, ormai col-
laudato e sempre ben riuscito.

Buoni i risultati ottenuti con 
la colletta alimentare, organiz-
zata lo scorso fine settimana  
per iniziativa della Commis-
sione comunale Servizi alla 
Persona in collaborazione con 
la Caritas del paese, con le 
associazioni ‘Noi per Voi’ e 
‘Almaplena’; momento che ha 
coinvolto capoluogo e frazio-
ne di Trezzolasco.  Il raccolto 
dell’iniziativa, Aiutiamo donan-
do, sarà destinato a integrare 
e sostenere l’aiuto che men-
silmente il ‘Centro di Ascolto 
Caritas’ offre in modo volon-
tario a diverse famiglie della 
comunità sergnanese, in chiara 
difficoltà. 

Il consuntivo dell’iniziativa 
verrà tracciato in questi gior-
ni, comunque, ci ha anticipato 
il sindaco del borgo Gianluigi 
Bernardi, la risposta dei ser-
gnanesi è stata positiva; come 
sempre avvenuto del resto. Ser-
gnano quando si tratta di spen-
dersi per il prossimo non si tira 
mai indietro.

AL

Piccoli studenti con i sacchi 
pieni di foglie e rifiuti;
a lato squadra a caccia di scarti 
sulle strade di campagna

Il sindaco Luigi Bernardi
presiederà la cerimonia
di consegna dei riconoscimenti

ULTIMO COMUNE 
DEL CREMASCO

NEL QUALE
L’INIZIATIVA

DI LGH
SI È SVOLTA

DOMANI,
DOMENICA 5,
IN PALESTRA
CONSEGNA

BORSE STUDIO
E PREMI CIVICI

CASALE CREMASCO

SERGNANO

Rifiutando, partecipata 
appendice in paese

Domenica sul podio 
per cittadini e studenti

A Casale e a Vidolasco la commemorazione del IV Novem-
bre, Giornata delle Forze armate e dell’Unità nazionale, 

con ricordo dei Caduti di tutte le guerre, si terrà domani do-
menica 5 novembre. Alle ore 10.45 a Casale si terrà la santa 
Messa in piazza del Comune, celebrata dal parroco don Pie-
tro Lunghi; a Vidolasco funzione in chiesa parrocchiale alle 
ore 11.45. Al termine delle celebrazioni religiose quelle civili: 
verranno deposte le corone d’alloro ai monumenti ai Caduti 
di capoluogo e frazione, con discorso delle autorità e parteci-
pazione delle associazioni dei Combattenti e Reduci.

Casale Cr.: IV Novembre

PIERANICA: Festa del Ringraziamento, ok!

Reduce dalla ‘Festa del Ringraziamento’, che s’è tenuta dome-
nica 22 ottobre dalle ore 10 alle 16 in piazza tra santa Messa, 

bancarelle, artigianato, corteo dei mezzi agricoli in centro (lungo 
le vie Marconi e Roma, con arrivo in piazza Fontana), prodotti 
tipici, polentata e assaggi vari di specialità cremasche, l’oratorio 
pieranichese s’appresta a vivere un altro momento di festa, sta-
volta dedicato ai giovanissimi.

“Cari ragazzi e ragazze siete tutti invitati domenica 5 no-
vembre alle ore 14.45 presso l’oratorio di San Biagio per di-
vertirci insieme. A seguire merenda”, recita l’invito che si 
legge sulla bacheca di facebook a firma delle organizzatrici...

Le famiglie e i volontari, così come i ragazzi e i bambini, 
sono molto attivi e il calendario di iniziative e appuntamenti 
comunitari è sempre molto intenso. Bene così!

LG

Lisa Bettinelli
nella top ten italiana

ARCO

Anche nel tiro con l’arco non c’è due senza tre, e con Lisa 
Bettinelli il detto non si è smentito.

Terzo oro consecutivo per l’arciera cremasca, che questo ulti-
mo weekend si è recata fino in Emilia-Romagna. L’A.S.D. Ca-
stenaso Archery Team ha infatti organizzato il suo indoor Città 
di Castenaso, con 6 turni di gara dal 27 al 29 ottobr. Lisa ha 
vinto il primo posto in questa competizione, e grazie a un pun-
teggio eccellente è riuscita a raggiungere anche la prima catego-
ria, che rappresenta il livello massimo nel mondo arcieristico, da 
cui vengono eventualmente selezionati gli atleti degni di vestire 
i panni della Nazionale Italiana. L’atleta è inoltre entrata nella 
top ten italiana accedendo prepotentemente grazie ai suoi 567 e 
564 punti, dimostrando continuità di prestazioni.

Momenti della Festa di Halloween che ha entusiasmato
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	 CREMA E CREMASCO	 AIRC 

Arriva in piazza Duomo e in altre piazze l’iniziativa I Cioccolatini della 
Ricerca. Con una donazione di € 10 si potrà sostenere il lavoro dei ricer-
catori e ricevere dai volontari Airc una confezione di ottimi cioccolatini. 
Da lunedì 6 novembre la distribuzione proseguirà nelle filiali UBI Ban-
ca su tutto il territorio.

	 CREMA	 MOSTRA 
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino mostra La luce splende nelle tenebre, 

testimonianza della chiesa ortodossa russa negli anni della persecuzione 
sovietica. Esposizione aperta ancora oggi 4 novembre ore 9,30-12 e 16-19. 

	 CREMA	 MOSTRA 
Al Museo civico, sala Agello Storie di vela, di vento e di lago sulle rive del 

Serio. L’Associazione Vela Crema ripercorre attraverso immagini sto-
riche, carte nautiche, vele e modelli di barca 25 anni di attività. Oggi, 
sabato 4 dalle ore 10 alle 16 annullo filatelico celebrativo. Esposizione 
visitabile negli orari 10-12,30 e 14,30-18,30. Ingresso libero.

	 CREMA	 MOSTRA 
Nella Galleria fondazione S. Domenico mostra My favorite colors di Shin-

ya Sakurai. Esposizione visitabile fino al 26 novembre da martedì a sabato 
ore 16-19, domenica ore 10-12 e 16-19. 

	 CREMA	 MOSTRA 
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra antologica del pittore Alfon-

so Amatruda. Esposizione visitabile fino a domani, domenica 5 novem-
bre dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30.

ORE 9	 CREMA	 ART & CIOCC 
Prosegue ancora oggi e domani Art & Ciocc, il tour dei più famosi mae-

stri cioccolatieri. Ottimo cioccolato artigianale. Appuntamento in piazza 
Duomo fino alle ore 21.

ORE 9,15	 CREMA	 MANIFESTAZIONI  
Manifestazione celebrativa della Giornata dell’Unità nazionale e festa 

delle Forze armate. Sul piazzale Rimembranze, presso la colonna votiva, 
raduno delle autorità, delle associazioni combattentistiche e d’arma, delle 
rappresentanze delle Ff.aa. di associazioni varie con bandiere e gagliar-
detti. Deposizione corona d’alloro. Ore 9,30: corteo piazza Garibaldi, via 
Mazzini, piazza Duomo, via XX Settembre, via Benzoni, via Lucini. Ore 
9,45 piazza Trento e Trieste: alzabandiera, deposizione corona d’alloro, 
discorso del sindaco, lettura del Bollettino della Vittoria. Ore 10,15 in 
piazza Duomo presso la lapide dei Caduti per l’Unità d’Italia: deposizio-
ne corona d’alloro. Ore 10,30 in Cattedrale: s. Messa per i Caduti di tutte 
le Guerre celebrata da S. E. il vescovo mons. Daniele Gianotti. Ore 11,15 
in Sala Consiglio: cerimonia di premiazione del concorso“IV Novembre”.

ORE 9,30	 MONTE CR.	 RICORDO CADUTI 
Ricordo dei Caduti presso il monumento.

ORE 15,30	 BAGNOLO CR.	 INAUGURAZIONE 
Presso il Centro cultuale di piazza Roma 1, inaugurazione della mo-

stra Bagnolo arte. Esposte opere pittoriche di Lorenzo Bandirali, Aldo 
Canavera, Rosaria Cremonesi e Piero Bonadeni. Esposizione visitabile 
fino al 12 novembre. Aperta nei giorni festivi dalle 9,30 alle 12 e dalle 
15,30 alle 17 e nei giorni feriali dalle 15,30 alle 17,30.

ORE 17	 CREMA	 INCONTRO 
Nella sala A. Cremonesi per l’iniziativa “Il Sabato del Museo” incon-

tro Riforma protestante 1517-2017. Libertà e giustizia per mezzo della croce. 
Relatore: mons. Franco Buzzi (Accademia ambrosiana). A cura dell’as-
sociazione degli Ex-alunni del liceo ginnasio.

ORE 17,30	 SONCINO	 INAUGURAZIONE 
Presso il Museo della Stampa, Casa stampatori inaugurazione della 

mostra Giro di stella di Manuele Alfieri, Flavio Frera, Emanuela Casagran-
de, Mery Boifava, Antonio Cavalli, Federica Frati, Raffaella La Vena...

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 4 novembre 2017

Comunicati
LINEA GESTIONI CREMA 
Ombriano: zona 3  

 Lgh informa che a parti-
re da oggi, sabato 4 novembre, la 
raccolta porta a porta della plasti-
ca nella zona di Ombriano verrà 
svolta in mattinata e non più nel 
pomeriggio. I sacchi della plastica 
andranno pertanto esposti per il ri-
tiro entro le ore 6 del mattino.

SCI CLUB SNOOPY - BAGNOLO
A Ziano di Fiemme

 Da mercoledì 6 a dome-
nica 10 dicembre, con possibilità 
di scelta di 2/3/4 giorni, gita in 
occasione del “Ponte dell’Im-
macolata” a Ziano di Fiemme. 
Iscrizioni aperte presso la sede del 
Centro sportivo di Bagnolo nei 
giorni di mercoledì e venerdì dalle 
ore 20,45 alle 22,45.  

SPILLE D’ORO OLIVETTI CREMA
Pranzo sociale

 L’Associazione Spille d’O-
ro Olivetti conferma il Pranzo di fine 
anno per domenica 10 dicembre 
alle ore 12,30 presso un noto risto-
rante di Crema. La giornata sarà 
allietata dalla musica. Iscrizioni 
entro mercoledì 6 dicembre chia-
mando il sig. Benzi 0373.259599 
o la sig.ra Gabriella 339.5028072. 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 6 ginnastica 
con il maestro; 4 martedì 7 si gio-
ca a carte 4 mercoledì 8 novembre 
giochi sociali; 4 giovedì 9 ginnasti-
ca con il maestro; 4 venerdì 10 si 
balla con la musica di Roby.

COMUNE DI IZANO 
Magica Svizzera  

 La Biblioteca organizza da 
venerdì 24 a domenica 26 novem-
bre una visita ai Mercatini di Natale 
Magica Svizzera (Losanna, Gruyers, 
Montreux). Quota presunta (bus, 
pernottamento con mezza pen-
sione in hotel 3 stelle a Losanna, 
assicurazione individuale, visite 
guidate ed eventuali ingressi a mo-
numenti) € 270-280 a persona in ca-
mera doppia (supplemento singola 
€ 50). Iscrizioni presso gli Uffici 
comunali tel. 0373.244100 o recan-
dosi di persona. Caparra € 50.

GRUPPO REGINA DELLA PACE 
A Medjugorje

 Il Gruppo Regina della 
Pace organizza pellegrinaggi a 
Medjugorje. Viaggi organizzati: 

dicembre da sabato 30 a merco-
ledì 3 gennaio. Accompagnatori 
spirituali: don Gino Mussi e don 
Gianni Vailati. Iscrizioni: Franco 
0373.68155, Angela 339.6514543, 
Marco 348.255077.

COMUNE DI CAPERGNANICA 
A Budapest-Lubjiana

 Ponte dell’Immacolata 
dal 7 al 10 dicembre  a Budapest-
Lubjiana. Viaggio in bus, hotel 4 
stelle, pasti come da programma, 
visite guidate, assicurazione sa-
nitaria, accompagnatori. € 380, 
supplemento singola € 120. Ultimi 
posti. Per prenotazioni Comune 
0373.76021, 0373.80574.

CENTRO DIOCESANO SPIRITUALITÀ
A Viboldone il 12 novembre

 Esperienza di ascolto 
presso il Monastero di Viboldo-
ne. Celebrazione s. Messa, par-
tecipazione alla preghiera mo-
nastica di mezzogiorno e breve 
incontro per conoscere meglio la 
storia dell’abbazia. Dopo il pran-
zo al sacco, conclusione e nel po-
meriggio e ritorno a Crema. Per 
partecipare chiamare il Centro 
di Spiritualità, tel. 0373.257128, 
entro l’8 novembre.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Bagnolo Cremasco - S.S. Paullese Km 31
Tel. 0373.200610 - 0373.648164

www.pluricar.it 

CTG SAN BERNARDINO
Iniziative culturali

 Il Ctg San Bernardino in-
vita venerdì 10 novembre alle ore 
21 presso la sede C.T.G. di via XI 
Febbraio alla riunione associa-
tiva, apertura del tesseramento. 
Presentazione programmi prima-
vera-estate. Sabato 25 novembre 
pullman per il teatro della Luna 
per vedere Love Story con l’orche-
stra da camera dal vivo. Parteci-
pazione € 62. Partenza da S. Ber-
nardino ore 18,30 e dal S. Luigi 
ore 18,40.  Sabato 2 e domenica 
3 dicembre tour della Valtellina: 
Bormio, Tirano, Teglio, Sondrio e 
Morbegno, partecipazione € 215 
e comprende: guida, ingressi, 1/2 
pensione con bevande ai pasti, 
bus, assicurazione, accompagna-
tore, hotel 3 stelle, partenza da S. 
Bernardino ore 5,50 e dal S. Luigi 
ore 6. Iscrizioni e info Gabriel-
la tel. 392.2168885, Fulvia tel. 
389.8199868, Terry 0373.85025, 
Adina 335.6143128.

 
PRO LOCO CREMA
Laboratori pittura bambini

 La Pro Loco organizza per 
sabato 11 novembre laboratori di 
pittura per bambini (acquerelli) 

C’era un volta il drago. Dalle 16 alle 
16,45 corso per bambini dagli 8 ai 
12 anni. Dalle 17 alle 17,45 cor-
so per bambini dia 5 agli 8 anni. 
Al termine dei due appuntamenti 
merenda per tutti. Partecipazione 
gratuita. Obbligatoria l’iscrizione 
chiamando il numero 0373.81020 
o rivolgendosi direttamente pres-
so gli uffici della Pro Loco in piaz-
za Duomo. 

PRO LOCO CREMA 
Corso di lingua spagnola 

 Sono aperte le iscrizioni al 
corso di lingua spagnola presso 
la Pro Loco. Per info e iscrizioni 
338.6892518. I corsi troveranno 
realizzazione solo al raggiungi-
mento di un congruo numero di 
corsisti.

ORE 21	 RIPALTA CREMASCA	 SPETTACOLO 
Per la rassegna teatrale “Quattro risate sul Serio” presso il teatro 

dell’oratorio La bottega dell’antiquariato di Carlo Goldoni. La rappresen-
tazione sarà portata in scena dalla compagnia “Il Pioppo” di Lodi. In-
gresso intero € 6, ridotto € 3. Prenotazione biglietti 392.4414647.   

ORE 21	 MADIGNANO	 TOMBOLATA 
Appuntamento mensile all’oratorio per la tradizionale tombolata ga-

stronomica. Ricchi e prelibati premi.

ORE 21	 SONCINO	 VISITE GUIDATE
Visite guidate ad alcune strutture sotterranee del borgo medievale. Quo-

ta di partecipazione € 3 a persona. Durata circa 1 ora. Obbligatoria la 
prenotazione a: info@valledelloglio.it.

DOMENICA 5
ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLTORI

In via Verdi, mercato coperto IV pensilina, Mercato agricoltori. 

ORE 10,30	 ROMANENGO	 MESSA A RICORDO
Si svolgerà in memoria dei tre fratelli De Brazzi, uccisi durante la Gran-

de Guerra, la cerimonia del IV Novembre. Alle ore 10,30 s. Messa e a se-
guire corteo verso il monumento ai Caduti, presso il cimitero. 

ORE 10,45	 CASALE CR.	 RICORDO CADUTI
In piazza del Comune s. Messa. Alle ore 11,45 s. Messa a ricordo nella 

parrocchiale di Vidolasco. Al termine delle Messe verranno depositate le 
corone d’alloro ai monumenti ai Caduti.

ORE 15	 OFFANENGO	 CENTRO EDEN
Al centro Eden tombolata con premi. Sabato giorno di chiusura.

ORE 20,45	 CAPERGNANICA	 CINEMA
Nella sala Fauni di palazzo Robati in via XI Febbraio per la rassegna 

cinematografica “Stagioni” proiezione del film Harry ti presento Sally di R. 
Reiner. Ingresso libero.

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
 via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Oggi 4 novembre ore 20,30 Prosa. Non ti pago di 
Eduardo De Filippo. Biglietti € 35, 32, 30, 22, 20.
➜ Domenica 5 novembre ore 16 Evento. È tempo di 
clown proposto dalla compagnia Teatro Necessa-
rio di Parma. Spettacolo di apertura del “Franco 
Agostino Teatro Festival”. Ingresso libero.
➜ Giovedì 9 novembre ore 21 Musica. Thomas 
“Oggi più che mai”. Data zero. Posto unico € 15 
+ prevendita.

LUNEDÌ 6
ORE 21,10	 CREMA	 CINEMA 

Per Amenic Cinema, nella sala Cremonesi del Museo proiezione del 
film La grande abbuffata di Marco Ferreri. Ingresso con tessera annuale € 7.

MARTEDÌ 7
ORE 21	 CREMA	 VIDEOPROIEZIONE 

Per l’iniziativa Il viaggio attraverso le immagini, reportage di viaggiatori, 
presso la sala Cremonesi del Museo film Popoli dimenticati dal tempo, genti 
dell’Etiopia del Sud. Videoproiezioni di Enrico Madini. Ingresso libero.  

MERCOLEDÌ 8
ORE 10	 CREMA	 ETÀ DELLA SAGGEZZA 

Per L’età della saggezza..., nella Rsa di via Zurla 3 “piano bar” con Mari. 

ORE 16,30	 OFFANENGO	 LETTURE BAMBINI 
In Biblioteca appuntamento con Storie mostruose... ma non solo! Letture 

per bambini dai 4 anni a cura di Martina Folena. Per info 0373.244084.

ORE 21	 IZANO	 SERATA INFORMATIVA 
Per l’iniziativa “Genitori e figli: istruzioni per l’uso” presso la scuola 

primaria serata gratuita aperta a tutta la cittadinanza sul tema: I disturbi 
alimentari, il ruolo dell’immagine corporea e dell’autostima, la fame nervosa e i fal-
si miti a loro connessi, relatrice la dott.ssa Michela Marta Rossini, psicologa.

ORE 21	 CREMA	 RASSEGNA MUSICALE  
Per l’iniziativa “MercolediArtemusica” il Touring club italiano invita 

all’iniziativa Il clarinetto nell’orchestra di fiati. Iniziativa in collaborazione 
con l’orchestra di fiati “Il Trillo”. Appuntamento presso la sala Fra’ Ago-
stino del centro culturale S. Agostino. Ingresso a offerta libera.

ORE 21	 CREMA	 PROVA APERTA  
Nella sala P. da Cemmo del Museo prova aperta della Madama Butterfly 

a cura del Circolo delle Muse. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 9
ORE 17	 CREMA	 L’ORA DELLA FIABA 

Appuntamento con L’ora della Fiaba presso la Sala ragazzi della Bibliote-
ca. Partecipazione gratuita, per bambini dai 3 anni, prenotazione obbliga-
toria. Tel. 0373.893335, da martedì a venerdì ore 14,30-18, sabato ore 9-12.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO 
Per l’iniziativa “I giovedì della Biblioteca” appuntamento con Laura 

Sebastianutti e Franco Tosolini che presentano La strategia del gatto. Il più 
grande mistero italiano della Guerra Fredda. Moderatore Marco Viviani.  

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO 
Presso la sala dei Ricevimenti del Comune, l’associazione Asp orga-

nizza una serata con il giornalista e scrittore Andrea Franzoso, autore del 
libro Il disobbediente. Intervisterà l’autore Antonio Grassi.

VENERDÌ 10
ORE 17	 CREMA	 PRESENTAZIONE LIBRO 

Presso la Pro Loco di piazza Duomo presentazione del libro per i piccoli 
L’assedio. Una storia quasi vera di Silvia Merico ed esposizione delle illustra-
zioni di Serena Marangon. Esposizione visitabile fino al 12 novembre.

ORE 21	 CREMA	 CONFERENZA 
Nella sede della Pro Loco conferenza Conversazione sull’assedio di Crema a 

cura del prof. Cappelli. Ingresso gratuito. Gradita iscrizione.

ORARIO CONTINUATO
dalle 8 alle 20 
dal lunedì al sabato

Eseguiamo ELETTROCARDIOGRAMMA
con referto del cardiologo 

anche per CERTIFICATI D’IDONEITÀ SPORTIVA
CREMA - VIA MATTEOTTI, 17 -  TEL. 0373.256233 Referto in 15 min.

MERCATINI DI NATALE 
PONTE DELL’IMMACOLATA 

3 dicembre - Ferrara, visita guidata 
e mercatini di Natale al pomeriggio 
€ 48. Pranzo facoltativo euro 22
25/26 novembre - Candele a Can-
delara, Pesaro e San Marino. Visita 
guidata, bus, hotel 4*, assicurazione. 
€ 130, singola euro 25.
7/10 dicembre - Napoli, Reggia di 
Caserta, Pompei, Salerno, Vesuvio. 
Visite guidate, bus, hotel 4* € 460

Ultimi posti….!!!!!
Blueline Viaggi 0373 /80574
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SABATO 4 NOVEMBRE 2017

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino, S. Carlo
  S. Maria della Croce
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 5/11: Q8 via Libero Co-
mune 2

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni 
XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - 
Stazione - via Kennedy. S. M. DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. 
SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 3/11 fino 10/11:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Ripalta Arpina
– Spino d’Adda
Dalle ore 8.30 di venerdì 10/11 fino 17/11:
– Farmacia Granata
   via Matteotti 17 - CREMA
 tel. 0373 256233
– Agnadello (in turno fino alle ore 24)
– Genivolta (in turno fino alle ore 24)

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897311
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Associazione Fraternità.................................0373 80756
SCS ..............................................................800-904858
Linea Più (gas) - via Stazione 9 - Crema ........800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Giudici di Pace ........................ 0373 250571-0373 250587
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1    (senza prefisso) 892021
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it

ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema  (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Conse-
gna documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da  concordare previo 
appuntamento 0373 899.321

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. 
Dal 7 novembre dalle ore 8 alle 17

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - SCS ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. e ven. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9-12; giov. 9-12
(su appuntamento) e ore 15-18, sab. ore 9-12.
Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 15-18; sab. 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.202940. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15. 

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0 373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373.893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18. 

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo
Bonifico bancario: Banco Popolare

via XX Settembre Crema
IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA

 0373 257312 -  0373 80530
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VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIOFA LADIFFERENZA

IL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZAIL SERVIZIO

FA LA

DIFFERENZA

Per il Poeta fanciullino è l’“estate fredda dei morti” (…Silenzio, intorno: solo, alle ventate / odi lontano, da giardini ed orti / di 
foglie un cader fragile… -  Pascoli, “Novembre”). Simbolicamente, per noi, come le umili tamerici,  i piccoli arbusti che 
si elevano poco da terra, proprio la terra con i suoi colori d’autunno fa da umile culla a  coloro che non ci sono più.  A 
volte ci fanno compagnia in una fotografia ma sempre vivono nel nostro cuore, tutti.

...va salüda i “Cüntastòrie”

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Séra e matìna
dé e nòt
sémpre ta sét lé
isé vizì, sensa parlà.
Ma ta ma àrdet
e mé sa pèrde.
    (Autrice, Carla)

“Ciào nóna, sa èdem!”
G’ó déc, al dé che só spuzàt.
Lé, la m’à brasàt sö strèt
e ‘ndóma dòpo ‘n pó la m’à mulàt.
Parìa che ga na dàa sègn,
che ‘l destì l’éra adré a ègn.
L’éra ‘na dóna generùza e fòrta,
la m’à lasàt andà…. e pò l’è mòrta.
I l’à truàda setàda zó, izì al camì,
con an dal scusàl, an gumitól,
i fèr e mès scalfarutì.

La s’à smursàda isé….a póch a póch,
ansèma a l’ültem fóch.
An mà, la gh’ìa la curùna,
pèr l’ültima preghiera bùna,
pò ‘n da ‘n sangót sufegàt,
i m’à déc, la g’à spiràt,
cumè a mandà zó, lénta,
l’ültem saùr, da ‘na màgra pulénta.

                            (Giovanni Moretti)

Là ‘n dal cimitére tra i suldàc mòrc
gh’è la fóto da ‘n bèl giuinòt
mòrt an da la guèra dal ’quìndes-desdòt

L’éra ‘l zìo da me pupà (*)
che per difent al “sacro suolo”
col zàino ‘n sö le spàle
l’elmèt söl có
e la baiunèta strècia ‘n mà….
a fà la guèra ‘l gh’ìa da ‘ndà.

Là söl Carso o ‘n rìa al Piave
‘n da le trincée söl cunfì
per ünì ‘n tuchèl d’Italia

‘n tànti gióen i éra partìc.
“Si deve liberare l’Italia dallo straniero” 
- i ga dizìa –…
an quànti ‘na murìa!

Per mia dimenticài al Quàtre Nuémbre
con ‘na curùna da fiór
i vé cumemuràc e i ga rént unùr
ma nigóta e nüsü
cancelerà mai al sacrifése
che l’è custàt tànte góse e tànt dulùr

(Laura Piloni Arlondi)

…e gh’è rìàt NuémbreCrema Fino all'8 novembre
Porta Nova ☎ 0373 218411
• It (vm 14) • Thor: Ragnarock 
• Victoria e Abdul • Terapia 
di coppia per amanti • La ra-
gazza nella nebbia • Mazinga 
Z • Saw legacy (vm 14) • Geo-
storm • Capitan Mutanda 
• Saldi lunedì (6/11): It (vm 
14)
• Cinemimosa lunedì (6/11 
ore 21.30): La ragazza nella 
nebbia
• Cineforum martedì (7/11 ore 
21): Appuntamento al parco
• Over 60 mercoledì (8/11): 
Victoria e Abdul

Castelleone 
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Emoji - Accendi le emozioni 
(4/11 ore 21 - 5/11 ore 16) • Gold 
- La grande truffa (6/11 ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Vittoria e Abdul • Mr. Ove • 
tutto finisce all'alba (6/11)

Fanfulla ☎ 0371 30740
• La ragazza nella nebbia 
• Balletto: Il lago dei cigni 
(7/11 ore 21.15) • Un profilo 
per due (8 e 9/11)
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail (info@ilnuovotorrazzo.it) o portarla in redazione

I primissimi industriali. Scuola di Bagnolo Cremasco.
Anno scolastico 1960-61

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
XXXI Domenica del Tempo Ordinario (Anno A)

Prima Lettura: Ml 1,14-2,2.8-10
Salmo: 130
Seconda Lettura: 1Ts 2,7-9.13
Vangelo: Mt 23,1-12

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osser-
vate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi 
dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li 
pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con 
un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro 
filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei ban-
chetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di 
essere chiamati “rabbì” dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi 
siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché 
uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, 
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umilia-
to e chi si umilierà sarà esaltato».

È duro il confronto fra il vecchio e il nuovo. La discriminante è 
sempre la persona (e la presenza di Gesù). La fede rischia con-
tinuamente di essere interpretata in modo corrotto. Da questo 
rischio non è scampata neppure la vicenda dei padri Ebrei, a 
cominciare da quelli esperti (gli scribi) nelle Scritture o devoti 
(i farisei) alla lettera della Legge. Non è perverso conoscere la 
Bibbia e voler vivere correttamente. Il pericolo sta nel perdere 
la base della fede, che è la salvezza che Dio ci offre per amore 
di sposo.

Il confronto si risolve distinguendo quello che è scritto (annun-
ciato) da quello che è fatto, vissuto. Di più: conta ciò che si fa, 
ma a condizione che non sia “per essere ammirati dagli uomi-
ni”. La permanente competizione di chi vive per accrescere il 
proprio potere (posti d’onore, primi seggi, saluti e titoli…) è la 
tragedia del ridicolo tentativo di volersi divinizzare, allontanan-
do Dio dal proprio orizzonte.
La rinuncia ad essere chiamati “rabbì” non è perdita, ma gioia 
per la certezza della presenza dell’unico Maestro in mezzo a noi 
e la sorprendente riprova che siamo tutti fratelli perché uno è il 
Padre da chiamare, “quello del cielo”, l’unico a protezione per 
la nostra miseria.
La nuova e vera cattedra di Mosè è la croce di Gesù, il Maestro 
che insegna morendo per amore. Per essere buoni discepoli bi-
sogna essere fratelli.
Oggi questo Vangelo risuona nelle chiese, proclamato dai sa-
cerdoti dinanzi ai fedeli. Le parole di Gesù cadono sullo stesso 
celebrante. Agostino, il vescovo santo, in un’assemblea liturgica 
esclamava: “Ho detto ciò che dovete fare voi, ora desidero dirvi 
ciò che dobbiamo fare noi… (perché) ciò che io vi do non lo 
prendo dal mio sacco, ma da colui dal quale lo ricevo anch’io”.
All’inizio della Messa la liturgia invita tutti a battersi il petto. Il 
sacerdote lo fa per primo, dinanzi a Dio e insieme a tutti. Un 
gesto che rimanda alle parole di Gesù: “Il più grande tra voi sia 
vostro servo” e che vale anche per altre guide: genitori, educa-
tori, insegnanti, responsabili della vita civile, politici. Cosa fare, 
dunque? Quello che ha fatto Gesù, l’unico nostro maestro. La 
prassi di coloro che, nella famiglia di Dio, hanno una respon-
sabilità è abbassarsi. Il gesto necessario per fare la lavanda dei 
piedi.

Angelo Sceppacerca

DICONO E NON FANNO

Domenica
5 novembre

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 25/10/2017

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 78) 166-171; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 75 a 77) 163-165; Mercantile (peso specifico fino a 
74) n.q.; Cruscami franco domicilio acquirente - alla rinfusa: Fari-
naccio 146-148; Tritello 145-147; Crusca 129-131; Cruschel-
lo 138-140. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di umidità): 
163-165 Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 
61 a 64: 158-161; peso specifico da 55 a 60: 153-156; Semi di 
soia nazionale 366-368; Semi da prato selezionati (da commer-
ciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino nostrano (Lodi-
giano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; Lolium 
italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40-1,70.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): Da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,50; Frisona (45-55 
kg) 1,20-1,50. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,15-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,15-2,60; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,35-2,70; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,90-
2,15; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,55-1,75; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 

vivo) 1,03-1,24; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,80-0,92; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,60-0,72; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,55; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-
3,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,75; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,40. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 160-
175; Loietto 155-165; Fieno di 2a qualità 130-140; Fieno di 
erba medica 170-185; Paglia 60-70.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di 
marchio di tutela): 15 kg 4,90; 25 kg 3,41; 30 kg 2,94; 40 kg 
2,46; 50 kg 2,24; 65 kg 2,05; 80 kg 1,89. Grassi da macello 
(muniti di marchio di tutela): fino a 145 kg 1,570; 145-155 kg 
1,610; 156-176 kg 1,700; oltre 176 kg 1,630.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,20; Provolone Valpadana: 
dolce 5,55-5,65; piccante 5,75-5,95. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 6,65-6,75; stagionatura tra 12-15 mesi 7,30-
7,35; stagionatura oltre 15 mesi 7,65-8,00.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
Legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
12-13; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 5,5-8,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 11,0-14,2; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Ricetta della signora Tata
di Crema Nuova

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO Ricetta dei nostri lettori

Crostata senza burro e senza uova
Ingredienti: 200 gr di farina, 60 gr di fecola, 80 gr di zucchero a velo, 75 ml di olio di semi di girasole, 60 ml di latte, un cucchiaino di lievito, un 
pizzico di sale, buccia grattugiata di limone, marmellata a piacere

Preparazione: in una larga ciotola unite e impastate tutti gli ingredienti. Formate una palla, avvolgetela nella pellicola e mettetela in frigo-
rifero per circa 40 minuti. Prendete i 3/4 della pasta e tiratela con il mattarello, rivestite una teglia con della carta forno e poneteci il disco 
di pasta ottenuto alzando bene i bordi. Bucherellate la pasta con i rebbi della forchetta e farcite con la marmellata. Con il resto della pasta 
formate la classica griglia della crostata.
Cuocete a 190° per circa 25-30 minuti.

per al dù da Nuémbre

 per ancó… ‘l quàtre da Nuémbre

“L’ültima ólta che l’ó ésta”

(ciascuno di noi sente questi versi come propri, nati dal “cuore enorme dell’umanità”)

(dedicata ai nonni scomparsi e che riposano nelle “radici umane” in ciascuno di noi)

(per i Caduti e i dispersi di tutte le guerre)

“Eroi sensa medàia” (*) soldato Ettore Parati

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

Qui puoi prenotare 
gratuitamente le tue 
visite e i tuoi esami

Pieve Fissiraga (Lodi)                 
Fino all'8 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Saw: legacy • Mazinga Z - 
Infinity • Capitan Mutanda 
- Il film • Geostorm • La ra-
gazza nella nebbia • Terapia di 
coppia per amanti • Vampiret-
to • It (vm 14) • Thor: Ragna-
rok • Monster family

Treviglio Fino all'8 novembre 

Ariston ☎ 0363 419503
• Saw: legacy • Mazinga Z - 
Infinity • Geostorm • Capitan 

Mutanda • Thor: Ragnarok • 
Vittoria e Abdul • La ragaz-
za nella nebbia • It (vm 14) • 
Terapia di coppia per amanti 
• Monster Family Gli eventi: 
Bosch. Il giardino dei sogni - La 
grande arte al cinema (7/11 ore 
20.30) Le rassegne: • Replay: 
Blade Runner 2049 (6/11 ore 
21.30) • Film d’Essai: Un profilo 
per due (8/11 ore 21.15)
 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Thor - Ragnarok • Il colore 
nascosto delle cose (7/11 ore 21)

Ospedale Maggiore di Crema, Sala Polenghi

Calendario incontri NOVEMBRE 2017

Percorso di preparazione al lieto evento
con gli specialisti del settore

Incontri di preparazione alla nascita

 

• 9 novembre
  dalle ore 14 alle ore 16 Il parto

• 16 novembre
  dalle ore 14 alle ore 16 La donazione delle cellule staminali

• 23 novembre
  dalle ore 14 alle ore 16 Allattamento e ritorno a casa

• 28 novembre
  dalle ore 14.30 alle ore 16.30 Il neonato: dalla nascita alla dimissione

• 30 novembre
  dalle ore 18 alle ore 20 Incontro con i futuri papà

• 5 dicembre
  dalle ore 15 alle ore 16.30 Incontro di Partoanalgesia

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle ostetriche della sala parto
tel. 0373 280250

U.O. Ostetricia e Ginecologia - U.O. Pediatria - U.O. Anestesia e Rianimazione

www.asst-crema.it

NEW!

 

Orario apertura cimiteri cittadini
■ I cimiteri cittadini dal 7 novembre effettueranno i 
seguenti orari di apertura: dal lunedì alla domenica 
ore 8-17. Orario continuato.

Rete idrica: lavori in via Cavour
■ Il centro città sarà interessato da alcuni lavori 
sulla rete idrica. Gli interventi saranno divisi in tre 

tronconi: 6-12 novembre, 13-19 novembre e 20-30 
novembre. La prima parte dei lavori interesserà via 
Cavour che verrà chiusa al traffico nel tratto che va 
dalla intersezione con la piazzetta Mons. Angelo 
Madeo fino alla intersezione con la via Bottesini e 
Borgo S. Pietro. Ciò comporterà alcuni cambiamen-
ti sulla circolazione con cambi di direzione sulle vie 
limitrofe. Per quanto concerne gli autobus, non po-
tranno più percorrere via Cavour fino a fine lavori. 

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidia-
na. Tutti sono invitati. Oggi 4 novembre ore 21-22 
adorazione guidata dal Gruppo Regina della Pace.  
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera, Vespro per la vita.

FOTOGRAFIA UFFICIALE MONS. GIANOTTI
■ Presso la Nuova Immagine è disponibile la foto-
grafia ufficiale del vescovo Daniele Gianotti. Chiun-
que volesse può acquistarla.

RITIRO VITA CONSACRATA FEMMINILE
■ Oggi sabato 4 ore 9-12 all’Istituto suore Buon 
Pastore ritiro per la vita consacrata femminile con 
possibilità di confessione. Predicatore don M. Botti.

AZIONE CATTOLICA INCONTRO
■ Oggi sabato 4 alle ore 15 all’oratorio di S. Ma-
ria della Croce incontro in preparazione dell’assem-
blea straordinaria Senza paura di cambiarci per cambia-
re: se non ora quando? Incontro con Valentina Soncini.

CONDIVISIONE 19ENNI
■ Da domani domenica 5 a venerdì 10 novembre 
presso il Centro diocesano di spiritualità settima-
na di condivisione a inizio cammino. 

 INCONTRO CATECHISTI BATTESIMALI
■ Domenica 5 novembre dalle ore 16 alle 18 nel 
Seminario di Vergonzana primo incontro. Tema: 
Generare alla fede: una bella storia che va accompagnata.

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domani, domenica 5 alle ore 19 al Centro di 
Spiritualità percorso dei Dieci comandamenti.

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 6 novembre nella chiesa di S. Chiara e 
al Centro S. Luigi momenti dedicati ai giovani. Ore 
19 Lectio divina e preghiera; ore 20,30 insieme a 
cena, per coltivare relazioni e dalle 20,30 adorazione 
personale, possibilità di dialogo/confessione.

CONSIGLIO PRESBITERALE ZONALE
■ Martedì 7 novembre dalle ore 9,30 alle 12,30 
consiglio presbiterale zonale.

PELLEGRINAGGIO VOCAZIONALE IZANO
■ Sabato 11 novembre alle ore 8 presso il 
Santuario della Pallavicina pellegrinaggio vo-
cazionale animato dalla Zona Ovest e Agesci.

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di San 
Giovanni a Crema per un momento di preghiera.

 GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 21 nella chiesa di San Barto-
lomeo dei Morti preghiera del S. Rosario e s. Messa. 

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Ogni sabato alle 16 all’oratorio della SS. Tri-
nità incontro del gruppo per lodare il Signore.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
SABATO 4 NOVEMBRE
■ Ore 9,15 presso le suore del Buon Pastore in-
contra le consacrate della diocesi.

■ Ore 10,30 in Cattedrale presiede la s. Messa 
nella Festa delle Forze Armate e la commemorazione 
dei Caduti di tutte le Guerre.



Foto consegnata 
dalla famiglia BrusaferriZOOM
www.ilnuovotorrazzo.it

4 novembre 2017

Celebriamo oggi, 4 novembre, l’an-
niversario della “vittoria”, della 

conclusione cioè della Prima Guerra 
Mondiale che papa Benedetto XV definì 
un’inutile strage. 

Le autorità civili e militari daranno so-
lennità alla data odierna ponendo corone 
di alloro sui monumenti che ricordano i 
tanti giovani soldati sacrificati; il vesco-
vo Daniele, alle ore 10 di giovedì scorso, 
giorno della Commemorazione di tutti i 
defunti, ha pregato per i Caduti di tutte 
le guerre, presso il cimitero Maggiore.

Noi continuiamo con la nostra ini-
ziativa che, mese per mese, ricorda il 
centenario di quell’evento drammatico 
che per l’Italia iniziò il 24 maggio 1915 e 
si concluse appunto il 4 novembre 1918. 
Evento che cambiò le sorti dell’Europa e 
vide sacrificati tanti giovani, fra cui non 
pochi cremaschi. 

In questo Zoom prosegue la presenta-
zione delle lettere che i soldati inviavano 
dal fronte al settimanale diocesano Il 
Torrazzo. Lettere spesso toccanti, a volte 
molto interessanti come quelle che pub-
blichiamo oggi, riguardanti la figura del 
cappellano militare. 

Poi procediamo nella pubblicazione 
dei nomi di tutti i Caduti cremaschi. In 
questo numero quelli di Agnadello (49), 
Pandino (74) e Vailate (54).

Si tratta, per la stragrande maggio-
ranza di soldati semplici e di qualche 
graduato. Interessante notare quanti 
sono coloro che sono morti a causa delle 
ferite riportate in combattimento o per 
malattie contratte al Fronte. Non man-
cano i morti sul campo di battaglia, sul 
Carso ad esempio o nella ritirata verso il 
Piave. Troviamo infine chi è morto per le 
conseguenze di gas asfissianti. 

Drammatiche testimonianze di giovani 
vite stroncate che hanno lasciato un pa-
ese, un padre e una madre, una moglie, i 
figli... Li ricordiamo perché non se perda 
la memoria!

Il Cappellano militare 
 (Note di un soldato al fronte)

LETTERA N° 10/A
(Torrazzo del 18.11.1916)

Non si parla e non si scrive mai a sufficienza del Cappel-
lano militare e della missione ch’egli compie nell’ora attua-
le tanto è simpatica la sua figura, copiosi i frutti dell’opera 
sua…

Non pochi ritengono essere stata la istituzione dei Cap-
pellani nell’esercito uno dei mezzi che il Governo usa per 
tenere tranquilla la popolazione… Colla persona del Cap-
pellano può dire al popolo ch’egli opera con a fianco la 
Chiesa. I vari motivi però di questa istituzione sono dati 
dalla religiosità di chi dirige gli eserciti e dei soldati che li 
compongono. 

Tutti sanno come il comando supremo delle forze italia-
ne – e di tutti gli alleati – sia affidato a persone note per 
la loro fede e pratica cristiana. Cadorna, Porro, Thaon di 
Revel, malgrado le loro occupazioni che assorbirebbero l’at-
tività di qualunque uomo, assistono pubblicamente alla S. 
Messa, si comunicano, e si raccomandano alle orazioni 
delle figlie e delle sorelle monache. Come siffatti personaggi 
si sarebbero accinti nell’ardua impresa se non avessero avu-
to il ministro di Dio al fianco che li confortasse nelle dure 
prove e desse loro coraggio nei sacrifici?

Inoltre essi sapevano di avere sotto il loro comando dei 
soldati che vivono di fede e di religione: e in qual modo po-
tevano sperare la loro pronta cooperazione nel combattere, 
se mancava loro l’assistenza del sacerdote?

Sono chierici che hanno lasciato il sacro abito del semi-
nario. Là sul campo di battaglia, nelle fatiche della guerra, 
nelle privazioni e sacrifici, desiderano il ministro di Dio per 
aprirgli il loro animo… avere consigli ed aiuti… 

Sono padri di famiglia, che hanno abbandonato nella 
più grande desolazione moglie e figli… 

Sono giovani che hanno lontano lontano genitori infer-
mi… 

L’amor patrio come è inteso da molti, la brama di con-
quista sono argomenti insufficienti per tenerli sollevati… 
Occorre il sacerdote, il quale colla parola coll’esempio, coi 
sacramenti alimenti di continuo nei loro animi la fiamma 
della fede; santifichi le loro pene, le loro sofferenze. 

Da tutto questo ognuno può rilevare come sia grande, 
santa l’opera del cappellano nell’esercito; ed in qual vasto 
campo possa il sacerdote esercitare il suo grande zelo.

Triplice è l’opera che compie il cappellano militare. Anzi-
tutto l’opera religiosa, tenere legati gli animi dei combattenti 
a Dio. Egli si trova in mezzo ai soldati, come un parroco in 
mezzo ai fedeli. È là per i bisogni spirituali di ogni soldato. 
Vi è in mezzo alla truppa il buon cristiano, che ama sempre 
tenersi l’animo purificato da ogni macchia… là vi è il cap-
pellano pronto ad ascoltare la confessione e ad assolverlo. 
Si trova tra le file dell’esercito chi è oppresso per la povertà 
della famiglia lontana; per la morte di qualche caro. Egli 
trova il cappellano militare, il quale lo consola, lo conforta, 
provvede anche alla disgrazia successagli, alla povertà della 
famiglia, santifica il suo pianto col buon consiglio. 

Prima di ingaggiarsi la battaglia, vi 
è la coscienza indurita che rientra in sé 
stessa… e davanti all’orribile spettaco-
lo della morte imminente… desidera 
aggiustare i conti con la divina giusti-
zia. Vi è presente il cappellano che ren-
de quell’anima di nuovo amica di Dio. 

Mentre i battaglioni si avanzano 
per l’attacco, il cappellano li benedi-
ce… a questi dice una buona parola, 
a quegli mette amorevolmente la mano 
sulla spalla, al terzo, al quarto dà un 
piccolo schiaffo sulle guancie pallide 
dalla paura… a tutti la benedizione, 
il sorriso che penetra profondamente 
nell’animo dei bravi soldati, scuoten-
dovi il vero amor patrio, il coraggio e 
l’eroismo nei pericoli, la pazienza nel 
sacrificio, la rassegnazione nella morte. 

Sotto il fuoco dei proiettili ed il 
grandinar delle pallottole, colla men-
te esaltata, molti imprecano a Dio, 
all’autorità, e minacciano qualche brutto tiro: il cappella-
no raddolcisce i loro sentimenti furibondi col mettere loro 
davanti le figure degli eroi crociati, dei grandi patrioti che 
anche nell’attuale guerra hanno lasciato dietro di sé vero 
odore di santità… ricordando il dovere sacrosanto di difen-
dere la patria; il premio che loro è preparato in cielo. Ed in 
tal modo le truppe riportano delle strepitose vittorie.

LETTERA N° 10/B
(Torrazzo del 25.11.1916)

La seconda opera che compie il cappellano, la quale 
va intimamente congiunta colla prima, è eminentemente 
umanitaria.

In ogni reggimento vi è un gruppo di portaferiti i quali 

hanno l’obbligo di trasportare i feriti dal terreno di san-
gue al posto di medicazione. Tra questi sono scelti dei bravi 
giovanotti, che, pur di salvare la vita dei propri compagni, 
espongono la propria a qualsiasi pericolo… si trova qual-
che volontario della Croce Rossa e compagnia bella… ma 
purtroppo sono rari e questi pochi hanno l’eroismo appic-
cicato alla lingua… e se compiono qualche atto notevole, è 
solo per l’amore egoistico, per l’onore. 

Davanti a tutti però sta sempre coraggioso, instancabile 
il cappellano. Egli non si preoccupa punto del fuoco della 
fucileria, dei tiri incalzanti delle mitragliatrici… è là col 
volto sereno, collo sguardo attento per scorgere subito il 

ferito più grave. Non aspetta i porta-
feriti… prende con somma celerità il 
primo disgraziato che cade e lo por-
ta correndo al posto di medicazione. 
Quando due, tre, sei cadono, chiama 
subito aiuto, ed egli, il primo, si slan-
cia tra le palle a salvare i poveri col-
piti. Appena gli è possibile, si avanza 
fin sotto i reticoli a disseppellire quan-
ti sono sepolti. Cerca con scrupolosa 
diligenza nei burroni, se mai qualcu-
no vi è caduto; e tutti porta a salva-
mento, facendo dire a questo una pia 
giaculatoria, amministrando a quello 
l’estrema unzione; ricordando all’uso 
la mamma, il parroco lontano, a tutti 
la grazia grande ricevuta da Dio. 

Ma il cappellano non si contenta di 
portare a salvamento i feriti; egli vuo-
le raccogliere tutti i cadaveri dei prodi 
caduti, per dar loro la santa benedi-
zione, per onorarli come si meritano, 

«Quei corpi» egli dice «sono da venerarsi da tutta la nazione; 
essi non devono essere pasto degli aquilotti, ma sono degni di 
un sepolcro, di una lapide gloriosa che li renda immortali». 

Il passeggero, il villeggiante, ritornando, nell’o-
ra di pace, su quelle cime ripide, leggerà quei nomi 
gloriosi, e pregherà per le anime degli eroi della Patria. Che 
dico? La mamma, la sorella, il figlio, quando sarà cessato 
l’immane conflitto, sapendo dal cappellano dove è sepolto 
il proprio caro si porteranno sulla sua tomba a pregare. 
Non lo hanno visto a morire, ma hanno la fortuna di po-
sare sulle sue ossa un mazzo di fiori, di accedervi un cero, 
di recitare un Requiem fervoroso col capo appoggiato sulle 
ossa del loro caro. Che benedizione, che ringraziamenti a  
quel bravo e zelante sacerdote!

(segue a pagina 4)
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quanto prima alla cessazione di questa lotta 
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AGNADELLO (49)
AFFRI SERAFINO GIUSEPPE

22/08/1894
soldato 21° reggimento fanteria

morto il 22/10/1915
sul Carso per ferite riportate 

in combattimento

AGOSTI ATTILIO
30/11/1895

soldato 49° reggimento fanteria
morto il 12/06/1916

in Val Boite in combattimento

ALBINI LUIGI
07/12/1896

caporale 153° reggimento fanteria
morto il 10/12/1915

sezione di sanità n. 11 per malattia

ARIOLI BATTISTA
12/02/1896

soldato 202° reggimento fanteria
morto il 28/08/1916

sezione di sanità n. 43 per le ferite 
riportate in combattimento

BARGIGIA GIOVANNI
10/11/1887

soldato 4° reggimento alpini
morto il 19/10/1918
ad Aosta per malattia

BASSI PIETRO
26/05/1897

soldato 153° reggimento fanteria
morto il 26/05/1917

sul Carso per ferite riportate 
in combattimento

BELLONI FRANCESCO
21/03/1891

caporale maggiore
22° reggimento fanteria

morto il 22/10/1915
sul Carso in combattimento

BELLONI LORENZO
13/08/1888

soldato
76° reggimento fanteria

morto il 07/01/1918
in prigionia per malattia

BISLERI EMILIO
26/02/1897

soldato
2° reggimento granatieri

morto il 28/10/1918
in prigionia per malattia

BONADEO BATTISTA
18/10/1887

soldato
91° reggimento fanteria

morto il 21/11/1917
ospedale da campo n. 043

per ferite riportate 
in combattimento

BONADEO ENRICO
25/06/1895

soldato
254° reggimento fanteria

morto il 02/08/1918
in prigionia
per malattia

BRAMBILLA BENVENUTO
01/05/1899

soldato
67° reggimento fanteria

morto il 28/02/1920
a Lodi per malattia

BRAMBILLA VITTORIO
12/04/1869

soldato
222° reggimento fanteria

morto il 26/04/1917
a Treviglio per malattia

CARIONI GIUSEPPE
25/07/1896

soldato 153° reggimento fanteria
morto il 22/12/1918

ad Abbazia per malattia

CHIAPETTI GIOVANNI
24/07/1898

soldato 5° reggimento bersaglieri
morto il 06/12/1917

sull’Altopiano di Asiago per le 
ferite riportate  in combattimento

COLOMBO AGOSTINO
12/04/1893

soldato 33° reggimento fanteria
morto il 25/04/1918

in prigionia per malattia

CRIVELLI VITTORIO
04/02/1876

soldato 257a centuria
morto il 02/01/1918

sull’Altopiano di Asiago
in combattimento

DELL’ERA GUIDO
14/02/1899

caporale 2° reggimento artiglieria 
pesante campale

morto il 20/10/1918
a Chioggia per malattia

FINOLI PIETRO
12/05/1888

soldato
249° reggimento fanteria

morto il 23/08/1917
ospedale da campo n. 087

per ferite riportate 
in combattimento

FOLINI GAETANO
25/02/1894

soldato
262° reggimento fanteria

morto il 25/10/1917
nel ripiegamento al Piave

in combattimento

FRASSINI OLIVO
05/07/1894

soldato
133° reggimento fanteria

morto il 25/07/1915
sul Carso

 per ferite riportate 
in combattimento

GALLARATI ISIDORO
23/11/1886

soldato
92° reggimento fanteria

morto il 12/06/1917
Monte Cristallo

per ferite riportate 
in combattimento

GALLARATI LUCA
26/07/1887

soldato
73° reggimento fanteria

morto il 16/06/1916
Campobasso

per ferite riportate 
in combattimento

GALLARATI NATALE
20/12/1893

caporale maggiore
24° reggimento fanteria

morto il 24/06/1918
ospedale di guerra n. 31

per malattia

GELMINI BASSANO
14/10/1882

soldato
7° reggimento artiglieria 

da fortezza
morto il 17/04/1918

in prigionia 
per malattia

LATTUADA FRANCESCO
30/11/1892

caporale
1° reggimento genio
morto il 02/07/1916

Palmanova
in seguito ad azione 

di gas asfissianti

MANZONI MARIO
22/05/1898

soldato
5° reggimento bersaglieri

morto il 07/07/1918
in prigionia 
per malattia

MAPPELLI CARLO
02/06/1896

caporale maggiore
227° reggimento fanteria

morto il 23/05/1917
sul Carso per ferite riportate 

in combattimento

MEDA AMBROGIO
01/11/1894

 caporale
156° reggimento fanteria

morto il 28/10/1916
Carso per ferite riportate 

in combattimento

MESSAGGI FRANCESCO
05/12/1896

soldato 
162° reggimento fanteria

morto il 15/09/1916
sezione di sanità n. 19

per ferite riportate 
in combattimento

MOMBRINI FRANCESCO
11/02/1888

soldato
156° reggimento fanteria

morto il 25/07/1915
sul Monte San Michele per ferite 

riportate in combattimento

MOMBRINI GIOVANNI
08/11/1878

soldato
3a compagnia di sussistenza

morto il 13/03/1918
a Milano per malattia

MONTANI LUIGI
25/07/1890

soldato
33° reggimento fanteria

morto il 02/11/1915
In prigionia per ferite riportate 

in combattimento

NATALI ORESTE
09/12/1896

soldato 2° reggimento granatieri
morto il 25/04/1918

in prigionia per malattia

PALLADINI FRANCESCO
09/11/1891

soldato 111° reggimento fanteria
morto il 22/07/1915

sul fiume Isonzo 
per le ferite 

riportate in combattimento

PALLADINI PIETRO
09/10/1891

soldato
89° reggimento fanteria

morto il 24/02/1917
ad Alessandria per malattia

PANDINI CARLO
29/01/1892

soldato
R. corpo truppe coloniali

morto il 18/12/1915
in Libia per ferite riportate 

in combattimento

PIACENTINI ANGELO 
GIOVANNI
06/02/1891

soldato
225° reggimento fanteria

morto il 02/07/1918
sul fiume Piave per le ferite 
riportate in combattimento

PRINA ENRICO
03/09/1888

soldato
135° reggimento fanteria

morto il 14/02/1919
ospedale da campo n. 144

per malattia

RICCABONI FRANCESCO
07/04/1895

soldato
162° reggimento fanteria

morto il 20/07/1915
Altopiano di Asiago 
per le ferite riportate 
 in combattimento

RIGOLINI AGOSTINO
09/06/1891

soldato
209° reggimento fanteria

morto il 26/08/1916
a Parma per le ferite riportate 

in combattimento

ROSSETTI BENEDETTO
17/01/1896

soldato
5° reggimento bersaglieri

morto il 16/06/1916
sull’Altopiano di Asiago

in combattimento

SCHIAVI AGOSTINO
31/10/1899

soldato
12° reggimento cavalleggeri 

di Saluzzo
morto il 29/01/1920
a Milano per malattia

SCHIAVI SILVIO
14/07/1894

soldato
4° reggimento bersaglieri

morto il 19/08/1915
sul campo

per ferite riportate 
in combattimento

  16/03/1899
soldato

4° reggimento bersaglieri
morto il 30/08/1918

a Monte Majo in combattimento

TIRABOSCHI TRANQUILLO
31/07/1886

soldato
222° reggimento fanteria

morto il 10/02/1917
sul Carso in combattimento

TRESOLDI GIACOMO
03/02/1895

soldato
43° reggimento fanteria

morto il 25/05/1917
sezione di sanità n. 73 per le ferite 

riportate in combattimento

UBERTI DOMENICO
20/07/1891

soldato 
43° reggimento fanteria

morto il 19/08/1917
sul Monte Santo per ferite
riportate in combattimento

UBERTI STEFANO
17/06/1889

soldato
5° reggimento bersaglieri

morto il 12/12/1917
in prigionia per malattia

 PANDINO (74) 
AFFRI DANTE

11/05/1895
soldato 17° reggimento fanteria

morto il 23/11/1917
in prigionia per malattia

AGOSTI VALENTE
21/10/1897

soldato 80° reggimento fanteria
morto il [non riportata]

in prigionia [non riportata]

ALGHISI PAOLO
02/11/1893

soldato 50° reggimento fanteria
morto il 16/06/1916

sul Monte Cristallo per le ferite 
riportate in combattimento

ARIOLI ERMINIO
27/11/1892

soldato 
202° reggimento fanteria

morto il 18/05/1916
sul Monte Maggio
in combattimento

BARBESTI PAOLO
09/05/1894

capitano di complemento
112° reggimento fanteria

morto il 01/06/1917
ospedale da campo n. 017

per le ferite riportate 
in combattimento

BARONI GIUSEPPE
17/04/1899

soldato 
58° reggimento fanteria

morto il 26/10/1918
Monte Grappa

per le ferite riportate 
in combattimento

BELLANDA AGOSTINO
20/07/1890

soldato 
42° reggimento fanteria

morto il 26/08/1917
ospedale da campo n. 120

per le ferite riportate 
in combattimento

BELLANDA GIUSEPPE
13/06/1892

soldato 84° reggimento fanteria
morto il 17/02/1920

a Firenze per postumi di ferite 
riportate in combattimento

BELTRAMETTI 
CRISTOFORO

15/11/1898
soldato

42° reggimento fanteria
morto il 22/09/1918
a Lodi per malattia

BIANCHI ANDREA
07/10/1889

caporale maggiore
42° reggimento fanteria

morto il 10/10/1916
sul Carso per ferite riportate 

in combattimento

BIANCHI CARLO
11/09/1896

soldato 209° reggimento fanteria
morto il 04/08/1916

sul Monte Cimone per le ferite 
riportate in combattimento

BIANCHI VITTORINO
18/04/1894

soldato 
42° reggimento fanteria

morto il 20/11/1915
a Udine per malattia

BOARA GIACOMO
02/05/1881

soldato 6° reggimento 
artiglieria da campagna

morto il 02/09/1917
a Milano per malattia

BOLZONI TEODORO
05/06/1897

soldato 24° reggimento fanteria
morto il 28/11/1918

ad Ancona per malattia

BONARDI GIUSEPPE
16/10/1896

soldato 6a compagnia mitraglieri
morto il 27/05/1917

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

BONAVENTI ANGELO CARLO
27/03/1887

soldato 4° reggimento bersaglieri
morto il 02/09/1916

a Lodi per le ferite riportate
in combattimento

BONAVENTI GIOVANNI
10/06/1895

soldato 92° reggimento fanteria
morto il 04/08/1915

in Val Padola per le ferite 
riportate in combattimento

BOSSI MOSÈ
23/04/1893

soldato 202° reggimento fanteria
morto il 11/09/1917

sul Fiume Isonzo per le ferite 
riportate in combattimento

BREGA PIETRO
12/08/1887

soldato 73° reggimento fanteria
morto il 28/08/1915

ospedale da campo n. 107
per malattia

CADAMOSTI GIOVANNI
23/09/1891

soldato 156° reggimento fanteria
morto il 17/11/1915

Altopiano di Asiago per le ferite 
riportate in combattimento

CAPPELLINI PIETRO
23/12/1896

soldato 5° reggimento bersaglieri
morto il 07/07/1916

sull’Altopiano di Asiago
in combattimento

CARAFFA FRANCESCO
12/03/1892

soldato 206° reggimento fanteria
morto il 01/11/1918

ospedale da campo n. 170 per le 
ferite riportate in combattimento

CAROBBIO VITTORIO
31/05/1876

soldato 
reggimento artiglieria a cavallo

morto il 01/09/1919
a Melzo per malattia

CAVALERI MARCO
25/04/1897

soldato 286a batteria bombardieri
morto il 20/01/1919

ad Arezzo per malattia

CAZZULANI ANGELO
09/03/1885

soldato 95° reggimento fanteria
morto il 17/05/1917

ospedale da campo n. 125 per le 
ferite riportate in combattimento

CAZZULANI GIACINTO
26/02/1899

soldato 14° reggimento bersaglieri
morto il 17/11/1918
a Trieste per malattia

CAZZULANI PIETRO 
GIUSEPPE
17/06/1897

caporale 
2° reggimento artiglieria pesante

morto il 07/04/1918
ospedale da campo n. 153

per malattia

CHIESA ANDREA
25/02/1889

soldato 42° reggimento fanteria
morto il 22/11/1918
a Vallate per malattia

CIOCCA GIUSEPPE
29/10/1895

sergente 51° reggimento fanteria
morto il 20/11/1918

ospedale da campo n. 165
per malattia

CIVOLANI GIOVANNI
03/07/1892

soldato 141° reggimento fanteria
morto il 26/05/1917

ospedale da campo n. 55 per le 
ferite riportate in combattimento

FAGIOLI LUIGI
08/07/1887

soldato 9° reggimento bersaglieri
morto il 10/11/1918

in prigionia per malattia

FERLA LUIGI
18/09/1897

soldato 2° reggimento genio
morto il 17/03/1918

ospedale da campo n. 205
per malattia

FERRARI ANDREA
31/08/1885

caporale 225° reggimento fanteria
morto il 24/06/1916

sull’Altopiano di Asiago per le 
ferite riportate in combattimento

FOLINO GIUSEPPE
28/04/1889

caporale maggiore
156° reggimento fanteria

morto il 22/07/1915
Monte San Michele per le ferite 

riportate in combattimento

FORTI MARIO
26/10/1893

soldato 
162° reggimento fanteria

morto il 30/06/1916
Altopiano di Asiago

in combattimento

GALBIATL ANGELO BATTISTA
04/05/1886

soldato 
162° reggimento fanteria

morto il 01/01/1917
in Macedonia per le ferite 

riportate in combattimento

GIAVARI GIUSEPPE
10/10/1888

soldato 4° reggimento bersaglieri
morto il 06/06/1918

in prigionia per malattia

GRASSI GUIDO
04/06/1897

soldato 
50° reggimento fanteria

morto il 08/08/1919
a Pandino per malattia

INVERNISI GIUSEPPE
27/05/1894

soldato 
82a batteria bombardieri

morto il 23/05/1917
sul Carso per le ferite riportate 

in combattimento

LABÒ LUIGI
30/10/1894

caporale 
23° regg. cavalleggeri Umberto I

morto il 29/10/1917
nel ripiegamento al Piave

in combattimento

LIVRAGHI ANTONIO
02/06/1898

soldato 
3° reggimento alpini
morto il 07/04/1918

a Susa per le ferite riportate 
in combattimento

LIVRAGHI FERDINANDO
10/12/1892

soldato
26° reggimento artiglieria 

da campagna
morto il 02/09/1920

a Crema per postumi di lesione in 
seguito ad azione di gas asfissianti

LUCCHETTI LUIGI FELICE
12/10/1896

soldato 202° reggimento fanteria
morto il 17/05/1916

sul Monte Pasubio per ferite 
riportate in combattimento

LUPI STEFANO
10/05/1892

sergente 50° reggimento fanteria
morto il 24/10/1917

sul Medio Fiume Isonzo per le 
ferite riportate in combattimento

MADONINI LUIGI
15/02/1897

soldato 249° reggimento fanteria
morto il 10/10/1917

ospedale di guerra n. 55
per malattia

MADONINI PIETRO
21/04/1898

soldato 21° reggimento bersaglieri
morto il 07/07/1917

sul Medio Fiume Isonzo per le 
ferite riportate in combattimento

MANZI LUIGI
07/10/1885

soldato 25° reggimento fanteria
morto il 15/01/1918

a  Reggio Emilia per malattia

MAZZA GIACOMO
20/12/1884

soldato 2° reggimento genio
morto il 08/08/1918

in prigionia per malattia

MAZZOLA AMBROGIO
15/07/1882

sergente 26° reggimento fanteria
morto il 24/05/1917

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

MAZZOLA ANGELO
15/11/1886

caporale 153° reggimento fanteria
morto il 28/05/1917

sul Carso per ferite riportate 
in combattimento

MAZZOLA LUIGI
28/04/1887

soldato 
294a compagnia mitraglieri FIAT

morto il 18/10/1916
ospedale da campo n. 204 per le 
ferite riportate in combattimento

MERICI GEROLAMO
19/03/1886

soldato 2° reggimento genio
morto il 30/11/1918

a Pandino in seguito ad azione 
di gas asfissianti

MIGLIO ANTONIO
04/08/1892

soldato 128° reggimento fanteria
morto il 10/08/1916

sul Medio Fiume Isonzo
in combattimento

MONICO VITTORIO
07/07/1882

soldato 182a batteria bombardieri
morto il 15/05/1917

a Gorizia per le ferite riportate 
in combattimento

MORONI SILVIO
22/11/1895

soldato 158° reggimento fanteria
morto il 16/06/1916

sull’Altopiano di Asiago 
in combattimento

PAVESI PIETRO GIOVANNI
23/10/1894

soldato 119° reggimento fanteria
morto il 20/05/1917

sul Carso in combattimento

PIZZOCRI EMILIO
05/02/1880

soldato 68° reggimento fanteria
morto il 20/05/1917

sul Monte Santo in combattimento

PIZZOCRI GAETANO
07/09/1885

soldato 90° reggimento fanteria
morto il 04/03/1918

ospedale da campo n. 171 
 per malattia

POLGATTI DOMENICO
27/04/1891

soldato 33° reggimento fanteria
morto il 23/05/1917
a Lodi per malattia

PRIORI BATTISTA
11/01/1893

soldato 42° reggimento fanteria
morto il 09/01/1919

ospedale da campo n. 206 
per malattia

PRIORI FRANCESCO
13/10/1898

soldato 363a comp. mitraglieri FIAT
morto il 30/08/1917

ospedale da campo n. 48 per le 
ferite riportate in combattimento

PRIORI PIETRO
06/08/1882

caporale maggiore 
26° reggimento fanteria

morto il 22/05/1918
a Pandino per malattia

ROCHI PAOLO
29/08/1881

soldato 42° reggimento fanteria
morto il 25/11/1915

sezione di sanità n. 13 per malattia

ROSSETTI PANTALEONE
26/07/1895

soldato 162° reggimento fanteria
morto il 15/08/1918

in Macedonia per malattia

ROSSI ANGELO GIOVANNI
21/02/1697

soldato 10° reggimento artiglieria 
da fortezza

morto il 15/09/1917
ambulanza chirurgica d’Armata n. 5

per le ferite riportate 
in combattimento

SABBIONI GAETANO
19/09/1889

soldato 259° reggimento fanteria
morto il 25/05/1917

sul Carso in combattimento

STABILINI PIETRO
13/10/1891

soldato 202° reggimento fanteria
morto il 05/09/1918

in prigionia per malattia

TERRADICO GIOV. BATTISTA
07/11/1890

sottotenente di complemento
101° reggimento fanteria

morto il 28/07/1918
in Albania per le ferite riportate 

in combattimento

TRABATTONI GIUSEPPE
18/09/1880

soldato 
209° reggimento fanteria

morto il 21/09/1917
sul Carso in combattimento

VERGANI GIOVANNI
07/05/1894

soldato 12° reggimento bersaglieri
morto il 14/08/1915

sul Monte Nero per le ferite 
riportate in combattimento

VILLA GIACOMO
29/04/1884

soldato 162° reggimento fanteria
morto il 09/05/1917

in Macedonia in combattimento

VILLA GIUSEPPE
04/08/1900

soldato 5° reggimento bersaglieri
morto il 29/12/1918

ospedale da campo n. 084
per malattia

ZAINO VITTORIO
15/03/1887

soldato 222° reggimento fanteria
morto il 15/05/1917

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

ZANEBONI AGOSTINO
29/01/1894

soldato
1307a compagnia mitraglieri FIAT

morto il 23/08/1917
sul Monte Vodice per le ferite 
riportate in combattimento

VAILATE (54)
ANDREOLA ATTILIO

18/05/1885
soldato 

70° reggimento fanteria
morto il 10/07/1916
sul Monte Pasubio
in combattimento

ANDREOLI RAFFAELE
12/11/1857

operaio genio militare 3a Armata
morto il 01/12/1915

ospedale da campo n. 053
per malattia

BARBIERI RICCARDO 
FRANCESCO

12/02/1882
soldato 

14° reggimento bersaglieri
morto il 23/02/1917

in Val d’Astico per le ferite 
riportate in combattimento

BENELLI FRANCESCO
09/04/1895

soldato 
40° reggimento artiglieria 

da campagna
morto il 24/08/1916

a Milano per le ferite riportate 
in combattimento

BERTICELLI ALFREDO
10/12/1890

soldato 60° reggimento fanteria
morto il 01/09/1917

sul campo per le ferite riportate 
in combattimento

BONESSI GIUSEPPE
19/11/1894

soldato 278° reggimento fanteria
morto il 04/09/1917

ospedale da campo n. 055
per le ferite riportate 

in combattimento

BONSIGNORI GRAZIANO
29/03/1891

soldato 42° reggimento fanteria
morto il 10/11/1915

ad Alessandria per malattia
 

BRUSA GIOVANNI
19/05/1894

soldato 156° reggimento fanteria
morto il 18/08/1915

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

CABBI CARLO
18/04/1886

soldato 29° reggimento fanteria
morto il 15/11/1918
a Padova per malattia

CODINI SALVATORE
22/11/1884

soldato 54° reggimento fanteria
morto il 31/07/1917
a Vallate per malattia

CONTI DIONIGI
18/10/1890

caporale 26° reggimento fanteria
morto il 21/08/1917

ambulanza chirurgica d’Armata 
n. 1 per le ferite riportate

in combattimento

COVI GIUSEPPE
16/11/1892

soldato 
153° reggimento fanteria

morto il 30/11/1917
sul Fiume Piave per le ferite 
riportate in combattimento

CREMONA ETTORE GIOVANNI
28/03/1887

sergente 25° reggimento fanteria
morto il 07/12/1916

a Faenza per ferite riportate 
in combattimento

CREMONA SILVIO
28/02/1882

soldato 26° reggimento fanteria
morto il 24/03/1917

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

DONEDA ANTONIO
16/12/1894

soldato 126° reggimento fanteria
morto il 13/10/1916

ospedale da campo n. 076
per ferite riportate 
in combattimento

DONEDA CARLO GIOVANNI
26/08/1882

soldato 54° reggimento fanteria
morto il 21/09/1916

a San Remo per malattia

DONESANA FRANCESCO
05/06/1892

soldato 161° reggimento fanteria
morto il 02/11/1916

ospedale da campo n. 107
per malattia

(segue a pagina 4)
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Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

Magni Gilberto e C. snc
Imprese Funebri

Centralini 24 ore su 24

Servizi diurni, notturni
festivi

Allestimenti
per cerimonie

AGNADELLO (CR) Via Dante, 5
Tel. e Fax: 0373 976386

Arzago d’Adda - Muzza C.L.

magnigilberto@tiscali.it

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18.00

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione
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DONESANA GIUSEPPE
02/10/1886

soldato 13° reggimento fanteria
morto il 16/09/1916

Carso in combattimento

FERRI GIUSEPPE
25/10/1898

soldato 2° reggimento bersaglieri
morto il 28/10/1918

sul Fiume Piave per ferite riportate 
in combattimento

FONTANA ALFREDO
27/04/1895

soldato 78° reggimento fanteria
morto il 03/12/1918

ospedale da campo n. 204 
per malattia

GARATTI GIUSEPPE
11/05/1899

soldato 4° reggimento alpini
morto il 07/07/1918

sul Monte Grappa per le ferite 
riportate in combattimento

LASSOLA GIOVANNI ANGELO
10/06/1889

soldato 28° reggimento fanteria
morto il 22/06/1916

ospedale da campo n. 219
per ferite riportate 
in combattimento

LASSOLA GIUSEPPE
23/11/1896

soldato 162° reggimento fanteria
morto il 01/07/1916

sull’Altopiano di Asiago per le 
ferite riportate in combattimento

LOTTI GIUSEPPE
21/08/1884

soldato
90° reggimento fanteria

morto il 30/11/1915
settore di Tolmino

per ferite riportate in combatti-
mento

MACCHI LUIGI
30/05/1882

soldato 26° reggimento fanteria
morto il 02/12/1915

sezione di sanità n. 08 per le ferite 
riportate in combattimento

MAFFIOLI CAMILLO
01/03/1891

aiutante di battaglia
42° reggimento fanteria

morto il 01/10/1917
ospedale da campo n. 22 per le 

ferite riportate in combattimento

MAGRINI GIOVANNI
15/11/1894

caporale 22° reggimento fanteria
morto il 21/10/1915

sul Carso per le ferite riportate 
in combattimento

MALAGNI GAETANO
13/05/1899

soldato 94° reggimento fanteria
morto il 27/10/1918

sul Fiume Piave in combattimento

MARTELLOSIO FRANCESCO
13/02/1893

soldato 22° reggimento fanteria
morto il 27/08/1917

sull’Altopiano di Bainsizza per le 
ferite riportate in combattimento

MARTELLOSIO FRANCESCO 
VALENTINO

13/02/1893
soldato 

22° reggimento fanteria
morto il 27/08/1917

sull’Altopiano di Bainsizza per le 
ferite riportate in combattimento

MONFRONI FRANCESCO
02/08/1895

soldato 
92° reggimento fanteria

morto il 17/07/1915
a Val Padola in combattimento

ORMOLLI GIACOMO
24/02/1889

soldato 
42° reggimento fanteria

morto il 11/08/1915
sul Monte Nero per le ferite 
riportate in combattimento

PERSICO ERNESTO
02/12/1876

soldato
48° battaglione Milizia Territoriale

morto il 26/12/1916
a Como per malattia

PREMOLI ANGELO
12/04/1883

soldato 
4° reggimento bersaglieri

morto il 26/06/1918
in prigionia per malattia

RAVIZZA GIUSEPPE
22/05/1892

soldato 
201° reggimento fanteria

morto il 25/12/1917
in prigionia per malattia

SGARIA GIUSEPPE
28/05/1891

soldato 89° reggimento fanteria
morto il 17/04/1918

in prigionia per malattia

SUDATI LUIGI
06/01/1896

soldato 202° reggimento fanteria
morto il 17/05/1916

sul Monte Pasubio per le ferite 
riportate in combattimento

UBERTI AQUILINO
10/03/1884

soldato 148° reggimento fanteria
morto il 22/12/1915

ospedale di guerra n. 35
per malattia

VALSECCHI FRANCESCO
06/08/1894

soldato 91° reggimento fanteria
morto il 18/09/1916
a Varese per malattia

VALSECCHI NATALE
26/10/1895

soldato 37° reggimento fanteria
morto il 28/10/1915
Medio Fiume Isonzo

in combattimento

VANAZZI GIOVANNI
20/08/1894

soldato 222° reggimento fanteria
morto il 01/05/1917

ospedale da campo n. 43
per malattia

VERGIANI GIUSEPPE
26/08/1889

soldato 222° reggimento fanteria
morto il 18/10/1916

sezione di sanità n. 12 per le ferite 
riportate in combattimento

VERTOVA GIUSEPPE
23/08/1883

caporale 140° reggimento fanteria
morto il 15/10/1918
a Milano per malattia

VILLA ANNIBALE
11/12/1894

soldato 158° reggimento fanteria
morto il 22/10/1915

sezione di sanità n. 7 per malattia

ZAMBELLI ALFREDO
31/07/1889

soldato 156° reggimento fanteria
morto il 19/10/1915

Monte San Michele per le ferite 
riportate in combattimento

ZAMBELLI ANTONIO
26/02/1886

soldato 154° reggimento fanteria
morto il 24/07/1916
sul Monte Cimone 
in combattimento

ZAMBELLI BARTOLOMEO
06/06/1891

caporale maggiore 42° fanteria
morto il 31/05/1915

ospedale da campo n. 027 per le 
ferite riportate in combattimento

ZAMBELLI BORTOLO CARLO
25/04/1887

soldato 95° reggimento fanteria
morto il 09/02/1917

sul Monte Rombon per le ferite 
riportate in combattimento

ZAMBELLI FRANCESCO
01/02/1899

soldato 
34° reggimento fanteria

morto il 13/08/1920
in Anatolia per infortunio 

per fatto di guerra

ZAMBELLI GIOVANNI
14/06/1883

soldato 26° reggimento fanteria
morto il 09/11/1915

settore di Tolmino per le ferite 
riportate in combattimento

ZAMBELLI GIUSEPPE
04/09/1893

soldato reggimento lancieri 
di Milano (7°)

morto il 04/10/1918
a Bologna per malattia

ZAMBELLI MARIO GIOVANNI
11/09/1885

soldato 
2° reggimento artiglieria

pesante campale
morto il 23/08/1915

ospedale di guerra n. 35 
per malattia

ZAMBELLI NATALE
18/07/1891

soldato 585a compagnia 
mitraglieri FIAT

morto il 30/08/1917
Medio Fiume Isonzo per le ferite 

riportate in combattimento
 

ZANIRATO DOMENICO
25/01/1891

soldato 
234° reggimento fanteria

morto il 10/11/1918
in prigionia per malattia

LETTERA N° 10/C
(Torrazzo del 2.12.1916)

Il Cappellano compie spesso anche un’opera total-
mente militare, ch’egli non è obbligato a compiere, ma 
alla quale si presta di propria volontà e con singolare 
slancio, per il grande amore patrio che alberga nel suo 
animo. Taccio delle eloquenti parole, che egli rivolge 
ai soldati avanti al combattimento. Taccio delle esor-
tazioni al lavoro, al sacrificio, ch’egli fa di continuo 
ai soldati, occupati nei lavori di trincea, nel far stra-
de tra le rocce, nel trasportare i cannoni sulle più alte 
vette…!

Il Cappellano sa comportarsi da bravo ufficiale nel 
condurre all’assalto le truppe. Caduto gloriosamente 
il capitano, i tenenti, egli si assume in responsabilità 
dell’azione e tutti i lettori di giornali hanno letto come 
i Cappellani hanno riportato medaglie d’argento e 
d’oro per il solo valore militare.

Non a tutti i Cappellani dell’esercito è data la bella 
occasione di mostrarsi prodi guerrieri ed eroici difen-
sori della Patria… ma tutti sono però pronti a dare 
prova del loro eroismo. 

Nella battaglia avvenuta a … il battaglione alpino, 
giunto in una boscaglia, non era in perfetta conoscen-
za della posizione del nemico. Vennero mandati in-
nanzi gli esploratori, i quali supposero il grosso della 
truppa nemica là dove si trovavano poche pattuglie. 
Il capitano, secondo l’avviso avuto, sta per muovere 
la sua truppa dalla parte segnata, quando gli arriva 
trafelato il cappellano – un Parroco ferrarese – il quale 
scongiura il capitano di cambiare tattica, e di muo-
vere il suo assalto dalla parte opposta, ove si trovava 
tutta la forza nemica. Il capitano tentenna un poco, 
ma alle insistenti assicurazioni dell’accorto Cappella-
no, muove dalla parte assegnatagli da questo, scopre 
quanto gli era stato detto e vince; che era avvenuto? Il 
Cappellano, solo, con coraggio singolare, si era por-
tato a spiare il nemico, per assicurare la vittoria delle 
proprie armi.

Nell’avanzata sul monte… la Compagnia Alpi-
na… era rimasta con un solo sotto ufficiale aspiran-
te… Costui riceve l’ordine di conservare la posizione 
fino all’arrivo di nuovi rinforzi… La paura e lo sgo-
mento fece vedere al suo aspirante il comando tutto al 
rovescio. Comanda ai soldati di lasciare la posizione 
per ordine del comando. Il Cappellano, compreso del-
la posizione favorevole dei nostri, e meravigliato d’un 

ordine tanto strano e dannoso, chiede al Sotto-Uffi-
ciale l’ordine, e comanda di mantenere la posizione, 
come quella prescrive; egli stesso si mette comandante 
fino a che arrivano i rinforzi promessi. 

Il Cappellano è sovente anche un prode guerriero, 
dietro la sua direzione le truppe, orgogliose di averlo a 
capo, compiono dei veri prodigi di valore. 

Eccola la simpatica figura del Cappellano Militare, 
e l’opera santa eroicamente patriottica ch’egli compie 
nell’esercito.

Dio voglia che egli continui a vivere tra i soldati, 
anche quando sorriderà la pace.

ALDO
soldato del 42° fanteria

abbonato al Torrazzo  

ANNO 1917
LETTERA N° 1 
(Torrazzo del 10.02.1917)

Il principio dell’anno 1917 mi ha portato in terra 
redenta. Mi trovo qui sul Carso, che il generoso san-
gue dei figli d’Italia bagnò e riscattò dal giogo stra-
niero. Mettendo il piede su questo suolo, mi sembra 
calcare un luogo sacro. 

Mi è molto dura la vita quassù; ma il fulgido esem-
pio datomi da tanti prodi, l’amore che porto alla mia 
carissima consorte, agli adorati bambini, ai venerati 
genitori, i quali tutti io son qui a difendere e proteg-
gere, e inoltre la fiducia sicura e illimitata in Dio, mi 
consolano e confortano a compiere il dovere di cittadi-
no e di soldato. 

Mi fa però dolore che spensierati e cattivi italia-
ni abbiano pronunciati o pubblicati insulti a Dio e 
al Papa. Questi insulti giungono sgraditissimi a noi 
soldati che compiamo il nostro dovere soprattutto in 
vista del premio eterno, pieni di amore e rispetto al 
Signore e alla sua Chiesa. Noi i giornalacci che, così 
insultando quanto vi è di sacro insultano anche noi, li 
chiamiamo stranieri e nemici: essi meritano che nep-
pur un italiano dia un soldo per loro. 

Soldato Ferrari Pietro
di Vaiano Cremasco

26° Fanteria – 13a Compagnia
Zona di Guerra

LETTERA N° 2 
(Torrazzo del 19.05.1917)
 
La pace?
Da tutto il mondo è pronunciata questa cara 

parola, e tutti ormai stanchi di questa orrenda 
guerra, desiderano ed anelano la calma e la pace. 
Ma ragioniamo. La guerra è castigo che Iddio 
ha mandato per purificare gli uomini abbruttiti 
nel fango del vizio, questa guerra dovrà durare 
ancora a lungo. Come mai Iddio sospenderà un 
castigo dato per correggere l’umanità corrotta, 
quando questa si ostina vieppiù nel male non vuol 
sottomettersi al Signore e dire: «Peccavi, Domine, 
miserere mei?».

Anche nell’ambiente militare la bestemmia e la 
pornografia regnano sovrane. Non si può udire un 
discorso e partecipare ad una mensa senza aver 
piene le orecchie di porcherie e di bestemmie con-
tro Dio e la Vergine. 

Tante volte il sentire certe porcherie così sconcie 
fa rivoltare lo stomaco, non dico solo a chi è vissu-
to in ambiente sano, ma anche a coloro che hanno 
un po’ di buon senso ed educazione morale. Io al-
cune volte stanco di sentire simile discorsi, santa-
mente indignato, mi alzo e protesto contro coloro 
che hanno la spudoratezza di dire cose che non si 
sentono nemmeno tra i dannati dell’inferno.

Sua Eccellenza il Capo di Stato Maggiore Ca-
dorna, che è cattolico di nome e di fatto, ha pro-
testato ed ha emanato circolari su questo punto 
per mettere un po’ di freno a tanto male. Ma per 
quanto si predichi non si predica abbastanza, ed il 
male va sempre più propagandosi. 

Poi si grida e s’ingiuria contro chi ha voluto 
la guerra. Ma se si vuol la pace, bisogna prima 
combattere anche un’altra guerra, non contro i 
soli austriaci e loro alleati: guerra alle passioni, 
al demonio. Si viva una vita un po’ cristiana ed 
illibata, e la pace scenderà a consolare le nazioni 
e i popoli. 

Si metta un po’ di freno alla immoralità, e 
dalla pace del cuore dell’individuo presto si giun-
gerà alla pace universale. Si uniscano gli uomini 
a Dio, obbediscano al Papa, e la pace verrà, col 
pieno trionfo delle nostre armi.

Dal fronte
A. Piermarini 
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UNA GRANDE OPPORTUNI-
TÀ PER CHI FA PUBBLICITÀ

Arriva il “Bonus  Pubblicità”! 
È stato approvato il 13 ottobre u.s. nel 

collegato Fiscale alla legge di Bilancio 2018 
(D.L. 148/2017). Un successivo decreto 
attuativo, dovrà definire le modalità con cui 
si potrà accedere al Bonus. Nel mentre sono 
state poste alcune precisazioni in merito agli 
“investimenti pubblicitari incrementali su 
quotidiani e periodici nonché sulle emittenti 
televisive e radiofoniche locali, analogiche 
o digitali”. È questa una delle novità, con 
particolare riguardo alle agevolazioni, intro-
dotta dall’approvazione dell’art. 57-bis del 
Decreto Legge 50/2017 (Manovra Correttiva), 

in ottemperanza agli obiettivi prefissati con la 
Legge Delega 198/2016.  

L’obiettivo dichiarato è duplice: soste-
nere le imprese e i lavoratori autonomi 
nell’utilizzare gli strumenti pubblicitari a 
vantaggio della propria attività, nonché 
permettere al settore dell’editoria di ottene-
re maggiori risorse. 

Il bonus, usufruibile a partire dal 1° genna-
io 2018, consisterà in un credito di imposta, 
compensabile direttamente in F24 (e pertanto 
con qualsiasi imposta, contributo previden-
ziale o addizionale), pari al 75% del valore 
incrementale degli investimenti effettuati in 
pubblicità rispetto al periodo precedente. 

In caso di start-up innovative, regolarmente 
registrate nella sezione speciale presso la 
Camera di Commercio, e di microimprese o 

Pmi, il contributo crescerà dal 75% addirittu-
ra al 90% della spesa effettuata. Di fatto l’a-
gevolazione ha una portata, a livello sogget-
tivo, molto ampia. Ovvero sono ricompresi 
tutti coloro che hanno partita iva, siano essi 
imprese (di qualsiasi forma giuridica) oppure 
professionisti e lavoratori autonomi. 

Con il Collegato del 13 ottobre è stato 
definitivamente stabilito che “il bonus sarà 
riconosciuto per le campagne pubblicitarie 
su quotidiani e periodici, anche on line, 
emittenti TV e radio locali”. 

Altra certezza è che si debba trattare di 
investimenti incrementali, cioè il cui valore 
deve superare almeno dell’1% quello relativo 
agli investimenti effettuati sugli stessi mezzi 
di informazione nell’anno o nel periodo pre-
cedente preso a riferimento. Tale periodo è 

per gli investimenti effettuati tra il 24 giugno 
e il 31 dicembre 2017. Per i professionisti, in-
fine, si ricorda come la spesa pubblicitaria, in 
ogni caso, debba rispondere ai requisiti impo-
sti da altre norme già in vigore nei confronti 
della “categoria”, ovvero che la campagna 
pubblicitaria rispetti le disposizioni contenute 
nel D.P.R. n. 137 del 7/8/2012 e in partico-
lare che non si tratti di pubblicità informativa 
non ingannevole, equivoca o denigratoria 
e, inoltre, che la pubblicità abbia a oggetto 
l’attività della professione, la specializzazione 
e titoli posseduti e i compensi richiesti per le 
prestazioni professionali.

Non resta, pertanto, che attendere il De-
creto che definirà nel dettaglio le modalità 
attuative del Bonus Pubblicità.
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di GIAMBA LONGARI

È stata una bella e partecipata serata 
quella che s’è svolta sabato scorso 

all’Oratorio San Luigi di Moscazzano, or-
ganizzata per l’inaugurazione della nuova 
Sala della Comunità. Un’opera densa di 
significati che, di fatto, concretizza un so-
gno dell’indimenticato parroco don Bruno 
Ginoli, morto improvvisamente nel mag-
gio del 2016: rendere l’oratorio sempre 
più “casa dei giovani” e, allo stesso tempo, 
luogo sano dove costruire il loro futuro e, 
insieme, creare momenti belli da condi-
videre con l’intera comunità. Un sogno 
che oggi è realtà, grazie all’impegno e alla 
generosità di tante persone, sotto la guida 
dell’attuale parroco don Osvaldo Erosi.

La cerimonia inaugurale, impreziosita 
dalla presenza del vescovo monsignor Da-
niele Gianotti, ha visto la gioiosa parteci-
pazione di tanta gente. Dopo il pensiero 
d’apertura espresso da don Osvaldo e la 
lettura di una pagina del Vangelo, con l’ac-
compagnamento musicale affidato al Coro 
Armonia, il vescovo Daniele ha posto l’ac-

cento sull’importanza della struttura invi-
tando tutti, al di là delle iniziative, a non 
dimenticare mai il fondamento dei valori 
di formazione, di aggregazione e di sana 
crescita umana che sono tipici dell’orato-
rio, luogo di incontro per tutti.

Parola quindi a Maurizio Grassi Scalvi-
ni, presidente dell’oratorio moscazzanese: 
ha ricordato gli sforzi compiuti e le novi-
tà, unitamente all’impegno del Consiglio 
direttivo composto da adulti ma anche da 
genitori giovani, con tante idee: il giusto 

mix per assicurare un’intelligente gestione 
e funzionalità della struttura.

Ai tre membri del Consiglio per gli Affa-
ri economici della Parrocchia – i fabbricieri 
Pietro Paparo, Antonio Spoldi e Pierpao-
lo Soffientini – il compito di illustrare la 
nuova Sala della Comunità, realizzata su 
progetto dell’architetto Magda Franzoni. 

I locali riqualificati – inseriti in un ora-
torio sempre più dinamico, rinnovato pure 
nella gestione quotidiana del bar – si trova-
no nella parte del vecchio salone, che ora è 
stato ampliato. La nuova Sala della Comu-
nità comprende un’ampia cucina a norma 
e uno spazio polifunzionale dove è stato 
mantenuto il piccolo palco, funzionale per 
spettacoli e intrattenimenti, ma anche per 
conferenze, proiezioni e manifestazioni 
culturali. I posti a sedere non sono fissi, in 
modo tale che la sala possa ospitare anche 
cene o momenti di convivialità. Tutta l’im-
piantistica risponde ai dettami delle leggi 
vigenti e sono state abbattute le barriere ar-
chitettoniche. Lo sforzo economico affron-
tato non è indifferente, ma è supportato 
grazie ai proventi derivanti da donazioni, 

da contributi e dalle molteplici attività di 
volontariato realizzate in paese, su tutte la 
festa al santuario della Madonna dei Prati.

Presente alla serata inaugurale, il sin-
daco Gianluca Savoldi ha auspicato che 
la Sala della Comunità “sia davvero uno 
spazio di incontro per tutti, e perché no, un 
laboratorio dei talenti; si tratta di una sfida 
(coraggiosa, come con coraggio il nostro 
caro don Bruno ci esortava a progettare 
e costruire), una sfida di fiducia e di spe-
ranza, consapevoli che ogni tipo di investi-
mento, di tempo e di impegno, anche eco-
nomico, sui giovani, su quelli che saranno 
gli adulti di domani, non è sprecato, anzi 
è un investimento educativo. Come si può 
in una serata come questa non citare don 
Giovanni Bosco, figura cardine della tradi-
zione su cui si fonda la storia degli oratori, 
che con dolcezza diceva: ‘Ricordatevi che 
l’educazione è cosa del cuore’. Qui il cuore 
ce l’hanno messo in molti e tutti voi pre-
senti ‘avete a cuore’ l’oratorio”.

Definendo la sistemazione della struttu-
ra “una delle opere più significative fatte a 
Moscazzano negli ultimi anni”, il sindaco 

Savoldi ha rinnovato l’invito alla collabo-
razione vicendevole tra la comunità civile 
e la comunità parrocchiale, “per venire 
incontro – ha affermato – alle esigenze e 
alle istanze di tutti. Ma, aggiungo oggi, 
soprattutto dei più giovani, affinché non 
si sentano mai isolati, mai estranei, ma vi-
ceversa sempre più partecipi e sempre più 
corresponsabili delle faticose e talora con-
troverse scelte riguardanti il loro futuro”.

Dopo la benedizione, la serata è prose-
guita con siparietti a cura dei gruppi di ani-
mazione del paese: i Giovani per il Teatro, i 
Taa da Muschesà, i cabarettisti No#strani, il 
Gruppo Teatro Insieme Cenerentola e il Coro 
Armonia. Infine, un bel rinfresco per tutti.

Tra le prossime proposte dell’orato-
rio, da segnalare due serate cine-pizza, con 
pizza+bibita+cinema al costo di 7 euro 
a persona. Sabato 11 novembre il primo 
appuntamento con il film GGG-Il grande 
gigante gentile, poi sabato 2 dicembre con la 
proiezione di Cattivissimo me 3.

Un pranzo insieme, invece, è organizza-
to in occasione della domenica della Festa 
del Ringraziamento.

Serate formative per tutti,
soprattutto per i genitori

IZANO

Il Comune di Izano, guidato dal sindaco Luigi Tolasi, ha ripreso 
la collaborazione con il Centro Moses di Treviglio, ente specia-

lizzato nei problemi dell’età evolutiva, organizzando un ciclo di 
serate informative gratuite e aperte a tutti, avente lo scopo di infor-
mare i genitori su tematiche e problemi dell’adolescenza e preado-
lescenza così da offrire loro elementi utili per aiutare i propri figli 
a far fronte alle difficoltà che, sempre più frequenti, si presentano 
in un’età fondamentale per la crescita. Si tratta di un’iniziativa di 
carattere sociale e formativo, certamente assai interessante e che 
consente alle famiglie di apprendere notizie e tutta una serie di 
suggerimenti che possono diventare un prezioso e valido aiuto – 
considerata la presenza di esperti – nell’affrontare poi quelle tema-
tiche che, sempre più spesso, oggi investono i figli e anche il loro 
rapporto con i genitori.

Il primo incontro si è svolto nei giorni scorsi, presso la scuola 
primaria di Izano. Relatrice è stata la dottoressa Giuseppina Ca-
nevisio che ha affrontato l’argomento – sempre più scottante e che 
balza spesso nelle cronache – riguardante il bullismo e il cyber 
bullismo. Buona è stata la partecipazione del pubblico, tra il quale 
erano presenti anche le insegnanti della scuola primaria, oltre ai 
diversi esponenti dell’amministrazione comunale. 

Il prossimo appuntamento sarà mercoledì 8 novembre, sempre 
alle ore 21. Tema della serata: Disturbi Alimentari e falsi miti a loro 
connessi, con la relazione che sarà tenuta dalla dottoressa Michela 
Marta Rossini, psicologa. 

Dopo la pausa natalizia, a febbraio e marzo il ciclo di incontri 
riprenderà con altri due appuntamenti. Il primo, in calendario per 
mercoledì 7 febbraio, tratterà i disturbi d’ansia e di depressione in 
età evolutiva, mentre il secondo per marzo è in fase di definizione. 

L’organizzazione delle serate è stata curata dai consiglieri di 
maggioranza Alessandro Barbieri e Sara Bassanetti, che anche per 
i prossimi appuntamenti rivolgono a tutta la cittadinanza l’invito 
alla partecipazione.

G.L.

L’oratorio moscazzanese con la sala rinnovata. Sotto, il sindaco Savoldi e il parroco don Erosi

SABATO SCORSO LA BELLA CERIMONIA
ALLA PRESENZA DEL VESCOVO DANIELE

MOSCAZZANO

Sala della Comunità:
festa all’inaugurazione

Un momento dell’incontro sul bullismo 
che s’è svolto presso la scuola primaria di Izano

Si sta ultimando a Izano l’iter bu-
rocratico che porterà, per l’an-

no nuovo, all’inizio dei lavori per la 
realizzazione del nuovo refettorio 
scolastico che servirà sia la scuola 
primaria sia quella dell’infanzia. Il 
punto della situazione con il sin-
daco Luigi Tolasi (nella foto): “Nei 
giorni scorsi abbiamo proceduto 
con il bando di interessamento, a 
cui hanno partecipato 180 ditte. 
Nei prossimi giorni ne verranno 
estratte dieci e, insieme ai tecnici 
comunali, sarà valutata l’offerta 
più vantaggiosa. Poi si prosegui-
rà con la proposta di preventivo 
e contiamo di andare all’aggiudi-
cazione entro fine anno. Insieme 
alla dirigenza scolastica e agli inse-
gnanti decideremo l’avvio dei lavo-
ri che non andranno a intralciare il 

normale svolgimento delle lezioni, 
in quanto si svolgono all’esterno 
della struttura”.  

Per questo intervento, o meglio, 
per il primo stralcio, che prevede 
la sola costruzione del refettorio, 
ricordiamo che l’amministrazio-
ne non deve ricorrere a mutui in 
quanto ha già stanziato i 250.000 
euro che servono per il completa-
mento. Per il secondo stralcio, che 
prevede il rifacimento della cucina, 
si dovrà  invece attendere. L’attuale 
punto cottura, dove vengono pre-
parati in loco i pasti per le scuole, 
è funzionale alle esigenze degli 
studenti. I pasti vengono preparati 
senza ausilio esterno e si cerca di 
controllare il più possibile qualità 
dei cibi e problematiche degli alun-
ni: celiachia e intolleranze. 

IZANO E LA GRANDE GUERRA
È un’iniziativa che interesse-

rà particolarmente gli studenti in 
quanto, conoscendo il passato, si 
potrà capire meglio il presente e 
programmare un futuro di pace. In 
occasione delle celebrazioni per il 
IV Novembre, l’amministrazione 
comunale di Izano in collaborazio-
ne con l’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, il Grup-
po Culturale Cremasco L’Araldo 
e l’Isri ha organizzato la mostra 
dal titolo Izano e la Grande Guerra 
1914-1918: i Caduti e la medaglia per i 
familiari. L’allestimento sarà nell’a-
trio delle scuole elementari ed è 
visitabile oggi e domani, sabato 4 
e domenica 5 novembre, dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 alle 19.

Giamba

Nuovo refettorio: ultimi
passi prima dei lavori

IZANO

La Biblioteca comuna-
le di Izano organizza 

una gita ai Mercatini di 
Natale. Magica Svizzera è il 
“titolo” dell’iniziativa, in 
quanto il viaggio toccherà 
le cittadine di Losanna, 
Gruyeres e Montreux.

L’appuntamento è per 
venerdì 24, sabato 25 e 
domenica 26 novembre 
prossimi, con viaggio in 
bus gran turismo e per-
nottamento con mezza 
pensione in hotel 3 stelle a 
Losanna. La quota, com-
prensiva anche di assicura-
zione e visite guidate, è di 
270 euro a persona in ca-
mera doppia (supplemento 
di 50 euro per la singola). 
Iscrizioni in Comune: te-
lefono 0373.244100.

IZANO
Gita ai Mercatini

di Natale

IL NUOVO
SPAZIO
POLIFUNZIONALE
CONSENTE
DI PROSEGUIRE
AL MEGLIO
IL RILANCIO
DELL’ORATORIO,
SEMPRE PIÙ CASA 
DEI GIOVANI 
E DI TUTTI

A Moscazzano si celebra 
domani, domenica 5 novem-

bre, la giornata che ricorda l’Uni-
tà Nazionale, la festa delle Forze 
Armate e la ricorrenza delle vit-
time di Nassirya, oltre al ricordo 
doveroso e riverente dei compae-
sani Caduti per la Patria in tutte 
le guerre. La manifestazione, 
come sempre, è organizzata dalla 
locale sezione dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti presie-
duta da Aldo Bombelli, in stretta 
collaborazione con l’amministra-
zione comunale.  

Il programma prevede alle ore 
9.30 il ritrovo presso la piazza del 
municipio, con il raduno delle 
autorità, delle associazioni com-
battentistiche e di volontariato e 
delle rappresentanze scolastiche. 

Alle ore 10 il corteo sfilerà lungo 
via Roma raggiungendo il Mo-
numento ai Caduti, dove ci sarà 
la benedizione e la deposizione 
della corona d’alloro e l’alzaban-
diera, oltre ai saluti e ai discorsi 
di rito tra cui quello del sindaco 
Gianluca Savoldi e di esponenti 
dell’Associazione Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti.

Alle ore 11, in chiesa, la santa 
Messa a suffragio di tutti i Cadu-
ti. Al termine della celebrazione, 
infine, il corteo proseguirà per 
il cimitero dove si terranno la 
deposizione della corona e la 
benedizione presso il Sacrario-
Ossario Memoriale dove sono 
sepolti i soldati del paese. Poi, il 
pranzo sociale.

Giamba

Cerimonia del IV Novembre
MOSCAZZANO

Il monumento ai Caduti di Moscazzano

DOMENICA LA MANIFESTAZIONE CON I COMBATTENTI E REDUCI
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di BRUNO TIBERI

Un supporto utile alla presa in carico 
di situazioni critiche o potenzial-

mente tali nell’ambito della violenza 
di genere. Questo vuole essere il corso 
di formazione che l’amministrazione 
comunale di Castelleone, 
nel quadro del progetto ‘Mi 
fido di te’, promuove in col-
laborazione con il Centro 
di Ascolto Uomini Maltrat-
tanti di Castelleone (Cr), il 
Centro Antiviolenza Asso-
ciazione Donne Contro la 
Violenza di Crema (Cr) e 
Rete Con-Tatto, sempre di 
Crema. Due momenti di ap-
profondimento e confronto, 
ai quali si aggiunge un convegno sulle 
novità legislative, che saranno ospitati 
dalla Sala Leone di via Garibaldi rivol-
ti agli operatori di Polizia Locale e alle 
assistenti sociali dei distretti Cremasco 
e Cremonese.

“La violenza contro le donne è una 
violazione dei diritti umani e rappresenta 

una forma di discriminazione che com-
prende tutti gli atti di violenza sul genere 
che provocano danni o sofferenze di na-
tura fisica, sessuale, psicologica ed eco-
nomica – hanno spiegato in sede di con-
ferenza stampa sabato scorso in Comune 
il consigliere delegato alla sicurezza Fa-

bio Farina, il consiglie-
re delegato ai Servizi 
sociali Alessia Ferrari, 
il consigliere delegato 
alle Politiche giovanili 
Valeria Biaggi, il Co-
mandante della Polizia 
Locale Andrea Vicini e 
la responsabile servizi 
sociali Daniela Bodini 
–. L’obiettivo del corso 
è quello di contribuire 

alla diffusione della consapevolezza e 
della presa in carico di situazioni critiche 
o che potrebbero diventarlo e meritano di 
essere monitorate o scandagliate prima 
che la violenza sfoci in atti di sopruso o 
sopraffazione. Il percorso formativo per-
metterà altresì di potenziare le competen-
ze già presenti tra i pubblici dipendenti in 

materia e trovare modalità condivise di 
intervento e di presa in carico insieme a 
coloro che nell’ambito del Terzo Settore 
locale hanno maturato esperienza e pro-
fessionalità”.

Due gli appuntamenti. Il primo, fis-
sato per lunedì 6 novembre dalle 14 alle 
18, svilupperà i seguenti temi: Defini-
zione del fenomeno in tutti i suoi risvol-
ti giuridici e operativi; Le Tipologie di 
donne e uomini coinvolti dal fenome-
no e gli effetti psicologici connessi; Gli 
agìti degli uomini e le conseguenze per 
la donna vittima e per i nuclei familiari. 
Docenti: Chiara Canesi, Paola Uberti, 
Marco Rocco, Raffaella Severgnini. Il 
secondo è programmato per martedì 
14 novembre dalle 9 alle 14. In questo 
caso si parlerà di: la Rete Con-Tatto; 
Come intervenire nel rispetto dei ruo-
li professionali: AS, Polizia Locale, 
Forze dell’Ordine, Autorità Giudizia-
ria; il ruolo specifico del Terzo Setto-
re: Centro Antiviolenza Associazione 
Donne Contro la Violenza di Crema 
(Cr) e Centro Ascolto Uomini Maltrat-
tanti sede di Castelleone; le azioni da 

promuovere a tutela delle donne, nel 
rispetto reciproco dei ruoli professio-
nali; aspetti tecnico-operativi legati alla 
gestione dei casi, con specifico riguardo 
alle modalità operative in uso a livel-
lo locale; il supporto tecnico-giuridico 
per gli agenti di Polizia Locale e per 
le assistenti sociali. A illustrare i temi 
saranno, oltre ai docenti della prima le-
zione, anche Cecilia Gipponi e Daniela 
Venturini.

In chiusura della seconda giornata di 
lavori conclusioni e somministrazione 
dei test di valutazione (per i titolari di 
crediti formativi) e di gradimento del 
percorso proposto.

Per la frequenza al corso è necessario 
effettuare apposita iscrizione diretta-
mente dal seguente link: www.consor-
zioarcobaleno.it.

Ai due momenti formativi venerdì 
10 novembre alle 18, sempre in Sala 
Leone, si aggiungerà un convegno sulle 
recenti innovazioni legislative in tema 
violenza di genere con il Comandante 
della stazione dei Carabinieri Fioravan-
te Vilei.

TRE MOMENTI
IN SALA LEONE

PROMOSSI
DA COMUNE E 
ASSOCIAZIONI

AGENTI DI POLIZIA LOCALE, ASSISTENTI SOCIALI 
E VOLONTARI DEL TERZO SETTORE A LEZIONE

Violenza di genere
Formarsi per aiutare

CASTELLEONE

IV Novembre con due iniziati-
ve volte alla partecipazione e al 

consolidamento dello spirito co-
munitario a Madignano. Questa 
mattina, alle 9.30, presso il cimi-
tero del paese, Messa in comme-
morazione dei Caduti di tutte le 
guerre in occasione della Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle For-
ze Armate. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare. In serata 
l’oratorio ‘Don Bosco’ propone 
un momento per stare insieme di-
vertendosi con la ‘Tombolata ga-
stronomica’. Appuntamento con 
divertimento e ricchi premi alle 21 
presso il centro parrocchiale.

Nel frattempo la parrocchia sta 
organizzando la Festa del Ringra-
ziamento che si terrà in paese la 

domenica successiva, 12 novem-
bre.

In particolare la giornata pre-
vede alle 10.30, in chiesa par-
rocchiale, la celebrazione della 
santa Messa di Ringraziamento. 
Seguirà la benedizione dei mez-

zi agricoli da parte del parroco 
don Giovanni Rossetti nei pressi 
del sagrato della chiesa. Verrà 
consegnato un omaggio a tutti i 
presenti.

Alle ore 12.30, pranzo del 
contadino in oratorio (iscrizioni 
entro mercoledì 8 novembre); 
menù a base di tortelli, polenta 
con brasato e altri piatti tipici 
della tradizione.

Dopo pranzo tutti a divertirsi 
e a imparare i mestieri di un tem-
po. Dalle 14.30, sempre al ‘Don 
Bosco’: Dal foraggio al formaggio, 
dimostrazione di produzione di 
prodotti caseari; Delizie d’autun-
no, caldarroste, vin brulé (offerto 
dall’Avis comunale), ruota della 
fortuna e altri giochi a sorpresa 
per grandi e piccini.

Tib

Nella foto di repertorio una Festa del Ringraziamento a Madignano

NEL FRATTEMPO
L’ORATORIO

LAVORA ALLA
TRADIZIONALE

FESTA DEL
FINGRAZIAMENTO

MADIGNANO

IV Novembre da vivere 
con spirito comunitario

Il ricordo del sacrificio di chi ha perso la vita nel corso 
della Prima Guerra Mondiale e la riconoscenza del lavoro 

svolto dalle Forze dell’Ordine caratterizzeranno le giornate 
di oggi e domani a Castelleone e frazioni.

La Commemorazione dell’Unità Nazionale e del sacrifi-
cio dei 592.025 italiani caduti tra il 1914 e il 1918, e la Gior-
nata delle Forze Armate, si apriranno oggi alle 10 con la 
deposizione della corona d’alloro al monumento ai Caduti 
di Corte Madama. Rituale che verrà ripetuto trenta minuti 
più tardi a San Latino.

Domani, domenica 5 novembre, alle 9.15 ritrovo sul piaz-
zale della Fondazione Brunenghi di via Beccadello e alle 
9.30 santa Messa nella cappella della casa di riposo. Al 
termine della celebrazione corteo al monumento ai Caduti 
di piazza Vittoria per la deposizione della corona d’alloro, 
gli interventi delle scolaresche come ricordo e monito lega-
ti al conflitto bellico, il discorso del sindaco Pietro Fiori e 
la consegna delle medaglie commemorative ai familiari dei 
numerosi castelleonesi deceduti nel corso delle due guerre 
mondiali.

La mattinata si chiuderà con la deposizione delle corone 
d’alloro al monumento dei bersaglieri e marinai Caduti e al 
monumento ai Caduti presente presso il cimitero del capo-
luogo.

Tib

CASTELLEONE
IV Novembre con medaglie

TRIGOLO: in ricordo dei Caduti delle guerre

FIESCO: IV Novembre

CASTELLEONE: si lavora alla Croce Verde

Si celebra anche a Trigolo domani, domenica 5 novembre, 
la commemorazione dell’anniversario della vittoria nella 

Grande Guerra organizzato dalla locale sezione Combatten-
ti, Reduci e Simpatizzanti retta dal presidente Giovanni Pini. 
Alle ore 9.30, dopo l’alzabandiera in piazza del Comune, la 
deposizione della corona al monumento ai Caduti e alla lapide 
del soldato Giovanni Marcarini, caduto nella presa di Gaeta 
nel 1861; il sindaco Christian Sacchetti terrà il discorso com-
memorativo, quindi il corteo, preceduto dal corpo bandistico 
‘Giuseppe Anelli’ di Trigolo diretto dal maestro Vittorio Za-
nibelli, raggiungerà le scuole elementari dedicate al Capitano 
degli Alpini Medaglia d’Oro Luciano Bertolotti per la deposi-
zione di una corona d’alloro e poi il cimitero per deporre fiori 
alle lapidi che ricordano i Caduti di tutte le guerre. Al ritorno 
la cerimonia si concluderà, alle ore 10.30, in chiesa parroc-
chiale con la santa Messa a suffragio di tutti i Caduti celebrata 
dal parroco don Vilmo Realini. Al termine della celebrazione 
seguirà il tradizionale ‘rancio combattentistico’.

Domani, domenica 5 novembre, a Fiesco, la commemora-
zione dell’anniversario della vittoria nella Grande Guerra 

prevede alle ore 10.30 la celebrazione della Messa in chiesa par-
rocchiale, presieduta dal parroco don Angelo Rossi a suffragio 
di tutti i Caduti. Al termine si formerà il corteo, preceduto dal 
corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’ di Trigolo diretto dal mae-
stro Vittorio Zanibelli, che raggiungerà il cortile della scuola ma-
terna dove, dopo la deposizione dei fiori davanti al monumento 
ai Caduti di tutte le guerre, il sindaco Giuseppe Piacentini e il 
presidente della locale sezione Combattenti, Reduci e Simpatiz-
zanti, Enzo Marcarini, terranno i discorsi commemorativi.

Si lavora in Largo del volontariato alla sede della Croce 
Verde. Grazie al lascito della maestra Rosa Cocchetti 

Maggi, l’associazione presieduta da Carlo Quarenghi sta 
affrontando la spesa di costruzione di otto nuovi garage per 
le ambulanze del servizio 118 e le auto per i servizi di tra-
sporto socio assistenziali. Un investimento importante per 
la realtà castelleonese che opera in emergenza/urgenza in 
tutto l’ambito Cremasco-Cremonese, essendo accreditata 
dall’Areu. Un’opera volta alla buona conservazione degli 
automezzi indispensabili per l’espletamento dei molteplici 
servizi a favore della comunità castelleonese e di tutto il ter-
ritorio.

Tib

Alla memoria dell’in-
dimenticabile anima 

dell’oratorio, ‘Geso’, 
l’associazione Flexum 
propone il quinto Tor-
neo di calciobalilla. 
L’appuntamento, per gli 
amanti del gioco che ha 
cresciuto generazioni e 
generazioni di giovani, è 
per sabato 18 novembre 
presso il centro parroc-
chiale di via Noli. Tre le 
categorie nelle quali sa-
ranno suddivise le coppie 
di partecipanti: donne, 
uomini e giovani (max 13 
anni). Quota di iscrizio-
ne 10 euro a coppia. Sarà 
garantito un numero 
minimo di match a ogni 
squadra.

Per informazioni e 
adesioni gli interessati 
possono contattare, en-
tro giovedì 16 novembre, 
Antonio (339.4940901), 
Fausto (335.5755315), 
Gigi (0374.370686) o Ro-
berto (349.3690894).

Per l’intera serata di 
gare l’organizzazione fa 
sapere che funzionerà un 
accurato servizio griglia 
con panini con la sala-
mella e tante altre spe-
cialità.

Tib

FIESCO
In ricordo
di Geso

Don Bosco fulcro 
di attività e proposte

SALVIROLA

Oratorio ‘Don Bosco’ fulcro di attività e centro di attenzio-
ne da parte dei salvirolesi che anche nel mese di novem-

bre potranno contare su due momenti distinti che avranno 
quale comune denominatore proprio il centro parrocchiale 
che si affaccia su piazza Marcora.

Domani, domenica 5 novembre, il centro culturale ‘Don 
Mario Lameri’ propone il secondo atto (il primo è andato in 
scena mercoledì 1° novembre) della vendita di caldarroste. 
Dalle 15.30 fino a esaurimento scorte i responsabili del ‘Don 
Lameri’ saranno davanti all’oratorio con le calde e fuman-
ti castagne. Il ricavato sarà a favore dell’oratorio come con-
tributo al sostegno delle spese per le varie attività proposte 
nell’arco dell’anno.

La settimana successiva, sabato 11 novembre, il ‘Don Bo-
sco’ sarà invece teatro di una rappresentazione teatrale diver-
tente organizzata dai gruppi GPS (Giovani per Salvirola) e 
#Semprekei di Salvirola. La compagnia amatoriale fieschese 
‘Nati per caso’ porterà in scena Na ca de màtt. Sipario aperto 
alle 21.

Tib

Nella foto di repertorio
la sede della Croce Verde di Castelleone
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di MARA ZANOTTI

Lunedì 30 ottobre, dalle ore 10 alle ore 
12, presso la sala polifunzionale dell’o-

ratorio di Offanengo, tutte le classi terze 
della scuola secondaria di 1° grado ‘Dante 
Alighieri’, I. C. Falcone e Borsellino, han-
no partecipato all’incontro 
Io sottraggo – Progetto Scuola, 
anoressia e bulimia spiegate 
agli adolescenti, su iniziativa 
dei docenti di terza della 
scuola che, in una collabo-
razione interdisciplinare, 
hanno proposto l’iniziativa 
per far conoscere e com-
prendere la realtà di chi ha 
vissuto questa “malattia che 
inquina la mente”, come 
l’ha definita l’artista Giovanna Lacera, 
ospite e protagonista della mattinata al 
plesso offanenghese.

Attenzione e preparazione per l’incon-
tro: i ragazzi hanno posto diverse doman-
de a Lacedra che ha potuto così toccare i 
molti aspetti di questa malattia vissuta in 
prima persona: “Fin da bambina ero timi-

da e vedevo le altre ragazze molto estro-
verse, che si mettevano in mostra, aveva-
no tanti amici, organizzavano feste e mi 
sentivo diversa e avevo paura di non essere 
accettata. Poi, nell’adolescenza, ho voluto 
diventare la persona che desideravo essere 
e questo passaggio è avvenuto con la tra-

sformazione del mio corpo. 
Sono caduta nell’anoressia, 
malattia che mi ha accompa-
gnato per diversi anni, a fase 
alterne. Io sono alta 1.72 cm 
e a 27 anni, prima del rico-
vero in ospedale, pesavo 39 
kg, pochissimo! Del resto 
malattie come l’anoressia, la 
bulimia ma anche l’obesità, 
in una società come la nostra 
che è attaccatissima all’este-

tica, pongono il rapporto con il cibo al cen-
tro di questa ‘dipendenza’, questo costante 
desiderio di essere amati e accettati dagli 
altri. In realtà dobbiamo fare in modo che 
questo avvenga per quello che siamo e non 
creare una dipendenza da cibo (vissuta at-
traverso il rifiuto, o l’eccessivo consumo 
dello stesso in qualunque sua forma), che 

si traduce in una vera e propria droga più 
per la mente che per il corpo che dalla stes-
sa viene danneggiato”.

Toccante l’intervento di Lacera, esposto 
in maniera convincente e capace di rag-
giungere l’interesse dei ragazzi, coinvolti e 
attenti alle sue forti parole.

Lacera ha sottolineato più volte come 
anoressia, bulimia, binge eating, obesità 
siano malattie della nutrizione ma anche 
malattie dell’amore. Perché il nutrimento 
cui si anela, quello stesso nutrimento che 
si teme, che spinge a divorare bestialmente 
tutto e più di tutto, cibo cotto, cibo crudo, 
perfino cibo congelato, prima dolce e poi 
salato, non sarà mai cibo…

Io sottraggo è un progetto che ha la finali-
tà di portare ovunque un messaggio di sen-
sibilizzazione. La gente va educata per ri-
conoscere le dinamiche profonde sottese a 
questa patologia. Perchè in un disturbo del 
comportamento alimentare non è il cibo il 
vero problema. Il cibo non è che una di-
pendenza e un’astinenza. Ma la verità è al-
trove: è nel bisogno di non aver bisogno…

Un’iniziativa ottima, che ha molto arric-
chito i ragazzi, e non solo.

IL RAPPORTO
COL CIBO

AL CENTRO
DI ANALISI E

TESTIMONIANZE

A SCUOLA LUNEDÌ SI È PARLATO 
DI ANORESSIA E BULIMIA

Mi Sottraggo
dagli stereotipi

OFFANENGO

Gli offanenghesi stanno apprez-
zando i numerosi interventi di 

asfaltatura che sono stati realizzati 
dall’amministrazione comunale 
negli ultimi mesi. Sia lungo strade 
che avevano da tempo bisogno di 
una nuova asfaltatura, che ‘piccoli 
ritocchi’ comunque indispensabili, 
hanno reso la viabilità più agevole 
e comoda. C’è ancora da fare na-
turalmente, ma “lo sforzo continuo 
dell’amministrazione comunale è 
quello di rendere sicure e decoro-
se le strade del centro abitato, uno 
sforzo non indifferente visto i con-
tinui tagli economici agli enti locali 
del Governo centrale. Abbiamo 
investito 152.000 euro quest’an-
no, ma abbiamo comunque una 
programmazione pluriennale e 

interverremo in futuro anche nelle 
restanti aree del paese”, dichiara 
Emanuele Cabini, vicesindaco e as-
sessore ai Lavori Pubblici del paese.

Le strade che sono state asfaltate 
sono: via S. Lorenzo, via Ricengo 
tratto tra via circonvallazione nord 

e via Tirone, via C. Martini tratto 
tra via Conti e via Della battaglia, 
via Delle fontane, vicolo Cazzul-
letto, il marciapiede ovest di via 
Risorgimento. Sono inoltre stati re-
alizzati nuovi dossi di rallentamen-
to nelle vie Europa e Madonna del 
Pozzo. In primavera, utilizzando il 
ribasso d’asta, l’amministrazione, 
retta da Gianni Rossoni, intende 
intervenire con l’asfaltatura in via 
Don Lupo Stanghellini, la realiz-
zazione di 3 dossi artificiali di ral-
lentamento in via Cabini, la siste-
mazione delle aiuole spartitraffico 

al rondò dell’ex ‘Mantovani’ e con 
il completamento della segnaletica 
orizzontale di alcune strade, se-
gnaletica che, negli ultimi giorni, è 
stata realizzata anche sulle strade 
appena asfaltate che ora sono tut-
te… nuove!

La necessità di mantenere sicure 
le strade prescinde il centro natu-
ralmente. Anche in periferia non 
mancano tratti bisognosi di inter-
vento, aspetto questo sempre lega-
to alle risorse che i Comuni hanno 
a disposizione.

M.Z.

NEL 2017
INVESTITI 152.000 €

IN ASFALTATURE, 
DOSSI

E SEGNALETICA.
E NON È FINITA

OFFANENGO

Strade a nuovo 
Gran lavoro del Comune

Come ormai usanza anche il 2017 porterà con sé, nei gior-
ni vicini al IV Novembre, un momento conviviale pro-

mosso dal parroco per ringraziare i Carabinieri che presta-
no servizio in paese, dove ha sede una delle stazioni facenti 
capo alla Compagnia di Crema, e nel territorio. L’appun-
tamento con la ‘Cena con i 
Carabinieri’ è per domani, 
domenica 5 Novembre alle 
19.30 in oratorio. I ritarda-
tari che volessero prender-
vi parte possono provare a 
contattare oggi don Emilio.

La giornata in ricordo del-
la Vittoria e dei Caduti delle 
Guerre, oltre che dell’im-
portanza della Forze Arma-
te nel percorso storico della Nazione, si aprirà alle 10.30 in 
parrocchia con la celebrazione della Messa. A seguire cor-
teo verso il monumento ai Caduti, presso il cimitero, con 
la partecipazione delle autorità e degli allievi delle scuole 
romanenghesi. A loro il compito, con la lettura di piccoli 
componimenti poetici, di ricordare la fine del conflitto e il 
sacrificio dei tre fratelli De Brazzi, deceduti nel corso della 
Grande Guerra.

Tib

ROMANENGO
     IV Novembre speciale

ROMANENGO: aiuti alle Missioni

TICENGO: IV Novembre

Romanengo ha risposto all’appello lanciato dal parroco in 
occasione della Giornata mondiale per le missioni del 22 

ottobre scorso. La vendita di torte, preparate dalle massaie 
del paese, al termine delle celebrazioni, è stata un successo. 
1.000 euro sono stati ricavati e donati alla Missione di don 
Giancarlo Regazzetti in Brasile. La somma è stata girata con 
bonifico nella giornata di lunedì 23 al sacerdote al quale è 
stato rinnovato il sostegno per il suo impegno nella terra del-
le grandi contraddizioni, dove a tanta ricchezza corrisponde 
tantissima povertà. Quella nella quale opera, per dare una 
chance ai meno fortunati, don Giancarlo.

Tib

In occasione della celebrazione del IV Novembre e nel 
centenario della Prima Guerra Mondiale, il Comune in-

vita la cittadinanza a un momento di ricordo programmato 
proprio oggi in occasione della Giornata dell’Unità Nazio-
nale e delle Forze Armate. Il programma prevede il raduno 
alle 17.15 presso la piazza Caduti di tutte le guerre. In cor-
teo i convenuti raggiungeranno la chiesa parrocchiale per la 
Messa a suffragio di chi si è immolato per la Patria. Segui-
ranno: corteo al monumento ai Caduti, intonazione dell’In-
no del Piave con deposizione della corona d’alloro, saluto 
del sindaco Marco Arcari, lettura di poesie sulla Grande 
Guerra da parte dei ragazzi delle scuole, benedizione al mo-
numento e Inno nazionale. Per chi vorrà il pomeriggio si 
chiuderà a tavola con la cena presso la trattoria ‘Del cervo’ 
a partire dalle 17.

Tib

Se ti piace il buon vino, il tuo indirizzo è

Enoteca
Nonsolovino

Dal 1989 vini di Pregio e regali di Classe
Ci trovi in Viale Europa, 103 a Crema
Tel. 0373.31122 - info@nonsolovino.it

DOMENICA APERTO IL POMERIGGIO

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Original

special price

Se a novembre
ti abboni per il

Un regalo
per i nuovi amici

2018
gratis gli ultimi

due mesi

2017del
Promozione valida solo in Italia

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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di ANGELO LORENZETTI

“L’operato di una pubblica ammini-
strazione non si qualifica solamente 

attraverso la realizzazione di grandi opere, 
ma anche con una serie di piccoli interven-
ti manutentivi grazie ai quali si risolvono 
problemi che stanno a cuore 
alla collettività”.

Ne è convinto il sinda-
co Roberto Barbaglio che, 
verificata la disponibilità 
dell’avanzo di amministra-
zione subito  ‘spendibile’  
(80mila euro), avvalendosi 
dei contributi di idee, delle 
indicazioni dei due schiera-
menti che siedono in Consi-
glio comunale, accogliendo 
quindi i suggerimenti degli addetti ai la-
vori, ma anche dei semplici cittadini, ha 
individuato una  serie di interventi, “taluni 
già in vero realizzati, altri in fase di ulti-
mazione, altri invece da appaltare. Le idee 
comunque sono chiare e gli 80mila euro a 
disposizione saranno interamente investi-
ti”. Ammesso che bastino, considerato che 

nella lista della spesa figura anche l’acqui-
sto dell’automobile per il trasporto delle 
persone svantaggiate.

“L’elenco è lungo, d’altro canto si sa che 
il capitolo manutenzione anzitutto, com-
porta grande attenzione e quando si verifi-
cano certe situazioni non si può aspettare, 

anche se, risaputo, i Bilanci 
dei Comuni da alcuni anni 
sono quelli che sono, la co-
perta è corta e talvolta si è 
costretti ad aspettare prima 
di agire, come invece sareb-
be opportuno”. Barbaglio 
ricorda “la sostituzione del-
le pompe delle caldaie alla 
scuola primaria, completata 
proprio nei mesi scorsi (in 
settembre è stata inaugurata 

la nuova ala, ndr), la manutenzione delle 
caldaie di palazzo municipale e della scuo-
la materna, la sostituzione della caldaia 
degli spogliatoi del centro sportivo (ap-
pena intitolato all’ex presidente Enzo Sa-
ronni), l’acquisto degli arredi per la nuova 
scuola elementare. Sono state acquistate 
le panchine al cimitero (si sta pensando 

anche alla sistemazione della chiesetta); 
sono state asfaltate alcune vie e altre cam-
bieranno look”.

Il sindaco porta a conoscenza inoltre 
che “è già stato ordinato il nuovo gonfalo-
ne e si sta provvedendo all’aggiornamento 
catastale, ma non è tutto”. L’amministra-
zione comunale ha anche “in fase di studio 
l’installazione di un semaforo all’incrocio 
di via San Bernardino e della pensilina in 
piazza della pesa e sta seriamente pensan-
do all’acquisto di un’auto per il trasporto 
dei diversamente abili e per i servizi socia-
li, settore che richiede sforzi non indiffe-
renti: sono molteplici le situazioni delica-
te”. Servizio indiscutibilmente importante 
quest’ultimo.  Da chi sarà svolto? “Vedre-
mo, stiamo discutendo con le associazioni 
operanti in paese”.  Il mezzo da acquistare 
“deve essere adatto anche a caricare una 
sedia a rotelle. Speriamo di riuscire a cen-
trare l’obiettivo in tempi celeri. L’auto è 
necessaria”.

Comune pronto quindi a investire il pro-
prio tesoretto e con le idee chiare in merito 
agli interventi che servono alla comunità 
pianenghese.

MANUTENZIONI 
E MIGLIORIE

ALLA
SICUREZZA
E AI SERVIZI

80MILA EURO D’AVANZO SARANNO 
UTILIZZATI PER DIVERSI INTERVENTI

Comune investe
il suo tesoretto

PIANENGO

Prima visita ufficiale, dome-
nica scorsa, del vescovo di 

Cremona mons. Antonio Na-
polioni alla Fondazione Ospe-
dale Caimi Onlus di Vailate. 
Il Vescovo, dopo aver ammini-
strato le Cresime nella chiesa 
parrocchiale, è stato accolto 
dal presidente Mario Berticelli, 
dal Consiglio d’amministrazio-
ne e dal direttore generale Pa-
olo Regonesi, presenti anche il 
sindaco di Vailate Paolo Palla-
dini, il suo vice Roberto Ses-
sini, la parlamentare vailatese 
Cinzia Fontana, un gruppo 
di dipendenti e alcuni volon-
tari dell’associazione Avulss. 
Monsignor Napolioni ha gui-
dato una breve riflessione in 
chiesetta, non prima, però, di 
aver ascoltato il messaggio di 
saluto ufficiale del presidente 
Berticelli che, illustrandogli le 
caratteristiche del Caimi, ne 
ha ricordato lo spirito di carità 
cristiana che lo ha sempre ani-
mato e lo anima tuttora.

“In questa società nella quale 
sembra si debba rimanere sem-
pre giovani – ha detto il Vesco-
vo nel proprio intervento – c’è 
bisogno di essere felicemente 
adulti. E gli adulti sono quelle 
persone attente sia ai bambini 
che agli anziani per percepire 
ciò che loro pensano, custodi-
scono, preparano e soffrono. 

Voi della Fondazione Ospeda-
le Caimi Onlus, che fate della 
cura alle persone la vostra pro-
fessionalità, non riducete que-
sta cura ai puri numeri, perché 
non contano solo i conti, ma le 
persone, i valori, i racconti”.

Terminata la sua riflessione, 
mons. Napolioni ha guidato 
una preghiera, recitata anche 
in ricordo di chi al Caimi ha 
prestato il proprio servizio e 
ora non c’è più.

A seguire il Vescovo, accom-
pagnato da Berticelli, è salito a 
visitare i reparti di Cure Inter-
medie e la Rsa, intrattenendo-
si con tutti i 129 ospiti, uno a 
uno. Tra loro anche don Pieri-
no Macchi, sacerdote arzaghe-
se ed ex parroco di Vidalengo 
che da un mese è ospite della 
struttura.

“Abbiamo avuto la gioia di 
accogliere il nostro vescovo 
Antonio per la sua prima vi-
sita ufficiale ai reparti e alle 
strutture della Fondazione – si 
legge nel post pubblicato dal 
Caimi al termine della visita –. 
È stato un bel momento di con-
divisione, di riflessione, di pre-
ghiera insieme e di scambio di 
affetto con i nostri ospiti, che 
si sono confidati e affidati a lui 
con dolcezza. Grazie vescovo 
Antonio!”.

Ram

VAILATE

Il vescovo Antonio 
in visita al Caimi

PIANENGO

PIERANICA

Sempre di attualità anche 
a Pianengo la Festa del 

Ringraziamento per inizia-
tiva della parrocchia.  Si 
terrà domani, domenica 5 
novembre, e c’è da scom-
mettere che ancora una 
volta verrà presa in seria 
considerazione da giovani 
e non. Richiamerà in chiesa 
parrocchiale tanti fedeli per 
la Messa delle 10.30 dove 
verranno portati all’altare 
diversi prodotti della terra. 
Gli agricoltori ‘storici’ os-
servano che “non è più la 
giornata di un po’ di anni fa 
quando si contavano decine 
di trattori sul sagrato, co-
munque conserva sempre il 
suo fascino, almeno per noi 
che, un tempo, eravamo gio-
vani e ci siamo dedicati de-
cenni ai lavori dei campi”. 

È recente, di martedì 
della scorsa settimana, 

la castagnata alla scuola 
dell’infanzia, classico ap-
puntamento ottobrino per 
maestre e bambini. Ospiti 
dei piccoli pieranichesi, i 
‘colleghi’ dell’asilo di Cre-
mosano. Le castagne sono 
state offerte dal Comune 
di Pieranica e dalla scuola 
cremosanese e preparate 
dai volontari Felice Peliz-
zari, Ettore Zaccaria, Ce-
sare Riboli, Matteo Bonetti 
e Giancarlo Valsecchi per il 
centinaio di piccoli alunni. 
Presenti al tradizionale 
momento, il sindaco Valter 
Raimondi, la vicesindaco 
Cinzia Riboli e l’assessore 
ai Servizi sociali Giusep-
pe Mazzini in rappresen-
tanza dell’amministrazio-
ne comunale e Albertina 
Ricciardi, nuova dirigen-
te scolastica dell’Istituto 
Comprensivo di Trescore 
Cremasco, da cui dipen-
dono i plessi di Pieranica e 
Cremosano.

Grazie al bel sole i bam-
bini hanno gustato le ca-
stagne all’aperto seduti nel 
giardino della scuola di 
via Roma per poi prendere 
parte alle diverse attività 
preparate dalle maestre, tra 
cui simpatiche canzoni de-
dicate all’autunno.

LG

“Spazio, movimento, gesto, azione, 
espressione, voce. Un viaggio nell’io 

per uscire dall’ordinario, liberarsi da sé stessi 
e ritrovarsi nuovi,  insieme sul palcoscenico”. 
Lunedì prossimo, 6 novembre alle 21, presso 
la sala Musicale-Artistica nella scuola prima-
ria di Pianengo, si terrà il primo incontro del 
corso di teatro organizzato dall’associazione 
culturale Ama (Associazione Musicale Ar-
tistica), in collaborazione con la compagnia 
‘Teatro in bottiglia’.

Il corso è rivolto ad adulti e ragazzi dai 17 
anni in su e avrà un costo massimo di 250 
euro (dipendente dal numero di iscritti) per 
tutta la stagione. Sono previste 20 lezioni. A 
conclusione del percorso si terrà uno spetta-
colo finale.

Ama organizza anche corsi di musica. 

Sono attivi attualmente i corsi di pianoforte, 
batteria, chitarra classica ed elettrica, can-
to e basso elettrico, anch’essi tenuti presso 
l’aula Musicale Artistica adiacente le scuole 
primarie e la saletta musicale della Biblioteca 
di Pianengo. “Già da quest’anno sono più di 
30 i bambini e i ragazzi che li frequentano – 
fanno sapere gli organizzatori –. A breve si 
aggiungeranno i corsi di musicalità, dai 4 ai 
7 anni, e i workshop di musica d’insieme, per 
gli allievi più esperti”.

Una proposta sempre più articolata, quin-
di, che vuole andare incontro alle esigenze e 
alle aspettative di un pubblico vasto; utenza 
fatta di grandi e piccini che intendono avvi-
cinarsi al mondo della recitazioni e/o delle 
sette note o perfezionare le proprie abilità.

AL

PIANENGO
    Teatro e musica, ci pensa Ama

Giunta comunale, 
rientra Carpani

TRESCORE CREMASCO

Consiglio comunale, stamane alle ore 9, per l’amministra-
zione pubblica trescorese. Dopo la lettura e l’approvazione 

dei verbali delle sedute del 29 maggio, del 27 luglio e del 30 
settembre, si passerà alla ratifica della sesta variazione di Bilan-
cio dell’anno. Ma i punti importanti 
verranno dopo, con la mozione del 
gruppo della Lega Nord-Lega Lom-
barda (al comando del paese) ineren-
te le “Linee guida per l’applicazione 
di interventi, servizi e prestazioni di 
welfare nel Comune di Trescore Cre-
masco”. 

Il sindaco Angelo Barbati, inoltre, 
darà comunicazione ufficiale della 
revoca riguardante l’assessore comu-
nale Valter Carioni. “Da una quindi-
cina di giorni Carioni non aveva già 
più l’incarico, che gli è stato revocato 
per la scarsa partecipazione all’atti-
vità amministrativa e della Giunta – 
spiega il primo cittadino –. Al suo posto rientrerà Carlantonio 
Carpani, che sarà il nuovo assessore all’Ambiente”.

Carpani, sempre in questo primo mandato di amministrazio-
ne targata Lega Nord, aveva già occupato il ruolo di assessore, 
oltre che dell’Ambiente anche della Viabilità, per poi “staccarsi” 
per motivi lavorativi. “Ora gli ho chiesto di rientrare e lui ha 
accettato e sono certo che darà un importante contributo alla 
causa”, conclude il sindaco.

Infine segnaliamo la recente ordinanza del primo cittadino, 
emessa in occasione della festività di Halloween: tema, come 
alla fine dell’anno, il divieto assoluto di accendere, lanciare, spa-
rare materiali pirotecnici e simili su tutto il territorio comunale. 
Il provvedimento ha avuto validità dal 27 ottobre al 2 novembre, 
con multe per i trasgressori. “L’obiettivo è sempre lo stesso, con-
trastare l’uso dei petardi per contenere situazioni di disturbo, pe-
ricolo e danno alle persone, agli animali e alle cose, che creano 
particolare allarme nei cittadini”.

LG

Il sindaco di Pianengo Roberto Barbaglio

Il sindaco
Angelo Barbati

Comm.
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di LUCA GUERINI

Interrogazione e manifesto affisso in paese, 
in questi giorni, sull’inquinamento dell’aria 

della Pianura Padana. Chi potrebbe aver sol-
levato il problema se non Vaiano Democratica 
e Ambientalista, da sempre protesa verso l’am-
biente e attenta a segnalare 
ciò che non va? L’obiettivo di 
Andrea Ladina e soci è avere 
“misure più efficaci contro lo 
smog”: di qui le richieste alla 
Ragione Lombardia e alla 
Giunta comunale. 

“Nonostante sia stato sigla-
to nell’estate 2017 un Accor-
do di Programma del Bacino 
Padano che sulla carta punta 
a combattere l’inquinamento 
atmosferico, pochi sono convinti della sua 
efficacia e lo dimostrano i dati sull’altissima 
concentrazione delle polveri sottili rilevati in 
quasi tutte le città della Lombardia nei mesi 
di settembre e ottobre 2017. Fotografie scat-
tate dalla Nasa hanno ancor di più messo in 
evidenza quanto sia estesa la cappa di smog. 
Ci si domanda, dunque, quanto efficaci siano 

le misure fino a oggi adottate dal momento 
che i risultati sono assai scarsi. In Europa ci 
sono, invece, degli esempi molto più virtuosi. 
Ne parleremo nel prossimo Consiglio comu-
nale”, afferma il capogruppo Ladina. Il ma-
nifesto affisso in paese mostra una mamma 
con la mascherina e foto aeree della nube 

inquinante, sottolineando l’au-
mento di malattie e altre emer-
genze.

“Secondo l’Associazione 
‘Cittadini per l’aria’ che ha 
mappato l’inquinamento nella 
città di Milano i provvedimen-
ti annunciati dall’Autorità di 
Bacino non sono sufficienti e 
le polveri sottili si mantengono 
quasi ovunque a livelli alti. Per 
fare un esempio, su una delle 

misure principali – l’intenzione di vietare pro-
gressivamente i diesel inquinanti – le autorità 
hanno trovato un accordo sul divieto degli 
Euro 3, ma sono previste così tante eccezioni 
che in pratica questa misura non avrà alcun 
impatto. In Europa, invece, l’ esempio per ec-
cellenza di come si deve agire per risolvere i 
problemi dell’aria ce lo dà la Germania, dove 

già dal 2012 esiste un network di zone a bas-
se emissioni, cioè di città che hanno vietato i 
veicoli più inquinanti, come i diesel Euro 3”. 

Non sarebbe solo, quindi, una misura tar-
diva, ma anche molto meno efficace di quan-
do è già stato fatto altrove. “In Italia si spera 
che sia la pioggia a risolvere la situazione non 
tenendo conto che i cambiamenti climatici, 
anch’essi prodotti dall’inquinamento, hanno 
modificato pesantemente la regolarità del-
le stagioni”, sostiene il consigliere. In effetti 
nel nostro Paese non c’è ancora la consape-
volezza che l’inquinamento è un problema 
che causa un’emergenza sanitaria incredibile. 
L’Agenzia europea dell’ambiente stima che 
ogni anno più di 430mila morti premature si-
ano collegate all’inquinamento atmosferico.

Venendo ai Comuni, Ladina ritiene che 
“per ridurre le emissioni si possa cominciare 
ad esempio da un controllo più rigoroso sui 
mezzi in circolazione”. Al Consiglio chiede 
di sollecitare al presidente della Giunta re-
gionale Roberto Maroni il potenziamento 
delle misure atte a ridurre l’inquinamento 
sulla nostra regione, aggiornandole con i 
provvedimenti più efficaci prescritti in Ger-
mania.

SE NE
PARLERÀ

ANCHE IN
CONSIGLIO
COMUNALE

LADINA: MANIFESTI DI DENUNCIA 
PER IL PROBLEMA SMOG

Moriremo
asfissiati?

VAIANO CREMASCO

La ‘Festa del Ringraziamento’, orga-
nizzata dal Comune in collaborazio-

ne con la Parrocchia dei santi Cornelio 
e Cipriano, le associazioni e i gruppi del 
paese (con il sostegno del Centro Ippi-
co Bressanelli), è sempre appuntamento 
molto atteso in paese. Per questo ne dia-
mo per tempo notizia. 

L’amministrazione comunale, in par-
ticolare l’assessorato alla Cultura, da 
sempre promuove da queste parti il recu-
pero delle antiche tradizioni locali e dei 
vecchi mestieri di campagna e… quale 
se non questa occasione, ben si presta 
a far rivivere il tempo che fu? Durante 
l’anno anche altre proposte vanno nella 
direzione della cultura delle generazioni 
che ci hanno preceduto, “alla scoperta 
delle nostre origini”, riflettono dal pa-
lazzo comunale.

L’invito del vicesindaco reggente Gra-

ziano Baldassarre e dell’assessore alla 
Cultura Manuela Moroni è per dome-
nica 12 novembre. Si tratta dell’ottava 
edizione della festa, che avrà luogo in 
piazza Gloriosi Caduti (lo slargo tra Co-
mune e chiesa parrocchiale e parte della 
via principale del centro storico saranno 
per l’occasione chiuse al traffico, ndr).

Dalle ore 8.30 alle ore 17 è prevista 
l’esposizione dei mezzi agricoli di ieri e 
di oggi, che saranno benedetti dal par-
roco don Attilio Premoli dopo la santa 
Messa, intorno alle ore 11.45. La cele-
brazione in chiesa sarà dedicata al tema 
della ‘speciale giornata’, con particolare 
ringraziamento al Signore per i frutti 

della terra e per la bellezza del Creato, 
temi che stanno a cuore anche a papa 
Francesco. 

Nell’occasione in piazza ci sarà anche 
la mostra dei lavori prodotti nei labora-
tori creativi organizzati da Comune e 
Biblioteca: decoupage, oggetti natalizi 
e presepi, materiali dipinti, e chi più ne 

ha ne metta, tutti realizzati con fanta-
sia grazie alle ‘lezioni’ che generosi vo-
lontari residenti in paese impartiscono 
ai concittadini che si iscrivono ai corsi 
comunali. Non mancherà la distribu-
zione di caldarroste e torte casalinghe, 
ma anche di pizze e focacce, panini con 
porchetta… con pure la presenza di un 
recinto con gli animali da corte. Mazzo-
lini di fieno saranno a disposizione dei 
più piccoli. A propositi di bambini: dalle 
ore 14 alle ore 16 potranno vivere il sem-
pre gradito ‘battesimo della sella’ caval-
cando il pony Bottone (molto gentile ed 
educato…), gustando poi una deliziosa 
merenda a base di pane e Nutella. 

Dalle ore 15 sarà la volta della trippa, 
anche con servizio d’asporto. Polenta e 
gorgonzola saranno offerti da Anna e 
Andrea del Mulì, sempre pronti a colla-
borare con chi è al governo in iniziative 
del genere, tra tutte la Fiera primaverile 
dei sapori e dei colori. Tra le possibilità 
offerte dalla festa del Ringraziamento, 
la lotteria (in palio biciclette) e un carro 
agricolo pronto a portare quanti lo desi-
dereranno in un breve tragitto per il pae-
se. Tutte le offerte raccolte nelle diverse 
iniziative verranno destinate in benefi-
cenza alla parrocchia che le impiegherà 
per le sue opere di bene. Non resta che 
lasciarsi coinvolgere, ricordando che c’è 
sempre spazio per dare una mano nelle 
vesti di volontari.

Luca Guerini

Nella foto di repertorio una Festa del Ringraziamento celebrata in paese 

COMUNE
ASSOCIAZIONI
E PARROCCHIA

INSIEME, IL 12, PER
RECUPERARE ANTICHE

TRADIZIONI

VAIANO CREMASCO

Festa del Ringraziamento 
Domenica coinvolgente

Visita istruttiva, la scorsa settimana, per i ‘grandi’ dell’a-
silo, che hanno raggiunto il palazzo comunale chievese 

accompagnati nel tour all’interno degli uffici e in sala con-
sigliare da due Ciceroni d’eccezione: Alessandro Sala, ca-
pogruppo di maggioranza, e Cristina Rossoni, consigliere 
comunale. Gli alunni della scuola materna hanno posato 
nella foto ricordo seduti al tavolo della Giunta (qui sopra), 
assaporando la sensazione di essere ‘politici’ per un giorno. 
Ricordiamo che Chieve con Bagnolo Cremasco promuove il 
Consiglio comunale dei ragazzi, esperienza che riguarda i 
bambini più grandicelli. È giusto, però, seminare per tem-
po…

LG

Chieve: si studia da sindaco
VAIANO CREMASCO: IV Novembre

La commemorazione del IV Novembre dell’associazione 
Combattenti e Reduci e Simpatizzanti cominciata ieri con 

le classiche cerimonie e deposizioni di corone d’alloro, prose-
gue oggi sabato 4 novembre con il programma dedicato nello 
specifico al 65° anniversario della stele dedicata ai Caduti. Dal-
le ore 9.30 alle ore 12.30 in piazza Caduti si potrà acquistare il 
cofanetto con le sette cartoline del paese e sarà presente Poste 
Italiane per l’Annullo Postale riferito al Monumento stesso. 
Alle ore 10 il ritrovo in municipio per organizzare il corteo 
diretto al Monumento ai Caduti, dove si terranno commemo-
razione e posa della corona d’alloro. Domani domenica 5 il 
pranzo sociale dei Combattenti e reduci locali in un ristorante 
del paese alle ore 12.30: per i tesserati la quota è di 15 euro, di 
28 euro per i non tesserati. La cittadinanza è attesa numero-
sa dal sindaco reggente Graziano Baldassarre e dal presidente 
Ancr Giovanni Sponchioni.

LG

Il paese pulito 
è molto più bello

I Giovedì in biblioteca 
entrano in archivio

CHIEVE

VAIANO CREMASCO

‘Rifiutando’ di successo anche a Chieve dove, domeni-
ca l’altra, in tanti hanno raccolto l’invito del Comune 

partecipando alla giornata di raccolta dei rifiuti abbandona-
ti sul territorio promossa da Linea Gestioni in tutto il terri-
torio Cremasco (iniziativa che si è conclusa, con gli ultimi 
centri aderenti, lo scorso weekend, ndr). Tra gli iscritti anche 
le Giacche Verdi e la Commissione consigliare Ambiente, il 
gruppo Terzo Mondo… insieme ai bambini della scuola che 
si sono volentieri lasciati coinvolgere, così come gli ospiti ri-
chiedenti asilo. L’intervento ha riguardato la zona vicino alle 
scuole, per quanto riguarda i piccoli, ma anche le vie del pae-
se, del centro storico e le strade di campagna, fino al parchet-
to di via Zanelli e alla zona industriale. Ognuno ha riempito il 
proprio sacco, purtroppo! La sensibilizzazione nei confronti 
del rispetto dell’ambiente non è mai troppa. Speriamo germo-
gli il senso civico.

LG

Proseguono ‘I Giovedi della Biblioteca’, anzi giovedì 9 no-
vembre sarà già tempo di chiudere la rassegna 2017 delle 

belle serate culturali promosse dall’assessorato alla Cultura. 
Relatore dell’ul-
timo appunta-
mento sarà il 
professor Stefa-
no Domenghini, 
che interverrà sul 
tema Spigolature 
d’archivio: curio-
sità tratte dall’ar-
chivio comunale di 
Vaiano Cremasco. 
L’ingresso, pres-
so la sala Pace 
del Centro Cul-
turale Don Mi-
lani, sarà come sempre libero e gratuito. Informazioni allo 
0373.278015, numero della Biblioteca.

LG

Foto dal satellite Nasa della nube di smog sulla Pianura Padana

Immagine dal Rifiutando chievese anno 2017

Il centro culturale ‘Don Milani’
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di LUCA GUERINI

Periodo intenso per il paese. Innanzi-
tutto l’appuntamento di oggi sabato 

4 novembre con la ricorrenza in onore 
dei Caduti, Giornata dell’Unità Na-
zionale e delle Forze Armate. Alle ore 
14.45 il ritrovo è previsto in 
piazza del Comune per poi 
raggiungere il cimitero e il 
Monumento ai Caduti per 
la deposizione della corona 
d’alloro. Alla manifestazio-
ne parteciperanno i Com-
battenti e Reduci del paese, 
che hanno addobbato le 
strade della comunità con 
le bandiere tricolore: negli 
anni stanno diffondendo le 
bandiere in maniera sempre più capil-
lare sul territorio comunale (per il 2017 
la novità è via San Giorgio). I cittadini 
sono invitati a prendere parte alla ceri-
monia, in cui non mancherà il discorso 
del sindaco Davide Bettinelli.  

Domani, domenica 5 novembre, in-
vece, sarà la volta della Festa degli an-

ziani: il programma prevede la santa 
Messa  alle 10.30 e il pranzo da Roset-
ta, gratuito per gli over68. “Quest’anno 
avremo una partecipazione record, con 
140 aventi diritto che hanno aderito e 
35 paganti tra gli accompagnatori (tra 
i quali familiari e amici, ma anche i 

consiglieri comunali, 
che come al solito si 
uniranno agli anziani 
per fare festa insie-
me)”. Il Comune ha 
già ricevuto da tempo 
le donazioni dei com-
mercianti del paese per 
i premi della lotteria: 
quest’anno in palio ci 
saranno anche le zuc-
che dell’istituto agrario 

‘Stanga’ di Crema (il sindaco Bettinelli 
è vicepresidente dell’associazione ex 
alunni della scuola, ndr).

Facendo un passo indietro, infine, ri-
cordiamo la recente celebrazione della 
‘Festa dell’albero’, andata in scena lo 
scorso sabato 28 ottobre nel pomeriggio 
al parchetto di via Europa. Nell’occa-

sione sono stati piantati due alberel-
li per i nati nel corso del 2016. “Ogni 
anno da quando è ripartita la commis-
sione Ambiente, nel 2014, ha luogo la 
festa – spiega la vicesindaco Margherita 
Brambilla –. L’evento, con la relativa 
piantumazione, è stato realizzato in di-
verse zone del paese, l’anno scorso nel 
parchetto di via Zanelli, quest’anno in 
quello di via Europa”. All’evento sono 
state invitate le famiglie con i bimbi, 
che hanno aiutato il primo cittadino ed 
Elia Lupo Stanghellini, consigliere che 
presiede la commissione Ambiente, a 

piantumare i due nuovi alberi, che van-
no ad unirsi a quelli da frutta già pre-
senti.

Nel suo discorso il sindaco Bettinelli 
ha ricordato l’importanza del rispetto 
della natura. Dando il benvenuto alle 
giovani famiglie ha invitato mamme, 
papà e bambini a verificare nel tempo 
la crescita del ‘loro’ alberello. Insieme 
ai piccoli, poi, li ha innaffiati per la pri-
ma volta. Al termine l’amministrazione 
comunale ha consegnato una pianticel-
la di primula a tutti, perché coltivino il 
proprio pollice verde.

OGGI
ONORE

AI CADUTI
E ALLE

FORZE ARMATE

FESTE DELL’ALBERO E DEGLI
ANZIANI, COMUNITÀ UNITA

Quando contano
le radici

CHIEVE

Non avevamo dato notizia 
della serata culturale dedi-

cata alla poesia dialettale andata 
in scena lo scorso 21 ottobre. La 
sala consigliare a fatica ha accol-
to poeti e appassionati di poesia 
intervenuti per la cerimonia di 
premiazione del primo concorso 
poetico denominato significativa-
mente ‘Al lanternì’, promosso da 
chi è al governo insieme alla com-
missione Biblioteca, che se ne è 
occupata in toto. 

Per partecipare alla rassegna 
sono giunti 43 componimenti in 
vernacolo da tutti i paesi del Cre-
masco: i tre premi previsti, così, 
non sono stati sufficienti e s’è 
provveduto anche a diverse segna-
lazioni di poesie degne di nota. 

“Per essere alla prima edizione il 
concorso è andato benissimo e ha 
incontrato il favore del pubblico e 
dei residenti. Siamo soddisfatti, la 
serata ha visto il tutto esaurito, con 
i chievesi che hanno dimostrato 
di apprezzare le rime in dialetto”, 

dichiara la vicesindaco e assessore 
alla Cultura Margherita Brambilla. 

Il sindaco Bettinelli ha aperto 
la serata con la lettura di un te-
sto su Chieve. Il primo premio di 
150 euro è andato alla poesia Me 
fradèl della signora Agostina Fer-

la di Credera Rubbiano: in sala il 
fratello, protagonista delle ispirate 
rime, non ha nascosto l’emozio-
ne. Seconda classificata la poesia 
Amor l’è della signora Andreina 
Bombelli di Moscazzano (per lei 
100 euro), terzo Pietro Bombelli di 

Moscazzano con Al baioch. Tra le 
menzioni d’onore Rosa Gabriella 
Vanazzi di Monte Cremasco (dove 
è assessore alla Cultura) con Estàt, 
Clelia Letterini di Crema con Al vòt 
e ‘l vòt, Claudio Zuffetti di Crede-
ra Rubbiano con An grop a la gola, 
Maria Vittoria Donzelli di Chie-
ve con San Ciprià. Alla fine per i 
premiati anche un diploma e una 
penna Parker stilografica, per tut-
ti un gradito rinfresco offerto dal 
Comune. 

“Il concorso tornerà l’anno 
prossimo perché è stato apprezza-
to – conclude la vicesindaco –. La 
commissione Cultura sta facendo 
molto bene e in autonomia. Si trat-
ta di persone molto attive, uno dei 
gruppi che sta lavorando meglio, 
dando vita a un’esperienza molto 
positiva”.

LG

Mattia Pigola, presidente 
dell’associazione spor-

tiva dilettantistica VT Boxe 
di Bagnolo Cremasco, esulta 
insieme allo staff  e agli atleti 
per l’ennesimo bel traguardo 
raggiunto dal proprio pugile 
agonista lo scorso weekend. 
Domenica a Madone (Bg) Mi-
chele Ogliari, 21 anni, pugile 
agonista della palestra VT Boxe 
Asd di Bagnolo ha conquistato 
il titolo di campione lombardo 
nella categoria supermassimi 
+91 kg, vincendo la finale del 
torneo ‘Coppa Lombardia Se-
nior’ organizzata dalla Fpi (Fe-
derazione pugilistica italiana). 

Davvero ottima la presta-
zione del pugile cremasco, 

che dopo un conteggio inflitto 
all’avversario nella prima ri-
presa vinceva per abbandono 
dello stesso alla ripresa succes-
siva. L’accesso alla finale era 
stato garantito dalla vittoria 
della semifinale il fine setti-

mana precedente, sempre con 
vittoria prima del limite alla 
prima ripresa. Il tecnico El-
vis Lika e il presidente Pigola 
sono molto soddisfatti delle 
prestazioni del giovane pugile 
che ha iniziato la carriera ago-

nistica quest’anno, sostenendo 
cinque incontri e vincendoli 
tutti. “Ora guardiamo avanti 
per futuri traguardi”, afferma-
no allenatore e dirigenti. Bravo 
Michele!, aggiungiamo noi.

LG

Due momenti delle premiazioni
dell’apprezzato concorso di poesia chievese ‘Al lanternì’

Michele Ogliari con Mattia Pigola e il suo staff

BENE IL CONCORSO 
DI POESIA INDETTO

DA COMUNE
E BIBLIOTECA.

OTTIMI
COMPONIMENTI

MICHELE OGLIARI
VINCE IL TITOLO 

LOMBARDO
DI BOXE

NELLA CATEGORIA
+91 CHILOGRAMMI

CHIEVE

BAGNOLO CREMASCO

Alla ricerca dei poeti 
‘Al lanternì’ fa centro

Il supermassimo 
l’abbiamo noi

MONTE CREMASCO: Corso di pastello

BAGNOLO CR.SCO: arte locale in mostra

Il Comune, l’assessorato alla Cultura e la biblioteca, 
promuovono un ‘Corso di pastello’ per adulti con l’ar-

tista Patrizia Monzio Compagnoni. Un laboratorio ide-
ato per la creatività, un viaggio all’interno di varie tec-
niche pittoriche per stimolare l’estro e la manualità. Le 
lezioni si terranno venerdì 10 novembre dalle 15 alle 18, 
sabato 11 dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 e domenica 12 
agli stessi orari. Insomma una full immersion in questa 
pratica per niente scontata. Gli incontri saranno ospitati 
dalla biblioteca per un massimo di dodici iscritti.

Informazioni al 347.7873983, iscrizioni al numero 
0373.277261.

LG

Il Comune di Bagnolo Cremasco e l’assessorato alla 
Cultura retto da Giuliana Samele invitano la cittadi-

nanza all’inaugurazione della collettiva Bagnolo arte che 
si terrà oggi sabato 4 novembre alle ore 15.30. La mo-
stra, con opere di Aldo Canavera (dal fantastico al con-
temporaneo), Lorenzo Bandirali (dall’Espressionismo al 
Cubismo), Piero Bonadeni (dall’Espressionismo naif  ai 
papiers decoupes, il tipo di collage inventato da Matisse 
negli anni Quaranta. La tecnica consiste nel ritagliare di-
rettamente il colore per poi applicare le forme) e Rosario 
Cremonesi (opere astratte e sculture), dopo il taglio del 
nastro proseguirà sino al 12 novembre prossimo presso il 
Centro Culturale di piazza Roma 1. Orari festivi: 9.30-12 
e 15.30-17.30, feriali: 15.30-17.30.

LG

Il IV Novembre, Gior-
nata dell’Unità Na-

zionale e delle Forze 
Armate, avrà un signi-
ficato ancor più parti-
colare quest’anno per 
la comunità muccese. 
“Anche per questo in-
vito i cittadini a unirsi 
alle commemorazioni di 
chi ha dato la vita per 
la patria – afferma il 
sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini –. Il ritrovo 
sarà poco prima delle ore 
9.30 presso il Monumen-
to ai Caduti”. L’invito è 
valido per la giornata di 
oggi, nel giorno esatto 
della ricorrenza. 

Dopo la commemo-
razione dei Caduti del 
primo conflitto mon-
diale (in particolare di 
quelli del 1917, nel cen-
tenario), sarà presentato 
il medagliere nel quale 
sono state riposti i di-
stintivi commemorativi 
dell’Albo d’Oro dei Ca-
duti coniati su iniziativa 
del Military Historical 
Center (MHC) e delle 
Associazioni d’Arma 
del Friuli Venezia Giu-
lia, con il sostegno della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia e il patrocinio del 
Governo. Queste meda-
glie sono giunte grazie 
all’amministrazione, al 
cavalier Virginio Fonta-
na, presidente della se-
zione vailatese dell’As-
sociazione Nazionale 
Combattenti e Reduci e a 
Gianni Sponchioni, pre-
sidente della sezione 
Ancr di Vaiano Crema-
sco.

La cerimonia di stama-
ne prevede l’omaggio al 
tricolore, i discorsi delle 
autorità, la benedizione 
del parroco e la presen-
tazione del nuovo meda-
gliere.

LG

MONTE
Caduti,
onori

speciali

Momenti della Festa dell’Albero 2017
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di LUCA GUERINI

Avevamo dato notizia del programma d’in-
terventi pubblici dell’amministrazione co-

munale Aiolfi messi in cantiere per questo pe-
riodo. In vero l’intero 2017 è stato molto intenso 
da questo punto di vista: un anno molto impor-
tante per Bagnolo con ingenti investimenti.

“Il parziale superamento del ‘Patto di stabili-
tà’ – spiega il sindaco Doriano Aiolfi – a fronte 
di un Bilancio con conti in ordine e ottimi co-
efficienti di spesa corrente, ci hanno permesso 
di impegnare parte delle risorse a nostra dispo-
sizione; a ciò vanno aggiunti buoni introiti an-
che dagli oneri di urbanizzazione, soprattutto, 
grazie a importanti attività imprenditoriali che 
hanno deciso di trasferirsi sul nostro territorio, 
nonché l’ampliamento di quelle esistenti (il ri-
ferimento è ad esempio alla Omnicos, fresca di 
inaugurazione lungo la Paullese, ndr).

Anche quest’anno, dunque, massimo im-
pegno per interventi di massima utilità per i 
cittadini, quali asfaltature, scuole, strade, sicu-
rezza stradale, manutenzione degli immobili 
comunali e riqualificazione del centro storico. 
Qualche disagio temporaneo per i residenti è 
compensato dalla bontà degli interventi.

Per quanto riguarda le asfaltature quest’e-
state s’è proceduto con assegnazione lavori per 
100.000 euro ed è inoltre in fase di aggiudica-

zione il nuovo bando di 90.000 euro per la com-
pleta asfaltatura di via Europa.

60.000 sono stati invece destinati alla manu-
tenzione straordinaria degli immobili comunali, 
tra cui la realizzazione di un nuovo bagno a ser-
vizio degli utenti presso la caserma dei carabi-
nieri (12.000 euro il costo dei lavori). “A breve 
si concluderà anche il bando per la rimozione 
dell’amianto ancora presente su di  un tratto del 
lato sud del cimitero (unico punto in cui vi è 
ancora la presenza di questo materiale dannoso 
negli edifici pubblici del paese), intervento da 
circa 30.000 euro. Inoltre con un impegno di 
altri 15.000 è in fase di conclusione il progetto 
relativo al campo di bocce coperto del centro 
sportivo di via Lodi, al fine di trasformarlo, at-
teso che la locale associazione bocciofila ha ces-
sato la propria attività, a spazio polifunzionale 
che sarà a disposizione per varie discipline spor-
tive”, spiega ancora il sindaco. Un importante 
spazio per le attività agonistiche soprattutto dei 

più giovani.
Sempre al camposanto sono stati poi aggiudi-

cati i lavori di completamento del secondo lotto 
della parte nuova del cimitero per 50.000 euro, 
mentre 10.000 euro sono stati impegnati per la 
videosorveglianza quale quota parte a integra-
zione del secondo bando regionale sicurezza, 
che ha visto anche quest’anno l’assegnazione di 
fondi a favore del Comune bagnolese.  

Passiamo alle attrezzature, 7.000 euro sono 
stati spesi per un nuovo furgone per il personale, 
15.000 per nuovi giochi nei parchetti comunali, 
35.000 euro per attrezzature scolastiche: lava-
gne multimediali (Lim), pc, banchi, strumenta-
zione e arredi vari per i diversi gradi scolastici. 

Iniziati ad agosto anche i lavori lungo la Sa-
lita Santo Stefano, che comporteranno il totale 
rifacimento della fognatura e dei sotto servizi, 
con riqualificazione dell’intera pavimentazio-
ne: un intervento atteso da tempo dai cittadini 
e realizzato grazie a un Protocollo d’intesa con 
Padania Acque. Infine l’amministrazione, come 
si ricorderà, ha impegnato la somma di 90.000 
euro per l’acquisto di un nuovo scuolabus a 32 
posti alimentato a metano. “Interventi che cer-
cano, come sempre, di distribuire al meglio e 
in maniera equa le risorse, così da interessare 
tutte le attività strategiche dell’amministrazione 
e quindi dei cittadini”, il commento finale di 
Aiolfi. 

ASFALTATURE E NON SOLO

Grandi opere 
in tutto il paese

BAGNOLO CREMASCO

La parrocchia di S. Martino Ve-
scovo di Palazzo è pronta a 

festeggiare la sagra, con iniziative 
dall’11 al 13 novembre. “La festa 
patronale offre alla nostra comuni-
tà l’occasione di riscoprire e appro-
fondire le radici spirituali e cristiane 
che ne motivano l’esistenza e di 
vivere nello stesso tempo momenti 
comunitari che ne esprimano la gio-
ia e la voglia di stare insieme. Inoltre 
l’esempio di S. Martino è un forte 
richiamo a vivere la carità e la cura 
dei bisognosi, come testimonianza 
doverosa da parte di coloro che in-
tendono imitarne il gesto dell’aver 
diviso il suo mantello con il pove-
ro”, riflette il parroco don Benedetto 
Tommaseo.

Veniamo alle proposte, partendo 
dai momenti liturgici. Venerdì 10 

novembre alle ore 16 sono in pro-
gramma le confessioni dei ragazzi, 
sabato 11 dalle 15 alle 16.30 per tut-
ti. Domenica 12 novembre alle ore 
10 la santa Messa accompagnata 
dal coro parrocchiale e alle ore 16 la 
celebrazione solenne in onore di S. 
Martino: sarà celebrata da don Gio-
vanni Viviani con la partecipazione 
del coro ‘Pregarcantando’ diretto 
da don Giacomo Carniti. Seguirà 
la processione con le note affidate 
alla banda di Pandino. Lunedì 13 
novembre alle ore 10 la funzione al 
cimitero, alle 20 l’ufficio per tutti i 
defunti.

In occasione della sagra si potrà 
anche assistere a una pregevole rap-
presentazione sacra nella Pieve: sa-
bato prossimo 11 novembre alle ore 
21 La Rossignol inscenerà la Vita 

Sancti Martini, raccontata, cantata, 
e suonata con antiche melodie e 
citazioni. Da non perdere. Lo spet-
tacolo, con attori e musiche medio-
evali, avrà inizio sul sagrato della 
Pieve con la scena di San Martino 
a cavallo che divide il mantello con 
il povero, tra le più note legate alla 
sua vita, affrescata anche nell’abside 
della locale chiesa. All’interno, poi, 
si assisterà ad alcuni episodi della 
vita di San Martino. Dopo la Festa 
al castello, San Martino Soldato, 
San Martino e il povero, San Marti-
no vescovo ed esorcista, Nella gloria 
del cielo, fino all’epilogo con alcune 
frasi conclusive tratte dalla sua vita. 
Dopo la rappresentaizone cotechi-
no, caldarroste e vin brulè per tutti, 
ma anche pesca benefica (durerà 
tutto il weekend).

Domenica 12 il mercatino in via 
Roma e per i ragazzi (ore 10.45-
12.30) nell’Antiquarium si terrà il 
laboratorio didattico ‘L’estate di 
San Martino’. Alle 11 nella Pieve 
il resoconto degli scavi archeologici 
dell’estate scorsa. Alle ore 16, come 
detto, la Messa solenne con la parte-
cipazione delle associazioni. Dopo 
la processione con la statua del pa-
trono, intorno alle 17.30, non man-
cherà la classica scalata della cucca-
gna. Per tutti ancora la possibilità 
di gustare cotechino, castagne e vin 
brulè. Tra le altre iniziative della ri-
correnza, mostre ed esposizione di 
attività parrocchiali. Insomma, una 
sagra da vivere a pieno che saprà 
onorare al meglio il santo patrono e 
regalare piacevoli momento comu-
nitari.                         Luca Guerini

La Pieve 
di S. Martino: 
il prossimo 
weekend 
grande festa 
per la sagra
patronale, 
con tanti momenti 
tutti da vivere

PALAZZO PIGNANO

Grandi preparativi per 
una sagra indimenticabile

Parchi dotati di nuovi giochi, “nella 
speranza che non siano oggetto di atti 

vandalici, che non se ne faccia un utilizzo 
improprio”. L’assessore vicesindaco Enzo 
Galbiati invita a fare buon uso delle attrez-
zature che favoriscono lo stare assieme nel 
divertimento dei bambini, ma anche per i 
più grandicelli. “L’altalena per disabili e il 
nuovo tubo dello scivolo grande, posizio-
nati a parco Rosselli, sono stati donati dal-
la ditta Tecno-ventil di Spino. Il problema 
che purtroppo i ragazzi ne fanno un uso 
improprio – insiste Galbiati –. Su questa 
altalena devono salire solo i disabili invece 
ci salgono tutti e continuano a rompere la 
catena che fa da fermo di sicurezza. Ab-
biamo esposto anche i cartelli per spiegare 
che non è per tutti, ma non c’è nulla da 
fare.  Speriamo bene”.

Il vicesindaco porta a conoscenza an-
che di alcuni interventi del settore opere 

pubbliche, in atto. “Sul cimitero continua 
la manutenzione. Abbiamo appaltato ed 
eseguito la fognatura dove mancava e 
ripristinato la pavimentazione interna. 
I lavori sono stati affidati alla ditta Edil 
Porchera e Defendi di Spino. Si sta prov-
vedendo alla sistemazione del muro e al 
rifacimento dell’intonaco esterno e per i 

prossimi anni stiamo valutando la possi-
bilità di costruire nuovi loculi per crema-
zioni. Alla piazzola ecologica è invece in 
corso una rivisitazione del modo di con-
fluire i rifiuti”.

È stato “portato a termine al centro 
sportivo, il progetto di riqualificazione 
degli spogliatoi. Siamo in attesa del pa-

rere rilasciato dal Coni per inoltrare la 
richiesta contributi al Credito sportivo”.

In questo periodo è stata firmata la con-
venzione che dà il via alla zona produttiva 
in via Madonna del Bosco. Dopo anni di 
inattività le proprietà dei terreni hanno 
chiesto di urbanizzare l’area: una società 
ha voluto insediarsi e forse ce ne saranno 

altre. Questa dovrebbe essere una buona 
notizia, dovremmo essere contenti: speria-
mo riparta il mercato del lavoro”.

Galbiati riconosce che “ci sono molte 
strade disastrate che richiedono un in-
tervento urgente. Stiamo preparando un 
computo metrico per chiedere dei pre-
ventivi e individuare le priorità. Al quar-
tiere Europa, dove le arterie lasciano ve-
ramente a desiderare, prima vanno rifatti 
i sotto servizi, acqua, gas e fognature, da 
concordare con Padania Aque. Per viale 
Ungaretti la situazione è assai incasinata, 
la strada non è di proprietà del Comune, 
la società ‘Compagnie residenze lombar-
de’, proprietaria di tutta l’area è in liqui-
dazione. Abbiamo sollecitato un incontro 
per rivedere la convenzione e trasferire da 
subito le aree pubbliche, strada e parcheg-
gio mercato al Comune in modo che si 
possa intervenire”.

Il vicesindaco conclude che “nono-
stante le difficoltà di Bilancio, ci stiamo 
dando da fare in tutti i settori”.

AL

Luciana Soccini, Pierluigi Alviggi, Anastasia Puma, Morgana 
Bandera, Maria Luisa Zaghen e il sindaco Gian Carlo Soldati  

TANTI GLI INTERVENTI
REALIZZATI

E IN PROGRAMMA.
ATTENZIONE A PARCHI,

CIMITERO, STRADE
E AREE PRODUTTIVE

SPINO D’ADDA

Lavori Pubblici, Galbiati:
“Ci stiamo dando da fare”

Domani 5 novembre a Pandino viene promossa la ter-
za ‘Giornata d’autunno dei Castelli, Palazzi e Borghi 

Medievali della media pianura lombarda’ e come ogni do-
menica e festività il Castello Visconteo sarà aperto con le 
consuete visite guidate alle 11.00, 15.30 e 17.30.  L’asses-
sore comunale al Commercio, attività produttive, turismo, 
fiere e manifestazioni, Carla Bertazzoli, porta a conoscenza 
che “per l’occasione sarà 
ancora possibile visitare 
gratuitamente la bellissima 
esposizione Castello abitato, 
Castello restaurato allesti-
ta dall’amministrazione 
comunale per i 70 anni di 
acquisizione del Castello 
Visconteo da parte del co-
mune di Pandino, che ha 
avuto grande successo di 
visite e numerosi apprezza-
menti in queste settimane 
di apertura. La mostra di foto e documenti storici è allestita 
nelle sale al primo piano, che vengono aperte dal personale 
dell’ufficio Turistico”.

Inoltre sarà possibile visitare anche la mostra personale del 
pittore Ivan Todaro nella sala Bernabo’ (al piano terra sotto 
il porticato) nell’ultima giornata di apertura.

Per informazioni e prenotazioni 0373 973350 - 973318 turi-
smo@comune.pandino.cr.it.

AL

Pandino: castelli d’autunno

Il castello Visconteo
di Pandino

Si è svolta nel pomeriggio di venerdì l’ormai tradizionale consegna 
delle borse di studio – da parte della Eurosyn, azienda chimica 

con sede a Milano ma attività nella zona artigianale del paese – a 
studenti della locale scuola media, che hanno superato l’esame di 
licenza con il massimo dei voti. 

La breve cerimonia s’è tenuta in sala consiliare del Comune di Ca-
pralba, presenti alcuni insegnanti e familiari delle due premiate: Mor-
gana Bandera e Anastasia Puma, entrambe licenziatasi con 10 e fre-
quentanti la classe prima del liceo delle Scienze applicate di Crema.

A consegnare le borse – dell’importo di 350 euro ciascuna – l’am-
ministratore delegato dell’azienda, Pierluigi Alviggi, che nel congra-
tularsi con le due studentesse per l’eccellente risultato le ha esortate a 
proseguire con la stessa intensità d’impegno l’iter scolastico intrapre-
so. Evidenziando l’importanza di farsi una cultura per essere cittadini 
consapevoli e presentarsi adeguatamente formati per un futuro lavo-
rativo o professionale soddisfacente. 

Complimenti e sollecitazioni a proseguire con caparbietà nello 
studio sono stati espressi anche dal sindaco Gian Carlo Soldati, che 
s’è congratulato inoltre anche con i genitori delle premiate e le due 
insegnanti Maria Luisa Zaghen di Lettere e Luciana Soccini di Ma-
tematica e Scienze.

Borse di studio Eurosyn
a Morgana e Anastasia

CAPRALBA

La salita Santo Stefano e un’asfaltatura
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di LUCA GUERINI

Incontriamo oggi il sindaco di Cam-
pagnola Cremasca, Agostino Guerini 

Rocco, per un’intervista a 360° sui diversi 
settori della ‘vita’ comunale.
Allora sindaco, come vanno i lavori all’asilo 
danneggiato dalla tromba d’a-
ria?

“L’intervento alla coper-
tura è terminato e in questi 
giorni saranno interamente 
smontati i ponteggi. Passere-
mo poi all’interno per la sa-
nificazione dei locali e la tin-
teggiatura dove necessario”.

Quando entreranno i bambi-
ni?

“Difficile ora dare una 
data precisa. Certamente il secondo se-
mestre dell’anno scolastico si svolgerà 
nella nostra sede sistemata. Certo se i 
lavori si protrarranno quasi fino alle fe-
stività, potremmo ipotizzare di trasferirci 
dopo la sosta. Vedremo”.

Veniamo alle telecamere. Anch’esse erano 
state danneggiate dalla tromba d’aria.

“Esatto e in questi giorni abbiamo dato 
incarico alla ditta ‘Maggioli’ (la stessa 
dei varchi del bando di Scrp, ndr) di ri-
assettarle tutte. A proposito, da gennaio 
2018 dovrebbe essere in funzione anche 
il nuovo sistema. Otto le telecamere: 
saranno sostituite quelle esistenti, po-

sizioneremo un varco 
dove c’è il semaforo e 
ne aggiungeremo una 
in via Colombara, oggi 
zona scoperta da vide-
osorveglianza. In tutto 
otto occhi elettronici di 
ultima generazione, per 
cui pagheremo un ab-
bonamento annuale di 
circa 8.000 euro, tutto 
compreso, anche la ma-

nutenzione”
Altro capitolo importante su cui siete im-

pegnati da tempo è l’illuminazione pubblica. 
Vero?

“Proprio così. In Giunta abbiamo già 
approvato il progetto preliminare per la 
completa riqualificazione di tutti i punti 
luci del paese, che sono circa 260. Saran-

no a Led e i lavori partiranno nei primi 
mesi del 2018; andremo a gara con Scrp 
e la ventina di Comuni cremaschi che 
si sono uniti. Oltre alla sostituzione dei 
corpi illuminanti, andremo a eliminare 
il ‘promiscuo’, essendo tutto sotto con-
tatore: pagheremo solo il reale consumo. 
208.000 euro circa il costo dell’operazio-
ne per il nostro Comune. Oggi spendia-
mo 44.000 annui, 30.000 per i consumi 
e 14.000 in manutenzione. Col nuovo ge-
store dopo la gara tra i 37 e i 40.000 euro 
tutto compreso”.

Cosa ci dice del sociale?
“Il prossimo appuntamento sarà la 

festa degli anziani del 3 dicembre. Ap-
profitto per ringraziare i volontari che 
in questi giorni sono alle prese con le 
potature e la pulizia del paese, compresa 
la ciclabile. Grazie non solo a chi lavora 
concretamente, ma anche alle donne che 
si prestano per il servizio di accompagna-
mento dei bambini sul pulmino che viag-
gia verso l’asilo di Pianengo”.

Intanto domani, domenica 5, spazio 
alle celebrazioni del IV Novembre: alle 
10.45 santa Messa in chiesa parrocchia-

le, seguita dalla deposizione della corona 
d’alloro al monumento ai Caduti, con di-
scorso del sindaco e commemorazioni di 
rito. Per chi lo desiderasse pranzo socia-
le nel ristorante della comunità. Tutta la 
cittadinanza è invitata a unirsi al ricordo 
dei Caduti.

IL SINDACO:
“NEL FRATTEMPO

IMPEGNATI
SUL FRONTE

LUCI E VARCHI”

GLI INTERVENTI PROCEDONO
RISPETTANDO IL CRONOPROGRAMMA

Asilo, riaprirà
per fine anno

CAMPAGNOLA

Come da consuetudine anche quest’an-
no l’amministrazione comunale ha 

anticipato la celebrazione del IV Novem-
bre, dando appuntamento in piazza Gari-
baldi per domenica scorsa 29 ottobre alle 
associazioni d’arma, ai loro aderenti e 
simpatizzanti e alla cittadinanza per com-
memorare la conclusione della Grande 
guerra e coloro che, nel corso dei conflitti 
in cui il nostro Paese ha dovuto combatte-
re, hanno perso la vita per la Patria.

La manifestazione, che ha raccolto 
un buon riscontro di pubblico e che ha 
visto la partecipazione di alcune classi 
della locale scuola primaria (dedicata 
proprio a un cremosanese che ha perso 
la vita durante le campagne risorgimen-
tali, Angelo Spini, che morì nel 1860 du-
rante l’assedio di Spoleto da parte delle 
truppe piemontesi), è stata incentrata 
anche quest’anno sul ricordo dei Caduti 

del paese durante la Prima Guerra Mon-
diale, di cui è ricorso il centenario. Così, 
come l’anno scorso erano stati ricordati 
i Caduti del 1915 e del 1916, quest’anno 
l’amministrazione guidata da Raffaele 
Perrino ha voluto fare memoria di chi 
perse la propria vita nel 1917. Ecco i 
loro nomi: Angelo Barbati, Emilio Bos-

si e Agostino Marinoni (tutti e tre della 
classe del 1898), Enea Rosolo Foppa Pe-
dretti (classe 1894), Isaia Marazzi (classe 
1897), Domenico Rosario Vigani (classe 
1885), caduti sui vari fronti in cui il Regio 
esercito ingaggiò, nel corso del 1917, le 
truppe austro-ungariche. Al loro ricordo 
è stato associato anche quello di Stefano 
Angelo Sudati, morto nel 1916, ma il cui 
foglio matricolare è stato reperito solo nel 
corso delle ricerche svolte nel 2017.

Il ricordo dei Caduti cremosanesi si 
concluderà l’anno prossimo con l’elabo-
razione dei profili biografici dei Caduti 
nel 1918, anno di conclusione del primo 
conflitto mondiale: l’idea dell’ammini-

strazione è quella di raccogliere tutte le 
biografie realizzate in una piccola pubbli-
cazione da distribuire alla cittadinanza.

La cerimonia, dopo il concentramen-
to dei partecipanti presso il monumento 
ai Caduti e il corteo per le vie del paese, 
s’è caratterizzata per il momento di pre-
ghiera presso la chiesa parrocchiale di S. 
Maria Maddalena (la funzione è stata 
officiata dal parroco don Achille Viviani) 
e per la successiva deposizione della co-
rona d’alloro in ricordo dei Caduti; si è 
chiusa nel cortile della scuola primaria, 
proprio davanti al monumento che ricor-
da la morte di Angelo Spini a Spoleto. 
Tutti i momenti della cerimonia svoltisi 

all’aperto sono stati accompagnati dalle 
note del Corpo bandistico ‘Igino Robbia-
ni’ di Soresina, che per il secondo anno 
ha dato il suo contributo alla cerimonia, 
mentre durante la celebrazione in chiesa 
i presenti hanno potuto ascoltare le voci 
del coro parrocchiale.

Alla buona riuscita della manifesta-
zione ha contribuito la locale sezione 
dell’Auser, che ha addobbato la piazza 
e curato in rinfresco finale. Con i suoi 
volontari l’Auser si è anche attivamen-
te impegnata per garantire il decoro del 
cimitero del paese in vista delle festività 
dedicate al ricordo dei defunti.

Luca Guerini

IL PROSSIMO ANNO 
TOCCHERÀ AL 1918.
POI PUBBLICAZIONE
CON LE BIOGRAFIE

DI TUTTI I CREMOSANESI
DECEDUTI IN GUERRA

CREMOSANO

IV Novembre dedicato al 1917 
Letti i nomi dei Caduti

Non dimentichiamoci delle nostre radici. Questo il mes-
saggio che vuol trasmettere il progetto firmato Fim Cisl 

Asse del Po nato “qualche mese fa nel verificare lo spessore 
culturale e la memoria del territorio: si è evidenziato quanto 
risulta difficile avere la percezione di quanto il passato ci ab-
bia consegnato. Momenti che hanno scandito la nostra storia, 
momenti dimenticati oppure bypassati dal tourbillon del con-
tinuo individualismo che tutto muove e detta, momenti che 
sono le fondamenta che hanno contribuito allo sviluppo delle 
nuove generazioni”.

Su queste basi Fim Cisl ha dato alla luce nasce il T.E.C.S. 
(Teatro di Educazione e Cultura Sociale ) ideato da alcuni di-
rigenti sindacali con l’obiettivo di ridare fiato a un passato 
ancora attuale. “Rivedere il mondo del lavoro con un taglio 
diverso è il nostro primo step; Cipolle e Libertà, in scena que-
sta sera, sabato 4 novembre, al Don Bosco di Offanengo a 
partire dalle 21, rappresenta lo sviluppo del nostro Paese dal 
Dopoguerra con il passaggio dall’ agricoltura all’industria e 
un nuovo approccio al mondo del lavoro”.

Cultura e memoria saranno quindi di scena al teatro dell’o-
ratorio offanenghese in via Dante Alighieri; l’ingresso sarà a 
offerta libera.

Il ricavato sarà utilizzato per progetti relativi all’inclusione 
sociale, la cultura del rispetto e la non violenza.

FIM CISL ASSE DEL PO
Ricordate come eravamo?

Uniti contro il vento è 
il titolo della serata 

organizzata da Associa-
zioninsieme e Comune di 
Pandino in sinergia con la 
società Sodexo per racco-
gliere fondi da destina-
re al piccolo Comune di 
Campagnola Cremasca, 
impegnato da mesi nella 
ricostruzione dell’asilo e 
degli immobili pubblici 
danneggiati dalla recente 
tromba d’aria che s’è ab-
battuta sul paese. L’ap-
puntamento per quan-
ti vorranno gustare un 
prelibato menu ed essere 
generosi è per domani, 
domenica 5 novembre, 
presso la mensa scolastica 
di via Bovis  a Pandino: 
si parla di 12 euro per gli 
adulti e 6 per i bambini. 
Le prenotazioni, sino a 
esaurimento dei 200 posti 
disponibili, si raccolgono 
via Facebook (associazio-
neinsieme) e via e-mail 
scrivendo ad associazio-
ninsieme2016@gmail.
com.

LG

Pandino
tende
la mano a
Campagnola

La Mostra missionaria 
è andata davvero bene!

OFFANENGO

Sabato 14 e 21 e domenica 15 e 22 ottobre, in occasione del 
mese missionario, nel tradizionale contesto della chiesetta di 

San Rocco a Offanengo si è svolta la Mostra Missionaria orga-
nizzata dal  gruppo parrocchiale che da anni si occupa di aiutare 
e seguire i  missionari offanenghesi impegnati nel mondo.

Anche quest’anno la mostra ha avuto una buona parteci-
pazione di persone sensibili al tema  che hanno apprezzato la 
vendita di vari articoli artigianali etnici, di tappeti orientali, di 
piccoli presepi da collezione e articoli alimentari provenienti dal 
mercato equo solidale. 

“Abbiamo avuto un utile maggiore del previsto soprattutto 
grazie agli articoli donati dalla cartoleria Luca Marchesi in ri-
cordo della cara moglie dott.ssa Maria Teresa Arpini e di Pre-
sepi e altri articoli confezionati da alcune persone del Gruppo 
Missionario, senza dimenticarci delle offerte ricevute” ha chia-
rito Antonia Bianchessi, volontaria del Gruppo. Il totale dell’u-
tile di quest’anno è stato soddisfacente: circa 1.800 euro fra cui 
offerte ricevute nell’ambito della mostra e anche una ‘preziosis-
sima’ raccolta effetuata nella chiesetta dell’Oratorio da parte dei 
bambini di catechismo. 

M.Z.

L’asilo in via di ristrutturazione
e il monumento ai Caduti
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di ANGELO LORENZETTI

Approvato con voto unanime favorevo-
le dal Consiglio comunale nella sedu-

ta di sabato scorso il regolamento dell’area 
cani voluta dalla precedente amministra-
zione presso la cascina ‘Rosa’, “dopo 16 
mesi di durissimo lavoro – 
rimarca l’ex sindaco e attua-
le capogruppo di minoran-
za, Paolo Riccaboni–. Un 
regolamento di massima, 
che sarà applicabile a tutte 
le aree cani del paese. Il re-
golamento era già passato 
in Commissione Affari Isti-
tuzionali  dove avevo pro-
posto delle modifiche, tutte 
accolte”. Cioè? “Vietare 
l’accesso non solo alle cagne in estro, ma 
anche ai cani malati o convalescenti e ai 
cuccioli sotto i 3 mesi, divieto di lancio di 
oggetti da riporto (‘perché stimola l’istinto 
predatorio’) e sollevato il problema delle 
buche: imporre o meno che siano coperte 
dal padrone?”.

Dopo tante battaglie, Progetto per Spino 
ha ottenuto che è nell’interesse di Spino 
“avere un luogo in cui portare il proprio 
cane a sgambare e a socializzare, un po-
sto all’ombra, un posto vicino al parco 
dei bambini ma da esso separato, per la 
sicurezza di tutti”. “Un posto – prosegue 
Riccaboni – con un parcheggio, un posto 
che è vicino quasi esclusivamente a capan-
noni, realizzato per essere un’area cani, 

con un’entrata, un’uscita, cancelli che si 
chiudono con il chiavistello, recinzione 
interrata, acqua portata lì appositamente 
per i cani; un posto che sarà vissuto, e che 
quindi darà sicurezza al quartiere, e che 
diverrà, con tutto il Parco, un punto di ag-
gregazione per chi vive nella zona”. 

Per chiudere la pratica, 
commenta critico l’ex primo 
cittadino “c’è voluto più di 
un anno.  Purtroppo, invece, 
stiamo ancora aspettando 
che il sindaco Poli incontri i 
cittadini che hanno raccolto 
i fondi necessari a donare un 
gioco all’area cani e che si 
impegni a dare un fine a quel 
denaro, di spinesi e raccolto 
da spinesi, consono alle ra-

gioni per cui è stato raccolto”.  
“Vogliamo ricordare – continua Ricca-

boni – che l’area, ereditata dalla Giunta 
Poli già in pratica completa, inizialmente, 
per decisione del vicesindaco Enzo Gal-
biati, sarebbe dovuta essere trasformata 
in un parchetto (nonostante sia accan-
to al grandissimo Parco Cascina Rosa e 
nonostante a Spino non esistessero aree 
di sgambamento). Ai tempi, Galbiati e il 
capogruppo del Pd Andrea Bassani so-
stenevano anche che avrebbero realizzato 
un mini dog park in paese, struttura che 
– dopo un anno e mezzo – non solo non 
esiste, ma non è neppure stata ideata o 
progettata. Alla fine, dopo tante battaglie, 
Progetto per Spino ha ottenuto che Bassani 

e Galbiati si trovassero a convenire che è 
nell’interesse di Spino avere un luogo in 
cui portare il proprio cane a sgambare e a 
socializzare. Ci sono voluti, purtroppo, 16 
mesi. Tanti; troppi”. 

Dopo le polemiche, apertura dell’area in 
arrivo?

“CI SONO
VOLUTI 16 MESI”

LA CHIOSA
CRITICA

DI RICCABONI

APPROVATO IL REGOLAMENTO
DELL’AREA SGAMBAMENTO CANI

Anche Fido
ha il suo parco

SPINO D’ADDA POSTINO DI DOVERA: sopravvivere al dolore

PANDINO: le 101 candeline di nonna Rosa

Papà Gianpietro stasera alle 20.30 racconterà la propria storia 
e quella di suo figlio Emanuele al teatro ‘Don Giancarlo Sali’ 

(teatro dell’oratorio) di Postino di Dovera. 
“Una testimonianza di vita, per cercare di condividere l’idea 

che non solo possiamo sopravvivere al dolore, ma che le soffe-
renze e le difficoltà della vita ci possono rendere migliori, perché 
quello che oggi sembra farci cadere può essere quello che doma-
ni ci aiuterà a stare in piedi”.

Sarà un incontro da ricordare, sia per i figli che per i genitori. 
La serata è promossa dal Comune di Dovera.

AL

Si rinnova un simpatico appuntamento alla casa di riposo di 
Pandino nei prossimi giorni, grazie a volontari moto sensi-

bili. Martedì 7 novembre nel pomeriggio (alle 15.30 circa), pres-
so la Fondazione ‘Ospedale dei Poveri’ di Pandino si svolgerà 
l’annuale castagnata offerta dai ‘Donatori di Sangue’ di Vaiano 
Cremasco. Sarà possibile, durante la merenda, gustare anche il 
tipico dolce di farina di castagne: il castagnaccio. È una festiccio-
la moto gradita dagli ospiti e loro familiari, sempre ben riuscita.

In questo periodo, sempre presso la casa di riposo pandinese, 
è stato festeggiato un compleanni speciale, la signora Rosa (nella 
foto) ha raggiunto il traguardo di 101 anni. La festa si è svolta 
nel pomeriggio in compagnia dei suoi parenti e di tutti gli altri 
ospiti della struttura che le hanno augurato buon compleanno, 
gustando il dolce preferito dalla festeggiata: la torta al cioccola-
to, preparata appositamente dal personale della cucina.

Cani che si divertono
in un’area per lo sgambamento
e l’ex sindaco di Spino d’Adda

Paolo Daniele Riccaboni

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MADIGNANO: 90 ANNI!

Oggi, sabato 4 novembre la si-
gnora Taddea Locatelli festeggia 
il bellissimo traguardo delle 90 
primavere.

Tanti auguri di un sereno com-
pleanno dal figlio, dalla figlia, 
dalla nuora, dalla nipote e da tutti 
i parenti.

Congratulazioni!

S. MARIA DELLA CROCE - 4 NOVEMBRE
I 95 ANNI DI MARIA BENELLI

Cara nonna, il tempo che per te 
non passa mantiene il tuo spirito, 
il tuo entusiasmo, la tua saggezza 
e la tua fede.

Al raggiungimento del mera-
viglioso traguardo di 95 anni, ti 
auguriamo di vivere in pienezza il 
tuo cammino con gioia e serenità. 

Infiniti e affettuosi auguri di 
buon compleanno.

I tuoi cari nipoti
Giorgio e Sara

Friendly
 Per GIACOMINA VAL-

DAMERI FRASSI di Caper-
gnanica che oggi, sabato 4 no-
vembre, compie 90 anni. La 
sorella Gisa con Sabrina, Rober-
to e le gemelle Elena e Sara le 
cantano con tutto il cuore: “Tanti 
auguri, tanti auguri!”.

Animali
 VENDO 4 OCHE bianche 

a € 30 cad. ☎ 328 3767124
 JACK RUSSEL TERRIER, 

giovane, a pelo ruvido, molto 
bello, cerca femmina pari requi-
siti per accoppiamento. ☎ 324 
8686744

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BARRE POR-

TATUTTO originali nuove 

Alfa Romeo Giulietta a € 130. 
☎ 339 7550955

 VENDO CATENE DA 
NEVE nuove gruppo E9 a € 30 
+ CATENE DA NEVE gruppo 
E8 a € 30. ☎ 347 4959465

 VENDO 2 BICICLETTE 
come nuove, una mountain bike 
pieghevole e una Graziella a 
€ 50 totali. ☎ 333 5406100

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A LE-
GNA “Warm Morning” ma con 
bruciatore a metano, adatta per 
un ambiente di mq. 16 a € 100. 
☎ 0373 203052

 DIVANO completamente 
sfoderabile, 2 posti, color giallo 
fantasia, 160x80x90 di altezza 
VENDO a € 70. ☎ 347 8458671

 VENDO COMÒ fine ’800 
con segreto, piedi torniti a cipol-
la, in ottimo stato a € 120. ☎ 035 
878400

 VENDO LETTO A CA-
STELLO con armadio 3 posti 
letto, materassi inclusi, mobi-
le artigianale, realizzato in le-
gno frassino massello a € 600. 
☎ 377 1472627

Varie
 VENDO BOX per bambini 

a € 10. ☎ 393 3245157
 VENDO LETTINO pie-

ghevole da cameretta a € 10. ☎ 
333 6787924

 DEAMBULATORE DA IN-
TERNO, come nuovo in acciaio 
VENDO a € 30. ☎ 349 6123050

 BILANCIA ELETTRONI-
CA per bambini, marca Chicco, 
pagata € 110 VENDO a € 28; 
CULLA antica in vimini con 
tulle, molto bella VENDO a € 
80. ☎ 346 2869977

 VENDO CONTENITORE 
in acciaio 1810 per liquidi litri 
30 a € 25. ☎ 388 7428671

 VENDO DEAMBULATO-

RE da interno a € 30. ☎ 340 
4716422

 CORNICE DIGITALE 
Brondi legge memorie USB e 
schede macchina fotografica, 
ancora confezionata, mai usata 
VENDO a € 35. ☎ 340 9681183

Abbigliamento
 GIACCA IN PELLE uni-

sex tg. 48 VENDO a € 30; 
PIUMINO nero da uomo tg. XL 
VENDO a € 20; PIUMINO da 
donna modello trapezio tg. L 
VENDO a € 20. ☎ 340 9681183

Oggetti smarriti/ritrovati
 Venerdì 29 settembre è sta-

to SMARRITO a Crema – zona 
piazza Rimembranze – un ORO-
LOGIO Rolex da uomo. Visto il 
grande valore affettivo sarà data 
ricompensa a chi lo ritroverà. 
☎ 328 3118503

RIPALTA CREMASCA: MASTER!
Sabato 28 ottobre, dopo un anno di 

grande impegno, costanza e determi-
nazione, Elisa Lotti si è brillantemen-
te laureata in Master universitario in 
Marketing Management per l’Impre-
sa Internazionale presso l’Università 
degli Studi di Bergamo.

Un augurio immenso con la spe-
ranza che possa essere uno splendido 
inizio di una brillante carriera. Con-
gratulazioni da mamma, papà, nonni, 
zii e cugine.

MONTE CREMASCO:
I 60 ANNI DI AGOSTINO FUSARI IMPERATORE!

Buon 60° compleanno caro e speciale papà Agostino.
Ti vogliamo bene.
Con amore, i tuoi figli Chiara, Stefania, Marco, tua moglie Da-

niela e i tuoi piccoli nipoti Giacomo e Umberto.

CAPERGNANICA:
I 90 ANNI DI GIACOMINA VALDAMERI!

Oggi, la nostra cara mamma, nonna e bisnonna compie 90 anni.
Auguri di cuore per l’importante traguardo raggiunto da don 

Angelo, Agostina, don Gabriele, il genero, i carissimi nipoti e l’a-
matissimo pronipote Gioele. Mille di questi giorni!
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RIVOLTA D’ADDA: divertiamoci sul rigo

PANDINO: Natale luminoso

Imparare a suonare divertendosi. L’amministrazione comunale 
di Rivolta d’Adda invita bambini, ragazzi e adulti a conside-

rare corsi di musica sicuramente interessanti realizzati attraverso 
gli interventi di personale qualificato. In cantiere  percorsi indi-
viduali e collettivi a partire dai 6 anni. Pianoforte, tastiera, chi-
tarra classica e moderna (acustica o elettrica) tra le proposte. Le 
lezioni verranno impartite da insegnanti diplomati  e laureati al 
Conservatorio con esperienza didattica e professionale plurien-
nale. I programmi sono individualizzati per tutti i livelli di età. 
Per informazioni e/o iscrizioni rivolgersi presso la biblioteca co-
munale negli orari di apertura.

Illuminiamo Pandino. Come lo scorso anno l’amministrazione 
comunale intende animare il centro storico con le tradizionali 

luminarie che “da sempre creano una tangibile atmosfera na-
talizia, coinvolgente e accogliente per i cittadini e i visitatori”. 
Per questo la compagine guidata dal sindaco Maria Luise Polig 
si rivolge agli operatori economici anzitutto, intenzionati a pro-
muovere “la propria immagine, collaborando con il Comune per 
rendere più bello il Natale. A questo scopo si attuerà diffusione 
dei nominativi di coloro che hanno contribuito, anche attraver-
so la stampa, di materiale illustrativo”. Gli interessati potranno 
dare la loro disponibilità entro le 11 dell’11 novembre prossimo. 

di ANGELO LORENZETTI

Dopo il restauro e il taglio del nastro, 
la presentazione ufficiale del lavoro 

svolto e dei risultati ottenuti grazie alla 
collaborazione di amministrazione comu-
nale e pandinesi.  

“Dopo la conclusione di 
una importante opera di re-
stauro sul monumento, rea-
lizzata grazie al contributo 
di moltissimi cittadini, di 
associazioni, di enti, di im-
prese, abbiamo pensato che 
raccontare la storia di que-
sto importante manufatto, 
fosse necessario”, riflettono 
in seno al comitato sponta-
neo Restauriamo il monu-
mento ai Caduti”.

“Lo abbiamo fatto basandoci su docu-
menti storici e fonti accreditate ricercando 

negli anfratti della memoria, anche di mol-
ti pandinesi e cercando di dipanare alcune 
matasse che non aiutavano a chiarire alcu-
ni aspetti importanti di questa storia: chi 
ha progettato il nostro monumento? Chi lo 
realizzò e come? Quali furono i rapporti 
che lo hanno legato con Marius Stroppa, 

l’artista pandinese che do-
veva esserne, nelle prime 
intenzioni, il realizzatore? 
Chi erano le persone che si 
impegnarono a recuperare i 
fondi necessari alla sua co-
struzione?”.

A questi punti interroga-
tivi e altri ancora sono state 
date risposte precise, che si 
potranno conoscere stasera 
alle 21 nella Sala Civica di 

via Bovis, quando “presenteremo il risulta-
to di questo lavoro con il secondo volume 
di Fredo e i suoi Fratelli, dedicato appunto 

alla costruzione del monumento. Duran-
te la serata saranno presenti l’impresa e le 
restauratrici che hanno agito sul bene, e ci 
illustreranno in dettaglio gli interventi re-
alizzati”.

Sarà presentato alla popolazione an-
che il quadro contenente le 74 medaglie 
commemorative dei Caduti della Prima 
Guerra Mondiale nati a Pandino, ritirate 
il 24 giugno a Redipuglia. Il quadro sarà 
consegnato all’amministrazione comunale 
domani, domenica 5 novembre, durante la 
cerimonia istituzionale in piazza Vittorio 
Emanuele III.

Il ricavato del libro, che conterrà anche 
un cd, “sarà devoluto a iniziative di recu-
pero di altri manufatti sempre riguardanti 
i nostri Caduti”.

Un bel modo di valorizzare la storia e 
rinsaldare le nostre radici. Un plauso ai 
promotori di questa bella e significativa 
iniziativa.

STASERA
INCONTRO

PER PRESENTARE
IL SECONDO

VOLUME

DOPO IL RESTAURO DEL MONUMENTO 
A FREDO, LIBRO SUI LAVORI

Storia e radici
da valorizzare

PANDINO
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Via Umberto I, cuore del borgo

Azienda alimentare

RICERCA
UN/UNA IMPIEGATO/A

Back Office Commerciale
con ottima conoscenza della lingua inglese

Requisiti richiesti:
- Diploma o laurea a indirizzo economico/linguistico
- Tassativa conoscenza, scritta e parlata,
   della LINGUA INGLESE (livello B2)
- Esperienza in qualità di data entry/impiegata back office
   commerciale
- Buona conoscenza del pacchetto Office
  (Word, Excel, Posta elettronica)

Orario di lavoro: full time (7.00 -12.00 / 14.00 - 17.00)
Luogo di lavoro: 1 km da Crema.

☎ 0373 259021

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Si richiede la residenza in

CAMISANO E MOSCAZZANO

ricerca
giovani - casalinghe - pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina.
☎ 0373 256350 (mattino)

Consolidata SOCIETÀ di SERVIZI operante sul territorio

 RICERCA operatore Ufficio
PAGHE-CONTRIBUTI PART-TIME

con comprovata esperienza
Preferibilmente conoscenza programma Teamsystem

Inviare il curriculum (no raccomandata) a:
Società rif. «R» presso Il Nuovo Torrazzo

via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

39enne CERCA LAVORO A ORE 
come ASSISTENZA

ANZIANI presso centri 
ospedalieri/di ricovero,
compagnia, stirare, cucinare.

☎ 380 1440590

• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale - Consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/ o am-
ministrativo/ a part-time per azien-
da di costruzioni di mobili in legno a circa 
10 km da Crema (direzione Soresina)
• n. 1 posto per operaio serramen-
tista con esperienza per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista/im-
piantista per azienda di impianti, tele-
comunicazioni
• n. 1 posto per elettricista per 
attività in cantieri per azienda di pro-
gettazione e installazione impianti elettrici 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai edili con espe-
rienza per azienda settore edile
• n. 1 posto per impiegato/a con 
competenze informatiche per azien-
da di servizi di intermediazione di Crema
• n. 2 posti per magazziniere/car-
rellista per società di servizi per azien-
da a circa 10 km da Crema (direzione 
Romanengo)
• n. 1 posto saldatore a filo per car-
penteria metallica con sede ad Antegnate
• n. 1 posto per apprendista sal-
datore per carpenteria metallica con 
sede ad Antegnate
• n. 2 posti per operatori macchine 
utensili CNC per azienda metalmecca-
nica a circa 10 km da Crema direzione 
Soresina
• n. 1 posto per operaio metalmec-
canico per azienda di automazioni indu-
striali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto all’accet-
tazione clienti per officina meccanica 
zona Crema
• n. 2 posti per camerieri di sala 
con esperienza per ristorante/trattoria a 
pochi km da Crema, direzione Caper-
gnanica
• n. 1 posto per aiuto cuoco per 
ristorante/trattoria a pochi km da 
Crema direzione Capergnanica
• n. 1 posto per manutentore spe-
cializzato per azienda metalmeccanica 
che opera nel settore dispostitivi medici 

per appalto in Crema
• n. 1 posto per installatore/ma-
nutentore impianti termici e di 
climatizzazione per azienda di instal-
lazione e assistenza impianti termici e di 
condizionamento di Crema
• n. 1 posto per referente negozio 
per iniziativa raccolta fondi natalizia per 
associazione onlus presso negozio in 
Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per azienda commer-
ciale e manutenzione distributori au-
tomatici
• n. 1 posto per addetto con com-
petenze informatiche per azienda 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto addetto alla produzio-
ne alimentare per azienda vicinanze 
Crema
• n. 1 posto disegnatore tecnico 
conoscenza Autocad per azienda di 
impianti su commessa vicinanze Crema
• n. 1 posto addetto al magazzino 
per azienda commerciale a Crema
• n. 1 posto addetto a mansioni 
di confezionamento e imballaggio 
per azienda vicinanze Crema
• n. 1 posto impiegato/a per azien-
da commerciale di Crema
• n. 1 posto aiuto casaro per caseifi-
cio a circa 15 km da Crema
• n. 1 posto perito meccanico per 
azienda lavorazioni metalmeccaniche
• n. 1 posto impiegata commercia-
le segretaria

Chiamata sui presenti
(art. 16 L. 56/1987)

per ASST Ospedale Maggiore di Crema 
- Sede di impiego: Presidio Ospedaliero 
di Crema, Largo Ugo Dossena 2 Crema

5 COADIUTORI
AMMINISTRATIVI - Cat. B

nel giorno previsto per la chiamata sui 
presenti, MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 
2017 nella fascia oraria dalle ore 9 alle 
ore 12.30 presso i Centri per l’impiego 
di Cremona, Crema, Soresina e Casal-
maggiore. Per consultare l’offerta: www.
provincia.cremona.it/cpi/pubblico.

CENTRO per IMPIEGO
di CREMA

Proposte

di Lavoro

Tel. 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it

8

C.R. Transport srl di Crema

ASSUME per ampliamento organico

N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE”
con esperienza nella movimentazione industriale

con autoarticolati e autotreni con gru retrocabina.

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717 E-Mail: info@crtransport.it

Società informatica RICERCA
RAGIONIERE/A-CONTABILE con esperienza

Assunzione a tempo indeterminato. Zona Lodi.
Inviare CV a: info@systemline.it          Tel. 0371 699090 - Cell. 366 6813100

TRIBUNALE DI CREMONA
RIF. C.P. N. 14/2014

Liquidatore giudiziale dott. Nicola Fiameni

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE
ASTA ONLINE IN DATA 24 NOVEMBRE 2017

Real Estate discount RENDE NOTO CHE il Tribunale di Cremona ven-
de da procedura fallimentare:
• locali per uffici in duplex – siti in comune di Crema (CR), Via Bom-

belli 4/A (rif.asta 601)
PREZZO BASE € 193.629,00

• un capannone con area edificabile – sito in comune di Chieve (CR), 
Via dell’Industria 12 (rif.asta 602).

PREZZO BASE € 155.652,00
• un monolocale con cantina e box auto – sito in comune di Crema 

(CR), Via Ferdinando Mussi (rif.asta 603)
PREZZO BASE € 58.693,00

• tre box auto interrati di 27, 16 e 18 mq – siti in comune di Crema 
(CR), Via Ferdinando Mussi (rif.asta 609, 610 e 611)

PREZZO BASE € 11.483,00; PREZZO BASE € 6.805,00
PREZZO BASE € 7.656,00

• due terreni edificabili di 650 e 651 mq – siti in comune di Ripalta 
Guerina (CR), via Monticelli Obizzi (rif.asta 612 e 613)

PREZZO BASE € 47.736,00
PREZZO BASE € 47.680,00 

Per informazioni: 0546 046747, immobili@realestatediscount.
com, www.realestatediscount.it

TRIBUNALE DI CREMONA
Fallimento n. 20/2014 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO
Il sottoscritto dott. Nicola Fiameni in qualità di Curatore Fallimentare, ha dispo-
sto la vendita senza incanto unitaria dei seguenti beni immobili del Fallimento n. 
20/2014 del Tribunale di Cremona, siti nel Comune di Offanengo (CR) lungo la via 
Circonvallazione Sud nn.75/77 (Strada Prov. Crema-Brescia) e inseriti nella zona 
artigianale/industriale/commerciale.
SITUAZIONE URBANISTICA
Il complesso immobiliare è inserito nella destinazione zona D/1 polifunzionale 
del Comune di Offanengo.
DESCRIZIONE GENERALE
Il complesso immobiliare edificato su un’area di mq. 7.185,36 completamente 
recintato è composto da 7 unità immobiliari con diversa destinazione d’uso. At-
tualmente le unità immobiliari adibite a civili abitazioni e uffici sono in buono 
stato di conservazione, il capannone necessita invece di qualche opera di manu-
tenzione, inoltre i vari fabbricati accessori, sia quelli attigui al capannone sia quelli 
staccati, necessitano di una manutenzione straordinaria. Dalla perizia risulta che 
è possibile fare un ampliamento di mq. 2.033,35. Il corpo di fabbrica è suddiviso in 
tre destinazioni d’uso: capannone, uffici e civili abitazioni. Si segnala che le co-
perture dei vari immobili descritti sono per la maggior parte realizzate in Eternit.
IDENTIFICAZIONE CATASTALE
- Foglio 11, mapp. 70/7 - 209/1, 222 Cat. D/1, piano T. R.C. 8.153,82;
- Foglio 11, mapp. 70/505, Cat. C/6, Cl. 1 piano T. cons. mq. 50, R.C. 54,23;
- Foglio 11, mapp. 70/504, 221/501, Cat. D/1, piano T. R.C. 7.188,00;
- Foglio 11, mapp. 70/502, Cat. A/2, Cl. 2, piano T.1. cons.4 vani, R.C. 258,23;
- Foglio 11 mapp. 70/503, Cat. C/6, Cl. 2, piano T. cons.mq. 36, R.C. 46,48;
- Foglio 11, mapp. 70/5, Cat. A/2, Cl. 2, piano T.1. cons.5,5 vani, R.C. 355.06;
- Foglio 11, mapp. 70/8, Cat. A/2, Cl. 2, piano T.1. cons.5,5 vani, R.C. 355.06.
VALORI DELLA PERIZIA
I valori di perizia sono stati così determinati:
1. mappali nn. 70/7 – 209/1, 222 – 70/504 – 221/501, 70/505 = totali Euro 1.131.280,50;
2. area per possibile ampliamento = Euro 145.384,50;
3. mappale n. 70/502 = Euro 91.925,00;
4. mappale n. 70/503 = Euro 17.568,00;
5. mappale n. 70/5 = Euro 81.137,00;
6. mappale n. 70/8 = Euro 71.393,00;
7. deduzione costo smaltimento copertura in Eternit = Euro 95.787,80.
Per un totale complessivo di perizia = Euro 1.442.900,20.
Gli interessati sono tenuti a formulare proposta scritta da consegnare a 
mano in busta chiusa entro le ore 18.00 del giorno 27 novembre 2017 pres-
so lo studio del Notaio dott. Alberto Piantelli, in via Alemanio Fino n. 27 Cre-
ma (CR) per l’intero complesso indiviso. Ad essa dovrà essere allegato asse-
gno circolare pari al 10% dell’importo offerto e intestato alla procedura. Si 
precisa che saranno prese in esame solo le offerte con un importo minimo 
(non vincolante la procedura) pari ad Euro 300.000,00 (trecentomila) oltre 
accessori di Legge. Per ogni informazione relativa al presente avviso di vendita 
rivolgersi al Curatore dott. Nicola Fiameni con studio in Crema, via Aurelio Buso 
n. 11, tel. 0373.82144, mail nicola.fiameni@fiameni.it. Il regolamento completo 
relativo alla presente vendita con la perizia di stima del compendio immobiliare 
è pubblicato sui siti: www.fallimenticremona.com, www.ivgcrema.it e www.asta-
giudiziaria.com. Il lotto immobiliare oggetto della vendita è affidato in custodia 
all’Istituto vendite giudiziarie di Crema, via Vittorio Veneto n. 4, Ripalta Cremasca 
(CR) (mail: ivgcrema@astagiudiziaria.com, tel. 0373.80250) che procederà a far vi-
sionare gli immobili agli interessati.

Il Curatore Fallimentare dott. Nicola Fiameni

Azienda per la lavorazione della lamiera

CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA

Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com
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Con il mese di novembre iniziano, nelle classi terze delle scuole se-
condarie di 1° grado, le attività di orientamento per una consa-

pevole e motivata scelta dell’indirizzo di studi da scegliere e al quale 
iscriversi. Molte sono le proposte per ‘perfezionare’ la scelta: il link 
organizzato dal Servizio Orientagiovani, incontri con le scuole che 
all’interno del proprio istituto, mattine da vivere presso l’istituto che 
interessa, per conoscere meglio l’ambiente, il contesto, la didattica e i 
contenuti. 

Per offrire un utile strumento in più per l’orientamento scolastico, 
che comprende l’intera offerta formativa di Secondo grado cremonese  
la Provincia di Cremona mette a disposizione la guida on line Dopo la 
Terza Media,  che è stata presentata lunedì 30 ottobre, in rappresentanza 
del Presidente della Provincia di Cremona, dal consigliere provinciale 
Marcello Ventura e dai funzionari del Settore Lavoro e Formazione, 
Paola Feriancich, Marco Casana ed Emanuela Rinaldi.

Il “mio” domani dipende anche dal mio “oggi”…Parrebbe una frase 
fatta, ma in realtà non lo è, anzi è un’esperienza che si ripete ogni qual-
volta un ragazzo sceglie il percorso formativo e scolastico da intrapren-
dere. Sono circa 3.100 gli studenti oggi iscritti alla terza media, di cui 
circa 1.640 nell’ambito cremonese-casalasco e circa 1.450 nell’ambito 
cremasco. Questi ragazzi dovranno, entro pochi mesi, decidere come 
proseguire il loro percorso di studi. Momento importante, a volte com-
plicato e carico di ansie e incertezze, sia per gli studenti che per i loro 
genitori. La scelta non è sempre facile e questo può dipendere da vari 
fattori: per esempio, un’insufficiente educazione al processo decisiona-
le (orientamento), informazioni incomplete, oppure indicazioni poco 
chiare o poco coordinate tra loro.

La Provincia di Cremona, per facilitare questo percorso di scelta, 
mette a disposizione una guida on line “Dopo la Terza Media”,  che è 
stata presentata stamattina 30 ottobre 2017, in rappresentanza del Pre-
sidente della Provincia di Cremona, dal consigliere provinciale Mar-
cello Ventura e dai funzionari del Settore Lavoro e Formazione, Paola 
Feriancich, Marco Casana ed Emanuela Rinaldi.

La guida è stata pubblicata on line martedì 31 ottobre ed entro pochi 
giorni verrà aggiornata con la programmazione dell’offerta formativa 
territoriale per l’anno scolastico 2018/2019, che la Provincia ha ora in 
corso di definizione.

La guida contiene tutti i possibili percorsi dopo la terza media, con 
notizie riguardanti le caratteristiche generali di ciascuno (descrizione 
del profilo formativo, monte ore settimanale e contenuti di ogni mate-
ria, titolo di studio raggiunto al termine del percorso e possibili future 
occupazioni). E ancora come è oggi organizzato il sistema delle scuole 
superiori e degli enti di formazione, a seguito delle diverse riforme che 
si sono succedute negli ultimi anni, quali diritti e quali doveri hanno 
gli studenti e i loro genitori in tema di istruzione e formazione, qua-
li sono le opportunità per proseguire gli studi dopo il diploma, quali 
sono le principali caratteristiche del mercato del lavoro attuale.

Inoltre, una particolare attenzione è riservata, in tutta la guida, alle 
ulteriori competenze (oltre a quelle tecnico-professionali) necessarie ai 
giovani e al loro futuro, competenze che sono da acquisire ora e che 
serviranno per renderli capaci di inserirsi e di restare nel mercato del 
lavoro in modo più consapevole. 

Queste competenze ulteriori (trasversali) sono ormai considerate 
imprescindibili e molti esperti sostengono che la loro mancanza 
sia uno dei fattori che determina una percentuale così elevata di 
disoccupazione giovanile nel nostro Paese.

In questo senso, la guida proposta è uno strumento innovativo. 
Senza l’attenzione a questi aspetti qualsiasi informazione risulterebbe 
incompleta, carente, non più allineata all’attuale contesto, per altro 
in continua evoluzione. La guida, pubblicata sul sito http://www.
dopolaterzamedia.provincia.cremona.it, conterrà, a breve, anche link 
ai social network per permettere ai ragazzi di condividerne i contenuti, 
anche per una fruizione e conoscenza del materiale a loro dedicato 
con formule adatte ai trend attuali.

LA SCELTA 
DELLA SCUOLA 
SUPERIORE È 
SEMPRE MOLTO 
DELICATA 
E VA COMPIUTA 
INFORMANDOSI 
CORRETTAMENTE: 
PRONTA 
UNA GUIDA 
ON LINE

La presentazione 
della guida “Dopo la Terza 
Media” lunedì 30 ottobre, 
presso la sede 
della Provincia di Cremona

Dopo la Terza 
Media, la guida

ORIENTAMENTO

Le attività che arricchiscono l’offerta for-
mativa della Fondazione Manziana sono 

davvero molte e anche il mese di ottobre ne è 
‘costellato’... Verbo quest’ultimo, scelto non 
a caso, infatti giovedì scorso 26 ottobre si è 
svolta una lezione speciale di astronomia per 
le classi V di Ancelle della Carità e Canos-
sa grazie alla preziosissima collaborazione 
del dottor Gianandrea Bodini, appassionato 
esperto. I ragazzi hanno potuto vedere da vi-
cino alcuni strumenti del mestiere come tele-
scopi professionali e riceve cenni di ottica e 
fotografia. A questa apprezzatissima lezione 
speciale di astronomia seguirà un’uscita di-
dattica al centro astronomico Torre del Sole 
di Brembate giovedì 9 novembre.

Altra stimolate esperienza per i ragazzi 
della V Ancelle che, mercoledì 25 ottobre, 
si sono recati in visita alle chiese del Cen-
tro Storico di Crema: “Sapete che se ci si 
posiziona sotto al terzo arco del colonnato 
posto di fronte alla nostra bellissima Catte-
drale è possibile osservarla dalla posizione 
migliore?” Questa e tante altre curiosità e 
molte informazioni storico-artistiche su al-

cune chiese del centro storico di Crema sono 
stati gli ingredienti fondamentali dell’uscita 
didattica che ha visto il contributo delle gui-
de fratel Walter di Santa Maria e don Emilio 
Lingiardi, parroco del Duomo. E per finire, 
merenda a sorpresa con dei buoni cornetti!

Venerdì 20 ottobre, nell’Aula video del Li-
ceo scientifico “Dante Alighieri” si è svolto 
invece l’incontro informativo organizzato 
dalla Italian Diplomatic Academy di Verona, 
NGO affiliata al Dipartimento di Pubblica 
Informazione delle Nazioni Unite. La dotto-
ressa Luisa Adamo (Responsabile Relazioni 
Internazionali per la Lombardia), ha presen-
tato agli alunni i due progetti di simulazione 
dei processi diplomatici multilaterali riser-
vata agli studenti della scuola secondaria di 
secondo grado: il primo Studenti ambasciatori 
alle Nazioni Unite noto come NHSMUN (Na-
tional High School Model United Nations), 
gestito direttamente dal Dipartimento di 
Cultura Generale e di Pubblica Informazio-
ne delle Nazioni Unite, prevede un corso di 
formazione in Italia, a cadenza settimanale, 
da novembre a marzo, presenziato da docenti 

universitari, istituzioni nazionali e interna-
zionali, nonché da funzionari delle princi-
pali agenzie delle Nazioni Unite presenti sul 
territorio italiano, che culminerà con una 
settimana di simulazione dei meccanismi di 
funzionamento delle Nazioni Unite, nella 
prima metà di marzo 2018 a New York, pres-
so l’hotel Hilton e il Palazzo di Vetro delle 
Nazioni Unite.

Il secondo progetto We are Europe si rivol-
ge agli studenti che desiderano avvicinarsi 
all’Unione Europea consapevolmente, si 
struttura in due parti: un percorso formati-
vo propedeutico in Italia e un programma 
di attività fra Strasburgo e Bruxelles, tra le 
quali lo svolgimento del Model European 
Union, ossia la simulazione dei meccanismi 
decisionali e legislativi della UE e la parteci-
pazione a tavole rotonde e workshop tema-
tici dedicati, presieduti da funzionari della 
Commissione Europea e alti rappresentanti 
istituzionali. Sarà inoltre possibile, per gli 
allievi coinvolti, partecipare a una sessione 
di orientamento dedicata presso il Collegio 
d’Europa (Bruges).

Primarie Fondazione Manziana: quante belle esperienze!

A sinistra una ‘lezione’ di Astronomia per le classi  quinte Canossa e Ancelle, quindi l’uscita in centro città con fratello Walter

Firmata nei giorni scorsi dalla dirigente scola-
stica Roberta Di Paolantonio e dal presidente 

del consiglio di amministrazione della Fondazio-
ne San Domenico Giuseppe Strada, la convenzio-
ne che consentirà diverse occasioni di alternanza 
scuola lavoro per gli studenti dei vari indirizzi di 
Sraffa e Marazzi. Nello specifico, considerando 
che la Fondazione in una logica di interazione con i 
soggetti che operano nel territorio, è solita avvaler-
si della collaborazione di istituzioni pubbliche per 
la fornitura di servizi collegati alle iniziative del 
teatro, per l’anno scolastico in corso, con favore ha 
colto l’offerta di supporto dell’istituto Sraffa. La 
dirigente scolastica e il collaboratore Michele Per-
na nel corso di queste settimane hanno condiviso 
una serie di iniziative con la Fondazione San Do-
menico, che hanno portato alla definizione di un 
articolato programma che vedrà come protagonisti 
gli studenti dei corsi: enogastronomico (catering e 
banqueting), moda (attività legate alla predisposi-
zione di costumi di scena) e produzioni meccaniche 
(supporto tecnico) per la sezione associata Maraz-
zi, e infine gli studenti del corso tecnico turistico 
della sede centrale. E proprio una delegazione di 
studenti del corso tecnico turistico sarà impegnata 
a partire da sabato 4 novembre, in occasione della 
prima della stagione di prosa, in attività di hostess 
di sala. Un’occasione per sperimentare in un con-
testo lavorativo, abilità di accoglienza e informa-
zione, che costituiscono uno degli elementi carat-

terizzanti di quel percorso di studio e che vedranno 
nelle prossime settimane momenti di formazione 
presso le strutture del teatro. Per il presidente Giu-
seppe Strada, l’attivazione di sinergie come quel-
la attivata con la nostra scuola rappresentano “il 
giusto modo per interpretare l’alternanza scuola 
lavoro tra due istituzioni culturali del territorio 
come la scuola e la Fondazione San Domenico, im-
pegnate a fornire servizi alla città e ai ragazzi: una 
modalità di collaborazione organica”.

Soddisfazione è stata espressa dalla dirigente 
Roberta Di Paolantonio, “per l’attenzione del ter-
ritorio ed in questo caso della Fondazione San Do-
menico, rispetto alle esigenze della scuola e della 
sua utenza. Un segnale importante di fiducia nei 
nostri confronti, che ci lusinga e ci impegna ancora 
di più a sostenere questo tipo di progettualità”.

ASC: convenzione tra ‘Sraffa’ e San Domenico
 Il Vescovo Daniele al liceo linguistico Shakespeare 
Un incontro cordiale e partecipato, quello tra il 

Vescovo di Crema mons. Daniele Gianotti e 
gli studenti del Liceo linguistico “Shakespeare” di 
Crema, tenutosi martedì 31 ottobre nell’aula magna 
del liceo. A rompere il ghiaccio è stato un video rea-
lizzato da alcuni alunni per raccontare l’esperienza 
dei due giorni di gita di socializzazione in Liguria e 
due canti, uno in inglese l’altro in spagnolo, che rac-
contavano di uno sguardo che nella vita ti intercetta 
e ti cambia.Proprio ai canti si è collegato il Vescovo, 
suggerendo di cercare sempre lo sguardo di Dio e 
di chiedere di poter guardare la realtà e le persone 
con gli stessi occhi di Dio, scoprendo il suo amore 
che si manifesta. Un altro aspetto fondamentale è 
l’essere insieme, accogliere insieme Gesù e testimo-
niarlo insieme, facendo tesoro anche delle diversità 
di ognuno e aprendosi a tutti. Proprio per questo 
lo studio delle lingue, proprio del liceo linguistico, 
è prezioso, perché permette davvero di incontrare 
tutti e di conoscere le diverse culture e tradizioni. 
Riprendendo poi la frase di inizio anno della scuola 
“Si no escalas la montana, jamàs podràs disfrutar 
el paisaje”, ha ribadito che la fatica è una condizio-
ne ineliminabile e con la quale fare i conti, anche 
se il mondo oggi cerca in tutti i modi di evitarla o 
eliminarla.

Sono poi seguite le domande degli studenti che 
hanno spaziato su vari argomenti: cosa possono 
fare i giovani per provare a risolvere i problemi del 
mondo? Come conciliare progresso scientifico e 

fede? Come poter avere un’opinione personale su 
grandi temi che stanno interrogando tutti e in par-
ticolare la Chiesa, come ad esempio i matrimoni 
omosessuali? Qual è il giudizio della Chiesa su Lu-
tero a 500 anni dalla sua riforma? Come rispettare 
la libertà dell’altro e accompagnarlo nel compimen-
to del suo destino?

A tutte il vescovo Daniele ha risposto con sem-
plicità e chiarezza, spiegando che la posizione della 
Chiesa è sempre di attenzione e anche di prudenza, 
di apertura,  di accoglienza  e di confronto leale con 
le nuove sfide che la società contemporanea pone. 

L’incontro si è chiuso con i reciproci ringrazia-
menti per una occasione di conoscenza e di con-
fronto arricchente e che si spera si possa ripetere in 
futuro.

Strada e Di Paoloantonio alla firma della convenzione



Amenic:  
proposte 
“grottesche”
Il Circolo di Cultura 

Cinematografica di Crema 
propone per il mese di novembre 
la rassegna Grottesca-mente, una 
selezione di film grotteschi 
di autori classici. Si tratta di 
pellicole in cui la realtà subisce 
un’enorme deformazione e in 
scena prevale la dimensione 
psichica. Il 30 ottobre la prima 
proiezione – Il fascino discreto 
della borghesia del 1972 di Luis 
Bunuel, vincitore del premio 
Oscar come miglior film 
straniero – ha fatto da apripista. 
Lunedì prossimo, 6 novembre, 
si prosegue con La grande 
abbuffata (1973), film presentato 
al 26˚ Festival di Cannes. Due 
degli attori protagonisti non 
sono altro che Ugo Tognazzi 
e Marcello Mastroianni. Una 
commedia-grottesco criticata 
duramente per le numerose 
scene volgari e, di conseguenza, 
censurata. Il 13 novembre sarà 
la volta di Eraserhead, primo 
lungometraggio di David 
Lynch del 1977. Un film in 
bianco e nero dalla trama non 
lineare. Unica certezza è il 
protagonista, il tipografo Harry 
Spencer, “costretto” a sposare 
la sua fidanzata Mary perché 
rimasta incinta, ma il “frutto 
del loro amore” avrà risvolti… 
mostruosi! Il lunedì successivo, 
20 novembre, è il turno di  
Delicatessen: questo il nome di 
una macelleria della Francia 
post apocalittica. Le persone 
vengono attratte nel negozio per 
poi essere uccise per finire poi 
sul banco di una macelleria...! 
Solo il clown Louison si salverà 
dalla morte, anche grazie 
all’aiuto della sua amata Clapet. 
La rassegna si concluderà lunedì 
27 novembre con Il giorno della 
bestia. Una delle attrici è Maria 
Grazia Cucinotto. La storia 
narra le vicende di Padre Angel, 
che avrà la sventura di trovare 
sulla propria strada niente meno 
che l’Anticristo!

La proiezione sarà alle ore 
21.10 presso la Sala-Cremonesi, 
Museo civico di Crema e del 
Cremasco, piazza Terni de 
Gregorj. L’ingresso con tessera 
annuale è di 7 euro.   

Francesca Rossetti

I Giovedì della Biblioteca: 
incontri che liberano la mente

di MARA ZANOTTI

È ripresa la rassegna I giovedì della Biblioteca, con l’attenzione che 
da sempre la biblioteca comunale “Clara Gallini” dedica an-

che agli autori del territorio.
Giovedì 2 novembre, con inizio alle ore 21, Sara Locatelli, do-

cente del liceo Racchetti-Da Vinci, ha presentato il suo primo libro, 
Diastemata. Distanze, edito dalla prestigiosa casa editrice L’Erudita 
- marchio di Giulio Perrone Editore (non si tratta dunque di una 
autopubblicazione).

Solida formazione classica, l’autrice ha coltivato sin dalla gio-
vane età una vocazione per la lettura e la scrittura... “Ho trovato 
la chiave della vita nelle tasche dell’infanzia”, ha dichiarato Lo-
catelli che ha proseguito: “Ero una bambina introversa che, alla 
compagnia di tanti amici, preferiva rifugiarsi nella lettura e nella 
scrittura. Nel corso degli anni ho ripreso questa mia passione per 
la scrittura e ho percepito l’esigenza di riflettere sul mio percorso 
di essere donna per comprendere quale sarebbe stata la via della 
mia realizzazione. La scrittura, per diversi anni, è stata praticata 
a uso personale. Tuttavia anche le persone più vicine mi hanno 
suggerito che queste mie parole scritte avrebbero potuto essere utili 
per nutrire e stimolare qualcosa di positivo. Ho provato a sottopor-
re il mio scritto all’editore Giulio Perrone che ha in breve risposto 
apprezzandolo e, quindi, arrivando alla pubblicazione. Il roman-
zo è basato sulle distanze create attraverso il non detto, il taciuto. 
Anche la copertina rivela appunto questo richiamo al sottaciuto. 
Nella trama, che non è estranea ad echi propri della tragedia greca, 
si evoca un passato legato alla caduta del Muro di Berlino...” ha 
concluso Locatelli.

“Diastemata” è la parola greca che nella Repubblica di Platone 
indica l’impercettibile intervallo di suono esistente tra una nota e 
l’altra, composto da vibrazioni nascoste che, tuttavia, rivelano il 
senso più profondo della melodia a chi le sa riconoscere. Nel ro-
manzo, diventa metafora delle relazioni umane in cui un segreto 
originario, che, appunto, viene dolorosamente taciuto per anni, 
diventa la causa remota di una catena ininterrotta di conseguenze 
sull’esistenza di tre generazioni di donne, una nonna, una madre e 
una figlia, le cui vite sembrano segnate dal marchio dell’abbando-
no. Fanno da contrappunto alla parte femminile due uomini, l’uno 
emblema della vacuità del fascino esteriore, dello sdoganamento 
di ogni desiderio, compreso quello sessuale, e dell’ipocrisia delle 
apparenze così figlia dell’età contemporanea; l’altro il cui mistero 
schivo cela, attraverso diverse epoche, la sostanza drammatica del-
la Storia collettiva rivissuta nella storia individuale.

Giovedì l’autrice ha dialogato con il prof. Vittorio Dornetti men-
tre alcune letture sceniche sono state proposte dall’attrice teatrale 
Rosa Messina. Una serata ben riuscita che ha richiamato un pub-
blico numeroso che ha apprezzato i passaggi letti e la pregnanza 
del testo percepibile da questa semplice citazione: “Se l’amore non 
ha avuto un tempo per essere vissuto, avrà l’eternità per essere rim-
pianto”, (l’intera intervista della serata è pubblicata sul sito www.
ilnuovotorrazzo.it).

La Biblioteca prosegue la sua attività di promozione letteraria 
giovedì prossimo, 9 novembre, sempre alle ore 21, quando, ospite 
della sala di via Civerchi saranno Laura Sebastianutti e Franco To-
solini autori del libro La strategia del gatto, il più grande mistero italiano 
della Guerra fredda. Modererà la serata Marco Viviani.

Intrigante trama del testo: una giovane giornalista passeggia nel-
le vicinanze di casa e scopre l’esistenza di un edificio, apparente-
mente abbandonato, che suscita in lei curiosità e sospetto. Il via vai 
che improvvisamente vede attorno al capannone recintato e sor-

montato da enormi antenne, la spinge a indagare, nella speranza di 
uno scoop che la metterebbe in luce nel quotidiano di provincia per 
il quale lavora. In realtà non sa che sta per scoperchiare la pentola 
di un mistero tutto italiano che ha a che fare con la Guerra Fredda, 
i servizi segreti, la strategia della tensione e le stragi di Stato. Su tut-
to campeggia un simbolo: una sorta di giglio di Firenze stilizzato, 
che rappresenta il cuore del segreto che lei porterà, quasi incon-
sapevolmente, alla luce. E solo alla fine sarà chiaro che quanto le 
accade non avviene assolutamente per caso...

Laura Sebastianutti, giornalista professionista friulana, per molti 
anni redattore di un quotidiano del nordest e poi caposervizio in 
un settimanale friulano è autrice del testo e co-autrice della trama. 
L’idea di romanzare uno dei più scottanti misteri italiani le è ve-
nuta dopo aver letto la tesi di laurea di Franco Tosolini. E per un 
motivo semplice: lei c’era all’inizio degli anni Novanta, quando il 
segreto Gladio veniva svelato. Franco Tosolini, ricercatore storico, 
si è laureato in Scienze politiche all’Università Cattolica di Milano 
con una tesi intitolata Da Porzus a Gladio. È co-autore della trama e 
ha recuperato i materiali veri e presunti (i verbali) che riguardano 
la vicenda. La serata si annuncia... scottante! 

L’ingresso a questi appuntamenti con i libri, che spezzano piace-
volmente la nostra routine settimanale, sono sempre liberi e aiuta-
no a liberare la mente. 

Un momento della serata di giovedì in Biblioteca, quindi i libri

Pro Loco,
mostra
di pittura

Un mondo non contaminato 
che cattura lo sguardo di tutti, 

desiderosi di navigarlo e renderlo 
il proprio rifugio. Questo è ciò che 
suggerisce la mostra figurativo-
paesaggista allestita presso la sede 
della Pro Loco di Crema. Il pittore 
è Alfonso Amatruda, originario 
della Campania, ormai cremasco 
da quasi 50 anni. Mercoledì 1° 
novembre è stata inaugurata l’e-
sposizione davanti a un numeroso 
pubblico. Tra i presenti sindaci di 
alcuni paesi limitrofi e Fabio Ber-
gamaschi, assessore alla Cura del 
Territorio del Comune di Crema. 
Mediatore della presentazione è 
stata Elena Moretti, vicepresidente 
della Pro Loco. Dopo quasi 8 anni 
di inattività Amatruda è tornato a 
dipingere. Come lui stesso ha ri-
cordato, non fa della pittura il suo 
lavoro. Il suo percorso formativo è 
basato sul talento innato e sulla vo-
lontà di acquisire autonomamente 
capacità figurative, data l’impossi-
bilità di seguire percorsi formativi. 
Suoi soggetti prediletti sono la na-
tura morta e i paesaggi lombardi e 
meridionali. Dalle opere si perce-
pisce il profumo della vegetazione 
mediterranea e viene trasmessa 
tutta la calorosa dolcezza del suo 
paese nativo. Tecnicamente sono 
efficaci le linee prospettiche rea-
lizzate e i particolari degli scorci 
paesaggistici. Il pittore, con le sue 
opere, è in grado di offrire il vero 
come un sogno visibile senza ricor-
rere all’uso dell’irreale. 

La mostra è visitabile fino a  do-
mani, domenica 5 novembre pres-
so la Pro Loco in piazza Duomo 
a Crema. Orario 10 -12 e 15.30 – 
18.30. Ingresso libero.  

Francesca Rossetti
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 Conversazioni Digitali: Temporelli a Crema
Dopo aver parlato di crittografia, big data e al-

goritmi, rispettivamente coi professori Cimato, 
Righini e Ceravolo, la rassegna Conversazioni Digitali, 
promossa dall’assessorato alla Cultura del comune 
di Crema in collaborazione con la Biblioteca “Cla-
ra Gallini” ha accolto giovedì 26 ottobre un ospi-
te speciale: Massimo Temporelli (nella fotografia),  
grande autore radiofonico e televisivo sui temi legati 
all’innovazione, laureato in Fisica, 
più volte premiato per il suo lavoro 
di divulgazione.

Temporelli dal 2012 insegna An-
tropologia e Sociologia allo IED 
di Milano e Piattaforme tecnolo-
giche per la televisione in Catto-
lica; presidente e founder di The 
FabLab, laboratorio innovativo 
in cui stampa 3d (‘Internet delle 
cose’ e robotica cambiano il modo 
di progettare e produrre i prodot-
ti). Da anni tiene seminari sulla 
storia delle tecnologia nelle scuole 
superiori, all’Università e in di-
versi master e collabora con diverse riviste. 
Subito dal suo approccio informale ed energico, i 
presenti in sala hanno avuto la grande opportunità 
di sentire ragionare di evoluzione, innovazione e 
futuro da un divulgatore brillante, capace di coin-
volgere il pubblico ponendo domande sui temi più 
sensibili di questo momento: la fine del lavoro a cau-

sa della robotica, il cambiamento dell’uomo nella 
natura e contro la natura, la stanchezza quando non 
inutilità delle forme educative scolastiche, le com-
petenze necessarie per non essere spazzati via dallo 
tsunami tecnologico in arrivo. 

Quello che avrebbe dovuto essere un incontro di 
un’ora è invece durato due volte e mezzo di più, con-
cludendosi alle 23.30 con un saluto alla città (che 

Temporelli già conosceva grazie 
proprio ai corsi universitari di 
Informatica) e un’idea stimolan-
te: una Notte del Pensiero; “Dimo-
striamo che di poterci dedicare al 
pensiero, unendo tecnologia, filo-
sofia, giornalismo, cittadini comu-
ni, giovani, insegnanti, anziani, 
tutti: parliamo di questi temi non 
per un’ora o due, ma finché non 
crolliamo dalla stanchezza, dalla 
sera all’alba, una maratona del 
pensiero, perché solo il pensiero ci 
aiuterà a comprendere il mondo 
che ci aspetta”. 

L’assessore Emanuela Nichetti è soddisfatta per 
il successo di queste conferenze sperimentali: “Non 
potrei essere più contenta: ottimo livello dei relatori, 
bella risposta del pubblico, appassionanti gli argo-
menti, e Temporelli che ci ha stupiti e ci ha incorag-
giati a invitarlo di nuovo. Per quanto mi riguarda, 
lavoreremo per questo obiettivo”.

Il Franco Agostino Teatro Festival al primo ap-
puntamento sul palcoscenico. Fedele al nuovo 

tema È festa, il festival di teatro per ragazzi che 
da vent’anni regala alla città momenti di arricchi-
mento e di crescita per bambini, ragazzi e adulti, 
ha voluto per lo spettacolo d’apertura le figure 
che – per eccellenza – cercano di far sorridere i 
più piccoli, con gag e sketch comici uniti a gioco-
leria e acrobazie: i clown! Ecco perché domani, 
domenica 5 novembre alle ore 16 sul palco del San 
Domenico i bimbi potranno applaudire lo spetta-
colo È tempo di clown, lo show dei buffi personaggi 
interpretati dalla compagnia Teatro Necessario di 
Parma, di e con Leonardo Adorni, Jacopo Ma-
ria Bianchini e Alessandro Mori. L’ingresso sarà 
libero e gratuito, fino a esaurimento posti. E al-
lora, perché perdersi un pomeriggio divertente e 
spensierato, ricco di sorprese? In scena un concer-
to continuamente interrotto dalle divagazioni co-
miche dei musicisti o uno spettacolo di clownerie 
ben supportato dalla musica? Spetterà al pubblico 
stabilirlo, dopo aver assistito all’esilarante show 
della compagnia Teatro Necessario di Parma  Un 
momento di pura euforia, rappresentato da tre 
buffi, simpatici e talentuosi clown, che sembrano 
sorpresi di essere al centro della scena e di ave-
re una platea davanti alla quale esibirsi. Nessu-
na narrazione chiaramente spiegata al pubblico, 
nessuno scambio di battute. Ma la rappresenta-

zione di un pomeriggio anomalo di tre personaggi 
strampalati, pronti ad allestire uno spettacolo per 
divertire, stupire e infine conquistare, abbraccia-
re, baciare il pubblico dei ‘passanti’. Cercando 
con ogni mezzo di sorprenderlo, a costo di ‘sfi-
darsi’ a suon di dispetti che finiranno per cau-
sare, a volte, il deragliamento dell’azione. Ecco 
quindi sequenze, duelli al rallentatore, esibizioni 
di giocoleria acrobatica in cui i protagonisti si 
ruberanno ripetutamente di mano gli attrezzi. E 
ancora evoluzioni e piramidi e tante altre sorpre-
se. La musica è la vera colonna portante di tutte 
le scene, tanto da trasformare lo show in un vero 
e proprio viaggio musicale che non si interrompe, 
nemmeno durante le acrobazie più difficili.  

Ingresso libero fino a esaurimento posti.

FATF: domani... È tempo di clown!



  

sabato
4

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 8.25	Unomattina in famiglia. Contenitore
	10.45	Buongiorno benessere. Rb
	 11.30	Dreams road. Canada
	12.20	Linea verde... va in città. Roma
	14.00	Linea blu. Isola d'Elba
	15.00	Il sabato italiano
	16.55	Gli imperdibili. Magazine
	 17.15	A sua immagine. Da Cagliari
	 17.45	Passaggio a Nord-Ovest
	18.45	L'eredità. Gioco
	20.35	Soliti ignori. Il ritorno. Gioco
	21.25	Celebration. Canzoni d'amore

domenica
5

lunedì
6 7 8 9 10

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                 	
	 7.00	Chi-Rho. I misteri del tempo 
	 8.55	Homicide hills. Un commissario...
	 9.50	La nostra amica Robbie. Telefilm
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia. Contenitore
	13.25	Dribbling. Rb sportiva
	14.00	Macgyver. Telefilm
	15.30	Squadra speciale Colonia. Telefilm
	16.35	I signori del vino. Rb
	 17.05	Sereno variabile
	18.50	Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.20	Ncis: Los Angeles. Telefilm
	22.10	Ncis: New Orleans

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
	 8,00	Il sabato di "Tutta salute". Film
	 9.20	Nel blu dipinto di blu. Film
	 11.00	Tgr Bellitalia. Rb
	12.25	Tgr. Il Settimanale
	14.55	Tv talk
	16.30	Report. Inchieste
	 18.10	Chakra. Conduce Michela Murgia
	 20.15	Le parole della settimana. Rb
	 21.15	Ulisse. Il Colosseo 
	 0.15	Un giorno in pretura. Il rifiuto
	 1.30	Tg3. Chi è di scena. Rb
	 1.50	Fuori orario - Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 9.10	Colpo di fulmine. Film
	 11.00	Forum. Rb
	13.40	Beautiful. Soap opera
	 14.10	Una vita. Telenovela
	15.05	Il segreto. Telenovela
	 16.10	Verissimo 
	18.45	Caduta libera
	20.40	Strisica la notizia. Show
	 21.10	Tù sì que vales. Talent show
	 0.30	"TG5" notte 
	 1.10	Striscia la notizia. Film
	 1.35	Baciami piccina. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 7.20	Cartoni animati
	10.35	I Cesaroni. Serie tv
	13.00	Grande fratelli vip. Reality
	13.55	Mr. Bean's holiday. Film
	15.45	Rush hour. Telefilm
	 17.35	Due uomini e mezzo. Sit com
	19.00	Tom & Jerry. Cartoni animati
	 21.10	Un'impresa da Dio. Film
	23.00	Adèle e l'enigma del faraone. Film
	 1.00	Motociclismo. Dal Quatar
	 1.55	Studio Aperto. La Giornata
	 2.10	Premium sport. Notiziario

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte	
	 9.00	Carabinieri. Film
	 10.10	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	Parola di Pollice Verde. Rb
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.30	Flikken-Coppia in giallo. Telefilm 
	16.30	Poirot. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Dalla vostra parte. Rb 
	 21.15	Il gioco della paura. Film
	23.20	Limite estremo. Film 
	 1.35	Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	15.20	Bella. Film
		 con E. Veràstegui, T. Blanchard
	 17.00	Ci vediamo da Arianna
	 17.35	Sulla strada. Il Vangelo
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Le città invisibili. Doc
	20.45	Soul. Con Monica Mondo
	 21.15	Poirsot: le fatiche di Hercule
		 Film tv con David Suchet, R. Evans
	23.00	In trincea
		 Documentario

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 7.00	Europa selvaggia 
		 Documentario
	 7.45	La chiesa nella città 
		 Rubrica religiosa 
	 8.30	Shopping. Televendite
	 18.15	Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
	18.45	Soul. Di Monica Mondo
	 19.15 	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.30 	Novastadio. Rb sportiva
	23.00 	Vie verdi
	23.45 	I nonni di Rocky
	24.00 	La notte delle auto
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.30	Unomattina in famiglia	
	 9.45	Paesi che vai. Vicenza 
	10.30	A sue immagine. Settimane sociali 
	10.55	S. Messa da Trento
	12.20	Linea verde. La Costiera Amalfitana
	14.00	Domenica in 
	 17.45	La vita è una figata! Con Bebe Vio
	18.45	I soliti ignoti. Gioco
	20.35	Che tempo che fa. Talk show
	23.45	Speciale TG1
	 1.15	Tutto in una notte. Festa del cinema di Roma
	 4.40	Da Da Da. Varietà

	TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25              	
	 7.00	Kung fu Panda. Mitiche avventure
	 8.35	Heartland. Telefilm
	10.00	Culto evangelico in occasione del 500° 
		  della riforma. Da Saint-Pierre di Ginevra
	 11.00	Mezzogiorno in famiglia
	13.45	Quelli che aspettano. Talk show
	15.30	Quelli che il calcio
	 17.00	90° minuto
	18.55	Antidoping. Con A. Antinelli
	 19.35	Squdra speciale Cobra 11. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Bull. Telefilm

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	 8.00	Sembra ieri. Conduce A. Di Bella 
	 8.30	Domenica geo. Documentari.
	 10.15	Italian Beauty. Isole
	12.25	Tgr mediterraneo. Rb
	13.00	Correva l'anno. Gianni Agnelli...
	14.30	1/2 ora in più. Con L. Annunziata
	15.30	Kilimangiaro 
		 Tutte le facce del mondo
	20.30	Le ragazze del '68. Documenti 
	21.30	Tutta salute. Airc. Speciale
	 0.20	1/2 ora in più. Con L. Annunziata
	 1.20	Fuori orario. Cose (mai) viste

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte          	
	 8,45	Segreti artici. Il delta del Mckenzie 
	 11.00	Le storie di Melaverde. Rb
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
 14.00		Domenica live
	18.45	Cadua libera 
		 Gioco con G. Scotti 
	20.40	Paperissima sprint. Show
	 21.10	Le tre rose di EVa 4. Serie tv
	 23.15	Matrix. Elezioni Sicilia
	 1.55	Paperissima sprint. Show
	 2.20	Prendimi l'anima. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 6.50	Dharma & Greg
	 7.20	Cartoni animati
	10.00	I Cesaroni. Serie tv
	 11.50	Giù in 60 secondi. Adrenalina...
	13.00	Grande fratello vip. Reality
	14.00	E-planet. Speciale sulla Formula E
	 15.15	Adèle e l'enigma del faraone. Film
	 16.15	Oops! Ho perso l'arca... Film
	19.00	Grande fratello vip
	19.30	C.S.I.-Scena del crimine
	21.20	Le iene show
	 0.35	Street food battle. Talent 

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte       	
	 7.45	La grande barriera. Il Reef
	 8.20	Terra! Reportage
	 9.20	I viaggi del cuore. Reportage
	10.00	S. Messa da Pompei. Napoli
	10.50	I viaggi del cuore. Reportage
	12.05	Spaghetti a mezzanotte. Film 
	14.55	Driver l'imperdibile. Film
	 17.05	Tramonto di fuoco. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Quarto grado la domenica. Inchieste
	 21.15	Rambo 2: la vendetta. Film
	23.25	Ipotesi di complotto. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	14.25	Borghi d'Italia
	15.00	Coroncina della Divina...
	15.20	Il mondo insieme. Rb
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	18.30	Prima di cena. Rb
	19.00	Benedetta economia
	20.00	S. Rosario. Da Lourdes
	20.30	Missione impossibile
	21.20	Don Zeno-L'uomo di Nomadelfia
		 Film tv, con Giulio Scarpati
	 0.55	Effetto notte. Rubrica

	Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 6.00	Shoppong. Televendita
	 7.00	Mi ritorna in mente 	
	 8.00	Occasioni da shopping
	12.30	Novastadio. Rb
	 17.30	Shoppong. Televendita
	18.00	Novastadio. Rb
	23.00 	I nonni di Rocky
	 23.15 	Passion for motorsport
	23.45 	Musica e spettacolo
	24.00 	La notte delle auto
	 3.15 	Movimento. Tg motori
	 5.30 	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	 21.25 	Sotto copertura. Miniserie 
	23.40	Che fuori tempo che fa
	 0.50	S'è fatta notte
	 1.55	Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Detto fatto. Contenitore
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 Costume e società. Rb
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	Ci vediamo in tribunale. Real tv
	18.50	Castle. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Camera cafè. Sit. com.
	21.20	Criminal minds. Film
	23.40	Night tabloid. Talk show

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	10.00	Tg3 "Elezioni regionali in Sicilia"
	 11.30	Chi l'ha visto? 
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: Guglielmo il Conquistatore
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.10	Senso comune. Reportage	
	20.30	Un posto al sole. Soap opera
	21.05	Report. Inchieste
	23.05	Enzo Biagi: testimone del tempo
	24.00	Tg3 Linea notte
	 1.05	Rai Parlamento. Notiziario

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Reality
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Grande fratello vip. Reality show
	 0.30	Supercinema

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.15	Una mamma per amica. Telefilm
	 10.10	Hart of dixie. Telefilm
	13.55	I Simpson. Cartoni animati
	14.45	Big bang theory. Sit. com.
	15.20	The Middle. Telefilm
	15.50	Due uomini e mezzo. Sit com
	16.45	Last man standing. Sit com
	 17.35	Friends. Sit com 
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Film
	21.20	L'ultimo dei templari. Film
	23.10	Tiki taka. Talk show 
	 2.00	Giù in 60 secondi. Adrenalina...

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	16.00	Flikken-Coppia in giallo. Telefilm
	 17.10	Colombo: Un delitto perfetto
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Quinta colonna. Talk show
	 0.30	 Terra! Reportage e incheste 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Sport 2000. Notiziario
	19.30	Tg delle belle notizie
	20.45	Tg Tg a confronto
	21.05	Ladies in lavender
		 Film con Maggie Smith
	22.50	Today. Con A. Sarubbi
	23.55	S. Rosario. Da Pompei

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	12,30	Blu & verde. Rubrica
	12,45	Il cammino di Dio con l'uomo. Docu
	 13.15	Tg agricoltura
	13.45	Le ricette di Guerrino. Rb
	14.00	Shopping. Televendite
	 18.15	Sconti in tv
	18.30	Europa selvaggia
	19.00	Le ricette di Guerrino
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra Lombardia. Talk show
	23.30	Musica e spettacolo
	24.00	La notte delle auto

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	 11.05	Buono a sapersi. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	 21.25	Il Paradiso delle signore. Film
	23.40	Porta a porta. Con Bruno Vespa 
	 1.50	Sottovoce
	 2.20	Rai cultura. Dante Alighieri

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Detto fatto. Contenitore
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 Costume e società. Rb
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	Ci vediamo in tribunale. Real tv
	 17.15	The coroner. Telefilm
	18.50	Castle. Telefilm
	21.20	Stasera Casamika. Show
	23.50	Sbandati. Conducono Gigi e Ross
	 1.20	Rai cultura. Digital World

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rubrica
	 11.30	Chi l'ha visto? 
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: Memorie della deportazione
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.20	Senso comune. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	#Cartabianca. Talk show
	24.00	Tg3 linea notte. Informazione
	 1.15	Rai Cultura. Save the date 

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Reality
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia
	 21.15	Cinquanta sfumature di nero. Film
	23.30	Matrix. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.15	Una mamma per amica. Telefilm
	 10.10	Hart of dixie. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato-Il menù del giorno
	13.55	I Simpson. Cartoni animati
	14.45	Big bang theory. Sit. com.
	15.20	The Middle. Telefilm
	15.50	Due uomini e mezzo. Sit com
	16.45	Last man standing. Situation
	 17.35	Friends. Sit com
	 19.00	Mai dire Grande fratello vip. Polpette 
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Film
	21.20	Le iene show. Show

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Flikken-Coppia in giallo. Telefilm
	16.30	L'albero degli impiccati. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	58 minuti per morire. Film
	23.40	I fuorilegge. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	15.20	Siamo noi. Rb
	16.00	Maria. Telenovela	
	 17.30	Diario di Papa Francesco	
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Ciao mamma, vado in Africa.
		 Documentario
	20.45	TgTg - Tg confronto
	21.05	Buonasera dottore. Rb
	22.50	Retroscena. Rb
	23.20	S. Rosario. Da Pompei

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   	
	 7.00	Soul. Rb
	 7.45	Il cammino di Dio con l'uomo. Doc
	 8,15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 8,30	Shopping. Televendite
	 18.15	Sconti in tv
	18.30	Europa selvaggia. Doc.
	19.00	Le ricette di Guerrino
		 Rubrica di cucina
	19.45	Novastadio
		 Rubrica sportiva con ospiti in studio
	23.30	I fedeli amici dell'uomo. Doc
	24.00	La notte delle auto 

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb
	 11.05	Buono a sapersi. Rubrica
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	 21.25	Il commissario Montalbano
	23.35	Porta a porta. Con Bruno Vespa 
	 1.45	Sottovoce. Speciale
	 2.15	Rai gold - Movie mag. Magazine 

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Detto fatto. Contenitore
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 Costume e società. Rb
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Film
	16.30	Ci vediamo in tribunale. Real tv
	 17.15	The coroner. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Camera cafè. Sit. com.
	21.20	Pechino express. Reality
	23.30	Alex cross - La memoria del killer. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rubrica 
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: Dunkerque, oper. Dynamo
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.20	Senso comune. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Chi l'ha visto? Inchieste
	 1.05	Rai Parlamento. Notiziario
	 1.15	Rai Cultura. Memex. 
		 Passi di scienza: Roma. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Reality
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Jurassic world. Film
	23.45	Matrix. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.15	Una mamma per amica. Telefilm
	 10.10	Hart of Dixie. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato-Il menù del giorno
	13.55	I Simpson. Cartoni animati
	14.45	Big bang theory. Sit. com.
	15.20	The Middle. Telefilm
	15.50	Due uomini e mezzo. Sit com
	16.45	Last man standing. Situation
	 17.35	La vita secondo Jim. Sit com
	 19.00	Mai dire Grande fratello vip. Polpette 
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Film
	21.20	Tre uomini e una gamba. Film

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte            	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Flikken - coppia in giallo. Telefilm
	16.50	Dimmi la verità. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Unstroppable-Fuori controllo. Film
	23.25	Ocean's 13. Film 

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	16.00	Maria. Telenovela	
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Ciao mamma, vado in Africa
		 Documentario
	20.45	TgTg - Tg confronto
	21.05	Padre Nostro
		 Rubrica con don Marco Pozza
	22.05	L'inchiesta. Film 
		 con Keith Carradine, H. Keitel

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
	 7.00	Agrisapori. Rb
	 7.45	Musica e spettacolo
	 8.30	Shopping. Televendite
	 18.15	Sconti in tv
	18.30	Europa selvaggia 
		 Documentario
	19.00	Le ricette di Guerrino
		 Rubrica di cucina
	23.00	Tgn sera
	23.30	Il cammino di Dio con l'uomo
		 Documentario
	24.00	La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	 11.05	Buono a sapersi. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
	 21.25	Sirene. Film
	23.30	Porta a porta. Con Bruno Vespa 
	 1.40	Sottovoce
	 2.10	La giraffa senza gamba. Corto

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.50	Detto fatto. Contenitore
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 - Tutto il bello che c'è. Rb
	13.50	Tg2 Medicina 33. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	Ci vediamo in tribunale. Real tv
	 17.15	The coroner. Telefilm
	19.40	Ncis. Telefilm
	21.05	Camera cafè. Sit. com.
	21.20	Nemo. Nessuno escluso. Reportage
	23.30	Stracult live show. Magazine

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rubrica 
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: Pitigrilli scrittore spia
	 15.15	Il commissario Rex. Telefilm
	16.00 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.20	Senso comune. Reportage	
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Flightplan - Mistero in volo. Film
	22.55	La mia passione
	 1.15	Rai Cultura. Memex. Luoghi della scienza
		 "Trento" con Chiara Buratti

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Reality
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.15	Le tre rose di Eva 4. Serie tv
	23.35	Maurizio Costanzo show. Talk

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.15	Una mamma per amica. Telefilm
	 10.10	Hart of Dixie. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato-Il menù del giorno
	13.55	I Simpson. Cartoni animati
	14.45	Big bang theory. Sit. com.
	15.20	The Middle. Telefilm
	15.50	Due uomini e mezzo. Sit com
	16.45	Last man standing. Situation
	 17.35	La vita secondo Jim. Sit com
	 19.00	Mai dire Grande fratello vip. Polpette 
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Film
	21.20	Colorado. Show

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Flikken-Coppia in giallo. Telefilm
	16.30	Salvate il Gray Lady. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Commando. Film
	23.20	Fino a prova contraria. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	15.20	Siamo noi. Rb	
	16.00	Maria. Telenovela
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Attenti al lupo. Speciale
	19.30	Ciao mamma, vado in Africa
		 Documentario
	20.45	TgTg - Tg a confronto
	21.05	C'è spazio. Rb
	22.50	Almeno credo
		 Documentario 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 7.00	Europa selvaggia. Rb
	 7.45	Soul
	 8.15	Le ricette di Guerrino
		 Rubrica
	 8.30	Shopping. Televendite
	 18.15	Sconti in tv
	18.30	La chiesa nella città
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Griglia di partenza
		 Talk show sui motori
	23.00	Go-kart. Rb
	23.30	On-racetv- Rubrica

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00	
	 6.45	Unomattina. Contenitore
	10.00	Storie italiane. Rb attualità
	 11.05	Buono a sapersi. Rb
	 11.50	La prova del cuoco. Rb
	14.00	Zero e lode. Gioco 
	 15.10	La vita in diretta. Contenitore
	18.45	L'eredità. Gioco 
	20.30	Calcio: Svezia-Italia
		 In diretta dalla Friends Arena
	23.05	TV7 - Settimanale del Tg1
	 0.45	Cinematografo. Di Gigi Marzullo
	 1.40	Sottovoce. Di Gigi Marzullo

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                	
	 7.45	Detto fatto. Contenitore
	10.00	Tg2-Lavori in corso. Rb
	 11.00	I fatti vostri. Contenitore
	13.30	Tg2 - Eat parade. Rb
	13.50	Tg2 Sì, viaggiare. Rb
	14.00	Detto fatto. Contenitore
	16.30	Ci vediamo in tribunale. Real tv
	 17.15	The coroner. Telefilm
	18.50	Castle. Telefilm
	21.05	Dragonfly-Il segno della libellula. Film
	22.55	Elementary. Telefilm
	 0.05	Outrage beyond. Film

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00     	
	10.00	Mi manda Raitre
	10.45	Tutta salute. Rubrica 
	12.45	Quante storie. Con Corrado Augias
	 13.15	Rai cultura: La catena di montaggio
	15.20	Il commissario Rex. Telefilm
	16.05 	Aspettando Geo. Ore 17,10 Geo
	20.00 	Blob. Magazine
	 20.15	Senso comune. Reportage
	20.40	Un posto al sole. Soap opera
	 21.15	Notte prima degli esami. Film
	23.05	Radici. Ruanda
	24.00	Tg3 Linea notte. Info

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte               		
 	 8.45	Mattino cinque. Contenitore
	 11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Telenovela
	 14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	 16.10	Grande fratello vip. Reality
	16.20	Il segreto. Telenovela
	 17.10	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	 21.10	Il segreto. Telenovela
	23.30	Matrix Chiambretti. Talk show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte	
	 8.15	Una mamma per amica. Telefilm
	 10.10	Hart of Dixie. Telefilm
	12.05	Cotto e mangiato-Il menù del giorno
	13.55	I Simpson. Cartoni animati
	14.45	Big bang theory. Sit. com.
	15.20	The Middle. Telefilm
	15.50	Due uomini e mezzo. Sit com
	16.45	Last man standing. Situation
	 17.35	La vita secondo Jim. Sit com
	 19.00	Mai dire Grande fratello vip. Polpette 
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Film
	21.20	Paddington. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte   	
	 7.30	Monk. Film
	 9.30	Carabinieri. Serie tv
	10.40	Ricette all'italiana. Rb
	12.00	The mentalist. Telefilm
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di forum. Rb
	15.30	Flikken - Coppia in giallo
	16.30	Sherlock Holmes: soluzione 7%. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap
	20.30	Dalla vostra parte. Rb
	 21.15	Quarto grado. Inchieste
	 0.30	Grand tour d'Italia. Sulle orme...

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
	16.00	Maria. Telenovela	
	 17.30	Diario di Papa Francesco
	18.00	Santo Rosario
		 Da Loudes
	19.00	Attenti al lupo. Rb
	19.30	Ciao mamma, vado in Africa
		 Documentario
	20.45	TgTg - Tg a confronto
	21.00	Bread and Roses
		 Film con Pilar Padilla
	23,00	Effetto notte. Rb
	23,30	S. Rosario. Da Pompei

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
	 7.00	Europa selvaggia
	 7.45	Agrisapori. Rb
	 8.15	Le ricette di Guerrino. Rb
	 8.30	Shopping. Televendite
	 18.15	Sconti in tv
	18.30	Blu & verde. Rb
	18.45	I nonni di Rocky
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.45	Novastadio sprint
	20.30	Linea d'ombra. Talk show 
	23.30	Soul. Rubrica
	24.00	La notte delle auto
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“Sirene”, fiction 
firmata da Ivan Cotroneo

di Massimo Giraldi                                  
e Sergio Perugini  

In anteprima a Roma alcuni titoli che ve-
dremo in sala prossimamente: la com-

media C’est la vie di Toledano&Nakache, i 
biopic Stroger e I, Tonya, la riflessione sull’a-
micizia con Last Flag Flying. 

Le indicazioni della Commissione film Cei.

Nella Selezione ufficiale della 12ª Festa del 
Cinema di Roma sono passati diversi film 
ora pronti all’incontro con il pubblico. Il Sir 
insieme alla Commissione nazionale valu-
tazione film della Cei ha visto in anteprima 
i titoli.

Anzitutto, il ritorno della coppia di re-
gisti Eric Toledano e Olivier Nakache, au-
tori di Quasi amici, con la commedia C’est 
la vie. Prendila come viene, in sala dal 30 
novembre.

Un racconto sulla società di oggi tra di-
namiche ralazionali, lavorative e temi come 
inclusione e integrazione. La vicenda si 
snoda tutta nell’arco di una giornata, tra la 
preparazione di un banchetto di nozze e il 
suo svolgimento; prospettiva del racconto è 
il mondo degli addetti ai lavori. Toledano 
e Nakache si confermano acuti osservatori 
della realtà, capaci di parlare con ironia a 
un pubblico ampio. Un divertimento intel-
ligente.

Dagli Stati Uniti arrivano poi due biopic: 
Stronger di David Gordon Green e I, Tonya 
di Craig Gillespie. In Stronger Jake Gyllen-
haal offre una grande performance attoria-
le, chiamato a raccontare la vicenda vera di 
Jeff  Bauman, rimasto coinvolto nell’atten-
tato terroristico durante la Maratona di Bo-
ston nel 2013, dove perse le gambe. 

Film intenso e realistico, che fotografa 
bene la caduta fisica e psicologica del pro-
tagonista e il suo cammino tortuoso verso 
una risalita. 

Stronger propone anche un ritratto dell’A-

merica di oggi, nella dimensione sociale e 
nella sfida con il terrorismo globale.

I, Tonya di Gillespie affronta, poi, la vi-
cenda della pattinatrice statunitense Tonya 
Harding, resa con vigore e convinzione da 
Margot Robbie. 

Il film ricostruisce l’ascesa e il successo 
di Tonya negli anni ’80 e ’90, ma anche il 
momento dello scandalo, nel 1994, quando 
la sportiva viene raggiunta a pochi giorni 
dalle Olimpiadi in Norvegia dall’accusa di 
aggressione a una collega. 

Un amaro ritratto sociale che diventa 
però accattivante attraverso un umorismo 
brillante e feroce; il ritratto di un Paese in 
cerca del suo sogno, dove l’“altro” è però 
visto come l’avversario da eliminare. 

Un film complesso e problematico, con 
un linguaggio talvolta esplicito, da recupe-
rare per dibattiti.

Last Flag Flying di Richard Linklater met-
te in scena un efficace racconto dell’Ameri-
ca contemporanea. 

La storia: nel 2003 tre veterani della 
Guerra del Vietnam si rivedono dopo 30 
anni per accompagnare uno di loro al fune-
rale del figlio militare morto nella Seconda 
guerra del Golfo. 

Il regista Linklater alterna continuamen-
te il cordoglio personale, quello di un padre 
che ha perso il proprio figlio, al dramma 
nazionale di un Paese che non trova più ra-
gioni nella guerra. I momenti narrativi den-
si di pathos sono ammorbiditi da una forte 
carica umoristica, esaltata dal cameratismo 
dei tre amici. 

Film dagli aspetti problematici, consiglia-
bile per dibattiti.

 

CINEMA

di MARCO DERIU (AgenSIR)

C'è sempre una prima volta, anche per la tv pubblica. E così ecco 
approdare su Rai 1 le Sirene (giovedì ore 21,20) protagoniste della 

fiction firmata da Ivan Cotroneo, ideatore e sceneggiatore di una pro-
posta che per la rete più istituzionale suona decisamente dirompente.

L’alto grado di fantasia segna la trama, ambientata fra il mare e la 
terraferma di Napoli, dove una famiglia di sirene composta da madre 
e tre figlie si trasferisce in cerca del tritone Ares (Michele Morrone), 
l’ultimo della specie. Il capoluogo campano, dal canto suo, vanta una 
certa tradizione rispetto a queste creature leggendarie, per metà donne e 
per metà pesci, che hanno il potere di incantare e sedurre gli uomini: a 
Napoli la sirena Partenope era venerata come dea protettrice.

La missione in terraferma delle quattro protagoniste nasce da un’ur-
genza: i tritoni sono quasi estinti e le sirene rischiano di non potersi 
più riprodurre. Quando scompare anche Ares, l’ultimo esemplare della 
specie, si scatena la ricerca. La voce che lo dà innamorato di una don-
na e rifugiato sulla terraferma muove la spedizione di Yara (Valentina 
Bellè), sua promessa sposa, e della madre Marica (Maria Pia Calzone), 
convinta che il tritone sia stato rapito e che, essendo gli esseri umani 
una razza inferiore rispetto alle creature del mare, nessuno potrebbe 
scegliere volontariamente di vivere con loro…

Appena giunta sulla terraferma, Yara non impiega molto tempo a 
trovare un uomo interessato a lei, nella persona di Salvatore (Luca Ar-
gentero), affettivamente scostante ma premuroso e gentile, che vorrebbe 
incontrare il vero amore “che toglie il respiro e la ragione”. Conoscen-
dolo, la sirenetta conosce un po’ meglio la natura umana e mette in 
discussione i pregiudizi che la madre le ha instillato.

Nel frattempo Ares si gode la libertà dai modi autoritari della sua (ex) 
fidanzata e, dopo aver cambiato il nome in Gegé, è diventato un famoso 
campione di pallanuoto (vabbè, troppo facile…), nonché un testimonial 
pubblicitario capace di fare a sua volta strage di cuori (terrestri). 

Per Yara non sarà facile farlo tornare sui suoi passi e ricondurlo alla 
sua tritonesca natura, con tutte le conseguenze del caso con l’aiuto del 
buon Salvatore. Il quale, però, comincia a sua volta a far breccia nel 
cuore di Yara…

Il resto è sviluppo della storia e intreccio di altre vicende, con uno 
stile leggero ma non banale che interpreta adeguatamente l’impianto 
favolistico, anche se la narrazione in alcuni passaggi non è fluida come 
dovrebbe.

L’originalità del racconto e il coraggio della proposta scontano un 
linguaggio complessivamente infantile più adatto a una produzione per 
adolescenti che a una fiction per il pubblico medio italiano. Il lessico 
scade di tanto in tanto con termini ambigui o volgari non necessari e al-
cune interpretazioni rischiano di essere troppo caricaturali. Le porzioni 
di nudo femminile, pur connaturate alla rappresentazione delle sirene, 
in prima serata su Rai 1 sono un azzardo. L’ambientazione napoletana 
e le riprese fotografiche lasciano negli occhi un’impressione positiva.

Appunti dalla
Festa di Roma

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

di SERGIO DEFENDI *          

Che cosa sono le Cure Palliative? Il termine 
palliativo, che deriva da pallium “mantello”, 

ha il significato originario di “proteggere con un 
mantello”. Nella lingua italiana corrente, invece, è 
spesso usato come sinonimo di qualcosa di inutile, 
di fittizio, o anche di “effetto placebo”. Per questo, 
soprattutto in Italia, il termine palliativo, anziché 
all’originario significato di “protezione”, viene as-
sociato al concetto di limite, di ripiego, rispetto agli 
obiettivi che ci si prefiggono.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità defini-
sce le Cure Palliative come un approccio in grado 
di migliorare “la qualità della vita dei malati e delle 
loro famiglie che si trovano ad affrontare le proble-
matiche associate a malattie inguaribili, attraverso 
la prevenzione e il sollievo della sofferenza per mez-
zo di una identificazione precoce e di un ottimale 
trattamento del dolore e delle altre problematiche 
di natura fisica, psicosociale e spirituale” (OMS, 
2002).

Per questo le Cure Palliative si rivolgono a pa-
zienti con qualsiasi malattia evolutiva e cronica in 
fase avanzata, non solo quindi affetti da malattie 
oncologiche, ma anche per esempio neurologiche, 
respiratorie, cardiologiche e hanno lo scopo di aiu-
tare l’assistito a raggiungere la massima qualità di 
vita possibile, per vivere al meglio la fase terminale 
della malattia, nel rispetto della sua volontà, ac-
compagnandolo alla fine della vita, con la protezio-
ne di un “mantello” fatto di assistenza e attenzioni. 
Al centro delle Cure  Palliative, infatti, è la persona 
assistita con i suoi bisogni: fisici, psicologici, spiri-
tuali, sociali.

Di che cosa si occupano le Cure Palliative? Le 

Cure Palliative costituiscono quindi una specifica 
modalità di presa in carico globale e multidiscipli-
nare rivolta ai pazienti affetti da una malattia che 
non risponde più a trattamenti specifici e di cui la 
morte rappresenterà solo una diretta e inevitabile 
conseguenza. 

L’obiettivo di questa assistenza è quello di mi-
gliorare il più possibile la qualità di vita dei pazienti, 
ma anche delle loro famiglie, in particolare:

• attraverso il sollievo dal dolore e dagli altri sin-
tomi;

• integrando gli aspetti psicologici, sociali e spiri-
tuali dell’assistenza;

• offrendo un sistema di supporto per aiutare an-
che la famiglia durante la malattia e durante il lutto.

Le Cure Palliative sono perciò “cure attive”, 
proprio perché orientate alla cura dei sintomi, alla 
relazione, al sostegno spirituale, e all’accompagna-
mento consapevole dell’assistito fino al momento 
della morte. 

Un cambiamento di paradigma rispetto alla me-
dicina tradizionale indirizzata alla cura della malat-
tia e alla guarigione del paziente.

Domani, domenica 5 novembre, intanto, si svol-
ge la tradizionale Giornata del Ricordo. Appunta-
mento dalle ore 15 alle 16.30 presso l’Auditorium 
Manenti nella chiesa di San Bernardino in città. Il 
programma prevede alcuni interventi, tra cui quello 
del responsabile dell’Unità operativa e quello di don 
Emilio Lingiardi sul tema 11 novembre: San Martino 
e il suo mantello di protezione. Quindi un intratteni-
mento musicale con il Coro Sestese Schola Cantorum. 
Infine, il rinfresco tra operatori e familiari.

* Responsabile dell’Unità operativa 
di Cure Palliative

QUANDO NON SI PUÒ GUARIRE... (1)

La realtà delle Cure Palliative
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Programmi
6.45: Inizio programmi con

	 “Prima di tutto”

7.00: In blu notizie

7.36: Oggi in edicola

8.00: Santa Messa in diretta 

	 dalla cattedrale di Crema

9.00: Gr flash. A seguire,

	 “Vai col liscio”

10.00: In blu notizie

10.06: Rassegna stampa locale

	 a seguire le classifiche

11.00: In blu notizie. A seguire, 

	 mattinata in blu

12.00: In blu notizie

12.30: Gazzettino Cremasco,

	 edizione principale

13.00: In blu notizie

13.15 – 17.00: Musica 

	    e intrattenimento

14.30: Notiziario Flash locale

16.30: Notiziario Flash locale

17.00: Musica

18.00: In blu notizie

18.30: Gazzettino Crem. Replica

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

  

 

 Via Kennedy 26/b • Tel. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

 orario: 8.30-12.30 e 15.00-19.00. Sabato 8.30 - 12.30 e 15.00-19.00

GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE (solo su prenotazione)

GIORNATA NUTRIZIONE E BENESSERE 
dedicata alla sensibilizzazione sull’osteoporosi 

Consulenza specifica per la rilevazione della demineralizzazione ossea

PARI OPPORTUNITÀ NEGLI AIUTI SOCIALI PER I PIÙ DEBOLI

Sofferenze e insofferenze in cerca di soluzioni 

SolidaleCittà
CREMA

 La Consulta negli ultimi articoli di questa ru-
brica ha affrontato molteplici temi riguardanti 

la parità tra i generi nella costante ricerca di una 
sensibilizzazione verso ciò che noi riteniamo es-
sere un problema grave e irrisolto. 

In questo numero però vogliamo aprire un ca-
pitolo sulle pari opportunità che abbraccia strati 
diversi della nostra società: le pari opportunità 
negli aiuti sociali.

La ricchezza materiale mal distribuita nel 
mondo, le crisi alimentari, le guerre stanno atti-
rando in Europa flussi di stranieri che trovano in 
Italia una porta privilegiata di ingresso. Diverse 
nazioni del vecchio continente girano le spalle 
e la nostra si ritrova sola a sopportare un peso 
enorme. Molti disagi vediamo crearsi in questo 
impatto dove la generosità degli aiuti trova limiti 
in risorse insufficienti o esaurite e a volte logorate 
da corruzione e sfruttamento e in insofferenze 
che si vengono a creare tra nuovi arrivati e re-
sidenti.

Di recente l’Anci (Associazione dei sindaci 
dei Comuni italiani) si è espressa in merito a una 
ricerca di equilibrio tra il piano nazionale e le re-
altà locali in modo da poter distribuire gli aiuti 
su tutta la popolazione che vive stati di disagio 
economici e sociali, con il desiderio di mettere 
sullo stesso piano italiani d’origine e italiani d’a-
dozione. È nei Comuni infatti che in concreto si 
mette in atto il piano nazionale, navigando tra 
tutte le difficoltà ereditate dalla crisi economica 
che attanaglia le famiglie da molti anni e le dif-
ferenze sostanziali da applicare. È qui che ci si 
confronta con la quotidianità delle reali sofferen-
ze da rapportare alla disponibilità delle risorse.

Come rispettare le legittime esigenze di tutte 
le persone che si trovano in stato di necessità? 
Come garantire diritti inalienabili?

Come disegnare una mappa accettabile di de-
stinazione degli aiuti temporanei o permanenti? 
E questo tenendo conto di un mondo che cerca 
di tamponare le urgenze e ancora non si è dato 
nuovi equilibri più adeguati ai tempi. Il criterio 
degli automatismi non è ben visto e tanto meno 
attuabile concretamente, dato anche il diffuso 
scontento tra i cittadini, già provati dal fenomeno 

della disoccupazione con percentuali tra le più 
importanti in Europa, in particolare nella disoc-
cupazione giovanile. Per questo si tenta, almeno 
per l’accesso ai tirocini formativi per il lavoro, di 
rendere più modulato e completo il criterio delle 
scelte per la frequenza.

Nei piccoli Comuni, dove le situazioni di in-
digenza sono sotto controllo in modo capillare, 
si cerca di formare una rete familiare e sociale 
che supporti le famiglie in difficoltà. Le soluzio-
ni vengono studiate ed elaborate “caso per caso” 
e dove non arrivano i finanziamenti comunali o 
regionali a seguito di progetti degli assistenti so-
ciali, interviene a volte l’umanità personale. 

Ma nei Comuni più grandi cosa succede? Le 
richieste sono molte e spesso chi non ha diritto 
agli aiuti esercita la maggiore insistenza. È dif-
ficile discernere avendo una minore conoscenza 
del tessuto sociale rispetto ai Comuni più piccoli 
e spesso emergono situazioni eclatanti di soffe-
renze e insofferenze. I recenti casi di omicidio-
suicidio per impossibilità di sopravvivenza o per 
mancanza di risorse economiche per garantirsi 
adeguate cure mediche ci fanno riflettere. 

Recentemente un caso drammatico ha scon-
volto le nostre coscienze. Nella città di Como, 
un padre ha perso il suo lavoro e la possibilità  
di mantenere la propria famiglia. La paura di 
doversi separare  dai propri figli lo ha portato a 
ucciderli e uccidersi. Persone competenti hanno 
valutato come unica soluzione la separazione 
fra figli e genitori. Ci domandiamo allora quan-
te parole inutili esprimiamo intorno al concetto 
di “famiglia”. Perché separarli? Perché dividere 
e non fare sforzi per tenere insieme soprattutto 
quando ci sono affetti, relazioni, bambini? Sareb-
be più opportuno avere più risorse per unire che 
per dividere.

Nei nostri  dieci anni di attività abbiamo  sem-
pre avuto coscienza della vastità del campo ri-
guardante le pari opportunità che comprende 
anche anziani, migranti, disabili. Allargare lo 
spettro di osservazione e operatività sul territorio 
potrebbe dunque essere necessario senza tuttavia 
tradire la nostra principale e originaria vocazione.

La Consulta Pari Opportunità
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di LUISA GUERINI ROCCO

Continuano le diverse iniziative a favore 
dell’Associazione “Argo per te”, che 

venerdì 27 ottobre alle ore 21, sempre nel-
la Sala “Pietro da Cemmo” del Museo Ci-
vico di Crema e del Cremasco, ha ospita-
to stavolta una commedia, 
dopo i numerosi appunta-
menti musicali. 

Tanti gli intervenuti, 
con la presenza del sinda-
co Stefania Bonaldi e de-
gli assessori alla Cultura e 
al Bilancio per assistere a 
Taxi a due piazze, titolo del 
lavoro brillante dell’autore 
inglese contemporaneo Ray 
Cooney, messo in scena da 
“Operazione Musical”, associazione cul-
turale di Soresina. 

Il direttore di produzione, Nicola Gre-
gorat, ha salutato in apertura i presenti 
insieme a Giovanna Caravaggio, ideatri-
ce delle serate benefiche a favore dei cani 
sostenuti da “Argo per te”, stavolta con 
l’attenzione puntata su una signora di Pa-

via che nella sua residenza ospita decine 
di cani abbandonati e spesso bisognosi di 
cure tempestive. 

L’affiatata compagnia teatrale si è mossa 
su una bella scenografia di Laura Rossini 
sdoppiata all’interno di due case, in quan-
to la vicenda ha visto come protagonista 

un tassista dalla doppia vita, 
gestita in perfetto equilibrio 
tra due mogli e due case, fino 
al giorno in cui un incidente 
fa, inevitabilmente, precipi-
tare gli eventi. 

Il protagonista Mario Ros-
si, impersonato da France-
sco Pescatori, battendo la te-
sta fa confusione fra piazze e 
orari, coinvolgendo l’amico 
Walter (Lorenzo Samanni) 

nel disperato quanto rocambolesco tentati-
vo di coprire la verità alle due donne (Irene 
Pighi e Laura Samarini) e ai due brigadieri 
(Mattia Manini e Giuseppe Grammi), che 
vogliono vederci chiaro andando a fondo 
alle strane coincidenze ulteriormente com-
plicate da equivoci, bugie, sgangherate tro-
vate. 

Da un inizio dalla tecnica quasi cinema-
tografica, con le due mogli in contempo-
ranea al telefono, la commedia è stata ben 
sostenuta dagli attori, che hanno mostrato 
preparazione e un buon livello di natura-
lezza e di disinvoltura. 

L’intrico divertente della storia, che 
coinvolge anche un vicino di casa (Dario 
Paone) evolve in circostanze comiche an-
che se non troppo originali forse, un po’ 
penalizzate nella comprensione del testo 
per chi non sedeva nelle prime file, a cau-
sa di un’acustica non sempre chiarissima 
di sala Pietro da Cemmo che ha reso non 
semplice cogliere tutte le battute, special-
mente quelle pronunciate con un tono di 
voce acuto. 

Il pubblico comunque ha dimostrato di 
gradire, ridendo e applaudendo tutta la 
compagnia, supportata dalla regia di Mat-
tia Paone, dalle luci di Riccardo Norn e 
dai costumi di Laura Rossini. 

Per il prossimo appuntamento a favore 
di “Argo per te” mercoledì 29 novembre 
Giovanna Caravaggio ha pensato a una 
nuova formula ancora, organizzando una 
sfilata di moda.

PROSEGUONO 
LE INIZIATIVE

A FAVORE
DEGLI AMICI 
A 4 ZAMPE

TAXI A DUE PIAZZE HA DIVERTITO  
E STRAPPATO APPLAUSI

Una commedia 
tutta da ridere

ARGO PER TE

Primo incontro: I Popoli 
dimenticati dal tempo 

IL VIAGGIO ATTRAVERSO LE IMMAGINI

di MARA ZANOTTI

Il viaggio attraverso le immagini, ciclo di videoproiezioni è pronto a 
ripartire per ‘vivere’ il racconto di viaggi suggestivi e particolari 

con mete poco turistiche e naturalistiche in diversi continenti e 
in compagnia di viaggiatori di grande esperienza e conoscenza, 
acquisite nei loro tanti tour. La rassegna, sempre seguitissima, è 
organizzata da Andreina Castellazzi, in collaborazione con l’An-
golo dell’Avventura e con il Comune di Crema, Assessorato alla 
Cultura e Biblioteca comunale.

Se la nostra città offre anche occasioni per conoscere luoghi 
lontani, ascoltare le esperienze di esperti viaggiatori e ‘vivere’ 
culture altre è grazie all’impegno di questo staff  che da anni sia 
con il Viaggio attraverso le immagini sia con Nonsoloturisti porta un 
pezzetto di mondo a Crema, permettendo la conoscenza e la sco-
perta del fascino di popoli e luoghi lontani come distanza, ma 
che possono rivelarsi ‘vicini’ perché la diversità non è che una 
sfaccettatura dell’eguaglianza di ciascun uomo.

Si inizia martedì prossimo, 7 novembre presso sala Cremone-
si del Museo Civico di Crema e del Cremasco (piazza Terni De 
Gregorj) alle ore 21, location e orario sempre costante per tutti i 
quattro appuntamenti della rassegna. 

Il primo ospite sarà Enrico Madini con una videoproiezione 
dal titolo Popoli dimenticati dal tempo. Genti dell’Etiopia del Sud, un 
viaggio compiuto anche dalla stessa Castellazzi che nell’Omo Ri-
ver, ha lasciato il cuore “Sono contenta che un fotografo come 
Enrico Madini venga a portare questa videoproiezione con rac-
conti e foto spettacolari”, ha dichiarato l’organizzatrice.

Un viaggio nell’Etiopia meridionale, nell’area denominata 
“Regione delle Nazioni, Nazionalità e Popoli del Sud”, colpisce 
sempre nel profondo. Konso, Mursi, Surma, Karo e Hamer vivo-
no ancora come centinaia, o forse migliaia, di anni fa. E così le 
altre 40 etnie presenti in questa area. L’isolamento geografico ha 
favorito il mantenersi di tradizioni spesso singolari, talora anche 
cruente e difficili da comprendere ai nostri occhi: frustate rituali, 
scarnificazioni, piattelli labiali sono solo degli esempi. 

Ma il fascino di queste popolazioni sta anche nel loro rispetto 
della natura, da cui sanno di avere origine e da cui traggono ogni 
possibilità di sussistenza. Uno sguardo a queste realtà deve far 
riflettere su alcuni orientamenti del  mondo moderno. Anche per 
questo, salvaguardare questa unicità culturale diventa un impe-
rativo per il mondo civile. Genti minacciate, queste, da grandi 
interessi economici: alcune terre posseggono ricchezze minerarie 
importanti, altre sono messe in pericolo dalla costruzione di una 
diga che altererà gli equilibri naturali e la capacità di sostenta-
mento dei popoli stessi.

Nella serata verranno approfondite alcune caratteristiche di 
queste popolazioni; particolare attenzione verrà posta ai loro ri-
tuali, alle loro cerimonie e alle abitudini di vita. Racconti, foto-
grafie, clip di audiovisivi e brevi documentari accompagneranno 
lo spettatore  in un viaggio straordinario. Non mancheranno ac-
cenni all’attività di supporto a favore di una di queste etnie effet-
tuato dalla Onlus Barjo Imè, che si premura di facilitare l’accesso 
all’acqua e alla scuola della popolazione Hamer. Enrico Madini – 
che ha realizzato e che, per la serata di martedì, presenterà e por-
terà un calendario e il libro Frammenti di Africa, viaggio nell’Etiopia 
de Sud – è medico, istruttore subacqueo, appassionato di viaggi 
e fotografia, con le sue foto ha ottenuto vari premi, tra i quali il 
primo posto nel concorso Lonely Planet Italia 2015,  nel concor-
so DiaframmiChiusi Photography Awards di Chiusi (Siena) 2016 
ed è stato finalista nel Sony World Photography Award 2015. È 
Socio Fondatore della Onlus Barjo Ime’, nata per sostenere la po-
polazione Hamer in Etiopia. I racconti e le gallerie fotografiche 
di Madini sono visibili sul sito  www.enricomadini.com, su www.
millebattute.com e sulla sua pagina Facebook. 

Gli appuntamenti di Il viaggio attraverso le immagini prose-
guiranno martedì 5 dicembre  con Puna incantata, Argentina: 
vulcani, deserti, salares, oasi, dune altissime, lagune e mon-
tagne di ogni colore, villaggi persi nel nulla, questa è la Puna.                                             
Videoproiezione di Sandro Garavelli. 

Martedì 16 gennaio 2018  sarà la volta di Sudan, la terra dei 
faraoni neri e la mitica città di  Berenice Pancrisia; videoproiezione di 
Dario Giombelli. Chiuderà la rassegna martedì 20 febbraio Yukon 
e Alaska, l’ultima frontiera nordamericana”. Nei luoghi dell’epopea 
della febbre dell’oro e nelle terre ancora abitate dai nativi norda-
mericani tra il territorio dello Yukon (Canada) e l’Alaska (USA) 
fino oltre il circolo polare artico. Videoproiezione di Michele Bot-
tazzo.

L’ingresso, come sempre, è libero.

La ‘cartolina’ della 
rassegna “Il viaggio 
attraverso le immagini, 
quindi il bel profilo di
una donna etiope, scattata 
da Andreina Castellazzi 
durante il suo viaggio 
nell’Etiopia 
meridionale. 
Il suo volto è divenuto 
l’immagine 
dello spettacolo 
della Castellazzi che 
documenta le donne
incontrate nel mondo

Ci siamo, oggi, alle ore 20.30 si 
alzerà il sipario del teatro cit-

tadino per la Prima della stagione 
teatrale 2017/18: in scena la già 
annunciata commedia di Eduardo 
De Filippo, firmata dal figlio Luca, 
Non ti pago. Biglietti praticamente 
esauriti.

La programmazione del San 
Domenico – dopo questa sera che 
si annuncia davvero splendida, ar-
ricchita da un pizzico di mondani-
tà e da uno squisito rinfresco fina-
le, si arricchirà con due date ‘zero’ 
che porteranno sul palco cremasco 
un artista emergente e una cantan-
te italiana che sta conoscendo un 
rinnnovato successo.

Ma partiamo con l’astro na-
scente (o meteora?) di Thomas che 
giovedì prossimo 9 novembre alle 
ore 21 ‘battezzerà’ il suo tour con il 
quale promuove il suo album d’e-
sordio Oggi più che mai (disco d’oro 
in 10 giorni).

Thomas balla e canta da sempre, 
la musica fa parte della sua vita fin 
da piccolo. Dopo aver visto le sue 
performance ad Amici 16 e ai recen-
ti Wind Music Awards dove è stato 
premiato sul palco dell’Arena di 
Verona con il Disco d’oro, Thomas 
proporrà al San Domenico sonori-
tà brillanti, un sound internaziona-

le, testi autobiografici, aspetti che 
caratterizzano Oggi più che mai che 
contiene 7 canzoni, cinque inedi-
te scritte da Thomas con Vittorio 
e Anthony Conte, di cui quattro 
prodotte da Stash e Alex Tricarichi 
(Normalità, Why, Oggi più che mai 
e Persone come te) e due cover: Fast 
Car di Tracy Chapman e Hai delle 
isole negli occhi di Tiziano Ferro. 
Thomas ha incontrato i fan negli 
store delle principali città italiane 
registrando un’affluenza di perso-
ne da record con oltre 1.000 per-
sone a città e più di 2.000 solo a 
Milano. Per il concerto di Thomas 
biglietto unico 15 euro.

L’altra ‘data zero’ di novembre 
vedrà invece protagonista una già 
affermata artista della canzone ita-
liana, Paola Turci che sarà a Crema 
lunedì 13 novembre per il debutto 
del Secondo cuore tour. Fatti bella per 
te è il brano presentato a Sanremo 
2017 che ha segnato il grande ritor-
no di Paola Turci. Dopo il succes-
so dei suoi concerti estivi, si prepa-
ra a portare anche nei teatri italiani 
più importanti i suoi più grandi 
successi, insieme ai brani contenu-
ti nell’ultimo album Il secondo cuore. 
Biglietti 30 e 25 euro. Informazioni 
tel. 0373.85418.

Mara Zanotti

STASERA GRANDE 
“PRIMA” AL SAN 
DOMENICO: POI 
DUE ‘DATE ZERO’ 
CHE CONFERMANO 
L’ATTENZIONE 
ANCHE ALLA 
MUSICA GIOVANE

Oggi la ‘Prima’, poi 
spazio a due ‘date zero’

Thomas, il giovanissimo 
cantante che sarà a Crema 
giovedì prossimo 
9 novembre

TEATRO SAN DOMENICO

 ArteAtro: i “colori preferiti” di Shinya Sakurai
di MARA ZANOTTI

Il merito dell’approdo di Shinya Sakurai alle gal-
lerie ArteAtro della Fondazione San Domeni-

co è da attribuire a Umberto Cabini, per sei anni 
presidente della Fondazione stessa nonché amante 
dell’arte contemporanea che ‘insegue’ anche in fie-
re e mostre, in Italia e nel mondo. E ringraziando 
Cabini ha aperto l’inaugurazione di My Favorite Co-
lors, sabato 28 ottobre alle 17, l’attuale presidente, 
Giuseppe Strada che, subito gli ha ceduto la parola. 
“Ho conosciuto Shinya in una collettiva curata da 
Margherita Martinella – ha esordito Cabini – e su-
bito mi ha ricordato il lavoro di Alighiero Boetti e 
l’Arte Povera.  Poi, 5 anni fa, a una fiera a Verona 
ho acquistato due opere senza sapere che fossero di 
Shinya. Quando l’ho saputo ho preso contatti con 
lui che ha subito accolto l’idea di fare una mostra 
qui a Crema. C’è voltuto un po’ di tempo ma ecco, 
ci siamo riusciti!”

Sintetico l’intervento di Sakurai, artista nippo-
nico, nato ad Hiroshima; allievo dei Maestri del 
Gutai, laureato in Belle Arti ad Osaka e ancora in 
scenografia a Torino presso l’Accademia Alberti-
na, vive da 13 anni in Italia: “Nel mondo esistono 
tanti stereotipi che riguardano le diverse culture. 
Ad esempio, per i giapponesi subito si ricorda il 
Sushi come se tutti ne mangiassero, cosa non vera 
mentre per gli italiani, la Chiesa, ma anche la pizza 
e gli spaghetti… Nei lavori in mostra (22 opere in 

vinilico e olio ndr) riporto queste icone incise sul 
colore, richiamo gli stereotipi quali possibile pas-
saggio da una cultura all’altra”.

Arriva poi il momento di osservare il mondo 
colorato di Shinya: astrattismo puro, nonostante 
le croci, le forchette o i teschi incisi sul colore, ma 
in maniera tale che non saltano subito all’occhio. 
Ciò che più colpisce è la luminosità delle tele e 
l’armonia dei suoi colori che, sebbene avvicinati 
in tonalità differenti ritornano nuovamente, uno 
sguardo più in là. Colori forti e allegri, per lo più 
chiari, sembrano quasi caramelle colorate, tutte da 
gustare. My favorite Colors rimarrà aperta fino a do-
menica 26 novembre.

Da sinistra Cabini, Sakurai e Strada

La compagnia “Operazione musical”; 
al centro Giovanna Caravaggio

Il CAI Crema ha organiz-
zato il primo concorso fo-

tografico nazionale dal tema 
Vivi la montagna. Il concorso 
è gratuito e aperto a tutti i fo-
tografi e fotoamatori (minori 
autorizzati per iscritto dai ge-
nitori). Il termine ultimo per 
l’invio delle fotografie è do-
menica 31 dicembre, entro e 
non oltre le ore 24; dopo tale 
data le immagini inviate non 
saranno prese in considerazio-
ne. La giuria sarà composta da 
Riccardo Sala (fotografo), Gil 
Macchi (pittore), Matteo To-
soni (presidente associazione 
culturale Quartiere3). Questi 
gli aspetti valutati:  attinenza 
al tema, composizione foto-
grafica, creatività, scelta del 
soggetto,  tecnica, nitidezza e 
pulizia dello scatto. Ogni con-
corrente può partecipare con 
un numero massimo di 3 fo-
tografie. Info tel 0373.203463.

Concorso
 fotografico



 di ANGELO LORENZETTI

Caravaggio - Ac Crema 1-1
Ac Crema: Marenco, Donida, Ogliari, Biraghi, 

Stankevicius, Scietti, Mandelli (44’ st Gomez), Por-
cino, Pagano (40’ st Marrazzo), Erpen (13’ st Davini),  

Bahirov (25’ st Tomas). Allenatore: Sergio Porrini.
Ac Crema- Lumezzane 1-0

Ac Crema: Marenco, Stankevicius, Donida, Mandelli, 
Massoni, Scietti, Gomez, Porcino, Marrazzo (87’ Pagano), To-

mas (87’ Gibeni), Bahirov. All. Porrini

Con uno splendido colpo di testa (74’) di Marrazzo (sulla pen-
nellata di Tomas ha anticipato tutti), il Crema, con una pre-

stazione gagliarda, nel giorno dei Santi, spegne il ‘Lume’ e ritrova il 
sorriso. Domenica a Caravaggio sembrava fatta, ma ci si è messa an-
che la sfortuna. I nerobianchi, in vantaggio grazie alla trasformazio-
ne dal dischetto di Erpen al 13’ (rigore concesso per fallo di mano), 
sono stati agguantati a 10’ dalla conclusione per una deviazione sfor-

tunata di testa di Davini su calcio d’angolo ed è finita in parità. 
Domani a Ciserano serve un altro acuto per portarsi oltre metà classi-

fica. In suolo bergamasco ha inciso negativamente l’eccessiva prudenza 
di Porrini, che ha irrobustito il pacchetto arretrato dal 58’ con l’inseri-
mento di Davini per Erpen? La controprova non c’è, fatto sta che ab-
bassandosi eccessivamente, i nerobianchi hanno concesso più campo 
ai bergamaschi che, senza strafare in vero, sono riusciti a pareggiare il 
conto. Ottimo l’avvio del Crema, in gol dopo appena 4’ con Bahirov, 
annullato per fuorigioco, molto dubbio. Il Caravaggio ha messo fuori il 
naso solo al 35’, ma senza incidere. Scarse le emozioni anche nella ripre-
sa. Peccato per il calcio d’angolo regalato da Stankevicius ai padroni di 
casa, che ha portato all’autogol di Davini.  “Resta un grande rammarico 
per il fatto che la linea difensiva a cinque sembrava reggere ampiamente 
gli assalti del Caravaggio, nonostante il rischio insito in un inevitabile 
arretramento da parte nostra”, ha argomentato domenica mister Porri-
ni a fine contesa. Mercoledì invece al ‘Voltini’ il nostro condottiero ha 
visto “un gruppo molto unito che voleva a tutti i costi vincere e questo 
ha fatto la differenza contro una squadra, il Lumezzane, che sta crescen-
do molto e che è sempre insidiosa. Abbiamo creato molto e potevamo 
essere più risolutivi, ma oggi ci interessavano soprattutto i tre punti”. 

Al settimo cielo Marrazzo. “Sono reduce da un infortunio, ma ho 
lavorato sodo per conquistarmi la fiducia del mister. Mi ha dato un’op-
portunità e ho dimostrato che posso essere una pedina importante”. 
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Crema, pari a Caravaggio 
e vittoria con Lumezzane
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Anche il viaggio a Gussago, come quello di 
Volta Mantovana della settimana prece-

dente, si è concluso con un nulla di fatto per 
la Enercom Volley 2.0 sconfitta per 3.0 dalle 
forti e ambiziose padrone di casa. Il divario 
tecnico/tattico tra le due compagini è apparso 
evidente e nonostante la buona volontà e al-
cuni sprazzi di buon gioco 
Cattaneo e compagne non 
sono riuscite a imbrigliare 
le quotate bresciane.

Nonostante una pale-
stra molto piccola che non 
facilitava il gioco, l’E-
nercom iniziava il match 
con grande esuberanza 
riuscendo a restare avanti 
alle avversarie. 

A metà del parziale però 
la reazione del Gussago si 
concretizzava con il sor-
passo. Sino alla fine del 
set le due contendenti pro-
cedevano punto a punto, 
ma alla fine erano le padrone di casa a trovare 
il guizzo vincente per chiudere con il parziale 
di 25-22. 

Le biancorosse subivano il colpo e nella se-
conda frazione, nel tentativo di raddrizzare 
il match, andavano “fuori giri” consentendo 
così alle esperte e quotate avversarie di poter 

controllare agevolmente la situazione, allar-
gando progressivamente il margine di vantag-
gio e chiudere, senza patemi con il punteggio 
di 25-16. 

La reazione cremasca arrivava in avvio di 
terzo set, con un allungo che consentiva a Cat-
taneo e compagne di portarsi sul 9-3. 

Purtroppo, però, la man-
canza di esperienza giocava 
ancora pesantemente a sfavo-
re delle cremasche favorendo 
la rimonta della Supercyclon 
che piazzava un parziale di 
10-1 riprendendo quindi in 
mano le redini del giogo e 
chiudendo poi set è partita 
con un ultimo 25-18. 

Archiviate le due trasferte 
contro le “big” del girone, 
adesso la Enercom dovrà 
cambiare passo e comincia-
re a incamerare punti anche 
perché la classifica del giro-
ne C della serie C, dopo tre 

giornate, è tutt’altro che esaltante per le bian-
corosse: ultime con un solo punto all’attivo 
appaiate alle sola Fornaci Brescia che oggi alle 
17 sarà ospite al PalaBertoni del team di Mat-
teo Moschetti. 

Giuba 

Volley C: 2.0, ancora nulla di fattoPODISMO: domani Marcia ‘Sperlari’ a Cremona
Domani, domenica 5 novembre, il Gruppo Podistico Cral Sper-

lari organizza la 31a Marcia del Ringraziamento, con percorsi 
di km 6, 10, 16 e 22. L’incasso della manifestazione verrà devoluto 
all’associazione A.I.D.A. onlus di Cremona. Il ritrovo è presso la 
sede del Comitato Soci Coop Lombardia in via del Sale a Cremona. 

La partenza libera è prevista tra le 7.30 e le 9. Coloro che si sa-
ranno iscritti con riconoscimento, riceveranno prodotti dolciari. Per 
informazioni e iscrizioni: Sandro Busetti, telefono e fax 0372/39175 
oppure 339.5415038.                                                                      F.D.

Il nerobianco Carmine Marrazzo, uomo partita mercoledì al Voltini contro il Lumezzane

Tre vittorie e una sconfitta al tie break con 
10 punti conquistati sui 12 a disposizione 

rappresentano il lusinghiero bilancio fatto re-
gistrare dalle quattro squadre cremasche scese 
in campo sabato scorso per la seconda giornata 
del girone A della Prima Divisione femminile. 
Unica formazione a non avere gioito è stata la 
Banca Cremasca Volley 2.0 che 
di fronte al pubblico amico al 
quinto set ha alzato bandiera 
bianca al cospetto New Volley 
Project Vizzolo che l’hanno 
spuntata dopo una lunga ma-
ratona con i parziali di 20-25, 
30-28, 22-25, 25-21, 12-15. 

L’intera posta è stata invece 
conquistata dall’Airoldi Gom-
me Bagnolo, che ha superato 
in casa la Laudense Ausilia-
trice 3-0 (25-22, 25-19, 25-21), 
dall’Amatori Monte Cremasco, vittoriosa per 
3-1 (25-19, 25-20, 23-25, 25-21), e dalla Segi 
Spino che ha rifilato un “cappotto” (25-23, 25-
18, 30-28) al Volley Muzza. 

In classifica la squadra cremasca messa me-
glio è l’Airoldi Bagnolo con 6 punti, a due 
lunghezze dal Volley Riozzo primo con una 
partita in più. 

Terza piazza per l’Arcicoop Vaiano, che ve-
nerdì scorso ha superato 3-0 il Sanfereolo. 

Per la terza giornata oggi si disputerà il derby 
tra Banca Cremasca e Arcicoop Vaiano mentre 
ieri sera sono scese in campo Sanfereolo-Ama-
tori Monte, New Volley Project Vizzolo-Segi 
Spino e Volley Muzza-Airoldi Bagnolo. 

Nel raggruppamento B del 
massimo torneo provincia-
le sabato scorso la Benedetti 
Branchi Credera ha colto il 
secondo successo in altret-
tante giornate superando 
nettamente la Libertas San 
Bassano per 3-0 (25-15, 25-
17, 25-16). 

Sconfitta casalinga invece 
per la FA Impianti Elettri-
ci Capergnanica che è stata 
superata dalla Vicentini Cre-

mona per 3-0 (25-21, 25-23, 25-14). 
In graduatoria la Benedetti Branchi è in te-

sta a punteggio pieno in compagnia di altre 
tre formazioni. Questa sera il team di Crede-
ra sarà di scena sul campo della Fadigati Ci-
cognolo mentre la FA Impianti viaggerà alla 
volta di Cingia De’ Botti ospite della F.lli Ra-
nieri.                                                             Junior

Volley Provinciali: tre vittorie e un ko

VOLLEY B1: Abo schiacciasassi continua a vincere

MARATONINA

Manca ormai veramente poco 
all’undicesima edizione della 

Maratonina Città di Crema – Me-
morial Daniele Verga che si svol-
gerà il prossimo 19 novembre con 
partenza e arrivo in piazza Garibal-
di. Attualmente la quota di parteci-
pazione (che comprende un ricchis-
simo pacco gara comprendente una 
maglia tecnica dell’Errea, altri doni 
degli sponsor, pettorale, medaglia e 
noleggio chips TDS) è di 27 euro; 
gli interessati all’iscrizione infatti 
hanno potuto pagare 22 fino al 31 
ottobre. Fino al 13 novembre invece 
la quota è appunto 27 e tra il 13 e il 
17 novembre sarà di 33 euro.

Si disputerà in concomitanza 
anche l’ottava edizione della 10 km 
Marianten alla memoria di Marian-
na Rota. Quest’anno un premio spe-
ciale (una bandana tubolare #tr4) 
verrà consegnato a chi ha 15 anni 
per ricordare Tommaso Rossi, quin-
dicenne di Pianengo scomparso tra-
gicamente in un incidente stradale 
due mesi fa. L’Asd Bike&Run, pro-
motrice della Maratonina, ha deciso 
inoltre di istituire due borse di studio 
per ricordare questo giovane la cui 
scomparsa aveva suscitato profondo 
cordoglio a Crema e nel Cremasco. 

Tutto pronto quindi per la corsa 
dell’anno. È possibile iscriversi onli-
ne oppure agli stand  installati in cit-
tà. Info sul sito Bike&Run.       

                                                      F.D.

Classifica
Pro Patria 25, Darfo 25; Rezzato 
24;  Virtus Bg 22; Ponte Isola 20, 
Lecco 20; Pergolettese 19, Cili-
verghe 19; Caravaggio 17; Levi-
co 15, Crema 15; Scanzoroscia-
te 14; Ciserano 11; Bustese 10; 
Trento 8, Dro 8, Lumezzane 8; 
Grumellese 7; Romanese 6

Prossimo turno
Bustese-Grumellese
Caravaggio-Ponte Isola
Ciliverghe-Darfo
Ciserano-Crema 1908
Levico-Lecco
Lumezzane-Dro
Pergolettese-Romanese
Scanzorosciate-Pro Patria
Trento-Rezzato

Risultati
Lecco-Trento                             2-0
Romanese-Bustese                      0-0
Crema-Lumezzane                    1-0                       
Darfo-Levico                               3-0                      
Dro-Caravaggio                          1-1
Grumellese-Scanzorosciate       1-2
Ponte Isola-Virtus Bg                            2-2
Pro Patria-Ciserano                    0-0
Rezzato-Pergolettese               5-0

di GIULIO BARONI

L’approccio con la Serie B2 o serie B1 non fa differenza: l’Abo Vol-
ley Offanengo continua a vincere respirando sempre l’inebriante e 

frizzante aria dell’alta classifica. La matricola terribile cremasca ha ina-
nellato domenica la terza vittoria su altrettanti incontri in questo avvio 
di stagione, festeggiando di fronte al pubblico amico anche il primo suc-
cesso da tre punti in B1. A far le spese dell’esuberanza e determinazione 
delle neroverdi sono state le bergamasche del Don Colleoni Trescore 
Balneario superate in quattro set e dopo essere state in svantaggio per 
0-1. Grazie ai tre punti di domenica scorsa l’Abo Offanengo è volata so-
litaria al terzo posto della graduatoria con 7 punti preceduta solo da Eu-
rospin Torino, a quota 8, e Liliput Settimo Torinese unica formazione 
ancora a punteggio pieno. E visto che “l’appetito vien mangiando” ecco 
che Porzio e compagne di prospetta domani la possibilità di un’altra 
grande abbuffata visto che al PalaCoim (inizio ore 15.30) le cremasche 
affronteranno l’Alfieri Cagliari, al momento ultima del gruppo ancora a 
zero punti in compagnia delle varesine del Gorla. 

Tre punti a portata di mano, dunque, ma che nessuno regalerà alle 
offanenghesi, sicuramente attente a non sottovalutare l’avversario o farsi 
distrarre dai numeri della classifica quanto mai ingannatori in questa 
fase della stagione. Tornando alla gara di domenica scorsa, dopo aver 
subito le bergamasche nel gioco inaugurale (17-25), l’Abo dominava la 
seconda frazione ristabilendo la parità con il punteggio di 25-18. Nei 
restanti tue giochi, poi, l’equilibrio regnava sino a metà parziale per poi 
registrare l’irresistibile progressione della squadra di coach Nibbio che 
scavava un solco incolmabile chiudendo con autorità 25-18 e 25-17.

L’Abo ha saputo lavorare molto bene nel contenimento delle schiac-
ciate avversarie, con muro e difesa molto ordinati, mentre il solco è ar-
rivato grazie alla battuta (10 ace, dei quali 4 di Porzio) e al contrattacco, 
arma che si è rivelata decisiva. 

Top scorer dell’incontro, ancora una volta, la schiacciatrice e capitana 
Noemi Porzio (22 punti), con l’opposta Alisa Hodzic pure lei in doppia 
cifra a quota 15, mentre miglior giocatrice dell’incontro è stata eletta la 
palleggiatrice neroverde Serena Milani. “Affrontavamo una bella squa-
dra, abbiamo dimostrato ancora una volta di non mollare mai, ma in 
più ci abbiamo messo anche maggiore lucidità mentale – ha sottolineato 
al termine coach Giorgio Nibbio –. La battuta ha fatto la differenza, 
stiamo facendo progressi nella velocità di palla e il contrattacco ha fun-
zionato molto bene. La squadra non ha mai dimenticato le direzioni 
d’attacco avversarie studiate e ha saputo giocare con più continuità ri-
spetto alle due partite precedenti. Ho visto buonissimi segnali e voglio 
fare i complimenti a tutte le ragazze”. Appuntamento quindi domani 
alle 15.30 al PalaCoim per continuare a sognare!

VOLLEY REGIONALI
Riflettori puntati, per la terza 

giornata del girone B del-
la serie D, sul derby cremasco 
disputato sabato sera a Caper-
gnanica tra le locali della Zo-
ogreen e la Celte Agnadello, 
presentatesi appaiate a quota 5 
allo scontro diretto. Il risultato 
finale ha premiato le padrone di 
casa che si sono imposte per 3-1 
con i parziali di 25-21, 23-25, 
25-13 e 28-26. In virtù di questo 
successo le neroverdi sono salite 
al secondo posto solitario della 
graduatoria con 8 punti, a una 
sola lunghezza dalla capolista 
Gorle. Sesta posizione, invece, 
per la Celte Agnadello ferma a 
quota 5 punti. 

Oggi Zoogreen e Celte saran-
no impegnate rispettivamente in 
casa della New Volley Vizzolo 
e di fronte al pubblico amico 
con la Delta Infor Codogno, 
entrambe appaiate a quota 3. 
Nel girone G della serie D fem-
minile ha suscitato sorpresa la 
sconfitta casalinga della sinora 
imbattuta Cr Transport Ripal-
ta nel derby provinciale con le 
cremonesi della Dinamo Zaist. 
Le ospiti si sono imposte per 
3-1 con i punteggi di 25-20, 23-
25,25-22 e 25-17. In classifica le 
ripaltesi dono così scivolate in 7a 
posizione con 6 punti, raggiunte 
proprio dalla Dinamo Zaist. La 
MgKVis Piadena, che domani 
pomeriggio alle 18 ospiterà la 
Cr Transport , si è portata al se-
condo posto con 7 punti grazie 
al successo per 3-0 ottenuto sul 
campo del Maclodio. 

Nel girone B della serie C ma-
schile la Imecon Crema ha ri-
mediato una brutta sconfitta in 
casa del Volley Milano, fermo 
ancora a 0 punti dopo i primi 
due match. I ragazzi di coach 
Viani sono stati sconfitti per 3-1 
e i parziali di 25-14, 25-15, 20-
25 e 27-25. In classifica i crema-
schi sono scivolati al limite della 
zona retrocessione e questa sera 
(ore 21) dovranno cercare di 
fare punti al PalaBertoni con-
tro il Lucernate. Nel raggrup-
pamento C della serie C fem-
minile, oltre alla sconfitta per 
3-0 della Enercom Volley 2.0 a 
Gussago, da segnalare il kappao 
rimediato dalla Pallavolo Vaila-
te in casa della Gardonese Val-
trompia. Le bresciane di sono 
imposte per 3-0 (25-19, 25-16, 
25-20) relegando il Vailate in 
undicesima posizione con soli 
2 punti all’attivo. Questa sera di 
fronte al pubblico amico le cre-
masche cercheranno un pronto 
riscatto contro il Busnago.

Julius 



Sport SABATO 4 NOVEMBRE 201742

Adrense - Offanenghese 2 - 1 
Orceana - Luisiana 2 - 2 
Sul sintetico della prima della classe, l’Offanenghese ha disputato una 

“grossa partita. Potevamo portare a casa il risultato pieno se fossimo sta-
ti più precisi ed efficaci sottoporta, comunque la nostra squadra merita un 
grosso plauso. Ha dimostrato di valere la categoria e in questo momento è 
tra quelle che sta meglio”, riflette il direttore generale Piercarlo Moretti. “È 
stata una grandissima prestazione del collettivo e la società ha la  consapevo-
lezza di avere costruito una grande squadra, che ha incassato i complimenti 
dagli avversari, che non a caso occupano il primo posto in classifica. Tutti 
i ragazzi si sono comportati bene, nessuno escluso. Esiste un gruppo di 23 
giocatori che dal 7 agosto lavora seriamente e sta raccogliendo i frutti di un 
impegno serio”. L’Adrense ha sbloccato il risultato su rigore al 20’, ma la 
reazione dell’Offanenghese è stata gagliarda e di padroni di casa sono stati  
costretti a difendersi anche col pacchetto mediano per lunghi tratti. Il merita-
to aggancio però è arrivato nella seconda frazione, al 70’ con Forbiti. All’80’ 
la capolista ha nuovamente trovato la via della rete, conquistando l’intera 
posta in palio. Resta l’ottima prova e la convinzione di poter invertire subito 
la rotta, domani a Offanengo col Brusaporto, “formazione allenata da un 
mister, Mignani, che ben conosce la categoria, avendo vinto la Coppa Italia 
con la Romanese e avendo portato la Grumellese in serie D”. 

La Luisiana ha fatto ritorno da Orzinuovi con un punto importante, an-
che se “quando si è in vantaggio a 10’ dal termine si può pensare anche 
all’intera posta. Il pareggio comunque è giusto, rispecchia i valori emersi 
nell’arco della sfida”, riflette il diesse pandinese, Alberto Cavana.  Appunta-
mento con la vittoria nuovamente rimandato quindi per la squadra di Marco 
Lucchi Tuelli, che sta comunque confermando di “poterci stare nella nuova 
categoria”.  Il complesso bresciano allenato da Giovanni Musa ha sbloccato 
il risultato al 20’ con Duda, ma la risposta dei cremaschi non s’è fatta atten-
dere e al 38’, Volpi, in campo sin dall’inizio, scattato sul filo del fuorigioco, 
ha firmato l’1 a 1. In avvio di ripresa è stata la squadra di patron Garbelli a 
fare la partita ed al 70’ ha messo fuori la freccia con un bel colpo di testa di 
Marku, imbeccato da Marinoni, molto vivace sulla fascia. All’80’ l’Orceana 
ha rimesso le cose a posto finalizzando dal dischetto con Paghera. Domani 
i nerazzurri saranno di nuovi impegnati in trasferta col Vobarno.              AL

Il Romanengo non si ferma 
più. Ha calato il poker sulla 

Rivoltana agganciando al secon-
do posto il Codogno, fermato 
sul pari dalla Tritium, che andrà 
a trovare domani. 

La vetta è a sole due lunghez-
ze, ma questo è argomento che  
sembra non interessare al mo-
mento. Fatto sta che la squadra 
di mister Scarpellini vanta un 
ruolino di marcia invidiabile, 
inimmaginabile forse alla vigilia 
del torneo: 5 vittorie, 2 pareggi e 
una sconfitta, davvero una bella 
fotografia di questo primo scor-
cio di stagione. Sta invece per-
dendo colpi la Rivoltana, dopo 
un avvio scoppiettante, davvero 
proficuo. 

Vittoria meritata quella con-

quistata dal Romanengo davanti 
al suo pubblico, davvero bravo a 
sfruttare le occasioni concesse 
dalla truppa di Bonomi, che sul 
piano del gioco, almeno per 60’ 
non ha demeritato. 

La partita s’è incanalata ce-
lermente sui binari giusti per i 
padroni di casa. 

Al 10’ Rexho, involatosi sul-
la fascia destra, l’ha messa in 
mezzo dove Porcu è stato lesto 
ad anticipare il diretto avversa-
rio collocandola alle spalle di 
Cerini, costretto a capitolare di 
nuovo al 20’ sul rasoterra secco 
e preciso di Gatti. Al 35’ i gial-
loblù hanno riaperto la pratica 
con Cristarella, ma nella ripre-
sa, al 68’ Simonetti ha inzuccato 
su azione d’angolo per il 3 a 1 e 

quasi allo scadere, in contropie-
de il Romanengo ha colpito di 
nuovo con Giavaldi.  

Romanengo: Polesel, Maria-
ni, Sacchi, Fusar Poli, Bonizzi 
(71’ Stringo); Lafronza, Gatti 
(90’ Ripamonti), Rexho (55’ 
Simonetti), Passera, Gorlani, 
Porcu (87’ Giavaldi). All. Scar-
pellini

Rivoltana: Cerini, Gianoli, 
Invernizzi, Bosisio (73’ Brambil-
la), Terruzi, Gesmundo, Divel-
la, Tundo, Cristarella, Colom-
bo, (62’ Ferragamo), Ratti (71’ 
Erracheq). All. Bonomi.

Il Castelleone ha sollevato 
dall’incarico il mister che l’ave-
va portato in Promozione, Mi-
glioli e  al suo posto è arrivato il 
lodigiano Rossi, ma l’inversione 
di rotta domenica non c’è stata. 
I gialloblù sono stati sconfitti di 
misura a Sant’Angelo. Lodigia-
ni in vantaggio al 15’. 

Al 57’ Bellani ha pareggiato 
il conto, ma in zona Cesarini i 
padroni di casa hanno colpito 
di nuovo conquistando l’intera 
posta. 

AL

PROMOZIONE

Il Romanengo 
non si ferma più!

Chieve e Spinese a vele spiegate e 
Montodinese un po’ in sofferen-

za. La classifica e i risultati domeni-
cali dicono la stessa cosa: nel girone 
I comandano le nostre formazioni, 
ma ce ne è una in difficoltà. È ap-
punto la Montodinese di Merisio, 
ferma a quota 6 dopo l’ennesima 
sconfitta con il Casalpusterlengo. 

Un ko che ci sta, però, conside-
rando che i lodigiani dominano 
la graduatoria insieme al nostro 
Chieve a 19 lunghezze (domenica 
vittoria esterna col Valera Fratta). 
Con le reti di Manclossi e Bolzoni 
gli spinesi, invece, hanno piegato la 
Lodigiana tra le mura amiche, re-
stando in scia delle prime a 15 pun-
ti. Meritano applausi, proprio come 
i chievesi.

Domani fari puntati sul derby tra 
la capolista Chieve e la Spinese Ora-
torio che se la giocheranno alla pari. 
Vinca il migliore!, è proprio il caso 
di dirlo, sperando in ogni caso di 
mantenere la vetta. Anche il match 
della Montodinese sarà determi-
nante: la chance per dare ossigeno 
alla classifica c’è visto che i nostri si 
troveranno di fronte la Cenerentola 
del girone Borghetto Dilettantistica, 
arenata a 2 punti. Una diretta avver-
saria per la salvezza finale.

Che dire del Chieve, bravissimo!
L’undici  di mister Patrini ha con-

dotto la gara sin dalle prime battute 
gettando alle ortiche alcune palle 
gol, ma per fortuna la marcatura 
da 3 punti è arrivata nella ripresa: al 
60’ Previati s’è inventato un gol da 

cineteca con una botta da lunga di-
stanza. Sugli scudi anche Tartaglia 
che ha salvato il risultato in un paio 
di occasioni. Dragoni ha rischiato 
il bis, ma va bene così, la vittoria è 
arrivata lo stesso.

Ancora a segno anche la Spinese 
di mister Barbieri, che non si ferma 
più. Storditi dalla partenza della Lo-
digiana (grandi parate per Miccoli 
e un legno colpito), i nostri hanno 
tenuto botta e al 43’ Manclossi dopo 
uno slalom degno di Tomba, ha si-
glato l’1 a 0.  Nella seconda frazione 
rigore per gli ospiti, con Miccoli che 
si è superato e ha respinto, anche se 
sulla ribattuta Dordoni ha fatto 1 
a 1. Poi è salito in cattedra ancora 
Manclossi, che ha crossato per l’ac-
corrente Bolzoni, bravo a colpire la 
traversa di testa e a ribadire in rete il 
tap in vincente. 

Infine la Montodinese, che nel 
finale ha ceduto, purtroppo, alla 
capolista Caslpusterlengo. I bian-
corossi son partiti forte, andando 
in vantaggio nel primo tempo con 
un’incornata di Capellini. Nella 
ripresa mani di Porchera in area e 
conseguente penalty per gli avversa-
ri, che poi hanno affondato il colpo 
del 2 a 1 nel finale.                       LG

PRIMA CATEGORIA

Sfida al vertice tra 
Chieve e Spinese!

Analizzando il tabellino di domenica scorsa del girone A si 
hanno diverse conferme. Innanzitutto la forza del Casale 

Cremasco, che si mantiene leader momentaneo della classifica  
grazie alla sonora vittoria ai danni dell’Oratorio Frassati, un 4 
a 1 fuori casa che la dice lunga (in gol Forlani, Cassani, Ogliari 
per la capolista, Dellera per Silvatico e soci e Tarenghi di nuo-
vo per la prima della classe su punizione). I giallorossi di casa, 
tra l’altro, erano dati in ottima forma. Altra conferma in casa 
Salvirola, con la bella vittoria a Vaiano Cremasco: il big match 
di giornata ha reglato emozioni. Alla fine han vinto 3 a 1 gli 
ospiti che hanno così raggiunto la seconda piazza in classifica, 
davvero niente male! Longhi ha sbloccato il risultato con una 
rovesciata volante dal limite al 32’. Nel secondo tempo bis di 
Pandini e rete di Raimondi dell’Excelsior. Ma è stato un fuovo 
di paglia, con i salvirolesi poi ancora in in gol con Pandini nel fi-
nale. Incredibile qunto accaduto a Ripalta Cremasca, con il San 
Carlo Crema che ha espugnato il campo dei padroni di casa in 
un confronto terminato 3 a 4: la squadra di città ha approfittato 
della stanchezza dei ripaltesi, reduci da un match infrasettima-
nale. Al vantaggio ospite di Vigani al 10’ ha risposto Freschi 
dieci minuti dopo; Prima del 45’, però, Essis e De L’acqua han 
portato i san carlini sul 3 a 1. Nella ripresa Vigani ha incartato il 
poker. Partita finita? Macché. Bertesago ha segnato dal dischet-
to e su azione, illudendo i suoui, ma il triplice fischio ha sancito 
il 4-3 per gli ospiti, mai così felici quest’anno. Gli altri incontri 
parlano di Acquanegra-Madignanese 2-1, Oratorio Castelleo-
ne-Agnadello 1-2, San Luigi Pizzighettone-Iuvenes 5-1.	

Sergnanese-Gilbertina 3-3, Trescore-Paderno 0-1. Detto del-
la bella vittoria dell’Agnadello fuori casa (sul sintetico sono 
stati decisivi i contropiedi cremaschi), ecco il 3 a 3 pirotecnico 
della Sergnanese con la Gilbertina, che ha così perso anche la 
seconda posizione in graduatoria. Avanti 2 a 0 con M. Borgono-
vo, le mucche pazze sono state raggiunte da Armanni. Poi i gol 
di Paderno e Comandulli per il definitivo pareggio.

Tra 24 ore nona di andata: match chiave saranno Casale-Ac-
quanegra e Salvirola-Trescore. L’inseguimento della Sergnane-
se alle zone nobili comincia da Paderno.                                     LG

3a categoria: tante conferme

Ko Offanenghese
Pari per la Luisiana

ECCELLENZASERIE DBOCCE 

La squadra della Mcl Achil-
le Grandi parteciperà anche 

quest’anno al campionato italiano 
per società di serie C, che inizierà 
il 2 dicembre. Il team del sodalizio 
cittadino di via De Marchi è stato 
inserito nel girone 8 lombardo-
veneto-emiliano insieme a Espres 
Buco Magico, Sanpierina Bolo-
gna, Tme 88, Bardolino Verona, 
Rubierese Reggio Emilia e Tri-
tium Bergamo.

Nel frattempo, la bacheca della 
Grandi si è arricchita di un nuo-
vo trofeo. La coppia composta 
da Mattia Visconti e da Stefano 
Guerrini ha infatti vinto la parata 
‘Campioni a confronto’, specia-
le gara a inviti organizzata dalla 
bocciofila Gonzaghese del Comi-
tato Mantova. La prima partita 
molto sofferta ed equilibrata, ha 
visto i due atleti cremaschi supe-
rare col punteggio di 12 a 10 gli 
emiliani Sovente Losi e Claudio 
Crotti, della Cavriaghese di Reg-
gio Emilia. Nei quarti di finale, 
Visconti-Guerrini affrontavano 
i quotati bresciani Luca Ricci e 
Danilo Saleri, della bocciofila di 
Castelmella e si imponevano per 
12-9. In semifinale l’ostacolo era 
invece rappresentato dalla coppia 
di Peschiera del Garda, composta 
da Alberto Selogna e da Danie-
le Alessi (12-5). La finalissima 
vedeva infine Visconti-Guerrini 
opposti a Federico Patregnani e 
Leonardo Porrozzi, della società 
Colbordolo di Pesaro, entrambi 
giocatori che hanno militato nella 
categoria A1. L’inizio della sfida 
è stato equilibrato, ma col passare 
delle giocate la coppia della Gran-
di ha trionfato 12 a 4.                    dr 

BOCCE: “Trofeo d’Autunno”, la classifica SECONDA CAT.

San Paolo Soncino, corsaro a 
Offanengo (decisiva la segnatu-

ra di Paderno al 20’) e Fontanella, 
vittorioso tra le mura di casa con 
l’Issese, continuano a fare l’anda-
tura, ma alle loro spalle il Palaz-
zo Pignano sta facendo davvero 
sul serio: domenica ha espugnato 
Dovera (0-1, gol di Rusconi al 15’) 
e insegue a una solo lunghezza. 
A meno due dalla vetta ci sono 
Calcio Crema, che ha impattato a 
domicilio col Monte e il Pieranica, 
che sta convincendo un po’ tutti; 
domenica è andato a vincere – in 
rimonta – in suolo bergamasco, a 
Mozzanica (1-2, reti Rossi e Patro-
ni nei secondi 45’). Sta scalando 
posizioni la Scannabuese (1 a 0 sul 
Casaletto con rete di Valsecchi al 
73’), ma per gli addetti ai lavori nes-
suna sorpresa, “perché la truppa al-
lenata da Viganò ha qualità e può 
centrare obiettivi importanti”. Al 
pari del Palazzo? Il direttore sporti-
vo Giovanni Dossena è soddisfatto 
del rendimento della compagine 
“allenata  dal bravo Tessadori. La 
‘rosa’ è bene assortita anche se in 
questo primo scorcio di stagione 
abbiamo avuto diversi giocatori in 
infermeria. C’è da riconoscere che 
i giovani si stanno comportando 
egregiamente, stanno sviluppando 
un bel gioco e i risultati sin qui sono 
arrivati. Nessuna illusione, speria-
mo di restare in buona posizione 
di graduatoria sino alle fine, anche 
se sono diverse le formazioni che 
possono puntare in alto”. Che sa-
rebbero? “Sicuramente le due bat-
tistrada, ma anche Calcio Crema, 
Pieranica e sicuramente la Scanna-
buese (è reduce dall’1 a 0, Valsecchi 
al 73’ sul Casaletto Ceredano), che 
sembra avere imboccato la strada 
giusta in questo ultimo periodo”.

È ritornato il sorriso in casa Pia-
nenghese. La truppa di Verdelli s’è 
imposta 3 a 1 sui Sabbioni. Pesenti, 
Arciero e Tagliaferri i finalizzatori 
‘orange’; Carera al 91’ per la squa-
dra di  Fusar Imperatore. Il Mon-
te di Isaia Marazzi ha costretto il 
Calcio Crema a inseguire dopo 
appena 12’ (Isufi l’autore del gol). 
A rimettere le cose a posto ci ha 
pensato Rebucci al 75’.  L’Aurora 
ha rimandato a casa a mani vuote 
il Bagnolo, che ha sprecato qualco-
sa di troppo. Il 2 a 0 per la squadra 
di Perolini porta le firma di Anelli 
(20’) e Pavesi (85’).                         AL

Pergolettese
stesa a Rezzato 

L’esperta coppia della società Mcl Achille Grandi di via De Marchi, 
composta da Ernesto Fiorentini e da Giovanni Travellini, si è ag-

giudicata il ‘Trofeo d’Autunno’, competizione a carattere provinciale 
organizzata dal circolo Signorini di Cremona.

Fiorentini-Travellini si sono fatti largo nei quarti superando la for-
mazione Tagliaferri-Cabrini, dopodiché si sono assicurati il diritto di 
disputare la finale regolando col punteggio di 12 a 3 Vanni Bassotti e 
Alessandro Lodigiani della Coop Castelvetro. A cercare di contendere 
il trofeo in palio alla coppia cremasca sono stati Giovanni Bellardi e 
Claudio Ardoli del centro sportivo Le Querce di Pieve d’Olmi che sono 
stati sconfitti in finale per 12 a 5. La classifica è stata stilata dal diret-
tore di gara Gabriele Ceriati – che ha diretto con l’ausilio dei giudici 
di corsia Vanni Capelli e Franco Bassetti – ed è risultata la seguente: 
1) Fiorentini-Travellini ( Mcl Achille Grandi), 2) Bellardi-Ardoli (Le 
Querce, Pieve d’Olmi), 3) Bassotti-Lodigiani (Coop Castelvetro), 4) 
Ferrari-Pagliari (Cral Asl, Cremona), 5) Tagliaferri-Cabrini (Coop Ca-
stelvetro), 6) Bongiorni-Cesena (Coop Castelvetro), 7) Zinetti-Clemen-
ti (Astra Pozzaglio), 8) Lupi-Di Marco (Signorini, Cremona). A partire 
da lunedì, la Mcl Achille Grandi manderà in scena una gara regionale 
a coppie, che si concluderà venerdì al bocciodromo comunale.           dr 

       

Eccellenza C Promozione E Prima Categoria I Seconda Categoria I Terza Categoria  A

Prossimo turno: Breno-Adrense; Calcio Ghedi-Calvina Sport; 
Castellana-CazzagoBornago; Offanenghese-Brusaporto; Orsa-
Bedizzolese; Valcalepio-Orceana; Vobarno-Luisiana

Classifica: Adrense 22; Governolese 16; Offanenghese 15; 
Vobarno 14, Calvina Sport 14; Bedizzolese 10, Valcalepio 10; 
Breno 9; Brusaporto 8, Orsa 8, Cazzagobornato 8; Calcio Ghedi 
7; Orceana Calcio 4, Luisiana 4; Castellana 1

Prossimo turno: Atletico S. Giuliano-Tribiano; Basiano-Acos Trevi-
glio; Casalmaiocco-Sant’Angelo; Castelleone-Settalese; Codogno-
Un. Basso Pavese; Real Melegnano-Soresinese; Rivoltana-Paulle-
se; Tritium-Romanengo

Prossimo turno: Chieve-Spinese; Lodigiana-Casalpusterlengo; 
Lodivecchio-Graffignana; Mairago Turano-Valera Fratta; Montana-
so-Oriese; Montodinese-Borghetto Dilettantistica; S. Biagio-Senna 
Gloria; Santo Stefano Locate

Prossimo turno: Bagnolo-Pianenghese; Casaletto Cer.-S. Paolo 
Soncino; Doverese-Offanengo; Issese-Scannabuese; Monte Cr.-
Fontanella; Or. Sabbioni-Mozzanichese; P. Pignano-O. Aurora; 
Pieranica-Calcio Crema

Prossimo turno: Casale Cr.-Acquanegra; Gilbertina-Frassati; Iuve-
nes Capergnanica-Excelsior; Madignanese-Ripaltese; Paderno-
Sergnanese; Salvirola-Trescore; S. Carlo Crema-Agnadello; S. 
Luigi Pizzighettone-Or. Castelleone

Classifica: Paullese 19; Codogno  17, Romanengo 17; Tritium 16; 
S. Giuliano 15; Tribiano 14; Rivoltana 13; Un. Basso Pavese 12, 
Acos Treviglio 12; Soresinese 9; Casalmaiocco 8; Basiano Masate 
7, Sant’Angelo 7; Settalese 6, Real Melegnano 6; Castelleone 2

Classifica: Casalpusterlengo 17, Chieve 17; Spinese 15, Locate 15; 
Montanaso 14; Lodigiana 12, Lodivecchio 12, Senna Gloria 12; Vale-
ra Fratta 11; Virtus Graffignana 10; Oriese 9; S. Stefano 8, San Bia-
gio 8; Montodinese 6; Mairago Turano 5; Borghetto Dilettantistica 2

Classifica: Fontanella 18, S. Paolo Soncino 18; P. Pignano 17; 
Calcio Crema 16, Pieranica 16; Monte Cr. 12; O. Aurora 11; Of-
fanengo 10, Scannabuese 10; Doverese 9; Issese 8, Pianenghese 
8; Or. Sabbioni 6,  Mozzanichese 6; Casaletto Cer. 5, Bagnolo 5

Classifica: Casale Cr. 22; Salvirola 19; Sergnanese 17; Ripaltese 
15; Gilbertina 14; Excelsior 13; Agnadello 12; Or. Castelleone 11; 
S. Carlo Crema 10; S. Luigi Pizz. 9, Acquanegra 9; Iuvenes Caper-
gnanica 7, Paderno 7, Trescore 7; Or. Frassati 6, Madignanese 6 

di FEDERICA DAVERIO

Lecco-Pergolettese 2-2
Pergolettese: Leoni, Premoli, Villa, Dragoni, Brero, 

Contini, Pedrabissi, Poesio (31’ st. Peri), Ferrario, Manzo-
ni, Boschetti (23’ st Piras)

Rezzato-Pergolettese 5-0
Pergolettese: Leoni, Premoli, Villa, Dragoni, Brero, 

Contini, Pedrabissi (9’ st Pezzi), Piras, Ferrario, Manzoni, 
Boschetti (1’ st Poesio)

Due giornate, un solo punto gua-
dagnato, ma soprattutto autosti-

ma traballante dopo il sonoro 5 a 0 
rimediato mercoledì a Rezzato con-
tro la corazzata del girone. Questo il 
blancio della Pergolettese che doma-
ni alle ore 14.30 al Voltini può solo 
vincere per dimostrare l’immediata 
reazione alla brutta figuraccia in terra 
bresciana, ma anche per tenere il passo del gruppo di testa 
se vuole disputare un campionato entusiasmante come lo 
scorso anno.

Ma facciamo un passo indietro e partiamo dal match 
contro il Lecco (foto in alto) che si è disputato domenica al 
Voltini. Tanti gli episodi su cui recriminare: un rigore mol-
to dubbio concesso ai rivali (fallo di Contini su Cristofoli) e 
uno negato ai gialloblù... a cui quanto meno doveva essere 
convalidata la rete di Dragoni arrivata dopo che Brero era 
stato vistosamente strattonato in area. Il Lecco era passato 
in vantaggio con Bertani a cui avevano poi risposto i gial-

loblù Ferrario e Pedrabissi. Sempre Bertani ha riportato in 
parità il risultato trasformando il rigore dubbio concesso 
dall’arbitro. “Con episodi invertiti poteva finire 3 a 1”, ha 
dichiarato mister Curti a fine gara. “Ero contento più di al-
tre volte per quello che stavano facendo i ragazzi... fatico a 
comprendere le decisioni arbitrali. Abbiamo poca fortuna 
nelle piccole cose”.

Giornata assolutamente negativa invece quella dei Santi 
in quel di Rezzato (foto al centro) dove la temuta corazzata 

si è fatta valere senza troppe difficoltà 
rifilando ai cremaschi un sonoro 5 a 
0. La Pergolettese, strapazzata come 
non mai, non ha nemmeno provato 
a reagire e così i bresciani non hanno 
faticato a trovare la via del gol già dal 
primo minuto con Mecca e a seguire 
con Franchi su rigore al minuto 20, 
con Bellazzini al minuto 29, con l’ex 
Bertazzoli al trentanovesimo e di nuo-
vo nella ripresa, al minuto 51 ancora 

con Bellazzini. “Nella nostra giornata completamente 
sbagliata, abbiamo trovato la giornata perfetta dell’altra 
squadra. Una batosta così grande può servire a tirar fuori 
l’orgoglio e la rabbia della mia truppa di uomini che ora 
dovranno assolutamente cercare i sei punti nelle prossime 
due gare contro la Romanese (domani al Voltini alle ore 
14.30) e a Grumello la settimana successiva. A fine gara 
ho detto alla squadra che quello che abbiamo fatto finora 
non può essere cancellato da una sola partita così negati-
va”: queste le parole di mister Curti.

Parola d’ordine: reagire subito!



BASKET D: Ombriano sprecona perde con Bancole BASKET A2: Tecmar, vittoria contro Carugate

SABATO 4 NOVEMBRE 2017 43Sport

Continua la marcia in 
vetta alla graduatoria a 

punteggio pieno dell’Etiqu-
be Izano, passata in scioltez-
za per 59-86 sul campo del 
Leonbasket. Partita sempre 
in controllo per gli uomini di 
Mancalossi che hanno avuto 
in Ferretti con 17 punti e Ce-
rioli con 14 i top scorer. 

La squadra sta dimostran-
do di avere tutte le carte in 
regola per un campionato 
di altissimo livello. Ancora 
uno stop invece per la giova-
ne ABC Crema, superata in 
casa dalla Soresinese per 61-
77 in una gara sempre di rin-
corsa. I migliori Barbieri e 
Rottoli, rispettivamente con 
15 e 11 punti. Per i giova-
nissimi neroarancio appun-
tamento con la prima gioia 
da senior ancora rimandato. 
Deve ancora trovare la prima 
vittoria nel girone bergama-
sco anche l’Intek Offanengo, 
superata tra le mura amiche 
dal Sebino per 59-71. 

Hanno iniziato bene i 
cremaschi e sono restati in 
partita per tre periodi, fino 
all’allungo ospite finale. 
Bene Ingiardi e Bassini con 
16 e 14 punti. 

Infine, nell’altro girone 
orobico, primo stop per il 
Momento di Rivolta d’Ad-
da, 58-66 in casa contro il 
Caravaggio. Gara equili-
bratissima che ha visto gli 
avversari prevalere solo nel 
finale. Per Rivolta 13 di Ai-
roldi e 10 dell’eterno Paolo 
Bencetti.   

                                           tm

Basket Promo

La stagione agonistica appena conclusasi è stata a dir poco entusia-
smante per il Team Ktm Sissi Racing di Crema. Sono state ben 25 

le gare di Enduro titolate alle quali il Team cremasco ha partecipato 
da protagonista con i propri piloti, fra Assoluti d’Italia, Campionato 
Italiano under 23/Senior e Campionato regionale Lombardo e Trofeo 
Ktm, e sempre senza mai un ritiro per guasto, grazie all’ottima assi-
stenza della squadra. 

Il Team cremasco si è assicurato la vittoria nel Campionato Italiano 
Team Senior e la piazza d’onore in quello Under 23. Mauro Zucca 
ha portato la nuovissima Ktm 125 Xc-w, moto fortemente voluta e 
sviluppata dal Team Ktm Sissi Racing, alla conquista del Campio-
nato Italiano Senior. Alberto Capoferri, anch’egli in sella alla Ktm 
125 Xc-w, dopo aver dominato tutte le prove del Campionato Italiano 
Under 23 ha letteralmente regalato il titolo tricolore a causa di una 
ingenuità commessa a soli 500 metri dall’arrivo dell’ultima prova, che 
stava ancora dominando con quasi un minuto di vantaggio, e che lo 
ha costretto al ritiro, relegandolo in seconda posizione. Capoferri si è 
anche aggiudicato il terzo posto negli Assoluti d’Italia nella categoria 
Youth. Chicco Aresi, sempre velocissimo, ha portato la Ktm Exc 300 
al secondo posto in Campionato Italiano Junior, dando battaglia fino 
all’ultima gara. 

La sorpresa Enrico Zilli ha portato un’altra Ktm 125 Xc-w del 
Team Ktm Sissi Racing al secondo posto del Campionato Italiano 
Cadetti, giocandosi il titolo fino all’ultima prova speciale! Un altro 
giovanissimo, il tarantino Gianluca Caroli, si è aggiudicato la Coppa 
Italia Cadetti, stringendo i denti e correndo le ultime due giornate di 
gara con un legamento crociato rotto.Vincitori del Campionato regio-
nale Lombardo sono risultati Robert Malanchini nella categoria Se-
nior Top Class in sella alla Ktm 350 Exc, Simone Trapletti primo nella 
classe E1 4T Senior con la Ktm Exc F 250 e Ramon Bregoli, laureatosi 
Campione Regionale nella E2 Junior in sella alla Ktm Exc 250. Otti-
ma anche la partecipazione alla Sei giorni Internazionale in Francia 
con Zucca, Zilli, Aresi e Capoferri, tutti vincitori della Medaglia d’O-
ro. Da segnalare che Capoferri è risultato il miglior pilota al traguar-
do fra le piccole 125. Insomma, una annata da incorniciare: 29 primi 
posti, 23 secondi e 15 terzi sono un risultato eccezionale per il Team. 
Tutto ciò non sarebbe stato possibile senza l’indispensabile contributo 
di Ktm Italia, che non ha fatto mancare il proprio preziosissimo sup-
porto al Team. Un grande ringraziamento va anche agli sponsor tec-
nici Motorex, R Tech, Selle Dalla Valle, Fox, Nolan e Kite, oltre che 
alle aziende extra settore che hanno dato un grosso e indispensabile 
contributo.                                                                                                      tm

Enduro: Sissi, super stagione!

 

di TOMMASO GIPPONI

Crema da sogno, bella e vincente. Questa è la squa-
dra che domani pomeriggio alle 18 alla Cremonesi 

riceverà la Baltur Cento in una gara che in palio ha qual-
cosa che onestamente nessuno, in sede di precampiona-
to, avrebbe potuto pronosticare: la vetta della classifica 
dopo 7 giornate. Cento arriva alla sfida da prima della 
classe ancora imbattuta, ma questo ce lo si poteva anche 
aspettare. I ferraresi non sono una semplice montagna 
da scalare, sono “la” montagna per eccellenza da supe-
rare di questo campionato, la formazione costruita in 
estate per dominare dalla prima all’ultima gara a suon 
di ingaggi sontuosi e di top player (tra cui anche l’ex cre-
masco Pasqualin), anche da categorie superiori. Quello 
che nessuno si poteva attendere però è che al momen-
to la più diretta inseguitrice è la giovane Pallacanestro 
Crema di coach Salieri, col suo budget ridotto e le sue 
tante giovani scommesse, che finora stan pagando gros-
sissimi dividendi. Ovvio che Cento rimanga favorita per 
la sfida di domani, ma siamo altrettanto certi che dovrà 
comunque impegnarsi al massimo per vincere. Crema 
non ha nulla da perdere, può contare sul proprio caldis-
simo pubblico che immaginiamo riempirà l’impianto 
cittadino per quello che è a tutti gli effetti il big match 
della giornata. Le armi a disposizione dei rosanero 
sono conosciute, cuore, organizzazione, difesa, gioco di 
squadra, e sono quelle che le hanno permesso di avere 
al momento un record di 5 vinte e 1 persa, e negli ulti-
mi giorni di aver conquistato due bellissime vittorie. La 
prima domenica scorsa pesantissima, 73-57 contro un 

top team come Padova, schiantata alla distanza da una 
difesa tatticamente perfetta. In attacco poi le gerarchie 
stanno venendo fuori chiaramente tra i giovani crema-
schi. Paolin ha giocato un primo tempo sontuoso da 15 
punti. Dagnello ha messo insieme quasi da solo un bel 
break nel terzo quarto e nell’ultimo sono stati sette punti 
di Peroni a scavare il parziale decisivo, il tutto accompa-
gnato dalla grande precisione da fuori di Ferraro. 

Una vittoria di quelle pesanti che però non doveva es-
sere lasciata isolata. Mercoledì infatti era in programma 
il primo turno infrasettimanale di questo campionato, 
e a Crema toccava la più lunga trasferta della propria 
storia, il volo a Palermo contro una squadra non di 
primissima fascia, ma comunque insidiosa. Nel primo 
tempo Crema si è portata inizialmente avanti ma poi si 
è fatta raggiungere, arrivando all’intervallo sotto di uno. 
Nello spogliatoio probabilmente è stato fatto qualche 
aggiustamento tattico e la ripresa davvero non ha avuto 
storia. 51-23 è stato il parziale dei secondi venti minuti, 
che ha visto un Paolin dominante, alla fine da 22 punti, 
8 rimbalzi e 7 assist, ma benissimo anche Dagnello con 
20 punti e capitan Del Sorbo con 17, per un 61-88 che 
lascia davvero pochi dubbi. 

“Una vittoria importante, figlia di una grande difesa 
maturata nella seconda parte di partita. I ragazzi hanno 
buttato in campo tutta la voglia di vincere e un grande 
carattere”, queste le parole di coach Salieri a fine gara. 
Voglia di vincere e carattere, queste sono le armi che i 
cremaschi dovranno mettere in campo anche domani al 
cospetto dei campioni di Cento. Per regalare a se stessi 
e ai propri tifosi una serata indimenticabile.                 tm

DOMANI SFIDA AL BALTUR CENTO PER LA VETTA

BASKET B

Vince come doveva la TecMar Crema, che non si fa sorpren-
dere a Carugate e porta via due punti che la tengono piena-

mente in linea di galleggiamento coi propri obiettivi. Il primo dei 
quali è sicuramente terminare nelle prime quattro posizioni al 
termine del girone d’andata e centrare così la qualificazione alle 
Final Eight di Coppa Italia. Ma per raggiungerlo la prossima è 
davvero una partita fondamentale. 

Questa sera alle 21 le biancoblù riceveranno alla Cremonesi 
l’Eco Program Castelnuovo Scrivia, nel primo match contro una 
formazione con gli stessi obiettivi di questo campionato. Parti-
ta quindi decisiva in ottica primi 4 posti. Senza se e senza ma, 
considerato anche che Crema ha già avuto un passo falso nella 
trasferta di Selargius. Ironia della sorte, proprio la gara d’andata 
contro le tortonesi la scorsa stagione, giocata a campi invertiti 
ma più o meno in questo stesso periodo, alla fine risultò decisiva 
per la non qualificazione cremasca, una debàcle che all’epoca fu 
difficile da digerire. 

Quest’anno hanno tutti sicuramente voglia di fare meglio, e 
stasera c’è l’occasione di dimostrarlo. Castelnuovo viene da una 
netta sconfitta interna contro il Geas, ed è già a una sorta di ulti-
ma spiaggia per cercare di rientrare nelle prime 4. È una squadra 
profonda e ricca di talento, se pur decisamente rinnovata rispetto 
a quella che dello scorso campionato fu probabilmente la più 
grande sorpresa. Serve quindi una TecMar concentrata e deter-
minata, quella dei giorni migliori, sospinta dal pubblico del Pala 
Cremonesi, che in attacco muova sempre la palla e che non abbia 
troppe pause difensive. Proprio queste sabato scorso a Caruga-
te hanno permesso alle milanesi di rimanere in partita per oltre 
trenta minuti. Crema in attacco è andata bene, ha trovato una 
grande serata nel tiro da fuori con ben 12 triple mandate a ber-
saglio, di cui sei di un’ottima Capoferri, una statistica questa che 
rende le cremasche difficilmente battibili, ma che non è nemme-
no così comune o preventivabile. Crema è quasi sempre rimasta 
avanti se pur senza grossi break fino all’ultimo quarto, quando 
è arrivata la fiammata giusta per il 60-70. Bene così, ma non 
bisogna abbassare la guardia. La forma generale del gruppo sta 
crescendo e la speranza è che arrivi al top proprio nella seconda 
parte dell’andata, quando Caccialanza e compagne affronteran-
no tutti gli altri scontri diretti di alta classifica, il primo dei quali 
è proprio quello di stasera. 

tm
Carugate-TecMar Crema 60-70 (16-15, 30-38, 46-53)
TecMar Crema: Nori 8, Capoferri 19, Benic 8, Rizzi 11, Cac-

cialanza 9, Visigalli ne, Togliani 9, Mandelli, Parmesani 6, Cerri 
ne, Rossi ne, Moro ne. All. Sguaizer.

RUGBY: Crema dai due volti, ma vincente

Crema acida per il Cus Brescia, col Rugby Crema che al termine 
di una prestazione dai due volti, sbanca il Tartaglia con il punteg-

gio di 26-40 e, con il quarto successo con bonus consecutivo, si insedia 
da sola al comando della classifica tentando la prima vera fuga della 
stagione. Partita non semplice quella disputata dai cremaschi in terra 
bresciana contro una formazione dalla classifica bugiarda e rinforzata, 
per la visita della capolista, da diversi elementi provenienti dalla for-
mazione di categoria superiore. Di contro mister Ravazzolo proponeva 
una formazione con diversi cambi rispetto alle precedenti uscite, dando 
così la possibilità a tutti i componenti della ampia rosa a disposizione di 
saggiare il ritmo campionato, e nel contempo facendo riposare qualche 
elemento in vista di una stagione che si prospetta lunga e difficile. Otti-
mo il primo tempo cremasco con 4 mete a segno, di Calzavacca, Binetti, 
Crotti e Frosio. Nella ripresa Grana portava il punteggio sul 7-33 con 
la quinta meta, con la gara che 
sembrava chiusa. Così non era 
però: Crema calava e i bresciani 
ci credevano andando a segno 
ben 3 volte per il 26-33. Un 
colpo, quello inferto ai ragazzi 
neroverdi, che avrebbe ammaz-
zato un toro, ma non il Crema 
di quest’anno che, grazie all’ 
ottimo lavoro che sta facendo 
Ravazzolo “sulla testa” dei gio-
catori, (anche dei panchinari, di cui segnaliamo l’esordio di Viganò e 
Gagliardo), si riprende ma soprattutto riprende il comando delle opera-
zioni con autorità e decisione segnando la meta della sicurezza al mi-
nuto 32 con Calzavacca per il 26-40 finale. Anche domenica Crema ha 
dato dimostrazione della sua forza, che non è solo fisico-tecnica ma è 
soprattutto mentale: grande infatti è stata la capacità di riprendersi dopo 
una fase di sbandamento prolungato, come solo le squadre vincenti san-
no fare. Il campionato ci sta dicendo che non ci sono squadre materasso 
e anzi tutte possono battere tutte in un girone molto equilibrato. Non ci 
sono pause e domani il 15 neroverde sarà atteso da un’altra partita ve-
rità: il derby sul campo dei Lions Cremona, ora secondi in classifica.

Ombriano spreca una ghiotta occasione per rimanere nel gruppo delle 
migliori in classifica e si fa battere da un Bancole volitivo e grintoso, ma 

nulla più (81-78). La sconfitta contro il quintetto mantovano, guidato da un 
ottimo Rizzi a quota 26, è maturata a cavallo dei due quarti centrali, in cui il 
parziale negativo è stato di 47-34. Per la verità, dopo un inizio folgorante di 
Dorini (2-11), Iaquinta e soci sono stati capaci di rientrare già al 19’, con un 
tarantolato Ferriani, giocatore molto ruvido ma efficace, che ha impattato a 
quota 35 prima dei liberi del preciso Manenti. A inizio terzo periodo la tripla 
di Gritti ha spinto OB4 fino al 35-40 ma un lungo parziale di 23-6 guidato 
da Rizzi e dal play tascabile Modenini sembrava concedere un finale mor-
bido per la compagine di Ruffo. L’orgoglio rossonero però si è prontamente 
risvegliato. Guarnieri con sei punti di fila, i rimbalzi di Tiramani e le ottime 
prove di Gamba e Dorini hanno addirittura portato avanti gli ospiti al 37’ 
con la tripla di quest’ultimo dall’angolo. Rizzi ha risposto dalla lunga ma 
Ombriano ha comunque avuto la chance di chiudere dalla lunetta.

 Qualche errore di troppo dalla linea della carità (21/33) ha chiuso la stra-
da ai ragazzi di Bergamaschi, mentre sul 78-78 ancora Rizzi, ben marcato, 
ha inventato il canestro risolutivo dall’angolo. Ieri, per Guarnieri e compagni 
sul campo della capolista San Pio, mentre domenica prossima sfida interna 
al Castelcovati.                                                                                                      tm
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NUOTO: otto ore di nuoto per la leucemia

Domenica 15 ottobre si è svolta la maratona di nuoto da otto ore, 
un impegno duro da affrontare come è dura la leucemia da scon-

figgere; importanti testimonial come Samuele Pizzetti, Laura Letrari e 
Vincenzo Boni hanno contribuito ad accumulare km di nuoto. Presenti 
anche i nuotatori dello Sport Management di Crema: Debora Marni-
ni, Moira Chioda, Sofia Poletti, Loredana Vailati, Mariella Dognazzi, 
Greta Delfini, Christian Delfini, Cesare Delfini, Dario Forner, Filippo 
Dell’Uomo, Egon Costi, Francesco Costi, Irene Forner.

I circa 600 nuotatori di “Abbracciamoli” suddivisi in 72 squadre se la 
sono fatta a suon di bracciate e con un obiettivo nobile sullo sfondo. La 
8 ore benefica ospitata dalla piscina della Faustina domenica ha fatto 
il pieno di adesioni ma anche di donazioni. L’obiettivo era raccogliere 
fondi per combattere la leucemia del bambino: al netto delle donazio-
ni di sponsor e pubblico e con le sole iscrizioni sono stati raccolti oltre 
10.000 euro, che saranno utilizzati per acquistare un letto per la che-
mioterapia all’ospedale San Gerardo di Monza. Tutti i nuotatori hanno 
messo assieme oltre 2.000 chilometri complessivi. L’atleta che ha maci-
nato più chilometri è stato un volto conosciuto del nuoto internaziona-
le, Samuel Pizzetti: per lui ben 642 vasche in quattro “tranche” per un 
totale di 16,050 km. La miglior squadra in assoluto è stata lo Sporting 
Lodi 1, che ha totalizzato 40,650 km. 

Il messaggio più importante è arrivato dai nuotatori impegnati in va-
sca dopo aver vissuto la realtà della leucemia. Ne è portavoce Davide 
Santini, che domenica ha percorso 4.250 metri: “Mi è sempre piaciuto 
nuotare a livello amatoriale, mi dà grande energia: è il modo migliore 
per affrontare la malattia. Il nuoto è portatore di serenità”. Dallo staff  
di “Abbracciamoli” coordinato da Alberto Cervi e dallo Sporting Lodi 
padrone di casa va anche idealmente un grande abbraccio alla famiglia 
di Roberta Conca: la nuotatrice master lodigiana si è spenta sabato notte 
a soli 50 anni vinta da un male incurabile. Un velo di tristezza in una 
giornata ricca di gioia e bracciate.

BOXE: oggi grande riunione a Monte Cremasco

Appuntamento con la grande boxe oggi a partire dalle 16 presso la 
palestra comunale di Monte Cremasco con una riunione, a in-

gresso libero, organizzata dall’Accademia Pugilistica Cremasca. Sul 
ring diversi alfieri delle due palestre cittadine. Si inizierà con un derby, 
tra Mauro Monella dell’Apc e Majid El Mouaddine della Rallyauto. 
Successivamente Fabio Verdelli della Cremasca sfiderà Curni della VT 
Boxe nei 75 kg, mentre passando alle donne Stefania Cristiani dell’Apc 
sfiderà Isella della Lombarda. Tornando agli uomini nei 72 kg Alessio 
Gomiero dell’Apc sarà opposto a Patrizio della EB Club mentre nei 
69 kg Riccardo Bergolotti (Apc) se la vedrà col milanese Caruso. I due 
match clou della riunione vedranno sul quadrato Marco Ricchezza del-
la Rallyauto contro il piacentino Juxhin negli 81 kg, e Giulia Nichetti 
dell’Apc contro la milanese De Francesco. Previsti poi altri 4 match. tm

Pall. Crema 
da sogno
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Nuova Honda Civic Turbo.

Fun & Furious.

Consumi gamma Civic 1.0, 5 porte, ciclo combinato (l/100 km): da 4,7 a 5,1. Emissioni di CO2 (g/km): da 106 a 117.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda Civic 1.0 Comfort, prezzo di listino € 22.500,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). 
Prezzo promo € 19.900,00 (IPT e PFU esclusi) con il contributo della rete dei concessionari. Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda Civic 1.0 Comfort prezzo di listino € 22.500,00 IVA inclusa 
(IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 19.900,00, anticipo € 4.600,00 - Spese istruttoria € 350,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 15.300,00, 48 rate mensili da € 199,00 Tan fisso 2,95% - Taeg 4,19% - Valore garantito al cliente 
in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 7.500,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della maxirata € 17.228,76, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 332,44 Tan fisso 6,25% Taeg 4,62% - Totale 
dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 17.780,72. Costi accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia 
S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 30/11/2017.

      Motore 1.0 Turbo VTEC da 129 CV - Servizi smart My Honda e manutenzione programmata 
    3 anni inclusi. Ora tua da € 199 al mese (Tan 2,95% - Taeg 4,19%) - anticipo € 4.600 
  e 5 anni di garanzia a km illimitati. Dopo 4 anni sei libero di sostituirla o rifinanziare 
la Rata Finale di € 7.500.

Tua da

€ 199,00 al mese

NUOVA concessionaria Honda per Cremona e provincia

DE LORENZI
CREMA Via Indipendenza, 55 - Tel. 0373 200770

CREMONA Via Mantova, 147 (zona S. Felice) - Tel. 0372 450094
CASALMAGGIORE Via Della Repubblica, 41 - Tel. 0375 201879

OFF.AUTOR. - ASS. RIC.: F.lli Locatelli s.n.c. - Bagnolo Cremasco S.S. 235 km 47 (Crema-Lodi) - Tel. e Fax 0373 234869

La concessionaria DE LORENZI
ti aspetta per...

ESPLORARE NUOVI CONFINI

Consumi gamma HR-V, ciclo combinato (l/100 km): da 4,0 a 5,7. Emissioni di CO2 (g/km): da 104 a 134.

Spingiti oltre i tuoi desideri con Honda HR-V, il crossover più venduto al mondo*. 
Oggi anche in versione ‘X Edition’. 

   Tuo da € 189 al mese (Tan 2,95% - Taeg 4,15%) - anticipo € 5.850 e 5 anni  di garanzia a km illimitati.
E dopo 4 anni sei libero di sostituirlo o rifinanziare la Rata Finale di € 8.240.

   Motori 1.5 i-VTEC 130 CV benzina e 1.6 i-DTEC 120 CV diesel, avanzati sistemi di sicurezza e assistenza alla 
guida (ADAS) e l’innovativo sistema di infotainment Honda CONNECT, per un’esperienza di guida unica.

Fonte Jato*. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda HR-V 1.5 Comfort, prezzo di listino € 
21.350,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda HR-V 1.5, Prezzo di listino € 21.350,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi), anticipo 
€ 5.850,00 - Spese istruttoria € 350,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 15.850,00, 48 rate mensili da € 189 Tan fisso 2,95% - Taeg 4,15% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore ma-
xirata finale rifinanziabile pari a € 8.240,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della maxirata € 17.487,80; in caso di rifinanziamento della maxirata: 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 366,00 Tan fisso 6,25%. Taeg dell’intero fi-
nanziamento 4,62%.- Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 18.105,20. Costi accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. 
I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 30/11/2017.

Tua da

€ 189,00 al mese

Consumi gamma Jazz, ciclo combinato (l/100 km): da 4,6 a 5,1. Emissioni di CO2 (g/km): da 106 a 120.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda Jazz 1.3 Trend, prezzo di listino € 15.250,00 IVA 
inclusa (IPT e PFU esclusi). Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 450,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda Jazz 1.3 Trend/anticipo € 4.850,00 - Spese istruttoria € 300,00 prima rata a 30 gg - Durata del 
contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 10.700,00, 48 rate mensili da € 139,00 Tan fisso 3,95% - Taeg 5,68% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 5.350,00. Importo totale dovuto 
in caso di pagamento della maxirata € 12.197,80, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 36 rate mensili da € 163,00 Tan fisso 6,25% Taeg 6,09% - Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 12.828,40. Costi 
accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario 
del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 30/11/2017.

   Tua da € 139 al mese (Tan 3,95% - Taeg 5,68%) - anticipo € 4.850, con pacchetto servizi My Honda e 5 anni 
di garanzia a km illimitati. Dopo 4 anni sei libero di sostituirla o rifinanziare la Rata Finale di € 5.350.

    Vivi al massimo ogni giorno con lo stile unico della nuova Honda Jazz. Un design sofisticato ed elegante, 
  una dotazione di tecnologia e sicurezza al top. Compatta fuori e ancora più spaziosa dentro, grazie alla 
versatilità dei suoi Sedili Magici. Sei pronto a scoprire un piacere di guida mai provato prima?

Tua da

€ 139,00 al mese

Consumi gamma CR-V, ciclo combinato (l/100 km): da 4,4 a 7,5. Emissioni di CO2 (g/km): da 115 a 175.

   Ora tuo da € 199 al mese (Tan 3,95% - Taeg 5,18%) - anticipo € 7.600 e 5 anni di garanzia a km illimitati.

Dopo 4 anni sei libero di sostituirlo o rifinanziare la Rata Finale di € 8.000.

    Il SUV più venduto al mondo evolve ancora*. Grazie ai motori 1.6 diesel 120 CV e 160 CV 4x4, anche con 
  cambio automatico a 9 rapporti. Sistemi avanzati di connettività, infotainment e sicurezza attiva per superare
 un nuovo traguardo di comfort e piacere alla guida.

* Fonte Jato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda CR-V 1.6 Comfort 2WD, prezzo 
di listino € 26.900,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 22.900,00 (IPT e PFU esclusi) con il contributo della rete dei concessionari. Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 581,00 in omaggio. Esempio 
rappresentativo: Honda CR-V 1.6 Comfort 2WD, prezzo di listino € 26.900,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Prezzo promo € 22.900,00, anticipo € 7.600,00 - Spese istruttoria € 300,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - 
Importo totale del credito € 15.300,00, 48 rate mensili da € 199,00 Tan fisso 3,95% - Taeg 5,18% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore maxirata finale rifinanziabile pari a € 8.000,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della 
maxirata € 17.727,80, in caso di rifinanziamento della maxirata 2°piano del finanziamento 24 rate mensili da € 355,00 Tan fisso 6,25% Taeg 5,51% - Totale dovuto in caso di rifinanziamento della maxirata € 18.323,20. Costi accessori: Imposta di bollo 
€ 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di 
esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 30/11/2017.

Tua da

€ 199,00 al mese


